





Chat) Yi-Ming, vice re¬ 
sponsabile della sezione 
Esteri del C.C. del PC ci¬ 
nese 



Zenon KliszKo. membro 
dell'l'fficio politico del 
POLP 



Roland Leroy, segretario 
del C.C. del P.C. francese 


Un polemico salalo del rappre¬ 
sentante del PC cinese -1 saluti 
dei Partiti polacco e francese 
Il dibattito: gli interventi di 
Pegoraro, Sandri, La Torre, 


Terracini 


I.a terza giornata ilei la¬ 
rari del -V Conpre.s.so del 
PCI è stata eurutteriz.ata 
da un polemico intervento 
del rappresentante del Pi' 
cinese, compagno Cimo V)- 
Ming il quale ha esporto 
le opinioni del suo partito 
sui problemi internaziona¬ 
li ed ha criticato esplici¬ 
tamente alcuni aspetti del¬ 
la politica dei-nostro par¬ 
tito per l'avanzata del so¬ 
cialismo in Italia ; e dallo 
appassionato discorso di 
Dolores Ibarruri. Il saluto 
della leggendaria eroina 
della guerra di Spagna 
pronunciato a nome della 
delegazione del partito co¬ 
munista spagnolo e delle 
migliaia di comunisti e. de¬ 
mocratici che languono 
nelle carceri franchiste, è 
stato seguito dai congres¬ 
sisti con grande attenzione 
e in una atmosfera forte¬ 
mente emotiva, rotta da ri¬ 
correnti significativi ap¬ 
plausi che hanno contrap¬ 
puntato i passi salienti 
dell’esposizione rendendo 
superflua l’opera dell inter¬ 
prete. Le parole profonda¬ 
mente umane della « l'a¬ 
sina a ri a » — cariche del 

dolore, della fierezza e 
della speranza di tutto il 
popolo di Spagna — non 
hanno colpito solo I < intei- 
ligenza del cuore * del¬ 
l'uditorio ma hanno toccato 
e persuaso la ragione di 
ognuno. 

Dolores Ibarruri ha esal¬ 
tato il valore rum solo na¬ 
zionale ma internazionale 
della linea politica e della 
esperienza del Partito co¬ 
munista italiano riferendo¬ 
si all'azione che i comuni¬ 
sti conducono in Spagna 
per la creazione di una 
nuova unita democratica 
(dai comunisti ai cattolici 1 
per abbattere la dittatura 
ih Franco, restaurare la 
democrazia e ajirtre la cui 
al rinnovamento del paese 
l.’oratrice ha apprezzato il 
rilievo formulato dal com¬ 
pagno Paimiro Togliatti 
sulla necessità di dare un 
più grande contributo alla 
causa della libertà del po¬ 
polo spagnolo, per sman¬ 
tellare in Europa i capisal- 
di pur pericolosi della rea¬ 
zione. 

Ma l'entusinsf-co consen¬ 
so al discorso delta « Pa- 
s'onana » non si e puntato 
a questi punti. Si e anzi 
esteso ed' accresciuto allor¬ 
ché Foratrice ha affrontato 
il problema della ]iacc e 
della recente crisi cubana 
in riferimento alle posizio¬ 
ni dei dirvienti del pari lo 
albanese che erano state 
difese, poco prima, dal n;;>- 
pre«enfnnfe del partito co¬ 
munista cinese. 

Il compagno Cimo Vi 
Ming nel suo interré., to 
non si e limitato a difen¬ 
dere la politica dei diri¬ 
genti del partito albanc-e 
del Lavoro ma. dopo a ver 
esposto la propria mtcr- 
pretnzionr dei documenti 
di Mosca del ’57 e 60, ha 
polemicamente affermai * 
che « i comunisti cinesi 
hanno opinioni diverse su 
un certo numero di impor¬ 
tanti questioni » che ri¬ 
guardano la politica intcr- 


e Fabbri 


mi del nostro partito. 

Parlando dei problemi 
della lotta per la coesi¬ 
stenza paci tira e contro lo 
imperialismo Cimo Vi Ming 
ha tra l'altro messo in ri 
salto come nella crisi cuba¬ 
na l'imperialismo america¬ 
no abbia dimostralo il suo 
ruolo di gendarme della', 
reazione, ha esaltato la lot¬ 
ta dei popoli per la libera¬ 
zione nazionale t » il sociali¬ 
smo come decisiva per la 
salvezza della linee, ha sot¬ 
tolineato l'impegno dello 
Cina a conservare la pare 
mondiale, la sua opera in 
coopcrazione con (ih nitri 
paesi socialisti fratelli per 
hi coesistenza pacifica. 

Dolores Ibarruri. pole¬ 
mizzando con la posizione 
dei compagni cinesi che in¬ 
sistono nel voler araliurc 
le posizioni dei dirigenti 
albanesi che euluiinuino A 
PCI'S per la sua politica 
estera e per il suo atteg¬ 
giamento nella crisi mim¬ 
mi. lui sottolineato invece 
con forza che se nelle scar¬ 
se settimane non è esplosa 
la tragedia termonucleare 
e se. al tempo stesso, s; r 
evitata l'invasione di Cuba 
dii ìmrtc degli imperiai:' ti 
americani e assicurata F;a- 
ihpendenza dell'isola e la 
possibilità per i cubani di 
proseguire nell'opera di 
costruzione del sncahsnio. 
co si deve ulFiniziati va 
dell ! 'ninne Sovietica, alla 
politica, allo sforzo di Kru¬ 
sciov che ha ottenuto un 
ragionevole compromesso 
Gratitudine eterna — ha 
detto In * Pusionaria * — 
va allT'HSS da parte di 
tutti i popoli per aver sal¬ 
vato la pars'. 

Cos’cchè indegna è la 
condotta dei dirigenti del 
parfto albanese i hg non 
hanno nulla a che fare col 
marxismo leninismo e la 
cui opera di scissi,me serre 
solo la causa deWimpcria- 
lisrtin Ed è da considerare 
sorprendente c sbagliato 
l'appoggio che i compagni 
C'nrst danno a queste po¬ 
sizioni Ari essi fiere essere 
nro’to l'appello di con¬ 
dannare apertamente quel¬ 
le posizioni (e l’assemblea 
ha applaudito con grande 
v-gore questa nficrmaz’o- 
n r) poiché solo con una 
tale condanna si può con¬ 
solidare l'unità del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale 

Questi stessi pnddem i 
sotti stati gl centro anche 
dei discorsi di saluto por¬ 
tati dal rnpprc'cnlnnle del 
partito commi' 'la tram • se 
1 .er,>u e da! rappresentan¬ 
te polacco y.cnnn Kh'zì.', 
Roland I.erng — n'evnta 
l'importanza dei successi 
riportati dai comunisti r 
dalle forze antinolhste nel¬ 
le recenti elezioni — ha 
fat f n anch'egli riferimento 
alla crisi cubana affer¬ 
mando che l'applicazione 
riva del marxismo tn quel- 

(Sepur in ultima pagina ) 


Tutti i senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
di oggi 5 corrente. 



Previsti numerosi colloqui politici 


Calorosa accoglienza 
di Krusciov a Tito 


I due presidenti sono partiti per la caccia 
Il calendario completo della visita 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 
l .*.u Krusciov 
::i quc-ti gannì. malg’udo i’Ì 
caratteri* privato della vi-j t.i « 
ilei presidente jugoslavo, una 
.'i*i.e <ii ii >11 ori li i politici >ui 
problemi intero. i/mmi. il j e >m 
rapporti fra t due paesi Idei 
r.ipport. f:a , due partiti non 
'i e fatta ..lentia menzione) 
I*i hanno confermato e--, 
'■.te--, nei discorsi pronuncia¬ 
ti alla *1 i/ione mo'covita dii 
K ev. d<>\e il precidente iu¬ 
goslavo e arrivato alle 14 di 
oggi c.in un treno speciale 
l.to tu n •.eniva p.u nella 
1 ninne Sov.etaa dal 1056 e 
aveva incontrato Kru-tiov 
per PulMnia volta in lenito¬ 
la* «neutrale ». nel 1057. do¬ 
po gli avven.metit: di fn- 
ghei.j Invitato, durante la 
vi'Ha del prendente del Su* 
v :et supremo. Breznev, in 
Jugoslavia, a trascorrere un 
periodo di riposo nell’UKSS. 
Tito e giunto a Mosca, ac¬ 
compagnato dalla consorte e 
da una numerosa delegazio¬ 
ne di cui finn.- parte tra 
l’altro due membri del duci, 
tivo della Lega dei . omun:- 
sti jugoslavi* il vicepresiden¬ 
te del Consiglio. Kanko\ :c. 
e il presidente del parlamen¬ 
to *erho, Vesel.nov*. 

L'incontro alla stazione 
moscovita c stato dei piu 
cordiali: Krusciov, che era 
accompagnato dai primi vi¬ 
cepresidenti del consiglio 
Kossighin e Mikoian, e dal 


in n.-tio degli Ksten (àrotiu- 
ko. ha abbraccilo 1 ito e ion 
hi . dopo ave: ascoltato gli 
.uni n.i/.oliali, ha pa".ito mi 
ra>'Cgn.i il p.diletto d’onoie 
composto ila tre icp.iiM ,iel- 
IVicr. ito. della mar ma e del¬ 
la aviazione. 

« Io penso — ha d. chiara 
to poi KniM’iov porgendo .1 
benvenuto all'ospite — die 
noi. come non un poi. tiri <■ 
come ìiumm. di St..!.. p .".re¬ 
mo un. re le \ ostie vacanza 
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A colloquio con 
Dolores Ibarruri 
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I discorsi di sa¬ 
luto dei rappre¬ 
sentanti dei par¬ 
titi fratelli 
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II dibattito al 
X Congresso 

___ 


a colloqui e ami*, eli \ e 
liuti* >ui problemi :.gu udaii’.i 
Io 'Viluppi le* iappo-tl Ma 

: UO'tii l’.if'i ,• 'Siile que- 

'tlori, iii attuai t.i miei ila/..» 
naie che binilo un mteie-'e 
i ormine Secondo me. ; in’) 
tatti per'oii.sli tra 1 d i.gcriM' 
iugoslavi e 'ovietici '.si inno 
utili anche m .'••gii t.» . 'e:- 
v iranno.i : afforza: •• ì 1. cam. 
.il am.C*IZ a e il. Coope..i/l*» 
ile che g a imi >i'i ino i no'*. 11 
iUt- Paesi ». 

« Come g :i ho avn’o occa- 
'lo.ne di due duranti- li mia 
v .'ita m Bulgat.a — ha ;>ro- 
'egui’o K ni'Ciov — no. '.a- 
jmo coutenti del molo come 
' 'vduppano i rapporti tra 
J'I’itSS e li Jugoslavia No. 
abbiamo g a 'otto!meato, r 
ogg. vogliamo iipt*te:Io. che 
mi molti importanti proble¬ 
mi intern.iz.onali le po'iz.o- 
ni dei no'tri due p.ii'*; eom 
i ideilo. K'i'to.no qu.ml; le 
condizioni nece'i.irie perche 
1 nostri buoni legami si al¬ 
larghino e >: rafforzalo con 

'UCCC'SO » 

« L’I’nmne Sov.etica svi 
luppa con'egueiitemente la 
'U.l politica il. coe'i'tenzi 
oacifica ed e per i! con>oli 
damento di tutte le forze che 
lottano per la pace e il pro¬ 
gresso 'Odale. Desideriamo 
'inferamente sviluppare i 
no'tri legami econom.ci. cul¬ 
turali. scientifici e di altro 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Sulla trattativa con Y URSS 


Polemica USA 
con U Tha 



MAV YORK, -1 

Il .Yetc York fimcs lupli- 
i.i oggi pctlemic.uiiente. in un 
calitoi ìale che ha vivamente 
attiatto Pattenzione degli os¬ 
sei vaton, alle divinai azioni 
fatte a Baiti runa dal segre¬ 
tai io delPONP. r Th.uit. >e- 
condo le quali l'Occidente 
non ha « compìe'O in tutto 
il Imo Mgnitic.ito > i muta¬ 
menti intei venuti nella poli¬ 
tica sovietica dopo la motte 
di Stalm. e continua a consi¬ 
derale l’idea di un « vompio- 
ines'O » con ITH.SS alla >tie- 
gua di un tradimento. 

I* Thant. scrive Pautoie- 
vole giornale nevv voi Uose, 
«e seminato videi metteie 
'otto accusa la politica di 
molti paesi occnleutali, e in 
p.u ticol.no degli Stati fiu¬ 
ti » e nelle sue paiole vi sono 
* inipm tanti elementi di ve¬ 
nta». Ma il 'eglefino del- 
mxr « ha chi ai.unente i".i- 
gei .ito » 

Dopo aver sostenuto che 
«Io spinto di Stalin non e 
ancnia sepolto a Mosca ». il 
giornale alTeima che l'Occi¬ 
dente « ò apparso disposto 
a realizzine un onoievole 
cnnipronii'sMt > in Corea, 
in Indocina e sulla cpie- 
'tione del tiatt.itcì austriaco, 
nel 1653. ’54 e ’55 e. per 
(pianto ngii.uda l’oggi, ten¬ 
ta di riveisan* sui sovietici 
la responsabilità del manca¬ 
to accendo sulla tregua ini* 
elea te 

lutine il giornale respinge 
1‘aeeusa di f Thant sulPou- 
posizione l’SA n 11 ' t n d ì pi* 11 - 
deti/a dei paesi coloniali 

La polemica del .Yeti’ York 
Times con l 1 Thant ha colpi¬ 
to j circoli politici ameiic.mi 
'i.i perche i punti di vi'ta 
del giornale rispecchiano 
spesso lineili della Casa 
Bianca, su perche i*'Sa vie¬ 
ne condotta in un momento 
delicato della trattativi! su 
Cuba, dal cui esito dipendo¬ 
no. come s. sa. importanti 
'Viluppi de! dialogo tra INt 
.. d\ ,.'t 'U altre impostanti 
que'tioru interna/imuli Lo 
'te"o lì 'I hant. come sj ri- 
co: dera. aveva accennato al 
pioblerna di Bellino e alla 
n'»"ihil:ta di una « media¬ 
zione » dell't >Xf. 

Il Saturdaii Evenirlo P> t 
nbadi'ce. oggi, in polemica 
con la « 'mentita * della 
1» anca, (pianto attenuato :ei : 
(■irc.i Patteggiamento .l'Sim- 
•o dall'.unha'ii.itene ameri- 
t ano alPO.NT. Steveii'on. 
nella cii'i di Cuba. 

I l Ilotiz a che Ste\ cil't'.'l 
'! e’.i dichi.uato favoievole 
.i « conec."-oiu » a; soviefci 
p.u 'O't.mz ali di ipiello che 
gl: altri metnhr. del governo 
e .lei Coniglio mi/.ornile d: 
'icii'ezza f.i"ero di'po'ti a 
coli'. !*•:are. aflctma una cL- 
ch. iMlz.teie del Saturdna 
/.’i ruma Ro't. \ enne d ita ad. 
(■'‘fii'iiri i lei ! a : Mei do la 
« font, governa* ve 1 11■ *I*»c.a*•- 
•* degne d. fe le » Le '*. -"e 
font: hanno anche prec sa*.» 
ciré, in 'egli.*.,* a no. Psnca- 
rivo di scrive:,-, il .1 'Cor'o d 
Stevenson venne .ufid.ito al 
\rthur Schle'inger (uno de 
consiglieri di Kenne ivi c 
John Mcf’Iov « venne r.th. i- 
ni.ito d’urgenza .1 dia fleru'a- 
n a. allo *co;io d* cooperale 
con Stc*ve:i'i>n ai tini 1- in 
atteggiamento di ferme//.» » 

l in nuova r.unione snv .e- 
tu o .ime’icana per la cr.'i 
ne» C.iraihi. con la parte, i- 
pa/ione di Steveii'cm e» Mc- 
(’lov da una pai te e Ku/net- 
sov e Z.orin dall’altra, hi a 
vuto luogo questa 'era pre'<e 
la sede della delegazione '<>- 
vietira nll’ONf. La riunione, 
che non era in programma, 
e stat.i 'ollecitata dai r.ipp't* 
'Cotanti sovietici In prece 
denza il governo cubano av t'¬ 
va fatto pervenire un rr.C'- 
sa.’gio al segretario gene:.ile 
dell’OXÌ’ f Thant. nel (pia¬ 
le. auspica che il Consiglio 
di sicurezza proclami la ne¬ 
cessita per tutti gli Stati 
membri clelfONl* di rispet¬ 
tare la sovranità di Cuba, 
chiedendo m par’ieolare agli 
Stati T’r.iti di impegnarsi n 
non aggredire Pisola. 


ì 1 

i Gli attori e la RAI 


hi questi giorni, i :hri- 
,lenti della RAI hanno do¬ 
vuto amaramente ammette¬ 
re di avere almeno una ca¬ 
renza: non .sellino recitare. 

Se le loro /cicce ( noto¬ 
riamente fuse nel bronzo) 
possedessero una maggiore 
mobilità e la loro dizione 
fosse meno viziata da in¬ 
flessioni militaresche, for¬ 
se poti ebbero dire di aver 
usolto la situazione oltre 
che rimaneggiarli secondo 
le loro esigenze censorie, 
potrebbero anche recitare i 
test i (magari rinunciando 
co m a gualche ulteriore 
burnirci m extremis). 
'ptniih. sarebbero a posto. 
Le loro csihriom, è vero, 
non t rimerebbe) o che pia 
tee (issili ristre'te, rompo 
ste da fascisti, liberali, do 
ratei e * miracolati » •ari 

Ma questo non dovrebbe 
preoccuparli recessi rum cu 
fe” come è noto, infatti, ri 
dirigenti di voi del Rubiti 
no. e ut governo che h 
tiene in canni, interessa ih 
più l’opinione di queste 
scelte aerolite che non 
quella ilei pubblico. 

Ma sfortunatamen'e (per 
laro) i rapi della RAI rum 
sanno recitare ■ perciò, in 
questi giorni, sono stati co¬ 
stretti ad andare disperi- 
tinnente alla ricerca di 
qualche attore che sosp¬ 
irasse Dario Fn e Franca 
Rame e <ih altri'defta com¬ 
pagnia di Ciui/oni'sima e 
hanno finito pi r ricevere, 
dopo qualche barlume di 
speranza, una sequela ili 
umilianti ritìnti I! loro t mi 
(amento è risultato totale 
Totale come essi stessi non 
avrebbero mai creduto: i 
Ungenti della RAI. per la 
toro lunga consuetudine col 
sottogoverno, hanno infatti 
una sconfinata fiducia ne'la 
» cedevolezza » degli nomi¬ 
ni Perfettameihe ingnadr: 
'r nel sistema, r.si sono 
ihi'uati a considerare tu’- 
'i come strumenti dacie 
quando Fo. Chio-so c Ma 


'lumi si dui .',o <j ; C’.in- 
/(inissima in • p>,acxcirg 
contai /o s’iF .*ded-: 
censura, snrrtscri ,!• s’if 
fteienza e lece a snail'tc-r 
Cos’e ita miti ir, ’ -o chie¬ 
sero. I no stipcidi :*o F. un 
attore .' Firn corta ,h alto 
parlante Assurdo, dur.uue 
che si ribellino h sostpur 
remo. 

Ma sin dal qmr''o cP-no 
si accorsero che la mano¬ 
vra non si presentami po' 
così facile. Col timo che 
st faceva sempre più gros 
so. furono costretti a eser- 
ethirc pressioni di ogni ge 
nere, e a passare dalle 
pressioni alle minacce, dal¬ 
le minacce ai ricatti (gli 
episodi precisi sono ori»un 
U(//t atti). Ormai, dopo ami 
settimana, alla vigilia della 
nuora puntuta di Canzoni'- 
sunu. i dirigenti della RAI 
si trovano scoperti, isola¬ 
ti. battuti. E anche se al¬ 
l'ultimo momento rittscis 
sero a tappare il buco, non 
potrebbero cancellare il si 
unificato ili guanto è ac¬ 
caduto in questa settimana. 

Perché, la sconfitta stes¬ 
sa dei capi della RAI non 
è che un episodio di una 
l>iù vasta battaglia. In que¬ 
sti ou>rm, gli attori, attac¬ 
cando in piena unità, si 
sono rifiutati di far da stru¬ 
mento a chicchessia: e pro¬ 
prio m questo, so») r-ittutto. 
sto d i ci’o’v de! * coso Can- 
zoni'Sirna » 

.incora mia volta, quindi, 
un gruvpo di cittadini ri¬ 
vendica. in questo modo, il 
rispetto del valore del pro¬ 
prio lavoro e l'a"tnnomia 
del'a persona umana. Fa 
riflettere, ut tempi di cen¬ 
tro sinistra- come gli editi 
e t metallurgici, i medici e 
i magistrati, gli attori sono 
M’C't in eenpo. con tutto 
il peso della loro popola¬ 
rità. per difendere quella 
hbcrtu eh.e. come tutti or- 
i m sappiamo per espg- 
» unirci, è dcTcro indmi* 
>tbile. jjc 


|_ gumulo ho. ( liio-so C Mo- t-Pnlc. jfc | 
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Inizia il dibattito 

sulla previdenza contadina 


Scandalose pretese del » re del sapone » 


Milano 


Grottesca proposta 
deirambàsciàtòre Klaiber 


Pensioni 

discriminate? 


Inizia oggi al Fenato la 
discussione ilei disegno ili 
legge governali n Milla pen¬ 
siono ilei eoli i\ainri ili ri* iti 
e «lei mezzadri: altra que- 
Mione ili notevole importan¬ 
za posta al governo tl.ill'ini- 
ziatìva tirili' uhi."»' lavora* 
triei. Questione, anzi, ipi.i- 
lifieantc anelo: per tilt più 
generale indirizzo in materia 
«li previdenza e di sienrez/a 
sociale, vale a dire di pro¬ 
blemi elle intere'-ano tulle 
le categorie lavorai riri. 

Il programma del governo 
di eentro vini.tra aveva ar¬ 
redalo alenile importanti ri- 
vendieazioni ilei contadini 
nel settore previdenziali-. 
Non solo per ijiianto riguar¬ 
da ratimeulii ili-ile peii'iimi 
ma lineile per la corrcspon- 
sione ili-eli av.eeni r.imiliari 
dai ipi.ifi i eonladini italiani 
— nel l':i in 1 1 i I o del M1 ' ( I — 
sono »li unici ad e...ere 
v-rlu-i. .\m-|ie -il ipie.te 
vtioni. però, pacando ila-ili 
impegni all.i reali// i/iune di 
e«'i il governo d : eentro 
vini.tra lia fallo iniiev olmeii- 
le in. ii-i-I titi .1 indietro, giun¬ 
gendo ad un progetto «die 
(ter alenili v*- r .i peggiora l'at¬ 
tuale stalo di rn.e. 

I)i a.'i-enì familiari non .e 
ne pariti più : persino Ilo- 
nomi elle aveva avanzato 
ipiesta rirliie.la seiulir.i «•>- 
.ersene dimeni irato, al con- 
trario riell'Alleanza ilei con¬ 
tadini e della (!( ìl I, elle Ila ni io 
ribadito tale rivendicazione. 
Quanto alla tpie-iione della 
pensioni; il progetto gover¬ 
nativo presenta «lei lati mol¬ 
to gravi. Sì fissano iiif.il li 
«Ielle norme «die v ( . <.iranno 
approvate ed applicale fior- 
tondino alla esclusimi'- della 
assistenza «lei 10 r ' circa de¬ 
gli attuali assistiti e la can¬ 
cellazione della tu.imiioi-,tu¬ 
ra «lei «•oltivalori diretti e 
dei mezzadri «Ludi i-lemlii 
degli aventi «liriilo alla pen¬ 
sione. 

Il governo giu.libra liti 
siffatto progetto allcrmaudo 
r Ile la gestione della prev i- 
denza contadina è in forte 
deficit il elle è effettiva¬ 
mente vero (il disavanzo è 
passato da 22 miliardi nel 


Camera 


IW8 a 122 nel F/fri). Ma per¬ 
ciò; 'i «'• giunti a ipie.ta si- 
tii.i/ione '{ (ionie rilevarono i 
p.n i.mirili.ili di .ini.Ira i|ii,in. 
do si di' 1 -u..e l'.ittliulc leggi- 
per la pensione ai eonladini 
lutti i calcoli sui quali era 
bas.da erano fasulli. Scartini, 
do i progetti dei tecnici il 
governo di allora prese per 
buoni i colili di llonomi i 
quali tendevano ad una .so- 
lii/iiine demagogica in vista 
delle allora imminenti ele¬ 
zioni. 

f/iii'tamente Mle.in/a dei 
eonladini «• red-riiii/zadri 
affermano clic ora non «i può 
«caricare la consegiien/a di 
un’errala imposi.i/jnuc 'ili 
i-oiitadini. K‘ vero — e «pie- 
vta è la seconda triu'trika- 
zione del governo -- clic 
negli eleni-ili degli avinii di¬ 
fillo <•’«'• genie elle non ha 
nulla in eominn- rmi i con¬ 
tadini. Sono in generale ga¬ 
loppini lidi i f) ('. e della 
'< bonoiniaiia » « non saranno 
l-i-llii i rolli.olmi ile le loro 
il e in ormi ielle nega ni //a/ioni 
:ul opporsi dia loro rjini'i-l- 
In/ionr ila.-li i lem bi degli 
aventi «liiiiii alla pensili- 
ne. Qiii-'ia operazione non 
può pili, iiadnr'i in una 
eam-elia/mm- in mas.a di 
due o ne milioni di Ull- 
teniii i lavuralnri il cui «li¬ 
ritto alla pensione v«-rr«dd»e 
m gaio in ba.c ai criteri del¬ 
la legge governativa. Infine 
tool è arrrllabìlr «-Ile si per¬ 
petui una «lillercn/iaziotte a 
<1 omo ilei eonladini nella mi¬ 
sura delle pensioni. 

CGIL, CISL. IMI,, Allean¬ 
za ilei contadini hanno riba¬ 
dito elle le questioni previ¬ 
denziali per i eonladini so¬ 
no intimamente connessi* mi 
tuia linea di rilnrnir nella 
agricoliiira. Il dibattito ilei 
Senato «■ /mi della (la/ii rrn 
fornirà l’oerasione di un pri¬ 
lli i» banco di prova per tutte 
le forze poliliebe di fronti* 
a problemi clic non riguarda¬ 
no solo raililienlo delle pen¬ 
sioni ma la sostanza stessa 
di una politica di difesa e di 
sviluppo ticll'azicnda colila- 
dina. 

d. I. 


Annunziata ricatta La destra d.c. Fjjm suj naiì ma 

operai O autorità tondizionail in coproduzione 

centrosinistra 


Dopo i tragici avvenimenti di sette mesi fa non ha più po¬ 
tato fare quello che gli pare: ora cerca la sua rivincita 


Nuovo scontro fra le correnti d.c. 


io coproduzione 
Italia-Bonn! 


Palazzolo: «Ho 
scrìtto a Coppola» 

Iniziato l'esame della legge per 
la regione Friuli-Venezia Giulia 

li deputato liberale Giovati- do elle fu lo «ries-o Coppola a 
ni Palazzolo ha dichiarato can- consegnare la lettera al nostro 
[fidamente, nella seduta di icii compagno. Infine, per tentare 
pili» Camera, di essere ctTet- di dimostrale questo assunto, 
ìivamente l'autore di una let- il deputato lihcrale osa persino 
lera da lui scritta nel 1951 a affeimare elle la ferina dentiti. 
Frank Coppola, nella quale ps. ria fatiti «Iti là Causi (1 mag- 
sieurnva l’ex gangster italo- gi«> 19.,0* a Porteli;» della Gi- 
fimericano che un candidato all nostra sulle collusioni fra Giu. 


t iarlamrnto legmnale. buon i.ano e !.i PC non era ,-litro che 

unico degli amici, glielo forni, una conferma di chissà quali 
a nella persona dell'avvocato legatili fui lo stesso Li Causi 


Molisi. 

Il compagno Li Causi aveva! 


e j] bandito. 

PELLEGRINO (pei); Ma co- 


I rivelato il contenuto della let- sa dici? Li Causi fu aggredito 
■tera e l’identità del suo autore e tento «fai mafiosi! 
nella seduta del 29 novembre LI CAUSI chiede a sua vol- 
ycorso, a conclusione del «fi- ta la paiola per rilevale elle 
battito sulla legge clic istituì- ,] deputato liberale, anziché 
fce una commissione parla- s.• itij 0 il bisogno di chiedere 
ritentare d'.nclnesta. sul fi-no- una commissione parlamenta, 
meno della mafia in Sicilia. Ic di inchiesta sul suo operato 
Concludendo su questo punto. 4 . slI j suoi reali rapporti con 
il compagno Li Causi aveva;,i Coppola, eia venuto candì- 
osservato che esistevano col-Irtamente in Parlamento a so- 
lusioni tra la delinquenza ma.jl'autenticità della Ici¬ 
lio.'•a cd esponenti liberali. jtei.i. in uno con jj tentativ-o d. 

PALAZZOLO ier: In eli i- fai cied.oe di aver conosciu- 
sto la panda |>er fatto pcri-o-lto i] Copi-ohi solo in quell'oc- 
iialc. c tra lo stupore dei pre-ic.isiotie 

senti ha ammesso di averci jj nostro compagno si china 
inviato la lettera al Coppola. J .ul suo banco, trac da una bor- 
alla vigilia delle elezioni re-(sa un voluminoso fascicolo 
g:ona!ì del 1951. Nella lettera. guidi7.iario e dice: 
che iniziava ci.: r.iffeltuo-m # Lcj on p a | a// .„ !o> , la 

« Caro don Cicc'-o ». l'on. Fa- stenuto di non aver avuto d.- 
lazzolo, richiamandosi ad un mestichezza con il Copiala, 
incontro con il Coppola cd al- Eri a u 0 ra, come spiega il fat. 
tri amici all’hotel delle p:ri- to che un certo Salvatore Cre¬ 
me di Palermo rassicurava m correo con il Coppola in 
l’ex gangster che si, un g '’-juna operazioni* d, contrabbnn* 
vane bravo — l’avvocato Mo-jdo. a domanda rlell'allora co- 
tisi — egli l’aveva trovato per ]«,anello della guardia di Fi- 
prescntarlo candidato all'A..- Danza. affermò clic -i ptes«n- 
scmblca regionale, m quel d. tarlo al Coppola era stato trai- 
Partinico. (l>o prima il deputato liberale 

Palazzolo si è messo quindi > Palazzolo? • 
a disquisire sulla consistenza j PALAZZOLO: D.mostrerò 

o moto delia . «x » davanti ali che non è vero! 
gangster, affibbiata da L. Cai:- j , CAUSI è un atto 

si a Coppola. di po'.izia giudiziaria. 

LEONE (presidente): ono- jj deputato comunista ono¬ 
revole Palazzolo. il fatto è per. elude affermando ch c inton- 
sonale, non di Coppola deva denunciare una cello su». 

PALAZZOLO: ... V enne con He fra un uomo |x>l:tir » e i 
altri dieci a trovarmi, fu ;I ■ mafio-i. Egl; cita infine m 
più insistente, quello che pai pi.ab ito le varie amichevoli 
si accalorò per avere un ran -1 espu-.-ioni contenute nella let- 
didato da far eleggere a Par.Ilei.» del Palazzolo a Cop/ml.» c 
tinico... Scrissi a luì per que- ' ricor«L« cii<• esse sono e.pres- 
sto. Oltretutto, pensai che Ia|-".or.i t.p.ciic dcH'ambjcnje ma. 
cosa avrebbe potuto essere fat. f: ,, .«i 

tibile, date le aderenze che I-a Chimera c passata quin- 
aveva il Coppola, n/to nc] cvn. d, a la trattazione dell'ordine 
tro per il bci'e che faceva .. de; genia, I n.is.in; hanno sol- 

Il deputato liberale ha con- ! < ’ v '‘V’ _ ol ’ÌV n ‘ 
eluso affermando che sulla vi- |‘ u ' 1 nr | (. .u,o Musso e stato 
cenda intende far pronuncia- - Snci'es'i- 

gè la commissione parlameli- v -unt.-..e 1 assi-moka ha a.i- 
J, rA jk-u,..., ‘ Ziato la discussi,,n« in scena- 

tare d inchiesta da 1. tt.ua del disegno di legge 

LI CAUSI. D accordo. :>t.t.it.\i» dilla Regione a Sta. 

Palazzolo, dopo aver affer- tutu speciale Friuli-Venezia 
mato che non aveva mai visto Giuba, con gli interventi di 
Coppola in precedenza si >ca- due missini, di un democristia- 
| gli* «ootro Li Causi sostcncn.lno c di un monarchico. | 


Dal nostro inviato 

(ZECCANO, 4. 

Annunziata, il ■/ re «lei sa- 
piuic v, a sette mesi «Ialiti 
notte di tortolo nella quale 
sotto il fuoco dei rarnhinion 
c.i(|(lo un opertuo e decine di 
cittadini rimasero feriti, liti 
nuovamente provocato la po¬ 
polazione di Corcano minac¬ 
ciando «li licenziamento 2H0 
j lavoratori. 

Dalla positiva conclusione 
della lunga c tragica verten¬ 
za dello scorso mese «li mag¬ 
gio ad oggi, gli opeiai del 
'saponificio hanno ottenuto un 
mutamento radicalo del •* le¬ 
nirne * aziendale, .lo «pialtli- 
i'Ik* vengono otti gemoalrnen- 
te rispettate (da sette ope¬ 
rili pagati come specializza¬ 
ti si è passati a cento), le 
norme sulla parità salariale 
vengono riconosciute, hi com¬ 
missione interna pilo svol¬ 
gere la sua attività ed è -siti¬ 
ti» anche costituito un comi¬ 
tato comunista di fabbrica. 

Annunziala, il compare di 
Andreottì, l'uomo che comin¬ 
cio la siiti fortuna durante il 
fascismo con le commesse 
belliche, rimprcntfitnre che 
in pochi anni ha portato la 
produzione da à quintali di 
sapone al giorno ai 4.000 at¬ 
tuali sfruttando la manodo¬ 
pera intensivamente, ha do¬ 
vuto. negli ultimi sette mesi, 
inghiottire molti « rospi ». 
Orti pero vuole passare alla 
coni/offensiva. 

Prendendo spunto da un 
contrasto con il governo por 
la concessione d'tui molo nel 
porti» di Napoli, molo clic vie¬ 
ne richiesto per avere la fa¬ 
coltà di Far sbarcare le ma¬ 
terie prime provenienti da 
Singapore senza ricorrere ad 
un intermediario. Annunzia¬ 
ta lui lasciato balenare Iti 
possibilità d’tina liipiiila/io- 
ne o d'una trasformazione 
della società da industriale a 
commerciale. La decisione 
verrebbe presti a gennaio. 

In n/i documento inviato 
al Comune il * tu del sapo¬ 
ne » chiarisce «piali sono i 
motivi elle lo .avrebbero con¬ 
vinto a prendere la drastica 
decisione. Dopo aver affer¬ 
mato di trovarsi in difficoltà 
per ii rifiuto governativo al¬ 
la concessione d’un molo, af¬ 
fronta il nucleo centrale «lei 
suoi disegni scagliandosi con 
grossolana brutalità contro 
gli operai: < Dal lOfit) — epo¬ 
ca in cui Io stabilimento ha 
subito notevoli trasformazio¬ 
ni atte ad automatizzare le 
lavorazioni dei prodotti, anzi¬ 
ché aggiornarsi in rapporti* 
aliti manodopera, ha conti¬ 
nuato a lavorare con numero 
di operai in eccedenza con in¬ 
tralcio al regolare lavoro «b>- 
vnto essenzialmente agli ele¬ 
menti in supero, i quali, pe¬ 
rniilo. anziché considcrtusi 
«lei privilegiati, osteggiano il 
lavori* ». 

Quegli operai che dovreb¬ 
bero considerai si « privile 
gititi » «itti moment»* che pet¬ 
tina retribuzione complessivi» 
«li sette-ottoccntomila lue 
danno tnl Annunziata un pr«>- 
filto giornaliero di dieci mi¬ 
lioni. hanno nientedimeno o- 
sato i aumentare le spese di 
esercizio con sciopei ». m eli 
dic;»zi«»ni ecc ». 

Il documento di Annunzia¬ 
ta prosegue asserendo che 
« per venire incontro ai pro¬ 
blemi cito dcrivci ebbero alla 
manodopera in seguito alla 
trasformazione della società» 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha rinunciato alla litpiida- 
zmnc e ha ripiegato sui se¬ 
guenti «lue plinti: «1) ridi 
niensiiMiainonlo del numero 
degli operai a quello di ef-j 
fetttvo bisogni»; 2) invito agli 1 
operai, che saranno chiamati 
a restare, perche abbiano co¬ 
gnizione che la società ha bi¬ 
sogno «li una onesta applica¬ 
zione al lavoro clic eviti m- 
creseiosc pcrtlite che possati»* 
«leterminaic una decisione a 
trasformare l'azienda «la m- 
«lustriale a commerciale ». 

Le pretese difficoltà per la 
mancata conccssume «ti un 
molo (negli ultimi tre mesi 
Annunziata ha jh*tut«> tran¬ 
quillamente ricevere le merci 
pettate «la otto navi) servirne 
quindi — nelle intenzioni 
dell'industriale — a ricattate 
il governi» per avere facili¬ 
tazioni e a tentare «li piegare 
nuovamente gli opri ai con li* 
spauracchio della disoccupa¬ 
zione. 

I lavoratori «lei saponificio 
e la pt»polnzione tutta hanno 
reagito alla inqualificabile 
manovra con molta serenità 
I n operaio ha detto: * N«*n 
ci mette paura con le chiac- 
cliere; ma se sì azzarderà a 
fate i licenziamenti rispon¬ 
deremo con l’occupazione 
della fabbrica ». 

Silverio Corvisieri 


Per il contratto 


In lotta 
i telefonici 



Si è svolto ieri compatto 
lo sciopero nazionale unita¬ 
rio dei 40 mila lavoratori 
telefonici, proclamato dopo 
la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Le percentuali di astensione 
sono state ovunque superiori 
al 90 q,; in particolare nei 
grandi centri come Milano 


(97 *3’), Genova (96 ”r), Bo¬ 
logna (95 r 'n), Firenze (93 '"*>), 
Roma (94 r V), Messina (ST^v), 
Reggio Calabria (98 ‘.V). 

A Napoli, dove l’astensio¬ 
ne è stata del 97 *7o, sf è 
svolto un imponente corteo, 
che recava la parola d’or¬ 
dine dell’abotlzlone degli ap¬ 
palti (nella foto). 


La partecipazione degli 
operai e delle telefoniste. nei 
grandi centri g stata totale. 

Questa è la prima risposta 
che la categoria dà alle so¬ 
cietà telefoniche, fornendo 
una chiara dimostrazione 
della volontà dei telefonici 
di conquistare un contratto 
profondamente rinnovato. 


Per l'Ente minerario regionale 


Zollare occupate 
da oggi in Sicilia 


Continua 
la lotta 
in Puglia 

Democristiani contro la legge Bertinelli 


Da) nostro corrispondente 

BARI. 4 

Sono proseguii ; ogg- i corte, 
e 1*' niair.fe-Uaz.-om rie- t>r.n-- 
c;an!; ,* de; eontad.n in luti. 
: oonnin: dei:., provino d: 
Bar. Li* se opero — che ei-.si 
alla mezzanotte di og7 — ha 
'•vivo punte d: p.,rt colare r - 
Levo rie: eentr: d. Bnrle'la. 
Andr-a. Corato. Ruvo. Gr;,v.- 
**a. Minervuio. Sp nazzo.a C -,- 
stedan.,. Pu’ignano. Conversa¬ 
no. Alberobello. Ade!? a 

Lo sch.er.«mento de. Con; - 
gl: con*miai. ,u r.ppogg o ade 
r eh.e.:e de. lavor ,’ori e 
'steso tino a rappreseti*.ire un 
vero e proprio mov.men*,». a.- 
i.» cu- base v i e la r venri.ca- 
z.onc di un mutamento pro¬ 
fondo della po.,,grar.. t dd 
governo. 

A Put'.gl.ano. delegai on. 
di donne braccianti s- s-ono 
portate ier: pres-o !e qu nd c. 
parrocchie, ottenendo l'ade. o- 
ru* de: parroc. ade r verni.c;.- 
z.on. avanzate 

l'n par:, co dire < gn f cato 
po! t.co — fra i numeros Con- 
; g!« eoniunal-. che hanno 
•*;pre;so Ja loro sol dar età — 
•etili sta il dibatt to e l'ordine 
del R:«»rno approvato dal Con- 
i.gdo comunale di B.tonto ( ni- 
portante centro olivicolo delia 
Ptigl.a), con cui si eh «-«le: la 
istituzione dell'Ente regionale 
di sviluppo apncolo. come 
strumento dell'ente Regione, 


•on amp poVri «1. cspropr.o 
' d- progr <:nm.iz:one. una r.- 
forrna onicnca de: pati; agrari 
•ner.iiiona! . il p.t'S.*Rg;o dell.» 
'erra in propr età a colon: e 
mezza,!» Io svduppo della 
■ooper.iz or:e fra : con*.,,1 ni 

per tir* .«spetti dellatt:- 

v *a agr co..» .tino a comb,t- 
'ore speculazione ed : mo¬ 
tore. . I « rev.s «eie rad cale 
dei: > legge Bert.neiL. conser¬ 
va:, i » : ) r:tt: prev den/iad 

♦c«|.« - t d braccianti e d... 
zc:.' . i : . 

Ne', d.bitt.to é '.ntervemi'o 
a f.,\.*r<- dei lavor.,tori ;1 rie 
■>r. He Cap in. ii quale ha af- 
ft-r:n.,*o ••/:,* moli: deputati de- 
iii'c:..'* som» per la rev.- 
' «>:.«• ,:*da legge Bert.ne!!. e 
ter : < c.»n«erv.«z one dei diritti 
«ss ,.i e previdenz al.. 

Lo >:.«:«, d: ,«r taz;one con- 
t.nuerà ne: pros; mi g;orm. 

li Con» dato provane ale per 
«a r fitrm.i agraria ha indetto 
una r.’.in onc «,tr.«ord n.ari.a no 
pro-sim; giorni a Corato, cen¬ 
tro d*'l.n lotta per la colonia, 
per <i,*c «!,-re un vasto p ano d 
conferei /.* comunali dell agri- 
eoltura « d m z ve che ;t m«i- 
i no «a cre.«z one di un vasto 
m«»\ merco un tano per una 
«volta profonda nella pol.t;ca 
aerar.a In provine:» di Taran¬ 
to. !o se opero, in z.atosi ieri, 
è proseguito orr». 

Italo Palasciano 


PALERMO. 4. 

Assemblee di min..tori, 
comizi popolari t* rum:.,ni di* 
Consigli (*«,munnli .i .tonno 
svolgendo in que.'te me a 
i itm«> intenso nelle z*>:h* z.*I- 
fiferc della Sicilia; seco:nl«, 
Ir» «Irrisione adottata «lai sin¬ 
dacato unitario, pei gli /<>1- 
fntari prmedeunn» ogg: e 
domani airo«ciip.i/:ene del¬ 
le miniere per maiute-duc d 
loro appoggio attivi, alla c«»*! 
stituzione «leUTute chi:ttu«»J 
minerario rt*gi«‘nale c vitto il 
«piale >t sviluppa i’often-:- 
v*« della «lestra ec«»nom,ca e 
politica. 

Nella provincia di L ui.» si! 
som* svi»lte in div ersi cent : ì 
zolfiferi riunioni ,1» minato¬ 
ri alle «piali sotto intei verniti 
i rappresentanti «li alt:e ca¬ 
tegorie operaie, «li urtici /ai j 
e commeicianii, inte:«s.ate 
alla soluzione della mi¬ 

neraria 1 Con-icli comuna¬ 
li di Enna e «li A.-s >r«-> si 
sono pronum'iaTi por la it_ | 
tuzu'ne dell'Ente ndue-aru* 
Altri c<in-ic!i seno >t.»ti cuia- 
mati a p«-«*nde:e posi/ime 
ed a primmiovore «leìega/io -1 
ni da inviare a Pale-ino m! 
«'«^incidenza con la riaper¬ 
tura flelPAs'-emblea regima¬ 
le. Per il giorno nove, t ud¬ 
ire. viene preparato ad En¬ 
na un raduno provinciale 

Nell’Agrigentini», l'occupa- 
zionc delle zolfare e stata 
preparata attraverso assem¬ 
blee e comizi pubblici Le 
•iniziative al livelli* dei ri¬ 
spettivi Consigli comunali 
in appoggio ali'Fnte mipeia- 
rio. sono in corvo a Fa vara, 
Casteltermim. Cam,.«»f : anco 
e Siciliana 

Nella miniera Ci.iv «il«»tta 
prosegue Foicup.izi >ue da 
parte degli operai » quali, 
nel reclamare un ncc«odo 
sulla riduzione dell’orario e 
la concessione del premio «li 
rendimento, sollecitano il 
governo regionale a revoca¬ 
re gli attuali gestori. 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 4 

M.t ,no conio * ulti sanno. h'« 
*« unto ■« b -Mi's'ino il centri 
m-tr.« Ed >• propini qui lo'-c 
;*:«'» clic altrove ch«* osso rr>‘- 
«•ii'.t i pr q*i i 1 ni t: «• ««' pi *>* 
pr «• c«,i:tr:««l«l:/:«,!!: 

Din* sono ! « • coti-c '.:u«!i/*' ne¬ 
gativi, pai ev ul *nu vici cosid- 
di-’to ■ nuovo eor-o- politico’ 
Euid.-bo! ni'-n’o »l**ll«* corrrnU ri: 

- «(••’!•« I)C o ii crescente 

- emiri /.«ni menò, •• ch’ila destra 
<-«>t.M iv. *i.co «’ moctcr.ri «. in- 
•«-/ 1 , i ,‘ri «• terno ;«1 /'.irt.to rii 
M«.tu -ul! « \ .t i e sulle tni/..a- 
• «, ». ,)•■'. Comuni 1 «' d«''’.!:« Ami¬ 
mi. n s« r i/ o!>c j rov r.« ..ri 1 ’ «ii 

••«■ut i n-.s.ii -’i « 

'le.t.mon: m/a inconfut.ib le 
ri: «|ui*.f 1 i«• «!*.« « • «miri *t « 

-ut, ’.i ri 1 !** -in -*re !)(’ « M.l «- 
no ,l<>v«' • riiuo*.'! - «■ • sc«-|b..«- 

n: - un « '• olt i n net! « in no- 
r.in/i ingh oig.in.-nu dirigenti, 
hanno corniti -t ito ».»» «lei '.'Il po- 
-ti rie! Conut.t'o zollili' «le e 10 
dei 14 iio.ti (l«*irE«ecutivo. do¬ 
po esse rei impadroniti dell i 
«lire/, onc provinciale ri «ri Par¬ 
tito 

Un .rito esponente dei •• brui¬ 
sti-■ hi affermato che cu, sa¬ 
rebbe il frutto rii ,n‘r iria/.zi e 
di ibr.de alleai»/-*’ • . cri ha ag¬ 
giunto che la •• Secretori i na- 
/•onal»* ,* decisa a .cingi or» 1 la 
Eerier i/.ionc provine' rie «li Mi¬ 
lano .« no ni. nare un Commi;, 
.ano straordinario qualora l'at¬ 
tuale <lir«‘Zioi!«• non .-avelli di 
far dimetter», Ayroldi dalla ca¬ 
nea «fi segretar.o •che vcrreb- 
Ih> so.^t.tuito «lei r«‘sta «1« un 
litro esponente dell i destra 
a «I r ). l i eostitu/àone di qna 
Giunti par.tiriica <• la noniina 
ri: Giovanni Mercuri a vice-.-o- 
gretaiio provincnl*’•■ 

Qui’-t** eonth/.ioni sono state 
l eci’s.iinente respinti» ri «gii ami¬ 
ci <i: Aynririi. fa’ti forti dalla 
compiLta «l«'l Coniit rio comu- 
nale rii Milano Costoio. come 
ili ri.chiarito un poitavo«*e «bri- 
li Scgieli'na pr«»v itici.«!<• - 

hanno •• interrotto li* trattative 
con i gruppi rii '.tn.V.ra. propr.o 
Iiercìu', essi hanno posto una 
coiidizioiK’ iliaco.•Pahile- in :ni- 
rnissione nella Giunta «’secutiva 
provinci ile del loro leader Gio¬ 
vanni Marcora - 

Siamo di fronte a una frat¬ 
tura insanabile; oppure, come 
«.* probabile, l’on Moro riuscirà 
rii nuovo a trov ire uri coiupro- 
nuvso fra le vario correnti? Una 
cosa tuttavia è eer*a: la vittoria 
della destra si ripercuoterà sul¬ 
la vita dell’ Amministrazione 
comunali* .aggravando ì già riif 
Beili rapporti fra i part.ti «Uri 
ccntro-s.nistra 

I sintomi «ii nuove pressioni 
conservatrici e rii nuovi ricetti 
ver-o il PSI e le altre forze rii 
'inistr.. ;t Palazzo Marino, si 
sono già fatti smFre Poch: 
g.orni fa l’as-pssore al Bilan¬ 
cio. il rie Bassetti, hn minaceia- 
to nuovamente «li dimettersi 
ipialoi ì la Giunta non accetti 
la richiesta rii aumento rivale t .- 
riffe tr.anv ,ari<*. formulata dal 
Presidente riell ATM. il - rioro- 
teo •• prof Napoleone Rossi 

K’ opinione *1 ffu*.» qui a 
.Milano, che lo sa-oiPro sull.* 
politica rie: trisnort: pubbli¬ 
ci. su cu: i socialisti tiaiino 
Ria in iinfcstato dei cedimenti 
«nella C’oniiiiis'.on»’ ricU'A/.icii- 
ria Tr.inv. iria ei sono allineai. 
! rie Ross;*, nrcluda ad »«n 
*"« sf ‘incuto ancora p.'ù .a de¬ 
stra della direzione del Comu¬ 
ne I.e dimissioni de! rie B.— 
setti. favorevole ali'aumon’o 
ri‘,'.’.o tarffe * *-.anv:.ar.e. in. 

« ! !o -tt’-'O tempo sostenitore 
s: i pure m irami, ’o «buia ri.- 
ft'sa delle stnit’ure im-nopo!'.- 
't.che rii una «jo'.itic i ci. pro¬ 
gr, mina/ one. verrebbero sr>!- 
• hv.tat»’ «I dia ri« s’r i (ic eh" ini- 
r. a .-os'ituirìo con tiri iio’a- 
i*rie - che go ir ,.t fidili*: i de¬ 
gli iti',:; liberai: 

Come r?ag:r,nno gl: a!!rit’ 
de!!.» I)C. eri in pirt col-.re i 
soc «lisi., d troice r, «juc-’a 
nuova offeiis.va delia (ìe-tr» r 
r.e :«•'• K" (polli, ci:** vedremo 
l'ai.e pros.' II.e • , t‘.r.l. !I-* 


L’ambasciatore della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
presso il Quirinale, Manfied 
Klaiber, appoggiando aper¬ 
tamente la vergognosa cam¬ 
pagna della stampa di Bonn, 
h,i attaccato nel cusso di una 
intervista rilasciata all’agen¬ 
zia Italia il film di Nanni Loy 
■i Lo quattro r/iornato di Na¬ 
poli ». 

Pur negando di avere af¬ 
fermato che il film costitui- 
s'ca un a t offesa aj rapporti 
italo-tcdeschi » l’ambasciato. 

10 ha però dichiarato testuale 
niente: * E’ esatto che il film 
”l.o quattro pio muto il, Na¬ 
poli” hn provocato ir’ita/ o- 
ne nell'opinione pubblica te¬ 
desca Sono del paieio che 
tali film;, pet la tendenza a 
generalizza re e ad alterare 
(sio) atteggiamenti e fatti 
non si pi ostano ad una mag¬ 
giore intesa fra * popoli e al¬ 
la cooperazione europea ». 

Egli ha quindi detto di «ri¬ 
tenere opportuno » che « i 
filma sul passato nazifascista 
«Icila Germania e dell'Italia 
venisseio prodotti in copro¬ 
duzione ed in un clima rii 
comprensione reciproca’» Ga» 
manco a dirlo. * garantireb¬ 
be una rappiosculazione ob¬ 
biettiva «lei fatti»; « rnppie. 
sentnzione obbiettiva » che 
si rileva alla luce di queste 
gravi od inammissibili di¬ 
chiarazioni. sienifichei ebbe 
in realtà, secondo il rappre¬ 
sentante ufficiale del governo 
di Adenauer nel nostro pae¬ 
se. nascondere le atrocità 
perpetrate dai nazisti contro 

11 popolo italiano e. magari, 
giungere olla « rivalutazio¬ 
ne > dell’cservito del Terzo 
Rcich, 


Oggi le 
trattative 
per i 

metallurgici 


1 rappresentanti rie: lavora* 
'ori iin’tiilmecciiu'.ci e delle 
iz.ieniie metalmeccaniche pr.- 
v «te si incontreranno oggi, al¬ 
la C’onf ririustria, a livello m- 
’erconfederale, per procedere 
iU't*.samc (ielle i spott ve posi¬ 
zioni. :rr gul ’csi neH'ult.ma 
r unione del 2H novembre, so¬ 
prattutto sul tema fondamenta¬ 
le dei diritti sindacali nell'a- 
/lentla. negati da: /ladroni 
Dopo la riunione mterconfe- 
ricrale. i sindacati di categoria 
torneranno a riunirsi con i rap¬ 
presentanti i/nprenditorah per 
procedere all'ulteriore esame 
delle rivendicazioni relative al 
rinnovo del contratto 


Successo degli 
edili a Rimini 

RIMINI. 4 

Con un aumento del 14 ppr 
cento si é conclusa l’agitazione 
degli ottomila edili, che era 
ir» corso da circa due mesi. Lo 
accordo fra il collegio dei co¬ 
struttori e le organizzazioni 
sindacali prevede l'aumento in 
due tempi: il 7 per cento a 
partire dal 1 novembre e l’altra 
metà da) 1. aprile 1963 Da 
quella data il salario medio 
subirà un aumento globale di 
circa nove mila Lire mensili. 


Crack 
in vista 
alla Borsa 
di Milano 


MILANO. 4 

Crack :n \ :-fa alla Bar.*?, 
valori. Ieri si «.' spa:sa la r,,>- 
(i/ia che al comitato riogii 
agenti rii cambi,, sono ..tati 
presentati i libri «oniabil: rii 
un commissionano che non 
sarebbe piti in grario rii far 
fronte a: propri impegni. 

S- e sparsa la voce che ci 
s: trova ri: fronte a un dis¬ 
sesto rii 6-700 milioni, ma 
non vi e nessun pOs>ib.I;ta 
rii accertarlo, almeno per era. 
Gli mie:essati tacciono e 
vomitato degli agenti rii cam¬ 
bio potrà valutare rammen¬ 
tare riel riassesto solo alla 
chiusura «lei saldi a debito di 
domani, mercoledì. La no¬ 
tizia si e sparsa, comunque 
come un fulmine a ciol 
reno. Nelle ultime settimane, 
infatti, m] poi?,-* della Borsa 
e stato costantemente robu¬ 
sto. 


IN BREVE 


Camera: presentata la legge pre-salarió 

Il ministro della P.I.. on. Gul. ieri ha presentato alla Ca¬ 
mera nei deputati il disegno di legge che stabilisce la con- 
ces.slonc del pre-salario Co assegno di studio) agli studenti 
uiuveri.tari. La legge sarà discussa dalla Camera con pro- 
ceriuri di urgenza. 

Poligrafico: sollecito del PCI 

I deputati comunisti hanno preòo ima nuova iniziativa 
per la sistemazione legislativa della situa/.one dei Poligrafico 
dello Stato. Il compagno on. Leonello Raffaeli; ha indirizzato 
al prendente della Commi;-'.orie Finanze della Camera una 
lettera nella quale si sollec.ta la discussione del disegno di 
legge e delle proposte (una delle quali porta la firma del 
compagno on Nannuzzì) tutte riguardanti questo problema. 
Nella ietterà si specifica chc : commissari comunisti si pro- 
nunci'no fin d'ora per assumere come testo-base il disegno 
d: legge del governo. 

Milano: la CGIL aumenta voti all'ATM 

Nelle elezioni per il rinnovo delle 30 commissioni interne 
riell'ATM «Azienda tranviaria milanese). La CGIL ha guada¬ 
gnato 393 voti, nonostante che i nuovi assunti (circa 1300 dallo 
scorso anno) siano stati scelti accuratamente dai dirigenti 
delPaziend.i. presieduta dal de prof Rossi 

Ed ecco i risultati definitivi, tra parentesi quelli delle 
rioz oni precedenti' CGIL voti 7.933 (7.540) CJSL 2400 (1667); 
SAMA- 330 «422): CISNAL: 92 (100). 

Nuovi collegi Friuli-Venezia Giulia 

In considerazione dell'istituzione della reg ; one a statuto 
speci llo il ministro dcH'Interno. d'accordo con quello della 
Giustizi.», ha presentato al Senato il DdL sulla revisione delle 
circoscrizioni dei colkgi della regione Friuli-Venezia Giuba 
per la «-lezione del Senato della Repubblica II DdL prevede 
7 collegi elettorali e o.oò: i i-ollegi di Gorizia. Trieste primo, 
Trieste secondo. Civid.de. P«*rdenone. Tolmezzo e L’dine. La 
sede dell'ufficio elettorale regionale sarà fissata presso la 
Corte d’AppelIo di Trieste, 

Congresso insegnanti tecnico pratici 

Nei giorni 7 e 8 dicembre avrà luogo a Roma, nella sala 
delle riunioni della Confederazione Generale Italiana d«->I 
Commercio, ri terzo Congresso dell'associazione Nazionale In- 
segnanti Tecnico-Pratici 

II congresso, oltre agli obiettivi programmatici del pros¬ 
simo hionn o ed al rinnovo delle cariche sociali, dovrà ìndi- 
c«re !., soluz.one dei più urg«*nti problemi interessanti la n- 
:<'g«*n.» nel quadro delle riforme degli ordinamenti scolastici 
attu «li. 

Roma: é morto il sen. Della Torretta 

I! m.irehese P.etro Tornasi Della Torretta è morto ieri 
mr.tt.n.i. .«IL» 7.30. nella sua abitazione romana. Aveva fu 
unni Dell « Torret; » era stato senatore del regno e iena- 
toro d. diritto nella prima legislatura repubblicana. Prima 
cì«*l :.«.-«-..-n «> era s'.«to mm.stro degl: esteri 

Appresa Ir» rotiz a. il compagno sen. Spezzano, aecom- 
prfgn.,'<* d .1 segretar i* generale. Pieell.a. e dal direttore del- 

I uff.e.o d: questura. R«^;s.. si è recato a rendere omagfi.o 
.Ila s rima d«*l m. «rehese Della Torretta cd a porgere a: 
f.«m.I...r: le conduci..«nze de! Senato, anche a nome del pro- 
. dento Merz.as«ara. che e fuori sede. 

Ospedalieri: sospeso lo sciopero 

li m.n.stro dei Lavoro ha convocato p-*r venerdì a;> 
ore lo. le p.,rt. ::fvre.-.ite .«ria defimz.one cieli'.-.ecordo reia- 
:.\o al tr.,;t'«me:ro del personale d.pendente dagi; ospedri. 
c.v.l . La riunione è stata resa poss.biie in seguito a: col¬ 
loqui intervenuti tra il sottosegretar.o al lavoro on. Cahi 
e le orgamzzaz.on: sindacai: 

In conseguenza della c.mvocaz.one le orgamzzaz.oni de; 
lavoratori hanno sospesa l'ag.tàz.one in corso 

II Papa verso la guarigione 

G.o\ «nm XXIII «. a\A.a verso «a completa guar.gioite 
Ocg , a mezzogiorno, il Papa -u affr.eeera alia finestra del su-, 
sTud <•* per impartire a: federi la bened z.one Ier; mattm « 
egli >. e intrattenuto a lungo suo tavolo d- lavoro e ha 
segu.to. attraverso i appos.to c.rcu.to telev.s.vo. i lavori della 
trcntatree.s.ma - Congregaz onc generale* 

Tutt.iv.a. nonostante le migliorate cotri.zioni di salute 
G.ov.mn: XXIII non concederà ogg.. mercoledì, la consu«*'.« 
ud.enza. che sarà, appunto, sost.tu.ta dalla benediXiOOC d: 
ntezzog.orno. 
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A colloquio con la leggendaria eroina della guerra di Spagna 
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Davanti ai carabinieri 


delPunità 


feml 


"f*. -j'U 


antifascista 

ia$s wwwffiwwBBJssa^ •< u^tìimsmaaasetmi 

Duranti' ima pausa ilei t.'- , 
latori tiri Congresso la 
nostra redattrice Maria - * 

Antonietta Maccioechi ha '''' 

nnuoito (incoia tt’sli/no- 

MiiiiL'a su (lUtmi episodi 
dell eroica vita della popo- 
lere dirigente dei conta rit¬ 
iri spajiioli. 

Questa e Doloies Ibaitmi. 
tm glande capo i ìv oluzioiid- 
no. Una glande donna. Un 
jnvolucto chiusi) e misterio¬ 
so di ossa e di carne che si 
può nusuiuie tu centinietii, 
dipingete in colori, descnve- 
le m dettaglio, ma la cui chi¬ 
mica interna, pei cosi due. 
e unica e in ipetibile. Che 
cosa brucia dentio 1 bai tu¬ 
ri? Da cpiale enigmatico m- 
tieccio di materni gngia, di 
neivi, di cellule, oltie che 
da quali vicende della sto¬ 
na operaia, nasce la tensio¬ 
ne che da lei si e trasmessa * 

al nostro congresso, stamat¬ 
tina, che è scaturita da que¬ 
sta profonda voce, ora pos¬ 
sente, ora dolce fino alle la¬ 
crime? La personalità della 
PasioiKiriu non può ossei e 
compiega se essa non viene 
legata non soltanto al suo 
popolo, ma a tutta un'epoca, 
della quale noi siamo i figli, 
quella clic precede la secon¬ 
da gueria mondiale e che e 
contraddistinta dal l'eia bo ra¬ 
zione di una politica di unita 
antifascista 

Il discoiso di Doloies Ibai- 
rtui non e stato ti adotto, 
oggi, al congiesso. ed e il so¬ 
lo discorso di delegato stia¬ 
moli) ohe sia stato ascol¬ 
tato nella lingua otigmale. 

Ma non è un fatto nuovo: 
anzi, avviene senipie cosi, in 
qualunque patte del mondo 
ella prenda la parola. Non 
si sa per quale misterioso 
motivo il suo spagnolo tra¬ 
valica le frontieie, e le bar¬ 
riere delle sintassi e dei vo¬ 
cabolari e giunge diritto sen¬ 
za conoscere ostacoli alla in¬ 
telligenza e al cuore degli 
uomini Chi scrive l'ha senti¬ 
ta pai lare a Mosca nel 1959. 
davanti ad una folla di don¬ 
ne sovietiche, e all’atto in 
cui ella rievocava la mor’e 
del figlio ventunenne, solda¬ 
to volontario dell'Armata 
Rossa, caduto nella gnerin 
contro i tedeschi, per chie¬ 
dere anche in suo nome alle 
madri di ogni parte del mort¬ 
ilo di impedire la guerra, 'e 
donne russe ebbero la stessa ... ,, . , . . .. . 

reazione dei delegati al no- UH ' or cs Ibarniri a colloquio con l.i nostra redattrice 

stro congresso quando ella 

ha detto: « . Questo paese di Fianco, ma da questa Spa nelle idee? Di che cosa sono «o-iho che dina da piu di 
che somiglia tanto alla m:a mia tragica e bombi.ito che intessiiti i suoi 07 anni ili \ i- \ent anni, c i.ila la buia noi 
patria* Doloies volesse ti.uie ih ta rivoluzionai i<) ' Comincia- te sulla Spagna, di ctu le 

Chiedo a Dolores Iharruri. fronte al congiesso con pm no con la storia ili una ra- vesti nen di Doline-; Ibnr- 
che incontro dopo il suo in- forza clic mai la lezione del- g.i/za appi end ì.-ta saita, mi i luti seminano piotate il 
tervento. so le c successo al- l'unita del.e forze operaie e p.itola lionu.-tica della Hi- lutto Ibairun paila ma del¬ 
ire volte di trovarsi davanti democratiche. volesse r.con caglia, che nel 1910 spn-a 1; i mi;i lena oppiessa, delle 
ad una intesa piena come fermare il valore bardare un minatoli* .--ocialista. qmn- lotte sii ini si i li o*-titui-ce 
quella a cui tutti oggi ah- e he ha per ogni avanzat.i ili enti a nel movimento ri- I muta del popolo e dei la 
biamo .assistito «Sì — dire Ilc i mondo ili oggi la coesi- v oluzionar.n. capeggia gl i votatoti, della spinta gene 
— al Vcl* d’IIivcr a Parigi utenza pacifica -dopen. sinvc sin gimiial. v •‘PP»'"‘<*:i.ita dei glo¬ 

rici 1936.. come oggi, tutti Ciucilo a Doloies Iharrmi ri volli/.mia i : fi* m.iiulo>i « I.a vani '•indenti, e delinca la 
mi capivano e sottolineavano t . lia | c interpretazione ella da Pa. manna > Po., nel parti- Icima e giusta linea del Par-j 
passaggi importanti con gli a , trionfo che q congresso le tu. ella gusla .1 gimmo di Uto comunista spagnolo, che, 
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applausi, come oggi .» Mi 
dicono tuttavia che anche Ir 


al trinino die il congresso n* io. ella gin-in il gimmo m . . ( 

ha tributato dopo il di-eoi sinistra < bolsi ev.t ,> j. e ne’ ‘j 1 1 ico-titime la unita 

„ L'H- ..1 mot r.I..I -I,.. di tutte le Inizi* nazionali. 


elicono tuttavia che anche .r >n K1!a nt.ene che il primo 1921 fonda m-icme ad ni* , 1,1 f u,lu ; n ; ,/mnai 

Svezia, qualche anno fa. od t .; t . mcnto <, a ne !!a solida-e il Part.to ,oimr:i,l.: spago,,- la h.tta.ma fian.ru 

c^nttn monto a Stoccolma p . . * » , • ^ „ ìiiii , , , . -* t a ♦ c « uno I* u in ^ ! i 1 1 -1 2 i - 

1 o 1 Mimi III» <* \ iM|ii«i« v ♦ / • #-, I mtiuiln I 1 T M nnn Pn »1 » ! I 14 » Il ti! I m. I »inonm elztl 1 111 i 


r-a„ .mente a Stoccolma, e (io , n polo italiano con il lo li p: uno maggio del 193i „ . , , ,, 7» T i, i m " 

.irmi ntn In cfpssa r os.r .1 » i *» *n <inr.mio i/*ITu <11 lino- 

Dad o-o c 'nto dfiuta’O P ° l> °, !o Ma .. nnn d ttatu:.. d. De IL- j r<l/ , 0!U . :i az,onale > 

Vii Vii °1 n . e soltanto questo: «Il modo ; ^ e ra. fu alla ti sti della g-.m-1 . , ,, , , 

, , - , r - tome U mi*' .. Sior.-o e s.ato p. dimo-traz.one di Bilbao t , , , ,, , , 


. *- . 4 - veu g il u.e- o .-i. ,.i- » . . U.d'b'l.ll/.ieM,- ili pilll.1l' t N , II, « » I 

tare lei. questi' fiume pia- a,..,. a- a„t, , , , , . . ! la di, e. ali ini» -a pa. 1 . 1 .. ■> i 

. * A , arctuio — uiu' — un uè < !a\nn/.u’u*' <(•:! In l)n*i«I;e , ;i * *. i .. , * i 

sente di tempeste e di pau-c 0 i-, ormi!,. . ( .*- 1 . , |.ut.i. di ottem ie li ii-tam 

che e !» m, a voce 2 * Ì!:,,n ; t ; a ‘‘Vvl'V? ’ '»ueg..-.. e r muo-ana,. . m- lit .„oc,..zia luna, 

Onci cfnileav a che attor- ' sb: !t ‘‘ P V . V”* I mo.-u.mu a -egu**la f**ru.o' v .oj,.,,,., V, 

t tentoni» c !u* .n cilicit'onocft*!- I 4l n<»h/ n, intim*cf • « tia\ ant 11 , > * i i . i ♦ i 

nn a quosta fianca alta. p<’-- Plin , t ,. r i 0 i rtl41 . m4fcn . n nnp . . ' . ' , 1 uuuw-tj abbimn». ih.t^o !< 

sente, vestita di nero, che in- *. . m «me eggiare . i >l"e-ta f -j rf( ,i, t . nazumaU 

dossava la lunga gonna a raio internazionale c una g ur a. tanto ciré la man.feetn- ( ,, . tIIlU . n ,, - tll *;., 


tare lei. questi' fiume pos¬ 
sente di tempeste e di palile 
che e !» mi» voce 

Oggi «cmh-nvn che attor- 


con i qual: s: vuol lacera e 

il movimento operaio, e men- I c “^ k, "‘ “ 'V.' ‘ ■ :,e " ,,/ *" 1 * * :,v -' 1 :)t) "*'* - 1 ’ iinutt >m ,* i •mi, questi- dm- 

t'e Iharruri attaccava a for.-j ' 1 11,11 ' t, ‘" { • 1 c0, ~ mag.nare l -cit.. >L carnee 1 } ...olg 'ortir.inu m tugi.«:<* 

ilo con appas-ionat.i veemen- 1 1 C, ** (S * •* "* - 111 * 1 • 1 * t’ a ’ tcr: P" n “ n h'tta .i-:r i a lungo, qua.-i cui ten.tre/z.i 

za. con sdegno, le devia/.or. l ,nnto ! °ntrna. e Do.e-e- ! t -.: e Astm e. o-gan zzo I n i..:e.i..i sul... hou.i .a lt., 
ilei capi albanesi, c chiede*, apharruri covi \ caia, in quo - -Unz.i ..Ile mogli e f :- Pa-amarai. ionie a r.tnnar- 
?i delecat* cmeV di toma é s ' ta , gigautcsc., d dei minato-: e fu ine- \ i il -en.-o di un., unita me. 

nlTunitn ’iitc^iìii/i^'iiì V n * • «i • ^ • 11*0 - **. s, ,1 ! «ì «tv or.i 11 1 «i \ o 1 1 «i »• b ^ dk ,i c* n ! I f«i'j 

p , ifpp (]p| n r x » ^ m tv * cp ’ n * ( )\ ,i un Nell 03 G \t jiiu* t*!i b p u 1 » p. uii* » tfu* 


| che ilimo-l-a ihy i con 2 tv-- !k-„/;um < ] tV ?•1 no-^n 

n*»n 'cr.o (I.*ccorvb' Ci»r. rp 4 i«»»nnre l - ci t A. enr 


_ * * , amo ipiit. 11 . 1 . «.■ f. o 

7a. con sdegno. Io de\jn/.or. | fl 

dei capi albanesi, c chiedo*, a ! , ia ‘ ' l, ‘ 1 c '"' x / ’ ,ia ' I! \ ' ' ,L j 

ai delecat* cinev; di to-na e ' v,a , ca,)a ' 1 a c *- n ' r ' t *’ } '* -tL d 
all’unita mternazionaV n P- 1 -** 1 - 1 - 11 *° ' 1 ' ' ° “ " -tata 


Il movimento operaio 

A colloquio /Roberto 
coi sindacalisti ^ 151 


coi sindacalisti r" 

he lì Imi > I; >ì>er * , 
V’iIsmii: i / 'ri r > , ri'; 

Un tentativo di superamento della « collaborazione di classe » con ll. r, "V f l ; , / ” n f 
Ma questa teoria non si distacca molto dalle concezioni golliste della 

1 v ili >< i ni i ri 

I I sii » \|S V ,1) 

E‘ stato uno dei diru/eu- la società europea fui do- ronda commissione rappresenta mie un lode, 

nazionali della CFTC, il re pero hanno creato prò • la Francia, appunto per- stenle. AlForiiiiinm, 

mlacato cattolico frutice- prie organizzazioni di chiv- che non m e usciti dal la nrendieazione im/ntt, i;,. 

*. a espormi, nel priipo se, essi non hanno pittato i/iiadro delta * economia intatti eminenze prò , r ( / 

hhcio dello squ.ue Mon fiutare certe eontrmldi :i >- concertata ». sebbene il rinnoramento del • n Ford ri, 

lolon a Fainn dorè il ni FA quanto pioni l'e-pe- * piano r ubbia obtett'm tu francese ed earo/n ( . jl( , ((( 

ndueuto ha -, de quella rienzu della (TIC (,>(..(!- pia ambiziosi . perche si persi propelli fniiuv*, 

a* e stata neqh ultimi cosa di unuloao comune- propone dt offrire una eer- cui quello della CFIC, . (f(( ( 

ini Feeolitziorie della .sita rehhc a mani fesfpr-i \-p tu * nitida » all’economia possono fare a meno di 

qanizzazione Frollinone pure in misura m dio p u nazionale, l'esperienza non ehiumnrsi a quello che . ru 

itere.ssaatc. />er certi a- modesta, anche nel Ilei- •• stata mutilare Snn che il protirumma della Pesi 

retti La CFl'C (Confi*- ilio, dove il sindacato rat- la presenza di alcuni sui- stanza, cioè all'ultimo ormi- ( 

LM.ition lianeaisi* del tia- toheo. ajrpunto perchè ducutisi! m certi orqantsmi de priuiramma uuitmio di 

ullcuis chivtn-ns) e uno molto forte, tanto da non abbui avuto una siili trasformazione demucrpfi- 

i*l tre prtnctimh sindacati uqttaiihurc trraticamente utilità Ma la loro fiossi- co della Francia, abbondo- 

(incesi, ll pm torte è di quello socialista, temb'reb- biltta dt influire sulle (le- nato nel '47 per fare jiosto 

-aa lunga la ('(!'/ che da beaci essere, meno che per ristorii e stata pressoché alla politica anticomunista, 

ila raggrupjui piu iscritti >1 passato, appendice delle nulla Da un lato, le orari- Accanto a richieste ncbti- 

nclle elezioni sindacali, parrocchie e delle altre ih scelte politiche, cui il tose vi si trovano indicate 

icenglie piu voti degli al- organizzazioni laiche del- Inano francese è suhnrdt- alcune concrete misure di 

i sindacati pie-i ins<e- hi Chiesa nato, erano già s/aft- fot- controllo democratico snl- 

e II terzo sindacato è il fé dal reatine po!b>b! tu- l'ccnnnmtn. tonto nella sta- 

leuifi/emocroia F (). n . • aeriti spese militari per la dola impresa, (pianto reì- 

Aucc* Olivini,), stacca- «« “10111 tlCOZI0HG >t di* fiaf)|.e ihmnca, l'insieme della nazione M 

>st dalla CCì'l nel !94S• il conscri azione deh' * i -im- .eufnih'Uio b u r o ero tiro 

m interlocutore lo defi- Secondo alcuni dei ani- P rrn africano neV‘., r hUa dello Stato si contrnpmme 

iva < stupidamente, voi- ri dirtqcnti della CFl'C, fianccsc. prolungamento un decentramento req’o- 

irmente > nnticomuipsta In * piami trazione demo- dello jires.'riie (hsrr*buzi.)- nalistieo, necessario per 

iiest’ultinw e anche il erotica » sarebbe appunto "e del reddito nazionale a dare al piami un c op.•nu¬ 
li debole dei tre, soprat- il superamento della eoi- lontanato dei gruppi prt- to democratico Si unnict- 

itto nell'industria, (love la laborazmne dt classe, sca vileqratt D'altra parte, le tnfnie che tutta la so¬ 
tti influenza e etreosertf- forilo .lo/ i cerbio tmìirtz- anche ni lineile connati- cielo dei e essere ni (jrado 

a certe regioni del noni, zo ideologico della Ilei uni stoni che dovevano ih-cu- di esercitare un suo * po¬ 
silo peso si fa sentire nov.it uni Ma e poi prillino fere aspetti particolari, pii- terp > sulle prim tpnh fon- 

aggionnenh trai finizio- cosi.' Anche questo della cn ° hiilla potevano fare fi dt ricchezza forre (li¬ 
tri e i dipendenti 'fatali pianificazione e ormai un fiochissimi sindacalisti, op- terse de la -nostra fran- 

inste, ni particolare). I.a tema europeo, non france- l>"'L a decine di fnnz'ma- rese sono eonriufe die -o- 

FTC. par restando net- se soltanto. Se ne parla r > *’ (UÌ altrettanti delegati hi avanzando su qinsta 

mente minoritaria rispet- molto: le forze di sinistra industriali, non solo eoa- ria. di cui esse sfes-e ri¬ 
dilli CGT, hu una certa non sono le sole n farlo. lizzati fra loro, ma ni pia- conoscono che ra netta di- 

irzu ni flirtine brou-be li sono parecchie ragioni f, cu detentori di tutte le rezione del socio l'ino, la 

(lustrini! specie se ut for- per questo Vi e. lonnnrr- baiti dt informazione, di democrazia potrà prende- 

aztone e di Mofuppo pm tutto, il carattere obietti- (iiudiztn e di potere l?uc~ re In suri ni ninfa *’d re- 

re «fi. 7 1 adtzimuilmente lamenti' maturo delle tra- '• r “ ammissione si trini in ""bimano di De 

ittnlica. essa non colle sformazioni socialiste Vi "" articolo ili Lagene De- (intillc Siimi ruotili si ifo- 

lenre nll'nmtà s tndaca’c e. implicito o esplicito, d scamps. massimo dniqen- cicliti fior non et itine il 

ro i l è . 11 / k fu I t f r,f. t*ii>nimM.iiii,mtii /l,n fi* dello CFIT. dlbofflfo l 


■me. ncs-imo ha p- tuto f t 


f urto, coevi' r» ur-i p,CibM. 


«die Codi-' qua..- :a,,p:«- 1 '* 
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FA stato uno dei dirigen¬ 
ti nazionali della CFl'C, il 
.sindacato cattolico france¬ 
se. a espormi, nel grigio 
edificio dello squali* Mon 
tliolon a Fama dorè il 
sindacato ha -, ile lineila 
che e stufa negli ultimi 
anni Feeoluzione della mio 
or ciunizznzionc F. col azione 
interessante, per rem li¬ 
stici ti I.a CFl'C (Confi*- 
ilci.ition liane.usi* ilei tia- 
vailleius chietn-ns) e uno 
de i tre principali sindacati 
francesi, ll pm torte è di 
gran lunga la CHI che da 
sola raggrupjia pm iscritti 
e, nelle elezioni sindacali, 
raccoglie più coti degli al¬ 
tri sindacati pie*! /uve¬ 
ali* ll terzo sindacalo è ll 
soeidli/emocrof i, o F (). 
(Foicc Olivino, >, slaecd- 
tost dalla CGI nel FJ4S- il 
mio interlocutore lo defi¬ 
nirà * stupidamente, cot- 
garmcnte » anticomnn’sta 
(Quest'ultimo e anche il 
piu debole dei tri *, SI qirat- 
tutto nell'iiulustrm. dorè la 
.sita influenza e circoscrit¬ 
ta a certe rcgnint del nord, 
il suo peso m fu sentire 
maggiorinomi tra t funrro- 
nart e i dipendenti sfatali 
(poste, in par ttcohire). La 
CFTC. par restando net¬ 
tamente minoritaria rispet¬ 
to alla CGT, hu una certa 
forza in nleuvp branche 
industriali specie se or for¬ 
mazione e ih M ifuppo poi 
recenti. 7 nidizionahnente 
cattolica, essa non colle 
aderire all'unità stmlaeo'e 
neppure th-po In I ibern- 
Zionc' negli esempi ih azio¬ 
ne unitaria la sua sigia si 
al tinnì a lunaria a qurfbi 
(Iella ('Gl più v/rt’"o che 
non F O 

Dal 19é9 quella che era 
sfato per pio cechi anni una 
corrente imnoritaria ha 
preso il sopracremo nella 
('FTC. I no ilei suoi r*po- 
ncntt. Finn ne De-,ooipv. 
e.r-operaio della l.orena. e 
diventato w /retarlo (/mir¬ 
rale. L'azione della * mino¬ 
ranza » mira a a « sconfes¬ 
sionalizzare » gru dualmen¬ 
te ri tino i - mito, a lame 
evie non un sindacato <of- 
tnhen ma empii ■••mente 
nn s-indm >r > ,Ve"e sue 
punte piu or inzate e<sa in¬ 
tenderà ani e pors/ come 
obiettiro in,,; specie dt * *,»- 
i itilis/no de’ ieratico * Fra 
le sue prno > te ci era quel¬ 
la di sopir, onere t'ultimo 
t C » dalla ' (/lo della , nn 
federazioni abolire i n,e la 
qunhfn a ,!• < eri -t'ani > 

rhe -i agili n 'tr/C oggi al • io¬ 
nie di •» hn irutori » ,\.oi 

e detto t h> moi lo si lac- 
i mi tra qua , he arino Si ti¬ 
po di qm 'hi qierazin-ie sa¬ 
rebbe (/in Ilo di prmuir /re 
tiri assorto rilento (ll F <) ri 
una lii'i'ine imi es-a /,/ un 
unno - nula, a to. che - • < ,* - 
1 rapponqa a la CGI Su' 
ponto firmir/iinmatn n •! 
principale r'stt'latn del’ii 
nino n direzione e -Irlo a 
nehie-tn ih una ’ p*i/n/‘- 
cnzmne demneratu a ». 

Trade Unions 

.Si nl'i tl mo m qu< v',/ 
ci'ihiztnne pr l’ilcmt , f.- 
nomi ni t he < >n sono frea- 
i •*-/ -o tanl r la p hi ,i #r e 
dm (iitto'ni 'tei m ■•••:.< a- 
to opi rato inmriz r, 

I a loro prt i nell e , (/(/> 

.'CUMbl’r non Siilo riti pi I - 

.-1 a magr/iornnza <o”-> - 

(a \ ei i i ! a, i l n >-is / •/ - 
I s; I hi uri., ilr,’t , in 

mi nuii minorando iihoa- 


nare lo slancio che 1» nor-'Lhi le p.-r.li -i m.iv t .-olla -i-utaMe de’.: i A-tu-., e li ; ! * l **‘ t":za in-rciii, **• 
fava dalla parte ciu.'ta. miei- biic«i »i. qoe.vt.i m< gl < il. li il.t- ella -'Vi!<» .n app.,."!<> ' "- , « , ' , '*z*" <t- a ria..io . fi¬ 
la dove .'fava Ibnrrtir ni..*, fi-ri-, -n qui-'f., pronta- :i.,t d:.-^, r-i coru-./fi.tto dtiol" 

Che cO'» rnppre-entn (pie r <• 'leda Ile, .i-I ■<. sl.v enn*., v t |.-ta di Fianio. ira- e .\:« b:>i * L aii., luto mi fatto mi : -1 

sia dorma'’ Iharruri e il era*-- d topo de, i<nm. ..'ti »p- gr,o- .ivuti, luogo un n.i-.-e ,:op,, l "- dui Il).,.:u.i li : « , 1. * t - ] 

de simbdo di tutta la no- li- d: que-ta tav oliva ora*.' - \cfia guerra uv li fu ab ll,:r di un,, iiv,'f.» ih Hi.t>a->.| 

sira epopea antifascista una ee de! movimi:.i» pop» la -1 fronte in puma fin.,., i< m- ( ^ ferro, n nome IVnt.i'. e| 

g'-amle esponente senza nac- spagnolo, di qm-.'ta granni batte nia fu ivoprattutio il 'Lito condotto qualihe iue-j 

chi a d. tutto il patrimonio! Pn'-'OTìiirni. la cui fo-za poh.- « u.buno » appa.ssmr.ato j 'e fa da\aulì ai ciadn ì Non 
rivohiz.onnr’o del ncstro con-1 tic.i e stata sempre Y ntVw.. lli:io ,j movimento repubbl.- ‘‘ n t,,n " in1 ' J * ,n ;' ‘‘ s,l * ,l ° 

‘"•'• |: ** ' h< ; T S ?i-Cl^ h?'. “i’-S’ì'V-.T 1 “' ; " ,pd S " ul0 . .. Fr -n w, i'/'.'.r ùZLh ù Inni: 

de le tango c.c.mtesrhe de.- anlita-c-.-ta t «una Mia pai- ti<1 a sollecitare a.uti. come . , . , 

la v.for a mi! naz:-fasc.smo Jticolare intransigenza ver-o Ubiamo r.cordato all'im/o. Jo,liantla chc , " h v !, V ie r .‘’ 

l'. 1 vanzat» m F.uropa Del so-|i compromi-.v-i .. come scr.- t . Cl , n Jose Diaz, .segretaain, ',V . a 10 ,.. 

cial-smo. la rsa'C.t» deM ’ no-.ve Kolt-.v ne! suo Dana generale del Partito comuni \ ..#/ on . *’ mòiiiento 

«'» i! ( o W r, indoli» cuori» Sp»,n» ,|„o-,o ,1 pur- ” ' 
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la società europea Là du¬ 
ce fiero hanno creato pro¬ 
prie organizzazioni di ellis¬ 
se, essi non hanno potuto 
evitare certe rontriiiLh :/ i- 
iii FA quanto fuoco f'e-pe- 
rienzn della CFl'C iQual- 
cosa dt analogo eomnne- 
rebbe a manifestarsi va 
pur,* m misuia m dto p u 
modesta, anche nel liel- 
gio. dace il sindacavi cat¬ 
tolico. appunto fiere he 
molto forte, tanfo il a 
ugtiiKihare praticamente 
quello socialista, tendereb¬ 
be ad essere, meno che per 
il passato, ajipcndicc delle 
/nirrorelne e delle altre 
organizzazioni laiche del¬ 
la Chiesa 

« Pianificazione » 

Secondo alcuni dei nn i- 
ci dirigenti dell,/ CFl'C, 
la * piami u nzione e’erno- 
erntten » sarchile appunto 
il superamento della col¬ 
laborazione dt classe, sca 
tarila itili iccrhtn indiriz¬ 
zo ideologico della Ik'itl'ii 
nov.it lini Ma e fini proprio 
cosi.' Anche questo della 
pianificazione e ormai nn 
tema europeo, non france¬ 
se soltanto. Se ne fin ria 
molto: le forze di sinistra 
non sono le sole a farlo. 
I i sono parecchie ragioni 
per questo Vi e. tumiriri- 
t ut to, if carattere obietti¬ 
vamente maturo delle fri/— 
v lormazwn t socialiste Vi 
e. imjihcito o esplicito, il 
riconoscimento dei grandi 
successi ottenuti con In 
luuntficazione socialista la 
dove essa è in atto Vi e 
lutine lo stesso tentati ro 
delle forze diligenti eapt- 
tahstiche di oi i lare ad al¬ 
cuni dei fini gravi squili¬ 
bri che lo sri'uppo impe¬ 
tuoso, ma caotico r ine¬ 
guale, dt questi mini ha 
provocato Si spiega eoa, 
che ni Inghilterra rum so 
lo i laburisti rivendichi no 
una certa puintfnnzione, 
ma anche i conservatori al 
gorcmo. i quali hanno 
creato per questo uri ap¬ 
po ito organismo stallile, il 

National là iiiinmic 1 )ev e 
lopnii-iit (’niimil (NI Di') 
In Franila, dote un icrtn 
tqui ili * pianificazione i a- 

fiitnh sta il ». s,* co-t v fino 
chiamarla. e /,/ eor,o ila ,/'- 
mini anni, sono g'r vfevt 
temoli gn , h-!i a far r lam¬ 
pioni di mi suo m/' appo¬ 
soli-» toro rjfi Ohi ’e >/,!• m . 
i Bloch ! nini' ad ei < rae 
coniato la muri n tl, lui,zi i- 
ne ih « et onnm a concer¬ 
tata -. 

Con ifite-ti U ntnt'i i che 
non hanno mi'hi a clic o- 
dere i on miit /naiirt"■ iz> >• 
uè demo, ra ’ i a. Stato ta 
jiif'i’ivfa e mortoli ut (cr¬ 
inito 'h or ( gì ri r z Za re s rito 
la loro dir, zoom ,f mer¬ 
lato e Y‘(onorai,i /;</.’ ,mi- 
fi .1 rrn ano ari , he ad of¬ 
frire mia irrtii • parte r- 
pazrorn » ai sindaca */• ro¬ 
si e ai rad ahi tu /u,r^ ,,, ^ r- 
r</. do' , le 'i : a I, i n ■ mi-, 
d p , 'n m/i e i '•/ rz’ mi e 
re" o funi, I oppos’Zl ">e 
d'ila 'ini t ra han r o <u - 
i e'ia'n d’ i ut riin u , l 
\ h DC. e •> 1 •• a< i a i i ' , in 
i rancia d o e ah,,, ,,,, f, ,,- 
r-, arr.mrte / . uni reali -•> 

no amai, ss/ </ tate r t ma re, 
a! t ru | ,-r v,, erte enigmi s- 
"an e attrai ers,, i’ Cou- 
vii/’io , (M»i.,!iiirn e so-, 1 - 
ii. »iella d’ si a suoine ih l 
t frano » Ma che co,a ri- 
l e ano qui - f i f enf'i t, ii e 
hi r, latita « fiarlem.iaz’ >- 


comla commissione 

In Francia, appunto per¬ 
che non si e lisciti dal 
quadro della « economia 
concertata », sebbene il 
< filano » abbia ohiclt’rt 
fini ambiziosi . perche si 
p/opoue di offrire mia cer¬ 
ta * i/iihla » iilYeconointii 
nazionale. I csficricnza non 
e stata migliore Xog che 
la picscnza di alcuni sin¬ 
dacalisti in certi organismi 
mm ubbia avuto mm * un 
utilità Ma la loro possi¬ 
bilità dt influire sulle de¬ 
cisioni e stata pressoché 
mtlla Da un lato, le gran¬ 
di scelte politiche, cui il 
piano francese é subordi¬ 
nato, erano già state fat¬ 
te dal reatine gol'uta j/j- 
(jeufi vfit’ve militari per la 
Ione ili* fiappe itnmtrn, 
consert azione dell' •/ -im¬ 
pero africano ncb'orhttn 
f i a are se, probi riga men to 
della presente dtsrr'burio- 
ne del rcdilito nazionale a 
i anfanato de» pruppi prt- 
vi legniti D'altra parf e, 
anche in quelle commis¬ 
sioni che dovevano discu¬ 
tere aspetti particolari, po¬ 
ro n nulla potevano fare 
fiochissimi sindacalisti, op¬ 
posti a decine di fnnz' ma¬ 
ri e <al altrettanti delegati 
industriali, non solo eoa- 
lizzati fra loro, ina in fini- 
tira detentori di taire le 
tonti d i informazione , di 
(/indizio e di potere (Que¬ 
sta (immissione si trini in 
un articolo dt Lagene De- 
scamfis. massimo diligen¬ 
te della CFl'C. 

Autonomia 

.Irma essenziale per con¬ 
testure la fini il tea economi¬ 
ca delle classi dominanti, 
si esprima u no con un 
piano, e per i lavoratori la 
loro autonomia di lotta, 
buse della loro forza con¬ 
trattuale. hi Inghilterra 
essi sono riusciti nel coi so 
dt quest'anno a far alta¬ 
re a fini riprese ll bloc¬ 
co salariale gore/ nativo, 
strappando aumenti pai 
inoculi del cnnscn'it y in 
settori importuna come 
quelli dei ferrili ieri ( 3 per 
cento/ e dei portuali ( 9 
per lento). In Francia ti 
r stato, soprattutto ni pri¬ 
ma! era, mi forte sctluiqiu 
ih Ile lotte del lavoro (fra, 
la i ontrofiurtita essenzia¬ 
le che si chiede ini ree ut 
snidatati per una parici i- 
fuizi'ine. forzutamente se¬ 
condario. ut inani di « eco¬ 
nomia concertata » e pro¬ 
prio quella di impegnarsi 
a far /ispettore dai a i ti¬ 
ratori una fi intuii sanino¬ 
le imposta lenirà' mente, 
ime di rinunciare ed ano 
d,i p’ii forti ed ef fittiti 
furieri di interi culo ru 
l, tonoinia chc c-m abbot¬ 
ti'/ L quanto hanno so- 
stanzialmente aeieffofo t 
snidai alt in (Jhimhi, ti< i e 
m ani he m può pur'./re ili 
h> i tentili’! o di f,inni hi u- 
.1 »u, ' fi- < 0/1 « j/ueu.c s i 
n , ori lann 'ite in gu'n e t 
p> r i - ufi-ri che per lutto 
,a situazione del mie---. 

/ o dot e nn hi ri”, <fi 1 
i;< ner, dot eve op, ror i. 
i adsorbirti, alo. la su > 'rat- 
nuziali, d, l mai imeni > o- 
p, rato al .sistema hn ri,,, 
nop >!t dn erre bfie t ita e. 

(Qm e proprio u -io d, i 
punti t,mdarn, ululi per i ui 
unii » fumili u azione dem >- 
i ratini», cosi ,omc noi la 
riteniamo pa svbifi- •■/ lia- 
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’ .fi/' fi-* A 
tot, - f-fi.; ' - -si 

ne f, 

fa ror XCrkJx 

.,/ f ,„,^ l iJÌt<» Ferilin lutili Ko- 

’UTche 

contro t 

parlare de -——— - 

rnnnmicn > 
ha senso Ct ». 

via ormai triTlltOnO 
da un capo , 
l'F.urapn capii . 
sfa tuttavia una 
viti) più carcittcr 
questi ultimi 
crazm economica 
cruna politica, pr 
democratico c ara 
socialista sono dive 
per t nostri paesi mo 
ormai indissolubili. Su 
essi deve misurarsi fatto 
movimento operaio del¬ 
l'occidente europeo. 
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paesi , notai.-t.ci erme il- Qua! e fi, storia d; questa) ilio, pioponemìo nel 1937 la ma/a i )a j t r.nlot to in giudizio 

nostro di una forza operaia donna che stamattina ha upe-1iasione con il Partiti» sociali- uisiemc con lui, e gli dice 

uomncrrtica e pi svento lo rato un., ci<u struordmar.a --ta. Ne! \ 11 Congn-wo del a x orc spiegata, davanti ai 

acuirsi di nuove v : c verso il « maio;.tira » «.il rongres-o. Commtern fu eletta a far , pmdici: — Io ti chiedo da- 

5 oci»i] ! 5 mo I^i S-'-vgpa e r rrstituemio ad ognuno quel- parte drU'F.vecutiv „ \aoti a que-to fntmnah. F<- 

calere. ' prigionie': ai* f n-ifi> eie d, irrd o possiede I'»al 1939 r-iiri in il g r an- no'e dt entiaie m ! I r.’i'i 

se.-ti j.e:r.ono nelle p:'g:o:i:U-e stesso m*. sentimei.t., c )t ìe e-ilio delia Lasionari», comunis’a spagnom. . ». 


c h, (ma — ni/ d" et a / 
b ader ,{• mi pierò',. ma 
batta,l'oro linda,,ho di 
f< < r.ii i — ' i coni ra ,,p , i- 

,1, stri inis'ru 
brìi imiti >'t" ndur-i / min 
con l ril/ql /s iz ione coffo’u - 
i "innriMp Ululo e.le i e- 
tengono ambe po fi dici 
sui di dir, zi me. raf’o'-co 
e Wnodcnch il ser/ret trio 
generale, (artritico e Cur¬ 
ro n, presidente del iiol-m- 
te 'intimato meccanici .\r- 
niati di una tradì zinmi’c 
dottrina di collabornzi me 
,h classe, i dirigenti intto- 
! ni non sono stali certo 


• rcondi ai soruddemo.-rarr- i nu s ('ommiwion) 


ct nel seguire uni Ime,, 
che dovei a portare tl mo 
/ lineato ep, rato a ì neri t- 
lari hi direzione (hi gin >- 
ut rir.iiopnl- salir, i :'/ de 1 - 


rf/io < parte,-,paz’ >- * ira. non e >o!o qu ifi-o o iti 

10 rtn ai sin fi/--,/*/ ’ dii erso. ria addirli; ira di 

fu Ini/hCt, rra tatto i he opposto ai firogetti dt , e- 
vi i’ , , n uto di < ottiu’l < onorala cmt, r!,,tu •. In 

i are * .'gora vino» t .,/'./,/ r, alta, m ,'le propov.'c eh, 
Come’ Dapfinma co! />'"(- in Fruiti tu si presentarlo 

to paro e scrufilice. Fot con quel nome, non e»elu- 

con un tentati ro dt un- so quef.fi/ dW'o CFIC. noi: 

porr, oq'i minienti in li- si (testaceano a sufficienza 

mite massimo del 2 ó /ier dalle leone golliste di 

, culo F.' / ero < he il i/o- « < onecrtazionc » dell eco- 

i ermi coti', malore u-m- norma, e questa anche ta 

cura dt ridere inquadrare principale debolezza (tei 

q/n*sfo freno imposto ni programma di riforma del 

sa'an in una genera’,’ * fio- si .sterna politico franzese 

Ittica dei redditi ». 'he o'o- appena esposto da Mende-, 

crebbe occuparsi anche dei Frane,' nel suo libro * La 

profitti, a tal fine e 'fafo repubblica moderna » Tut- 

ereafo un altro comitato hit ta non può essere qne- 

.'tntalc Ila National Imo- sto un monco per respiri- 

"inmiwion) Ma *i- pere le discussioni saliti 

11 profitti, anziché pianificazione democratica, 

tini, st sono prò- ne può esserlo Ytirq imeu- 

tucentivi / snida- to che tale pianilic'iz'one 

-/’■'» qmndt rifiutato e pos-'b'fi* * o ? , s ,,-*,/'*. 



In tutte le edicola 

i primi fascicoli di 

CAPIRE 

enciclopedia 
settimanale 
di formazione 
intellettuale 


" CAPIRE 

teUwr.V.jra - teatro 
p ‘dora - scu-tura 
mch'tett.wa - i:rba r ''3t.ca 
nus'ca - \ -ate!*a 
c'r.n\i - ru r n’smat ca 
flr! q t ,.r'.!:: - f ìesof a 
rei p cne - pedagag a 
drho* econonva 
pali: ca - ps oologia 

i masei r j strani 

e irfi.'essW'ti che 
csista-a ai mondo 

stara dola mi:s'ca 
corredata da d schi 

matematica 

carso di lingua francese 
corredato da 17 dischi 


re-* 

il primo d 
con i fas: 


ivra ai profitti, anziché 
re-’r,ziotit, st sono pro- 
i irò’ incentivi I sinda¬ 
co!' In '-/•-'» .filmili ritintalo 


iì fase oc’o r*. \ 
^co in i «a oc e se 
ec’i n. 2 , 3 . 4 . 5 


d> e-dr .,1 ii. quella »e- j sim» 


il vooabo'ar.o fra'veM - * - ita'iano 
ita’ a"»o - francese 

FRATELLI FABBRI EDITORI 







Inizia il dibattito 

sulla previdenza contadina 


Scandalose pretese del « re del sapone » 


Milano 


nita / mercoledì a V.cVm^rJ 


Grottesca proposta 


dell'ambasciatore Klaiber 


Pensioni 

discriminate? 


Inizia oggi al Senato la 

(IÌS(-ll!-sÌl>lli* ilei lli-CRIIO 'li 

legge gei emuli» » «lilla |iei». 
«ione «lei eollivatori direni 
e dei mezzadri: altra qne- 
stillile di Hotel (de ini/mriaii* 
za posta al giu'i-nu» dall'iiii- 
zintiva delle nias.«e lavora¬ 
trici. Questione. anzi, qua- 
lifieante alleile per mi più 
generale indirizzo in materia 
di previdenza e di sicurezza 
Mudale, vale a dire di prò. 
Idemi die ìntercs-aim tulle 
le categorie lavoratrici. 

Il programma del governo 
di centro sinistra aveva ac. 
rettalo alenile importanti ri¬ 
vendica/ioni dei contadini 
nel .settore previdenziale. 
Non solo per (inaino riguar¬ 
da l'aumento delle pensioni 
ma attrite per la enrre.-pon- 
Munc degli assegni familiari 
dai (piali i contadini italiani 
— tirlf.imltilo del Midi — 
sono gli unici ad es->ere 
c'clii'i. Indie «il (fucsie qne- 
‘■tioni, però, p.t-'andn dagli 
impegni alla reali/z izìone di 
essi il governo d : centro 
«ini «tra Ita fatto notevolmen¬ 
te macellimi indietro, giun¬ 
gendo ad un progetto che 
per alcuni vi si peggiora rat¬ 
inale sialo di cose. 

Di assegni familiari non se 
ne parla più: persino Ilo- 
nomi clic aveva iivmi/ui» 
questa richiesta sembra es¬ 
sersene dimenticato, al con¬ 
trario dell'Alleanza dei con¬ 
tadini e della CGIL clic hanno 
ribadito tale rivendicazione. 
Quanto alla questione della 
pensione il progetto gover¬ 
nativo presenta dei lati mol¬ 
to gravi. Si fissano infatti 
delle norme che s ( . saranno 
approvali* ed applicalo por¬ 
teranno alla esclusione della 
assistenza del •I0 r ' circa de¬ 
gli attuali assistiti e la can¬ 
cellazione della maggioran¬ 
za (lei eollivatori diretti e 
(lei mezzadri dagli elenchi 
degli aventi diritto alla pen¬ 
sione. 

Il governo giustifica un 
«idillio progetto alTcrmniidn 
che la gestione della proli- 
denza contadina è in forte 
ilcfiril ìl che è effettiva. 
niente, vero (il disavanzo c 
passato da 22 miliardi nel 


Camera 


19.»8 a 122 nel 1% 1 ). Ma per¬ 
ché si è giunti a questa si- 
in.(/ione 'z (àmie* rilevarono i 
pad.(mental i di sinistra (pian. 

110 si discusse l'attuale legge 
per la pensiline ai contadini 
tutti i calcoli sui (piali era 
basala erano fasulli. Scartan¬ 
do i progetti dei tecnici il 
governo di allora prese per 
linoni i conti di Honomi i 
«filali tendevano ad una so¬ 
luzione demagogica in vista 
delle allora imminenti ele¬ 
zioni. 

QitjstameMlc Alleanza dei 
contadini e l’eil**rme/zadri 
affermano citi* ora non «i può 
scaricare la conseguenza di 
un’errata impostazione -ni 
contadini. K’ vero — e qne. 
«la è la seconda eiii-iifiru- 
r.ione ilei governo — che 
negli elenchi degli annli di¬ 
ritto c’è gente che noli ha 
titilla in comune con i con¬ 
tadini. Sono in generale ga¬ 
loppini ileff 1 II C, r della 
'< hoiiomian.i » e nnn saranno 
recto i emiiadni né le Inni 
di-m ocra l ielle organi/za/inni 
ad opporsi alla loro raiirel- 
lazimie da. li < Icnchi degli 
avenli dii un. affa pensio¬ 
ne. Olirla operazione noli 
può piiò ti.nliir-i in una 
caliceli, izmiir in massa di 
due n tre milioni dì un- 
te ut ii i la v oratori il cui di¬ 
ritti! alla pensiline verrebbe 
negalo in base ai criteri del¬ 
la legge governativa. Infine 
inni e alleila Iole elle si per- 
fiatili mia differenziazione a 
il.inno dei contadini nella mi- 
Mira delle pensioni. 

CCII.. i:iSI.. DII,. Allea», 
ra dei contadini hanno riba¬ 
dito die le questioni previ* 
deliziati per i contadini so¬ 
no intimamente connesse ad 
una linea di riforme nella 
agricoli ora. Il dibattilo del 
Senato «■ fmi della ('limoni 
fornirà l'occasinne di un pri¬ 
mo banco di prova per tulle 
le forze politiche ili fronte 
a problemi che unii riguarda. 
ih» solo l'aumento delle pen¬ 
sioni ma la sost.in/a stessa 

111 una politica di difesa e di 
sviluppo deH’azicnda conta¬ 
dina. 

d. I. 


Annunziata ricatta La destra d.c. Fjjm suj nazj mg 

operai e autorità condlzlonad 


Dopo i tragici avvenimenti di sette mesi fa non ha più po¬ 
tato fare quello che gli pare: ora cerca la sua rivincita 


centro-sinistra 

Nuovo scontro fra le correnti d.c. 


in coproduzione 
Italia-Bona! 


Dal nostro inviato I 


Paianolo: «Ho 
scrìtto a Coppola» 

Iniziato l'esame della legge per 
la regioae Friuli - Veaezia Giulia 

Il deputato liberale Giovati- do che fu lo «-tosso Coppola a 
ai Palazzolo ha dichiarato can- consegnare la jettcrn al nostro 
[fidamente, nella seduta di ieri compagno. Infine, per tentare 
alla Camera, di essere elfct- di dimostrare questo assunto, 
tivamente l’autore di una lct- i| deputato liberale osa persino 
torà da lui scritta nel 1901 a affermare che la ferma denun. 
Frank Copinola, nella quale as. eia fatta da Fi Causi (1 niag- 
picurava l’ex gangster italo- rio 1000* a Portello della Gi- 
americauo clic un etutdidato al nostra stille collusioni fra Giu. 
parlamento logon.i!*’, buon i:an;> e ]a IH non ora altro che 
amico degli amici, glielo forni, una conferma dì chissà quali 
va nella persona dell'avvocato legami fra lo stesso I.j Causi 
Molisi. e il bandito. 

Il compagno I.i Causi aveva PELLEGRINO (pci>: àia co- 
rivelato il contenuto della lct. sa dici? Li Causi fu aggredito 
torà c l'identità del suo alitene e feuto dai mafiosi! 
nella seduta del 2!) novembie LI CAUSI chiede a sua vol- 
scorso. a conclusione del di- t ;) j a parola per rilevare che 
battito sulla legge che istituì. ,j deputato liberale, anziché 
sce una commissione parla- untile il bisogno di chiedere 
mcntare d’inchiesta sul fono* (II)a commissione parlamenta, 
meno della mafia in Sicilia , c di inchiesta sul suo operato 
Concludendo su questo punto, t , SU j sl joi reali rapporti con 
il compagno Li Causj aveva. ,j Coppola. eia venuto candì- 
osservato che eMStevano col damentc in Parlamento a so* 
lusmni tra la delinquenza ma. ..tenete r.-intenticttà della lct- 
lìosa cd esponenti liberali. torà, in uno con il tentativo d: 

PALAZZOLO ter: ha *h < - fui cierieie di aver conosciu- 
sto la parola per fatto perso, tu i! Coppola solo in qnclJ'oc- 
tialc, c tra Io stupore dei pre-fcjiM»»in*. 

senti ha ammesso di averci jj nostro compagno si china 
inviato la lettera al Coppola.L U 1 suo banco, trae da una bor- 
alla vigilia delle elezioni re-jsa un voluminoso fascicolo 
gionali del I95L Nella lettera, giudiziario e dice: 
che iniziava 0.1 l’affettuoso t Lc , o!l p.-da/zolo. ha so- 
* Caro don Ciccio », l'on. Pa- stenuto dt non aver avuto di- 
laz/olo, richiamandosi ad un niestichezza con il C»;»i>oli». 
incontro con il Coppola cd al- Ed allora, come spiega il fai. 
tri amici all’hotel delle pai- to che un certo Salvatore Gre. 
me di Palermo rassicurava co correo con il Coppo!.-» in 
l'ex gangster che si, un g'’->una operazione di r«»mr.ibban- 
vanc bravo — l'avvocato Mo-jdo. a domanda delt’allora co- 
tisi — egli l’aveva trovato per Donneilo della guardia di Fi- 
presentarlo candidato all’As-jr, a nza. affermò che a piesrn- 
semblca regionale, in quel d:, tarlo al Coppola era -tato tetn- 
Partinico. jj>o prima il deputato liberale 

Palazzolo si è me-so quindi ; Palazzolo? • 

« disquisire sulla consistenza | PALAZZOLO: Dimostrerò 

o mc»*.o della « ex » davanti al!che non è vi ro! 
gangster, affibbiata da L. Cai:- CAUSI Questo è un atto 
Si a Coppola. q, po!: Z i a giudiziaria. 

LEONE (presidente); onn- jj deputato comunista mn- 
revole Palazzolo, il fatto è jh r. elude affermando che m:en- 
sonale, non di Coppola ricca denunciare una coliu-m. 

PALAZZOLO: ...Venne con tu* fra un uomo i>ol:tico c 1 
altri dieci a trovarmi, fu il mufu"t. Egli cita infine in 
più insistente, quello che più t .1.aletto le varie amichevoli 
si accalorò per avere un can -1 espii-'n/i: contentile nella let- 
didato da far eleggere a Par. ter.» del Palazzolo a Coppola c 
tìnico... Scrissi a lui per que-ricotd.» che esse sono espres- 
1 sto. Oltretutto, pensai che lai su*-» t.piche dell'ambiente ma. 
! cosa avrebbe potuto essere fai. fio- 1 * 
tibile, date le aderenze che La Camera c passata quio- 
aveva il Coppola, ne to nel con. d. a la trattazione dell ordine 
tro per il boa* che faceva... del giorno I nu-tMi») hanno sel¬ 
li deputato liberale ha con- b vato oh.ezion, al modo co- 
eluso affermando che sulla v,. i »»* "" H 

onda intende (a, S? ,S n 

« 1“,-.T^,T nC ' >a ' 1 “ ,ne ' 1 - Itatn l!a d„eu, S K.n, in seenn- 
tare d inchiesta... q ; , j f . lUli;i rif>1 ^ !SCRno di legge 

LI CAUSI: D accordo! istitutivo della Regione a Sta- 

Palazzolo, dopo aver affer- luto speciale Friuli-Venezia 
mato che non avev a mai visto Giuba, con gli interventi di 
Coppola in precedenza si sca. due missini, di un democristta- 
glia COtttro Causi sostencn. no e di un monarchico. 


CUCCANO, 4. 

Aiinun/iata, il » ic del .sa¬ 
pone a sette mesi dalla 
notte di terrore nella quale 
sotto il fuoco dei carabinieri 
cadde un operaio e decine di 
cittadini rimasero feriti, ha 
nuovamente provocato la po¬ 
polazione di Cercano minac¬ 
ciando di licenziamento UHI) 
lavoratori. 

Dalla positiva conclusione 
della lunga e tragica verten¬ 
za dello scorso mese di mag¬ 
gio ad oggi, gli operai del 
saponificio hanno ottenuto ini 
mutamento radicale del «'re¬ 
gimi' * aziendale, .le qualifi¬ 
che vengono ora generalmen¬ 
te rispettate (da sette ope¬ 
rai pagati come specializza¬ 
ti si è passati a cento), le 
norme sulla parità salariale 
vengono riconosciute, la com¬ 
missione interna può svol¬ 
gere la sua attività ed è sta¬ 
to anche costituito un comi¬ 
tato comunista di fabbrica. 

Annunziata, il compare di 
Andrcotti, l'uomo che comin¬ 
ciò la sua fortuna durante il 
fascismo con le commesse 
belliche, l'Imprenditore che 
in pochi anni ita portato la 
produzione da 5 quintali di 
sapone al giorno ai * 1.000 at¬ 
tuali sfruttando la manodo¬ 
pera intensivamente, ha do¬ 
vuto. negli ultimi sette mesi, 
inghiottire molti * rospi ». 
Ora pero vuole passare alla 
controffensiva. 

Prendendo spunto da un 
contrasto con il governo per 
la concessione d’un molo nel 
porto di Napoli, molo che vie¬ 
ne richiesto per avere la fa¬ 
coltà di far sbarcare le ma¬ 
terie prime provenienti da 
Singapore senza ricorrere ad 
un intermediario. Annunzia¬ 
ta ha lasciato balenare la 
possibilità d'ima liquidazio¬ 
ne o d'ima trasformazione 
della società da industriale a 
commerciale. La decisione 
verrebbe presa a gennaio. 

Iti un documento inviato 
al Comune il « re del sapo¬ 
ne » chiarisce quali sono i 
titolivi che lo avrebbero con¬ 
vinto a prendere la drastica 
decisione. Dopo aver affer¬ 
mato di trovarsi in difficoltà 
per il rifiuto governativo al¬ 
la concessione d’un molo, af¬ 
fronta il nucleo centrale dei 
suoi disegni scagliandosi coti 
grossolana brutalità contro 
gli operai: < Dal 1 DUO — epo¬ 
ca in cui lo stabilimento ha 
subito notevoli trasformazio¬ 
ni atte ad automatizzare le 
lavorazioni dei prodotti, anzi¬ 
ché aggiornarsi in rapporto 
alla manodopera, ha conti¬ 
nuato a lavorare con numero 
di operai in eccedenza con in¬ 
tralcio al regolare lavoro do¬ 
vuto essenzialmente agli ole- 
nienti in supero, i quali, pe¬ 
raltro. anziché considerarsi 
dei privilegiati, osteggiano il 
lavoro ». 

Quegl* operai che dovrob- 
jberu considerarsi «privile 
jginti» dal momento clic pet¬ 
tina retribuzione complessiva 
di setto-nttoeentomila lire 
danno ad /Annunziata un pro¬ 
fitto giornaliero di dieci mi¬ 
lioni. hanno nientedimeno <>- 
sato «aumentare le spese di 
esercizio con scioperi, riveli 
i (Menzioni ece ». 

| Il documento di Annunzia¬ 
ta prosegue asserendo che 
t per venire incontro ai pro- 
I biomi che deriverebbero alla 
! manodopera in seguito alla 
trasformazione della società» 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha rinunciato alla liquida¬ 
zione e ha ripiegato sui se¬ 
guenti dite punti: « I ) ridi 
nieiisionamentn del numero 
dogli operai a quello di ef¬ 
fettivo bisogno: 1 !) invito agli* 
operai, che saranno chiamati 
a restare, perchè abbiano co¬ 
gnizione cito la società ha bi¬ 
sogno di una onesta applica¬ 
zione al lavoro che eviti in¬ 
cresciose perdite che possano 
determinate una decisione a 
trasformare l'azienda da in¬ 
dustriale a commerciale ». 

Le pretese difficoltà per la 
mancata concessione di un 
molo (negli ultimi tre mesi 
/Annunziata ha indillo tran¬ 
quillamente ricevere le merci 
potiate da otto navi) servono 
quindi — nelle intenzioni 
dell'industriale —- a ricattare 
il governo por avere facili¬ 
tazioni e a tentare di piegare 
nuovamente gl» operai con lo 
spauracchio della disoccupa¬ 
zione. 

I lavoratori del saponificio 
e la popolazione tutta hanno 
reagito alla inqualificabile 
manovra con molta serenità 
l'n operaio ha detto: « Non 
ci metto paura con le chine - 
chcrc: mn se si azzarderà a 
fare i licenziamenti rispon¬ 
deremo con rocciipaziope 
della fabbrica ». 

Silverio Corvisierì 


Per il contratto 


In lotta 
i telefonici 



SI é svolto ieri compatto 
lo sciopero nazionale unita¬ 
rio del 40 mila lavoratori 
telefonici, proclamato dopo 
la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Le percentuali di astensione 
sono state ovunque superiori 
al 90 '?<»; In particolare nel 
grandi centri come Milano 


(97 "*■), Genova (96 "«•), Bo¬ 
logna (95 r 'o), Firenze (93 <7,), 
Roma (940-), Messina (97'?o)» 
Reggio Calabria (98’.r). 

A Napoli, dove l'astensio¬ 
ne è stata del 97 *?<,, si è 
svolto un Imponente corteo, 
che recava la parola d'or¬ 
dine deU'aboUslone degli ap¬ 
palti (nella foto). 


La partecipazione degli 
operai e delle telefoniste, nei 
grandi centri g stata totale. 

Questa è la prima risposta 
che la categoria dà alle so¬ 
cietà telefoniche, fornendo 
una chiara dimostrazione 
della volontà dei telefonici 
di conquistare un contratto 
profondamente rinnovato. 


Per l'Ente minerario regionale 


Zollare occupate 
da oggi in Sicilia 


Continua 
la lotta 
in Puglia 

Democristiani contro la legge Bertinelli 


Dal nostro corrispondente 

«ahi, t 

Sono proseguili ocr: 1 corti*, 
i* lc n»uji:fost..za»ni rio: brae- 
ciani; o do; contad.n: in tuTt. 

: colmiti: della prosine:.-» d; 
Bar: Lo se opero — che cossi 
alla mezzanotte di or-i — ha 
ivuto punte d: pari colare r - 
Levo nei ccntr: d. «arietta. 
Andriu. Corato. Rovo. Gravi¬ 
na. Mincrvino. Sp.nazzo.a Ca¬ 
stellana. l’utiRiiano. Conversa¬ 
no. Alberobello. AdelLa 

Lo sch.or.imerco de. Consi¬ 
gli comunali ;n r.ppocg o alio 
r chiesto de: lavoratori si è 
-•steso tino a rappreseti*are un 
vero e proprio mov.mento. al¬ 
la cir base vi e la r.vondica- 
z.one di un mutamento pro¬ 
fondo della pol.tie.t agr.-,r.a d -1 
governo. 

A Put:gbam>. rieiegr.z on: 
di donne braccianti s- sono 
portato ieri pressi) !o qu nd 0 : 
parrocchie, ottenendo l’ndes <»• 
ne dei parroci alle r.verni.ca- 
z.on; avanzate 

Un particolare s:R»;f rato 
pò; , -, co — fra 1 tuinv’ros C«*n 
s:r!i comunali, ohe hanno 
espresso la loro sol.dar.età — 
acqu.sta il dibattito e l'ordine 
lei giorno approvato dal Con- 
s.rLo comunale di B.tonto ( m- 
portante centro olivicolo della 
Bugi.a), con cui si chiodo: la 
istituzione deli’Ente regionale 
di sviluppo apr-.colo. come 
linimento dell'ente Regione. 


con amp. poteri d. cspropr.o 
■’ ri: progr nnm.iZ-OTie; una r.- 
forma orgnnca de: patti agrari 
•nor.dumal'.. *.l pu.-sugrio della 
‘erra in propi.et.i a. coloni e 
mezzadri, lo sv.ìuppo della 
-.«opera/ otte fra i contad.m 
por tutt al- a-petti dell'att:- 
v "a aureola .lino a eomb.T- 
‘ere la speculazione ed 1 mn- 
nopoì.; la rev.s «me rad.cale 
doti « leuue «ertcaelh, conser¬ 
vando 1 ,i ntt; prcv den/ial; 
(cqu - t di: braccia»:» e da: 
zen Viri 

Nel d b.tuto è intervenuto 
a Livore dei lavoratori ;i de 
m ile Cap.in. d quale ha af¬ 
ferai.,*o che ino:;- deputati de- 
mocr sono per la rev.- 

v «*ne ,s*'.:a legge Ben.nell: e 
per '.a conservar ono rie» diritti 
ì 5 > -tenz .gì e prev 1 rie 11 z .il:. 

I.o .>:.»to d. ag.t.izmne con¬ 
tinuerà ne: pross imi c:orm, 

11 Con».tato prov ;ne ale per 
ìa r.forni.» agraria h» indetto 
una r.’.m one straordinaria ne 
prossimi giorni a Corato, cen¬ 
tro del.a lotta per la colonia, 
per dee di-re un vasto p ano ri 
conferenze comunali deU'agri- 
coltura ed »r» z at ve che st-nio- 
i.no la oro,,z one di un vasto 
mov mento un tano per una 
«volta profonda nella pol.ta-a 
sgrana In provincia di Taran¬ 
to. !o se opero, in.z.ato.s; ieri, 
è proseguito ORR 1 . 

Italo Palasciano 


PALERMO. 4 
Assemblee di munitoli, 
comizi popolari e riunioni <h 
Consigli comunali -i -tonno 
Svolgendo m queste ole a 
1 itino mten>n nelle z<>:u' /«’]- 
li fere della Sicilia; -ecomio 
In decisione ndon.it.i dal sin¬ 
dacato unitario, per eli zol- 
fatari procederanno oggi c 
doinnni nll'occupa/ione ilei- 
le mini»*re pct mamte-tare il 
loro appoggio attivo alla c<>- 
siiitizione dciriatte cìiimier» 
tnincrario regionale c >at:o il 
ipiale m sviluppa 1 %'flensi- 
va d»*l!» destia ec*»n**mien e 
politica. 

Nella provincia di Luna sii 
sono svolte in diversi centri 
zolfiferi riunioni di minato¬ 
ri (die quali sono inìeiverniti 
i rappresentanti di altre ca¬ 
tegorie operaie, di artici vai 
e cominci cimiti, inu-ics-ate 
alla soluzione della zri-i mi 
noraria I Cornigli ."'inuma¬ 
li di Erma e di A.-s »ro si 
sono pronunriati per la j 1 ì- 
turione delLEnte minerario. 
Altri consigli -.erm stati riva 
; mati a pr»'ndeie posisi me 
: cd a promuovere delegazio¬ 
ni da inviare a Palermo in 
» coincidenza con la riaper* 

- tura deU’.-Asseinhlea regiona¬ 
le. Per il giorno nove, inol¬ 
tre. viene preparato ad En- 
^ na un raduno provinciale 
, NcirAgrigentino. l’occupa¬ 
zione delle zollare e stata 
. preparata attraverso assem¬ 
blee e comizi pubblici Le 
finiziative al livello dei ri- 
spettivi Consigli comunali 
in appoggio all'Fnte nuocia- 
rio. sono in corso a Fa vara. 
Casteltermmi. Cam,«huruo 
. e Siciliana j 

Nella miniera Ciavoìotta 
3 prosegue roccupn/t >ne da; 
» parte degli operai i quali. 

: i nel reclamare un acci*: do 

* sulla riduzione dcU’orario e 

• la concessione del premio di 
rendimento, sollecitano il 
governo regionale a revoca¬ 
re gli attuali gestori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

M.J dio. collii- 'ulti satino, h i 
tenuto a b '.'(ovino il contri -si¬ 
ili-tr.» h’d <• proprio qu., tot.-e 

• nfi cito altrove oh»' e-'O pro- 
en'.t t propri l iu ti e lo 

[;r.o conir.-uldi.'ion: 

Due -imo b* ooii ; ('gU‘ !)/.‘' ne¬ 
gativo pili ovai‘ini del co-cd- 
rii-Mo - nuovo curii» politico' 
!';iHl.'t)o!:m<-nto d. llc correnti d; 
.in .-•*., d< :: . DU o il crescente 

• i-oud./.ion..mott'o della destra 
c<'i. « 1 \. ti'.c- o 11101lor.it 1. in- : 
•<i 1,1 "d o-tern.i al partito ili 
Moro -u!!. v.t.i e -ulle inizia* 

• (>■; Comune o della Atu- 
ui.n * t r t/.one prov me ..-.1 •* di 
centro .-in .'*im 

Te-tifiiom ìriza inconfutabile 

(li (jiio-t.i Io il'.i ì : --i-onf *t"l 
-ub.ta dilli- --11 »- - » r* • IH,‘ t Mili¬ 
ti» dove ■•d»t»*<". -• o - soolb.a- 
n: un. volt 1 n nctt 1 init*o- 

r.itiza iti iili 01 gali.stili dirigenti, 
indino contili:-lato •>»' dei dii po¬ 
sti del Coimt.Co comic* ri** e »U 
del 14 posti dell'Esecutivo . do¬ 
po estb'rtii impadroniti della 
direzione prov incitile del Par¬ 
tito 

Un alto esponente dei *• bari¬ 
sti - iti affermato che ciò sa¬ 
rebbe il frutto di itrir iri.i/./.i >' 
di - ibride alleanze •. ed ila ag¬ 
giunto che la - Secretori 1 na¬ 
zionale è decisa a seiog.i'erc la 
Federazione provine’ »b* di Mi- 
ls»u a noni.ilare un Commi-», 
-alio straordinario, qualora l'at¬ 
tuale direzione non accetti di 
far dimettere Ayroldi dalla ca¬ 
rica di segretar.o 'che verreb¬ 
be sostituito dei r“-t,-> di un 
litro esponente dell » destra 
ri il r ). la costituzione di una 
Giunta paritetica »* la nomina 
di Giovanni Martora a vice-.se¬ 
gretario p rovi noi H» - 

Questo condizioni sono state 
recisamente respinte dagli ami¬ 
ci di Ayroldi, fatti forti dalla 
conquista del Comit rio comu¬ 
nale di Milano. Costeio. conio 
iia dichiarato un portavoce del¬ 
la Sogi etcria provinciale — 
hanno interrotto le trattative 
con i gruppi di ■inls'.ra. proprio 
perché essi hanno posto una 
condiziono inacce;*abil**: la im¬ 
missione nella Giunta esecutiva 
provinciale del loro leader Gio¬ 
vanni Marcora 

Siamo di fronti 1 a una frat¬ 
tura insanabile; oppure, come 
è probabile, l'or». Moro riuscirà 
di nuovo n trovare un compro¬ 
messo fra le varie correnti? Una 
cosa tuttavia è cer'a: la vittoria 
della destra si ripercuoterà sul¬ 
la vita dell’ Amministrazione 
comunale .«ggravando 1 già dif¬ 
ficili rapporti fra i partiti del 
centro-sinistra 

I sintomi ili nuove pressioni 
eoroervatrici e di nuovi ricatti 
verso il PSI e le altre forze di 
sinistra a Palazzo Marino, sì 
sono già fatti sentire Pochi 
giorni fa l'assessore al Bilan¬ 
cio. ri de Bassetti, b 3 . minaccia¬ 
to nuovamente di dimettersi 
qualora la Giunta non accetti 
la richiesta dì aumento delle t..- 
riffe trativ arie, formulata dal 
Presidente delI'AT.M. ìl -• rioro- 
teo - prof Napoleone Rossi 

E' opinione d.ff-js.i qui a 
Milano, che lo scontro sulla 
politica dei trasporti pubbli¬ 
ci. su cui i socialisti hanno 
già manifestato dei cedimenti 
'nella Commi:,.-.One dcll'Az.ien- 
da Tranv.aria éi cono allinea!. 

! de Ros-j), nrchuìo ad un 
i-M -t.mietilo angora più a de¬ 
stra dell:» direzione dv-l Comu¬ 
ni* Le dimissioni de! de B., — 
—Iti. favorevole all'aumento 
l<*!ic tariffe 'rariviarie. tu.i 
.dio «tesso tempo sostenitore 
sia pure nvU'amb.to della di¬ 
fesa delle strutture monopoli- 
't:che di una politica rii pro- 
gramm.iz.om-, verrebbero ?o!- 
legri.itc dilla de.-’r » ile eh" mi¬ 
ra a -««-‘ituirlo con un - no*.i- 
b:!e -, die co ic ia f.ciucia de¬ 
gli «!»''«: liberali 

Cumc r?.ig:r inno gì: alle.,:: 
dell» PC. ed in j» » ri colare i 
sec.al-,'!;. d: fronte a ijui-ta 
mio» a off* iis;\ ,t ri-.-;! a fiorir ( ci*’, 
ra- de'’ E' quello oh** vedremo 
ìa li*- pro-smie - et" .in..-gè 


L’ambasciatore della He* 
pubblica Federale Tedesca 
presso ij Quirinale, Man fi ed 
Klaiber, appoggiando aper¬ 
tamente la vergognosa cam¬ 
pagna della stampa di Bonn, 
h ; i attaccato nel corso di una 
intervista rilasciata all'agen¬ 
zia Italia il film di Nanni L<»y 
« /.e quattro (/iorimtc di Ma- 
poli ». 

Pur negando di avere af¬ 
fermato che il film costitui¬ 
sca mia * offesa ai rapporti 
italo-tedeschi » l'ninbascìato. 

Ire ha però dichiarato testuale 
mento; « F.’ esatto che i! film 
i”Le quattro (pomate di .Vu- 
ha piovocato tri it:iz : o- 
riio nell’opinione puhhlicn te- 
!d(*'C,'i Sono ilei paiolo che 
tali filins. pt*r la teiulenza ri 
generalizza re e ad alteiare 
{sic ) atteggiamenti e fatti 
non si piestano ad una mag-, 
gioie intesa fra t popoli e al¬ 
la coopcrazione europea » 1 

Egli ha quindi detto di «ri¬ 
tenere opportuno » che « i 
filtns su) passato nazifascista 
della Germania e (leMTtalia 
venissero prodotti in copro-> 
[dazione ed in un clima di 
comprensione icciproca'* Cm 
manco a dirlo. « garantireb¬ 
be una rappresentazione ob¬ 
biettiva dei fatti»: « rappto. 
sentazione obbiettiva» che 
si rileva alla luce di queste 
gravi ed inammissibili di¬ 
chiarazioni. significherebbe 
in realtà, secondo i! rnpprc -1 
sentante ufficiale del governo 
di Adcnnuer nel nostro pne- 
jse. nascondere le atrocità 
perpetrate dai nazisti contro 
i] popolo italiano c. magari, 
giungere alla «rivalutazio¬ 
ne» deirescrcito del Terzo 
Rcich. 


Oggi le 
trattative 
per i 

metallurgici 


I rappresentanti dei lavora- 
’ori nietalineccan-ci e delle 
rzienile meta'.meecan.che pr.- 
v ite «: incontreranno oggi, al¬ 
la Cmifindustria, a livello 111 - 
'oroon federale, per procedere 
rire.-aine delle r spett:ve post- 
zioiu, nr giri tesi noll'ult.ma 
r unioni* del 2 H novembre, so¬ 
prattutto sul tema fondamenta¬ 
le dei diritti sindacali neli’a- 
«ipiid.i. negati dai padroni 
Dopo la riunione mterconfc- 
ierale, 1 sindacati di categoria 
torneranno a riunirsi con i rap¬ 
presentanti ìmprenditorali per 
procedere all'ulteriore esame 
delle rivendicazioni relative al 
rinnovo del contratto. 


Successo degli 
edili a Rimini 

RIMINE 4 

Con un aumento del 14 per 
cento si è conclusa l'agitazione 
degli ottomila edili, che era 
in corso da circa due mesi- Lo 
accordo fra 11 collegio dei co¬ 
struttori e le organizzazioni 
sindacali prevede l'aumento in 
due tempi; il 7 per cento a 
partire dal ! novembre e l'altra 
metà dal 1. aprile 1963. Da 
quella data il salario medio 
subirà un aumento globale di 
circa nove mila lire mensili. 


Crack 
in vista 
alla Borsa 
di Milano 


MILANO. 4. 

Cr.uk in vista alla Borsa 
valori. Ieri si e sparsa la r»’- 
ti/ia che al comitato degli 
agenti di cambi,» sono stati 
presentati i libri contabili di 
un commissionari!» che non 
sarebbe più in grado di far 
fronte ai propri impegni. 

Si e sparsa la voce che ci 
si trova d; fronte a un dis¬ 
sesto di 6-700 milioni, ma 
non vi è nessun possibilità 
di accertarlo, almeno per ora. 
Gli interessati tacciono e B 
comitato degli agenti ili cam¬ 
bio potrà» valutare rammen¬ 
tare del dissesti» solo alla 
chiusura dei saldi a debito di 
domani, metcoledì. La no¬ 
tizia si è sparsa, comunque 
come un fulmine a ciel se 
reno. Nelle ultime settimane, 
infatti.'il polso della Borsa 
e stato costantemente robu¬ 
sto. 


IN BREVE 


Camera: presentata la legge pre-salarió 

U ministro della P.I., on. Gui. ieri ha presentato alla Ca¬ 
mera nei deputati il disegno di legge che stabilisce la con¬ 
ce «ri ano del pre-saiario to assegno di studio) agii studenti 
universitari. La legge sarà discussa dalla Camera con pro¬ 
cedura dì urgenza. 

Poligrafico: sollecito del PCI 

I deputati comunisti hanno pro^o un a nuova iniziativa 
per la sistemazione legislativa della sriuaz.one del Poligrafico 
dello Stato. Il compagno on. Leonello Raffaeli; hc^ indirizzato 
al prendente della* Commissione Finanze della Camera una 
lettera nella quale si sollecria la discussione del disegno di 
legge e delle proposte luna delle quali porta la firma del 
compagno on Xannu/.zì) tutte riguardanti questo problema. 
Soliu ietterà si specifica elio i commissari comunisti si pro¬ 
nunci ino fin d'ora per assumere come tc$:o-b3se il disegno 
d; legge del governo. 

Milano: la CGIL aumenta voti all'ATM 

Nelle elezioni per il rinnovo delle 30 commissioni interne 
dell’ATM (Azienda tranviaria milanese). La CGIL ha guada¬ 
gnato 393 voti, nonostante che i nuovi assunti (circa 1300 dallo 
scorso anno) siano siati scelti accuratamente dai dirigenti 
dell'azienda, presieduta dal de prof Rossi. 

Ed ecco » risultati definitivi, tra parentesi quelli dette 
elezioni precedenti* CGIL voti 7.933 (7.540) CJSL 2400 (1667); 
SAMA: 330 (422): CISNAL: !»2 (100). 

Nuovi collegi Friuli-Venezia Giulia 

In considerazione dell'istituzione della reg ; one a «tatuto 
speciale, il ministro deUTnforno. d'accordo con quello della 
Giustizia, ha presentato al Senato il DdL sulla revisione delle 
circoscrizioni dei collegi della regione Friuli-Venezia Giulia 
per la elezione del Senato della Repubblica. II DdL prevede 
7 collegi elettorali e cme: i collegi di Gorizia, Trieste primo. 
Trieste secondo. Civici.rio, Pordenone. Tolmezzo c Udine. I.a 
sode dell'ufficio elettorale regionale sarà fissata presso la 
Corte d'AppelIo di Trieste. 

Congresso insegnanti tecnico pratici 

Nei giorni 7 e 8 dicembre avrà luogo a Roma, nella sala 
delle riunioni della Confederazione Generale Italiana del 
Commercio, il terzo Congresso dell'associazione Nazionale In¬ 
segnanti Tecnico-Pratici 

II congresso, oltre agli obiettivi programmatici del pros¬ 
simo biennio ed al rinnovo delle cariche sociali, dovrà ìndi- 
e ire !., ^oloz.nnc dei più urgenti problemi interessanti la ca¬ 
tegoria nel quadro delle riforme dogli ordinamenti scolastici 
aftu di. 

Roma: é morto il sevt. Della Torretta 

Il marchese Pietro Tornasi Della Torretta è morto ieri 
m.'.f: «rie 7.30. n*ri!.a 5u« abitazione romana. Aveva 8.1 

.inni Dell! Torretta era «rato senatore del regno e «em- 
tore d; diritto r.elia prima legislatura repubblicana. Prima 
del f.iv.-mo era stato ministro degl: esteri. 

Appresa la notiz.a. ri compagno sen Spezzano, aceom- 
pagn.ri*» d ri segretar.o generale, Picella. e dal direttore del- 

I uff.c.o d: questura. Rossi, si è recato a rendere omaggio 
alla salma del marchese Della Torretta ed a porgere a: 
fumili;,ri le eondpgh.mzo de! Fenato, anche a nome de] pre- 
« dente Merzagora. che e fuor; sede. 

Ospedalieri: sospeso lo sciopero 

li m.n.stro del Lavoro ha convocato p*-r venerdì arie 
ore 10. !e par:, m'ere-sate alla defimz.one deii accordo reii- 
tivo al trattamento del personale d.pendente dagli ospedri: 
c.v.l.. La -.unione è stata resa poss.b.ìe m seguito a; col¬ 
loqui intervenuti fra ri sottosegretar.o al lavoro on. Ctiìv 1 
e le organizzai.on: sindacali 

In conseguenza della convocaz.one. le organizzazioni de. 
lavoratori n.,nno sospeso l'ag.taz.one in corso 

II Papa verso la guarigione 

n-ovinm XXIII s. ava. :a verso la completa guar.g:or>- 
Oca . a mez’oc.orno. il Papa s; affaccerà «ila finestra del su.» 
sturi o per impartire a: ferie», la bencd.z.one Ieri mattina 
egli .«. e intrattenuto a lungo al suo tavolo d: lavoro c ha 
seguito, attraverso Fapjx.s.io c.rcu.fo ulev.s.vo. 1 lavori della 
tnntree.-.m.» -Congreguz.one generale- 

TutiaV.a. nor.oriante lo migliorate condizioni di salute 
Giovanni XXUI non concederà ogg.. mercoledì, la consuona 
udienza, che sarà, appunto, sost.tinta dalla ben«*di*:OD« d: 
mezzog.orno. 
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PAG. 3 attualità 


A colloquio con !a leggendaria eroina della guerra di Spagna 



dell’unità 


Il movimento operalo nell’Europa capitalistica 




antifascista 


Durante una puma dei 
latori ti.'I Congresso la 
nostra. rodati ru't> Maria 
Antonietta M acciocchì ha 
maro.io ij tu*:sta ti'sitmo- 
utcìM-u ili affluii episodi 
dell eroica cita dalla popo¬ 
lare di riporne dei comuni- 

.'ti sfjiiunoli. 

Questa e Dolores £ barriti 1. 
im giaiule capo tivoluzioiui- 
no. Una g umile donna. In 
involucro chiuso e miBtenu- 
so di osmi e di carne clic si 
imo misurale in centimetri, 
dipingete in colori, descrive¬ 
te in dettaglio, ma la cui chi¬ 
mica interna, per codi due. 
e unica e inipctibile. Clic 
cosa brucia delitto Ibarat¬ 
ri? Da quale enigmatico in- 
tieceio di materia grigia, di 
nervi, ili cellule, oltie cito 
da quali vicende della sto¬ 
ria operaia, nasco la tensio¬ 
ne cito da lei si è trasmessa 
al nostro congresso, stamat¬ 
tina, che è scaturita da que¬ 
sta profonda voce, ora pos¬ 
sente, ora dolce fino alle la¬ 
crime? La personalità della 
Pasionaria non può essere 
compiega se essa non viene 
legata non soltanto al suo 
popolo, ma a tutta un'epoca, 
della quale noi siamo ì figli, 
lineila clic precede la secon¬ 
da guerra mondiale c che e 
contraddistinta dall’elabora¬ 
zione di una politica di unità 
antifascista. 

U discorso di Dolores Unir¬ 
mi i non è stato tradotto, 
oggi, al congresso, ed è il so¬ 
lo discorso di delegato stra¬ 
niero che sia stato ascol¬ 
tato nella lingua originalo. 

Ma non è un fatto nuovo: 
att/i. avviene sempre cosi, in 
qualunque parte del mondo 
ella prenda la parola. Non 
si sa per quale misterioso 
motivo il suo spagnolo tra- 
\nlica le frontiere, e le bar¬ 
riere delle sintassi e dei vo¬ 
cabolari e giunge diritto sen¬ 
za conoscere ostacoli alla in¬ 
telligenza e al cuore degli 
uomini Chi scrive l’ha senti¬ 
ta parlare a Mosca nel 1950 . 
davanti ad una folla di don¬ 
ne sovietiche, e all’atto in 
cui ella rievocava la mnr'o 
del figlio ventunenne, solda¬ 
to volontario dell’Armata 
Hossn, caduto nella guerra 
contro i tedeschi, per chie¬ 
dere anche in suo nome alle 
madri di ogni parte del mon¬ 
do di impedire la guerra. !e 
donne russe ebbero la stessa 
reazione dei delegati al no¬ 
stro congresso quando oliai 
ha detto: « ... Questo paese 
che somiglia tanto alla mia 
patria ». 

Chiedo a Dolores Ibarruri. 
che incontro dopo il suo in¬ 
tervento. se le è successo al¬ 
tre volte di trovarsi davanti 
ad una intesa piena come 
quella a cui tutti oggi ab¬ 
biamo assistito. « Si — dice 
— al Vcl’ d’Hiver a Parici 
nd 1936 .. come oggi, tutti 
mi capivano e sottolineavano 
passaggi importanti con gli 
applausi, come oggi.. » Mi 
dicono tuttavia che anche ir 
Svezia, qualche anno fa. ed 
esattamente a Stoccolma, è 
nrrndutn In stessa cosa: il 
traduttore è stato rifi ita’o 
dalla folla che voleva ascol¬ 
tare lei. questo fiume pos¬ 
sente di tempe.-te e di patino 
che e la Min voce. 

Oggi sembrala che attor¬ 
no a questa figura alta, pos¬ 
sente. vestita di nero, che in¬ 
dossava la lunga gonna a 
picche fitte e pesanti delle 
modi dei mutatosi delle 
Asturie, che le sta addosso 
r.eidn e nohile come un pe¬ 
plo. si placassero i dissensi 
con i quali si vuol lacera e 
il movimento operaio, e men¬ 
tre Ibarruri attaccava a fon¬ 
ilo con appassionata veemen¬ 
za. con sdegno, le donazioni 
dei capi albanesi, e chiedeva 
ai delegati cinedi di torna e 
all’unità internazionale in 
nome del ma rxi-mo-lrirni- 
sirin. no-uno ha ; 



Dolores Ibarruri a colloquio con la nostra redattrice 


di Franco, ma da questa Spa¬ 
gna ti agiva e seminato che 
Dolores volesse trame J; 
fronte al congie.-.-o con piu 
forza che mai la lezione dcl- 
l'unitu del.e forze operaie e 
democratiche, volesse ricon¬ 
fermate il valore basirne 
che ha per ogni avanzata 
nel mondo di oggi la coesi¬ 
stenza pacifica 

('biodo a Dolores Ibarruii 
(piale interpretazione ella da 
al trionfo che il congresso le 
ha tributato dopo il discoi- 
so Fila ritiene che il primo 
elemento sta nella solidarie¬ 
tà del popolo italiano con lì 
ponilo spagnolo. Ma non vi 
e soltanto questo: < II modo 
come il mio d.scorso c stato 
accolto — dice — dai dele¬ 
gati. dimo-tia la grande sen¬ 
sibilità polit.ca de! PCI e--i 
sentono che la questione del¬ 
l'unita del niov.mento ope¬ 
raio internazionale e lina 
questione vitale I-a reazione 
dei delegati ad una certa par¬ 
te del mio discorso rappre¬ 
senta m pratica una risposta 
aprila alla posizione degl, 
amici c:ne.-.. una reazione 
che dimostra che i cnnur— 
>:st; nuli sono d'ai cordo c«-n 
>t cinesi » I-n Cina sembra 
tanti» lontana, e Dolore- 
Ibarruri co-i vicina, in (pie 
ista capacita gigantesca d 
parlare: uno - t e .- <> lin¬ 
guale.o 

Lriilo. pardi u; 

)<■ 


nelle idee? Di che cosa sono 
mtessiiti i suoi 67 anni di vi¬ 
ta r:\oliizionana? Comincia¬ 
no con la storia di una ra¬ 
gazza apprendista saita, uni 
piccola domestica (fella Ht- 
scaglia. che nel 1916 sposa 
un mmatoie socialista, quin¬ 
di entra nei movimento ri¬ 
voluzionario. capeggia gli 
scìopeii, scrive sui giornali 
rivolu/'onai i firmandosi < La 
Fflsionnna ». Poi. nel parti¬ 
to. ella guida il gittppo di 
siniMia < bulscev.cn ). e ne! 

1921 fonda insieme ad alti i 
d Pnititu comunista -pagon- 
lo 11 piimo maggio del 1931. 

—otto la d ttntu.a di De Ih - j j-j/inDt* un/innale » 
vera, fu alla testa della -an- « s , ,,, ,.j. 

•de dnno-trazione di Bilbao (•[,_, 
uvanz.indo con la bandiera 
-piegata, e r .in untando i d i- 
mn.-t:anti a -egu.'la. f.-rrra» 


< o.-ilin che dina da più di 
vent anni, e cala ia buia not¬ 
te sulla Spagna, di ciq le 
vesti iteli di Dolou-s Ibar¬ 
imi sembrano pollaio il 
lutto. Jbairiin pa/Ja ora del¬ 
la sua tona oppi essa, delle 
lotte su cui si t icostitiu-ce 
l'unita dei pupillo e dei In¬ 
coiatoli, di-ila spinta gene j 
:o->a e appassitili.ita dei gio¬ 
carli studenti, e deime.i la 
felina e giusta linea del Par¬ 
tito comunista spagnolo, che 
tenta di ricostituire la Unita 
di tutti- le foi/r nazionali 
coutil» la dittatura fianchi 
sta «ionie ft\ein gii it.Cia¬ 
ni dinante fa lotta di Irl« - 


p- tute» f’C 

nare Io slancio clic la por-jhdi -(■' par.-lei uiac e .-idi., 
tava dalia parte giusta, quel -1 boi ca d: questa m» gl e d. 
la ricce ,-taca Ibarrur. jmi.latore, di que-da proieta 


Che cosa inpprc-enta quo 
sfa dorma'’ Ibarruri e i! ciar¬ 
de simbolo di tutta la no¬ 
stra epopea antifascista, ima 
grande e.-ponente senza mac¬ 
chia di tutto il patrimonio 
rivohi/innnr o del nostro con¬ 
tinente. quer.'o , he compren¬ 
de le tango c.cantesche dei¬ 
la v.poria -ul naz:-fasci«mu. 
l'avanzata in Europa del s«i- 
riaJ'ST.o. Ja nascita dell’ no¬ 
stra democrazia, il sorgere in 
paesi eno tah-tici come 


r:a della IL-, agl. a. d.cenu’.» 
il capo d*'. c< •munisti sp- cno- 
h. il: questa favolosa orati.- 
ce del movuner.to pop.dau 
Spagnolo, di que.-t.i grande 
Pnsionnria. la cui f<’tza poli¬ 
tica e stata sempre l'.nfie-.-i- 
b;le fornii zza ncll'tmpeeno 
antifascista c « una sua pai- 
ticolnic intransigenza verso 
t compromessi », come scri¬ 
ve Koltsov ne! suo Diano 
della cuena di Spagna 

Qual e la .-tona di quinta 


I tulli, di ottell» le il ii-tab: | 
l’il.-l il.-Iia ilcirioci a/ia. limai 
da ogni violi riza . N<»i c»>-- 

t 

uniui.-ti abbiamo < h:< >!■» !.i ( 
ricotictl lozione nazionale 
(ìli studenti hanno -culto 
nel 195 1 un appello thè («>- 
miiin.i con le pa.olc n<»i, tr-J 
r;.'l d.’l in m Iforr ,, il, t i r »r rr. j 
rinviti Uhi’! ncWaniorc delia 
Sintomi contri> la dri'nt u tu. ' 


la pobz’a. intimici.ta davanti 
al grandeggiare di questa f - 
eura. tanto che la manifesta¬ 
zione non venne sciolta Do¬ 
lore.- Ibarruri fu arrestata. 
quindi assolta dai girili: i 
quali furono imp:es-i.»n.. 1 . 
inda piu gigantesca rampi»- 

g:,.' di stampa per !a s ia I.- h- tortini ».. l’a'.i q, ( 

bera/ioue che .-i po-.-a '• rii - » rnutinn ,■ tinti, que-te dm- 
.macinare t scita d. cancro | ,; c . sen:br.,n„ in.lugi.ct 

partecipo alia lotta aruiaVr,lungi 
delie Asini :e. erga uzzo !’.»- 


quasi om tenerezza 

i 


-.-tin/a alle mogli i- a: fi- 
gl. dei minatori e fu im- 
-tata .«ni ora mia loit.i. 

Ov .eoo Nel 1936 venne eli-*-i-uio. ( » 
fa olle Co: Un- quale i.ippie- 
reiit.infe delle A.-tin.e. e l i 
li vite ella s\eio in appus-io- 
nati distorsi il comidotlo f„- 
-iT.-ta di Flauto, t rie .tv rebbi 


F.i-ion.iria. torno .» i.liovar-! 
vi il senso di una unita nu-i-J 
va rifila .'offa tonfro il fa-i 


avuto Ilio 


i. fu* 

un n:(*c*e iN*pi* 


<1 


iì a ppi'iivlìit clip 
>U‘i dV » l.'U rr-VlUpId' l- 
(a» / i ( ' r-iriMt ?* a. ! J 


<*: /.i < :f^crnw %;• 

1 oppo- ./lo. .e a i 1.1:101.’, le 
Chiedo | 

« fi’ ..ita luto un fatto imi-! 
1 « ». due Ib.i.rmi li re.iat-j 


Nella guerra vivde fu al' l, *:e «li un.. ! iv i.-ta di Itili.. 

fronte 1:1 pinna lutea, uni- ^ ferra, a nome ferita-, e| 
batte ma fu uoprattutfo 
« tr.turno » appa.s-ior.ato .1 


j»j-tato condotto ipialcfie me-' 
e fa davanti ai guiditi Non 


tutto il movimento repubbli¬ 
cano spagnolo Ando in Fran¬ 
cia a sollecitare aiuti, come 
abbiamo ricordato all'inizio, 
e con Jose Diaz, segietaatio 
generale ilei Partito comuni¬ 
sta spagnolo, diresse il par¬ 
tilo. pioponendo nei 1937 la 


rostro di una forza operaia 'donna che stamattina ha ope -1 fusione con il Partilo socinh- 

’ r.ta. Nel VI! Congresso del 


democratica e possente 1 »' 
apiir-i di nuove vie ver-o il 
socialismo f-a Spagna e m 
cMere. ! prigionieri anf :r a- 
sc'-’.i gemono nelle pr.gioni 


rato una cr<o straordinaria 
« maicutiea » sul congresso, 
restituendo ad ognuno quel¬ 
lo che di medio pos-iede in 


e un comunista; ma e stalo 
torturato come tale, e da¬ 
vanti al tribunale la prima 
domanda che gli viene ri¬ 
volta e que-ta confessate 
che -ieto un comunista Pe¬ 
rii a* iiflette un momento, 
poi si volge al compagno Or- 
mazabal. tradotto in giudizio 
insieme con lui. e gli dice 
a voce spiegata, davanti ai 


Cnmintern fu eletta a f rtr i guidici: lo ti chiedo da- 

__• . 1 - il'I' »_* .. . t 


parte ifeirKsCcutii 0 

Da! 1929 confinila il g’an- 


vaati a questo tiibunale. Pe¬ 
netro di enti.ite ni 1 Pa.’ifo 


t-e stesso ne. tcntimcnt., culo e-iho delia Pasionari.i, comunista -pagneio... ». 


A colloquio in Francia 
coi sindacalisti cattolici 

Un tentativo di superamento deila « collaborazione di classe » con la « pianificazione democratica » 
Ma questa teoria non si distacca molto dalle concezioni gollisfe della « concertazione delTeconomia » 


&” stufo imo d» i di ri pen¬ 
ti nazionali della CFTC, il 
sindacato cattolica fruuee- 
se, a espormi, nel pritjia 
edificio ilcllo squali* Moii- 
tholoti u Painii. <fi»rc lì 
sindacato ha '.a (e, paci la 
che è sfufu urlili ultimi 
anni t'erolnzio'u deliri siui 
orpuuigcuirtonc f.'rnf udoiic 
itifcrcs.suiife. per certi 11- 
spetti. fai CFl'C (U'onfe- 
deiation francai-e del tia- 
vailleili.s cbietiens) è uno 
dei tre prineitndt <tn,locati 
francesi. Il piu torte è di 
prati lunga la ('(!! che da 
sola raggruppa più iscritti 

e. nelle elezioni si riducali, 
raccoglie più roti degli al¬ 
tri sindacati presi insie¬ 
me. fi terza sindacato è il 
socialdemocratico F. (). 
(Folce OuvtuMc), vfuccu- 
tost dalla C(i l nei PJ 4 X: il 

mio interlocutore lo defi¬ 
niva « stupidamente, rof- 
garmente » OMtic»>mim!Sfii. 
Quest’ultimo e anche il 
più debole dei tre. soprat¬ 
tutto nell'industria, dove la 
sua influenza e circoscrit¬ 
ta a certe regioni del nord; 
il suo peso si fa sentire 
maggiormente fra i funzio¬ 
nari c i dipendenti statali 
(poste, in pai ricalarci, fai 
CFTC, par restando net¬ 
tamente minoritaria rispet¬ 
to (dia CGT, fm una certa 
forza in alcune hrinvile 
indiisf rudi, specie se «ii for¬ 
mazione «* di sviluppo jnu 
recenti. Tradizionalmente 
cattolica, essa non volle 
aderire all'imità rindaca'e 
neppure dopo In Libera¬ 
zione: negli esempi di azio¬ 
ne 11 ni tarili la sua sigia vi 
affianca tuttavia a quella 
della CGT più spesso che 
non F. O 

Dal 1959 <fucila che era 
stata per pinocchi (inai ima 
corrente ni’iiorifaria lui 
preso il s-njiravvento nella 
CFTC. l'no dei suoi espo¬ 
nenti. F.uip ne l)c<ea,ii})<. 
c.r-npcraru della Lorena, e 
diventato .'»• /retarvi gene¬ 
rale. L'azione della * mino¬ 
ranza » nitriva a * sconfes¬ 
sionalizzare » grada (dolen¬ 
te d mori ”,culo, a farne 
c/oe non mi sindacato cat¬ 
tolico. ma empitcemente 
Un snida,,!' > Ac.'.’e sue 

trinile piu ai ancate essa in¬ 
tenderà anc' e porsi come 
obiettino una specie di < -o- 
cndisrno </<<ieratico » f'ru 
fe .-ne prop.» te vi era quel¬ 
la di *0pp» "nere l'idlnno 
t (" • dalla s ala della eon- 

f . •iterazioni ■ abolire , v,c In 

tpiid'itcn il> * eri t'O'ii » 

che -i aggnnaie ogr/i <d ' io¬ 
nie ih « Un indori » .V m 
e dello eh, non ’o si tac¬ 
cia tra qua', he armo Sco¬ 
po di questo ipcrazloric sa¬ 
ri'!,he (incili, di preparare 
un ay.sor/o menta di /’. () n 
una limone < ori e< a in un 
unico sindacato, che -1 (->».- 
trappiglila alla CGI. Sul 

ji’uih» programmata n i 1 
principale r'-idfafo del'a 
vuoili direzi’iic e sfila in 
Tirine -In ih uno * jjtiui"- 
cazinuc democratica ». 

Trade Unions 

.S’i rd'flt 010 ni </'/. - ’a 
evoluzione prohlcni! e - 
riunii ni ehc < ni sono fri:n- 
(.e-l odiarli , I a p i-tzi me 
dei ((titolici ad ni »»••.*. eu¬ 
ro openuo iinm'iZ't a" » 
fai loro ji»i -erica ( «;;j! 

lerisI.’M'e »i.>» -olo mi pie- 
si <1 maqiitoriniZii e a'*.»' - 
co ,\ e! ii.i'e \ r.inii- i’i- 
/;'< -l ( sii he.,no, Iloti,, a»- 
u.e una minorali.a abba¬ 
stanza ora igenea , ni (/m:l- 

I he (lisi, — VII i i ’ ec Vii /■' 

ì, adi'r di nn picco' ». ma 
!,nttaii' oro sindacato di 
tei mct — la contrapp >1- 
Z’one (fcitra-.'im-lra -e»o- 
hrn (Oudo-lo ridar-, a una 
contrapp isizumc cntto'’c:- 
corninii-ti 1 tardo eoe < o- 
tcngnnn uaibc po ti deci¬ 
sivi di direzione: cadobeo 
e Woodcoch. il segre' ir.»» 
pcncralc. cattolico e ("or¬ 
rori. presidente del poten¬ 
te -indurato meccanici Ar¬ 
mati d: una tra h:;o,m’r 
dottrina di collahorazi me 
d» classe, t dirigenti catto¬ 
lici non sono stali eerfo 
secondi ai socìaldcmn •ran¬ 
ci tu! seguire uni linei, 
che dovei a portare d ma 
vimcnln operaio ad neri t- 
tare ’a drrrztntic d, i (pai¬ 
ni mr.nopnì’ saliti. 1 :*.1 del¬ 


la società europea. Là do¬ 
ve pero hanno creato irro- 
prte organizzazioni di clas¬ 
se. essi non hanno potuto 
evitare certe cord radili zi ,- 
ni FA quanto proni Pe-po- 
rtenza della ('FU' (Qual¬ 
cosa ih analogo comi rice¬ 
rchile a manifestarsi, sui 
pure in misura molto pm 
modesta, anche nel Bel¬ 
gio, dorè il sindacato cat¬ 
tolico, appunto perché 
molto forte, tanto d a 
uguagliare praticameli te 
quello socialista, tendereb¬ 
be 1 id essere, meno che per 
il passato, appendice delle 
parrocchie e delle altre 
organizzazioni laiche del¬ 
la Chiesa. 

« Pianificazione » 

Secondo alenili dei nito¬ 
ri diripenti (iella CFTC, 
In * pianti trazione demo¬ 
cratica » sarchhe appunto 
d superamento della col¬ 
laborazione di classe, sca¬ 
turita dal vecchio indiriz¬ 
zo ideologico della llcrimi 
novouim. Ma è poi proprio 
cosi? Anche questo della 
pianificazione e ormili nn 
tema europeo, non france¬ 
se soltanto. Se ne parla 
malto: le forze (li sinistra 
non sono le sole a farlo. 
l’i sono parecchie ragioni 
per questo. Fi è, iiniuiizt- 
tufto. il carattere obietti- 
rumente maturo delle tra¬ 
sformazioni socialiste. Fi 
e. imi,licito o est,licito, il 
riconoscimento dei grandi 
successi ottenuti eoa hi 
pianificazione socialista là 
dorè essa è in atto. Fi è 
mime lo stesso tentativo 
delle forzi ’ dirigenti capi¬ 
talistiche di ovviar e ad al¬ 
cuni dei piu (linci squili¬ 
bri che lo svi'uppo impe¬ 
tuoso. ma caotico e ine¬ 
guale, di q Mesti anni ha 
procurato N'i spirila cosi, 
che in I nghdterru non so¬ 
lo i laburisti rivendichino 
una certa piauifieuzioip’, 
n/a anche 1 conservatori al 
governo, i tpodi hanno 
creato per questo mi up- 
po-tfo organismo statale, d 
National làoiionnc lieve- 
lopiiient ('olinoli (N'FI)l’). 
la Francia, dora nn 1 erto 
tipo di < piami trazione cu- 
pitahstiea >. c e co-i vi può 
chiamarla, e m corso da id¬ 
eimi nani, sono p'i sto ;-i 
tecnici gollisti a larvi ((im¬ 
primi ih uh sa,, st d ’ifigo: 
som» loro, p’i CI.libimi.ni. 

1 lilorh Lume, ad ni ente 
coniato la umica tic, 1 a’zin¬ 
ne 1li secononra concer¬ 
tata ». 

Con qnc-tt fcihit ’ci, che 
non hanno nir'n a che i,~ 
dere con uva jeamftenzo¬ 
ne demo, rata a. Stato ( a 
pitahstn (• ni'i'inpih (cr¬ 
eano di orqari’zzare sorto 
la ìor,, direzione il mer¬ 
cato e (Vcori-irriiii un. •-nin¬ 
fe A rr» 1 finn 1U11 tic ad of¬ 
frire min ceriti » parie-i- 
j »azione » ai sindaca'!: ( 

-1 e acead ii'o ia I vidi •' ‘er¬ 
ra. ito, .■ le j j .1 ir i irò.]-. 
1/ i;e, hi agi e esitazioni e 
, tu ut e Poppo -1 zinne 

d. Un sng trri ima,,11 ue- 
, c’infn di entrare a, ! 
\f.l>('. rn 1 >■ «n lal i’n ia 

F, ancia. d o e ,d "imi >» f< #•- 
m un,ente i sindacali .,,, 
nn ammessi a intervenire, 
il f t ra 1 ersi, (irte conimi s- 
s» mi (* nt friuer-o 1 1 ('nn- 
siqlln ci-onoliMi'i» 1’ Soctii- 
«iella discussi,me del 
« pomo ». M,i che co.n n- 
I e ilnn qncltl Tenf'l’ff» «• 
la Telatila « parler,pazo- 
,1,0 oli erta ai n n.L, -ut; ’ 
la I ’iohi 1 terra tutto ' »o c he 
si *’ 1 ertalo di « 

1 ano s,tinnì s»«uo I - id.irt 
Come’ Dapprima col bb«e- 
(o puro e seniphce f’,a 
cna un tcnhiU rn 1Ir im¬ 
porre ag'i alimenti m li¬ 
miti• mussimi 1 del 2 .ó per 
(«■rito. F.' vero che 1! (in¬ 
terno conservatore a •'si¬ 
cura dt volere inquadrare 
questo freno imposto ai 
sa,'ari in una penrra'e * po- 
Ittirii dei rctfd'h ». zite do¬ 
vrebbe occupar vi nuche dei 
profitti, a tal Ime e sfato 
creato un altro comitato 
statale Ila National Inco¬ 
rni-, Commission). Ma «r- 
no.-.-i ai profitti, anziché 
restr.ziom, si sono pro¬ 
vimi incentivi I sindu- 
ceì’ nti'V', quindi rifiutato 
d< ri’tr.it li. quella se¬ 


conda coni missione. 

la Francia . appunto per¬ 
ché non si è usciti dui 
quadro della * economia 
concertata ». sebbene d 
s piano r ubbia obiethri 
pm ambiziosi, perche si 
propone di nitrire una cer¬ 
ta * guida » (dPueonomia 
nazionale. Pespertenzu non 
e sfata migliore ,Yo*i che 
la pifM'iizu di alcuni sin. 
daetdisfi in certi oritaui.iini 
mm ubbia avuto una sua 
titillili Afa la loro possi¬ 
bilità di influire stille de¬ 
cisioni è sfata pressoché 
nuli a Da un lato, le gran¬ 
di scelte politiche, cui tl 
piano francese é subordi¬ 
nati,. erano già stati’ fat¬ 
te dal regin/e golhstir in¬ 
genti s/u’se militari ;u>r la 
folce de f tappe domini, 
(•oiiservazione (lid r, .v-im- 
perg africano uelForbita 
I ra lice se. prof 11 non me ufo 
della presente distribuzio¬ 
ne de! reddito nazionale n 
iTintmnno dei pruppi pri- 
rdeu'uft D'ulfrn parie, 
unehe tu (piede commis¬ 
sioni che dormirlo discu¬ 
tere usinoti particolari, po¬ 
ro o nulla potevano fare 
pochissimi sindacalisti. op¬ 
posti a decine di funz> mu¬ 
ri e ad altrettanti delegati 
industriali, non solo coa¬ 
lizzati fra loro, ma in pril¬ 
lila detentori di tulle te 
fonti di informazione, (li 
giudizio e di potere. Que¬ 
sta am missione si troni in 
un articolo di F.ugéne De- 
M-amps. massimo diruf.'ii- 
te della CFTC. 

Autonomia 

Arma essenziale per con¬ 
testure la politica economi¬ 
ca delle classi dominanti, 
ti esprima u no con un 
piano, e per i lavoratori la 
loro autonomia di lotta, 
base della loro forza can¬ 
ini tt tulle. In Inghilterra 
essi sono riusciti nel anso 
ili (piestanito a far salta¬ 
re a piu riprese tl bloc¬ 
co salariale poce» natte,», 
strappando aumenti poi 
ingenti del consentito in 
settori importanti come 
quelli dei ferrovieri Ci per 
cento> e dei fior! unii (9 
per cento). In Francia 1 1 
e stato, soprattutto tu pri¬ 
ma t era, un forte sviluppo 
delle lotte del lavoro, (tra, 
la contropartita essenzia¬ 
li• che .vi chiede invece ai 
sindacali per una parteci¬ 
pazione, forzatamente se¬ 
condaria. ai inani di « eco¬ 
nomia concertata » e pro¬ 
prio ipiella di impegnarsi 
a far risfietlare dai (Clo¬ 
ratori ima politica subirui- 
,'r mipo'tu centralmente, 
(toc di rinunciare ad ano 
dei pm forti eli effettivi 
fmlcri di interi culo io l- 
l'cconomta che c-si abbia¬ 
no F.' (piatito hanno 
stanziai mente ari allato 1 
sindacati m Olanda, d< t e 
neanche vi può parlare ilt 
un tentatilo di piantiKa- 
.1 ine; le cori cgueazc so¬ 
no >>r eoi mente n»'(|U , ti e m i 
per i saturi che per tutta 
a sii nazione del paese. 

la dote un bar ilio ilei 
1 ; « ner,• dot esse ni», rar t. 

( a-sortimi,•ufo. la subordi¬ 
nazione del mot intento 
pernio al sistema de» mo¬ 
nopoli di verrebbe f ita e. 

(Qui •' propri.» ano del 
punti fombimcufdlt per cut 
una • pianificaci-,ne d.-oi.»- 
cruitra ». c,»ni come noi hi 
nlemamo possibile m Ita¬ 
lia, non e solo qua'co a di 
diverso, ma addirittura dt 
opposto ai progetti dt * e- 
( ottonila r«»;;i ertala ». fa 
renda, molte pro/m-fe che 
in Fram ta si presentano 
eoli quel nome, non esclu¬ 
sa (pieliti della CFTC. noi: 
si distaccano a sufficienza 
dalle teorie got'.iste di 
< concertazione » dell eco¬ 
nomia: e questa anche la 
principale debolezza del 
proprummn di riforma del 
st-sferno politico fran 
appena esposto dn AfenJés 
Frutice nel suo libro « f u 
repubblica moderna > Tut¬ 
tavia non può essere i/uc- 
sto un motivo per respin¬ 
gere le discussioni sulla 
pianificazione democratic i; 
tir può esserlo Varg inten¬ 
to che tale piantticnZ’onc 

é possibile >0! 1 col \ n-,,Pr. 
sm o c, ipitui’, fiat’.,ree 


rafipresenta un e<e, ozio 
sterile. AU'origine di i/nel¬ 
la rivendicazione vi amo 
infatti esigenze prof nido dt 
rinnovamento della socie¬ 
tà francese ed atrope , Di¬ 
versi progetti francesi, tra 
cui (fucilo della CFll'. non 
possono fare a meno di ri¬ 
chiamarsi a quello che fu 
il firogramma della bVv’- 
sfetizn, cioè all'tiltim * or,in¬ 
di' propramnia uiiificio ,(• 
trasformazione democrati¬ 
ca della Francia, abbando¬ 
nato nel '47 fi rr fare fiotto 
alla politica (inticomuw -fa. 
Accanto a richieste nebu¬ 
lose vi si trovano imi,rate 
alcune concrete misure di 
controllo fieni oerii 1 0*0 su I- 
l'eeommiia. tanto nella sin¬ 
gola im/iresu. q//auto vel- 
l'insterne della nazione .-Il 
centralismo b u r o eralìeo 
deltii Stato si contrapponi' 
un decentramento rcg’o- 
iiufivfico, necessario per 
dare al piano un coltella¬ 
to democratico Si •ininiet- 
le infili,* ehc tuffa hi so¬ 
cietà deve essere in grado 
di esercitare un suo « po¬ 
tere » sulle principali fon¬ 
ti di ricchezza Forze di¬ 
verse della sinistra fran¬ 
cese sono convinte che so¬ 
lo avanzando su questa 
vi a, di cui esse stesse ri¬ 
conoscono che ra nella di¬ 
rezione del socialismo, la 
democrazia potrà prende¬ 
re la sua ri vi uri ta oil re¬ 
gime autoritario di De 
(ìaiitlc Sono ruotili suffi¬ 
cienti per non evitare il 
dibattito 



Ih * di moertizia econo¬ 
mica ► e gerii,10 di t demo- 
cachi 1 ini 11 vf ned,' >, oggi si 
p irla gar,■echi, n ,,n sol o 
•u f'r inem, ma anche in 
/m;bf':. rr,i ,, »j,«j paesi 

se,/ mi’ uà ”, 7 a' '' 1 'a sono 

d'.M*or>! poco (•■ n-reuf. che 
poS'omi anche s, rr,re a 
gin - fi 1 ica re !< i su '» ir igni¬ 
zione del m-o 'mento one¬ 
ralo a”e f -re.’ ihrigenti 
della socefu e,ipifahst*'*ii. 
Fole, a questo proposito, 
ancora l'esempio della 
CFTC: quando , nM'ub'mo 
referendum, essa ha rifiu¬ 
tato di prendere posizio¬ 
ne per il < no » a De ( 7 au , - 
te, non ha certo deposO) a 
favore dei suoi progetti di 
pianificazione democratica, 
perché senza min ' dia 
contro il retrme a-é'istg 
parlare di t (lenp,rr"z’a e- 
couomica * in Francia non 
ha senso Che questo rema 
via ormai tanto discusso 
da un cupo all’altro del- 
Cf-’tiropa cajn'fiiftstica re¬ 
sta tuffarla uno delle no¬ 
vità più caratteristiche di 
questi ultimi anni. Demo¬ 
crazia economica e doni' j- 
crazia politica, progresso 
democratico c avanzata 
socialista sono diventati 
per i nostri paesi moti"' 
ormai indissolubili. Su di 
essi deve misurarsi »uffo il 
movimento operaio del¬ 
l'occidente cu ropeo. 

Inchiesta di 

Giuseppe Boffa - 7 
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In tutte le edicola 
i primi fascicoli di ' 

CAPIRE : 

enciclopedia 
settimanale 
di formazione 
intellettuale 




< CAPIRE 

letteratura * teatro 
n ttvira - scultura 
«-rchuCttara * urber'Sti'ca 
rmi.Vca - f late’-a 
c : ncm,i - numismatica 
ani qujr'dte - : losofia 
re!,q one - pedagogia 
chr.tto - economia 
poli! co * psicologia 

i musei Diti strani 
e in te re s san ti che 
esistono al mondo 

storia della musica 
correJ vì la da dischi 

matematica 

corso di lingua francese 
corredato da 17 dischi 



rcr* il fase cc’o r*. 1 
il pr,mo e sco c.i tuo.rces# 
con i fascicoli n. 2. 3, 4, 5 
il vocabolario francese - ita!.ano 
dat ano - francese 
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Oggi riunione straordinaria del Consiglio delle leghe 


1 Unità / mercoledì 


La tragica esplosione in via dei Faggi 


Solidarietà di t utti i lavoratori b torcere l'uomo 

con ali edili Sciopero degli studenti delle commerciali che ha perduto 

-5 — —- R — — a 


Lettera di Natoli al Sindaco — La grande 
manifestazione in piazza Venezia 


Ina lotta 
lecisiva 


,a vriti ii/.i degli c»i 1 min;»- dilatori, i baioni (h ir* d 1 / a, 

t* pumi.i ad no punto (Irmi- die hanno voluto <|tn *■• i Ito- 

tico per l'ostinata resistenza ina, con le sue ri.nicol'* 
costruttori, i (piali — per mummia malsana, i . n 
I r>niinc.<iie a nulla (lei loio zinnali inrim//: uib n 
fitti — puntano apertamen- hanno impedito la i foi 
ad ut.li// ne la lotta dei la- li- strutture api; : * n 

Viton per ottenere dallo Sta- pione ed un olii na'o 1 

e dapli enti pubblici la re- industriale, che hanno 
ione dei prezzi di appalto. vato e reso ■ pt -o p 


organizzazioni sindacali problemi 


economìn malsana, i .noi ina- i"'••mm .n-.* me noe imo ia- 
zionali indm//: mb n t.e,, che miplie m p. ,//, \''in / i e \» 
hanno impedito la i follila del- ledei anno ner 1 .n'»*i i domita 
lo strutture api;: * iella le- ll,,a lettela .il sindaco, il 

pione ed un uni na'o sviluppo comp.ipno Aldo Natoli ha sol- 
industiialc. che hanno appra- lecitalo la solnlniiota del Co¬ 
vato e leso ■ pi -o purulenti ninne cult i lavoratoli in lot- 


Ogg.. aile lUflO. si tinniscono 
privo») la (‘.«mera del La volo, 
il Con «piai pendale delle Le¬ 
da <• 1 ‘ ittn o -.ndacale d< pii 

«.hi. L’u-'Cinblea dovrà rii.-cu. 

e (Icc.deie l’evontu ilo pio. 
sigillilo nto deiraztone -.indac de 
le manifcsta/ioni di solidarietà 
delle altie categorie con la lotta 
(letti i edili e l'organizzazione 
della glande damisti aziono di 
sabato. K* stato infatti conf<*r- 
niato dalli* se^ietere della Ca¬ 
llida de) Lai .ini e ridi» FIL- 
LKA-CCII. che allato tli.g’ 111 
(* migliala di 0,1*1.u .a accaiu- 
pcianno ,n*.i me alle Imo fa¬ 
miglie 111 p, i// i Vene/ l c \, 
lC'telanno |,|*I- r.n'ei I pillili ila 
In lina lettela al sindaco, il 


Sciopero degli studenti delle commerciali 

5000 in corteo 
per il diploma 


in . ..... in mi purulenti • 

ohlemi coi»'* ((in Ih della ea- }*'; * * ohhlicanientc - dice la 
. dei lltti. del verde, del tiaf- attera — la Carnei a del lavo. 
_ io ha nvolto un appello ai 

Dall'altra pule stanno 1 lavo- parlnmentan. sindaci della u*. 
tori, il caldine attorno al «!*”“-'• ««li »<«»»h di cullimi, 
ialc si pia. organizzare un pili «»? «>'Kaiu//.a/i«"i rieniocia* 

tienile fronte d. lotta ner il “che sabato Si i «•dil¬ 


ani; perchè la pretesa dei generale i 
ilrutlori è infondata nel mi*- r.nnov.mu 
a in quanto gli munenti n- !.. regu 
osti por Roma sono già -Piti idu/iom 


fino decisamente respinto il sa. dei fitti, del verde, del tiaf- 1L ‘ u y 
atto: porcile non possono ae- fico. , 1 

tare che si spostino i termi- Dair.dtiu pule stanno i lavo- P arl< 
della contrattazione sindaca- ratori. il eaidim* attorno al 
sostituendo lo Stato ai pa- quale si può organizzare un più 
mi: perchè la pretesa dei generale fionte di lotta per il belle 


n'o della città e del- J ,n a< ^ espi miei e 1. 


regnine Kssi chiedono la i i- lidaiieta 


la voi atoi i 


ricossi in oltre (iO province 
)za che la richiesta di revi- 
ine dei prezzi fosse posta eo- 

I condizione prolinnnaie jiei /unie. Vengono cosi tu primo *■*■••*' ‘ ", 
pcordo (e in queste piovili- piano i problemi delle aree da sondai iota della Amminisli a- 
; ritroviamo i nomi di molte -,ritrarre alla speeiilazioin* pii- '■ . 

prese che a Roma rifiutano vota, di un inano regolatore do- Mainane alle dieci i luppie- 

trattare): percliè se c’è un nioeratico, di uno sviluppo di tentanti (un lavoiatori e dei 
iblema relativo alle opere costruzioni economiche. di un costruttori s incontieranno jire^- 
ibliche le organizzazioni '•ili- sistema dei trasporti e. più in ' ,(l d ministero del Layoio Dat¬ 
ali le indicano neH’os.gen- generalo. dei servizi di altro/.- ,..'V. /u .‘ bape.au* in mento 

di rivedere l'indirizzo della zatura civili* adeguati alle mo- •!*] •itteggianjento degli impioti, 
sa. le modalità delle gare, derne necessità I»»» M’c-nor.; che ri.f- 

condizioni (lei capitolati, tot. Nella lotta tra queste due fui- f‘‘ ‘’ n> ‘ ,l,( * , s :‘J'.’.-u!!'.! 


profitti padron.ili. n,,,ne <•»'* «*i»»»l»** consigliale 


d< t<‘iminnn'io in tal modo una J’unmiusta concludo Nato- 
spuria ad una qualità ed una *>. *'*' I* 1 *-*F!‘‘ di vinci liceo- 

tensione diversa della puniti- fd'eie bile invito, facendo 
me. Vengono cosi in primo giungete ai Involatoli edili la 
ano i problemi delti* aree da solidaiieta della Amniinisti a- 

ttrarre alla speculazione pii- *• . . . 

ita, di un piano regolatore do- Stamane alle dieci i iupjno- 
rwriUi,.,, «I. ...... cvilnmm di Sent.llltl (l«*l I.IVOI.itOI I C del 


psa. le modalità delle gare, 
condizioni dei capitolati, tot. 


cose oggi troppo favoiovoli /e non si pur» ri*stare eqmdi-; 
i speculatori. stanti. Appoggiali* eli edili, so 

ìuesto è vero soprattutto a stenerli. significa anche suste- 
aia, vera mecca degli appai- nere un indirizzo ed una pro- 
jri, dove si sono costruii". spediva diversa per Rotini, per 
iprio con le o|ien* pubbliche. la sua ccomdiiiiìi. per la .aia 


iprio con le o|ien* pubbliche, la sua economia, 
maggiori fortune. La figura struttili a 
l'appaltatore romano è t.pi- D, qui muova* Pappilo clic 

come quella d.ch. si amo- a Camera del lavoro ha rv . nlo (1( », s;i! in „ lp st0 ^ ( . 

sce con rapidità, a danno di to a tutte le forze de,noe,. .- ^ rK ., 11ÌJ5/;iZ1 „ fl| respin¬ 
ti. La stona di Roma c la che. n tutti . lavoratoi i e a f ut- l'impostazione ricattato..;, 

ria di queste speculazioni, l i centri eli potei* elettivo. < | olrAC HR. soltanto un uopinv- 

titotren a ami. fa scriveva affinché apertamente s: scine- L r quanto ni „ ailfipi( . ahllr 
Gioacchino Bolli: ~...r quali- rn.o a sostegno degli edili. ,iei ,.„«tnritnr, no. 


le notizie tiapelate in mento 
air.itteggianiento degli impioti, 
diton vi può litcnere che dif- 
f.cilmente sarà raggiunto un 
areni do L'AC'KR. appoggiata 
(lairA-.sor.azione n.i/ionale dei 
coriruttori, continua infatti a 
subordinalo la concessione degli 
annienti tud.m.di alla revisione 
de, capitolati di appalto delle 
open* pubbliche Po.che il go¬ 
verno non intende -•o-titiur-.i ai 
• baroni dell'edilizia nel pa¬ 
gamento dei sai in i* le ste-,sc 
organizzazioni sindaca]; respin¬ 
gono rimpnsta/.ione ricattatoli;. 



Ai#.Sìf'.y'* V" ^ 


sema tutti quanti i pini di / r 
le brache nostre e le cmni- 
/ se so * accozzati centomila 
di / siccome a Homo c’è 
i prc chi scrocca / se chiama 
appartlsta c jc se dice: / qua, 
ladro /affato, aprite bacca'- 
.prite bocca: è la storia dei- 
sviluppo di Roma, di luMe 
lue opere pubbliche: da quel, 
imperiali, ai lavori a regia, 
* opere olimpiche. aU’edili- 
sovvenzionata, all’aeroporto 
Fiumicino. E* la storia di 
i economia cittadina c re¬ 
nale distorta proprio dall'in- 
izzo della spesa pubblica m 
ezione di opere talora inutili 
imtte. sempre lontane dalle 
tessità più impellenti della 
lolaziono e daH'i'sigen/.a di 
.muovere un sano sviluppo 
iduttivo. 

fella capitale i vani costrul¬ 
lagli enti dell’edili/.iii ('cano¬ 
ra e popolare sovvenzionata 
lo Stato sono costati, in mo- 
. 300.000 lire più che a Mi- 
o. Ciò dipende anche da lina 
ggiore manovra nella sjiecii- 
ione sulle aree, ma è st ito 
iprio un dirigente deU'ACKR 
tonfessare che la figlila del- 
aprenditore edile e quella 
proprietario di aree si sono 
iute spesso fondendo nella 
ssa persona 

Seco perchè la rich.c-ta degl: 
maltatori romani e infondata 
va respinta C'eito. ogg* lo 
ito de\e inferir-, mila \<*i- 
za. ma non per garantire it¬ 
iti profitti K ne.,nelle ner 
ilgere una semplice opera m 
diazione Esso deve mtrrw- 
e per imporre una soluzione 
la per i lavoratori, ateo Io i 
zzi ed i motiv per farlo. 

.a lotta degli edili, per ì pro¬ 
mi che orinai invos'e. ha un 
inde valore geimr de ner : 
oratori e i eittad ri. E' una 
ta che mira a sconfiggere una 
azione generale della <*on- 
dustria — che Roma s. T .- 
Iva In tutte le presi ut. \er- 
hze sindacai. — d r.fiuto ih 1- 


Aldo Giunti 


viso e quanto mai auspicabile 
ripen'Minento dei costruttori po- 
tri'blie pollare a buon e.-ito le 
trattative 
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La seduta in Campidoglio 


Oscure modifiche 


alpi 


•IL». 


regolatore 


Polemiche 

sull'esperimento 

«Isola» 

pedonale: 


Per i sottovia di Corso d'Italia rinvio in com¬ 
missione — Procedura sorprendente 


parcheggi? 


Al Consiglio conili naie sci i la propo-ta di i invai p , : :. colare. 

scia sono accaduti alcuni cpi- Altio rinvai in comim.-Monc incuta: 

-odi Mirprcndcnti Ecco il pii- ha siih.to I, piopo-ta della modif.. 

ilio Eia stata po>ta in di'CUa- Ciunta relatl\u al conocainen N,*I gr 
-one la delilieiaziom* riguu- to a npo-o di 300 impieg.it. co , p ,rc 
danti* la !V ed./.ione del.a s.e>- mimali pe: i iggnin*. hindi d. : ite iti 

segn t di art, figurata e di Roma età Se ne r. parlerà nell t .-e- tvvem 

e de. Lazio che m terra nei dilla di domain t n.i i 

ine.-i di aprile o di maggio del Terzo ep.-odio. av\enuto in p.a/z.i 
pio.-.-imo anno II coinpagin» epertura di se.hi'a II compagni, \ .|li ,| 
i tonibadori. dopo aver annuii- Della Seta ha -oKecitato fa.*,- ., l’or- 
calo il voto favorevole del .-e.-sore aii't'ihan. stira ad etfpor. t.vi eh 
groppo eoimini't t, ha mosso al- i,* .,1 Consiglio le modifiche ,,p- mo b f , 


c alo il voto favorevole de 
groppo eomuni't t, ha mosso al 


rilievi In particolare hai porlate gr..ficr> « 


proposto che la nomina a -e- tedi chi 


e-pcito designato al ili fuori de 
(,tiadr. -• itoli dell'os.-e-soiato ,1 


propo-ta di i invai p .: t.co’.aregg .t. K’ -tati aii- 

Altio rtnv.o in comnu.-Moue menta:., l'altez/a degli edifici. 
, subito li piopo-ta della modif.cate ie zone ,1. i..-petto 
Giunta relativa al collocameli Nel grafico alcune de-tei.,/ om 
to a iipo-o «li 3011 impieg.it. co , p ,rco piivato -ono -tate nm- 
mtinal] pe: i iggiunb lini.ti d. lite in zoili diro/un de. r.ò è 
a Se ne r.parlerà ned i .-e- tvvemito per l'ed.f cui ,-h.* o-pi. 
ila di domani t,vu ìi-'iln'o - M:i--.mo •• ,n 

Terzo ep.-odio. avvenuto in p.a/z.i dei C mpiecento. per la 
lertura di ><*du'.i 11 compagno vdl, del.'.imbasciata liri' niuv,i 
ella Seta tia sollecitato l'.i.-- ., l’or - ., l’.a C/ua.: .-«no , mo- 
.-sorc aild'i bau.eli,-., ad ,v[*or. t.vi clic li.inno poitit,. i (,m'-te 
■ al Consiglio je mo.ìificbe ai*, mo li f eh* - ’’ Perche 1 , r-.t--.iii' 
ir:.ite .,1 grafico «* alle coirne non :.«• n',cn i .1 Co - *- aho’’ 
cucile del p. ino regolatore Ahi tuie l’itiuec: li, pm:in*-so 
leone <1. queste inad.f.che non di falla 

no state portate a cono-cenz , Li-. du*a è cont nu.d.i f.no 


p. ino regolatore 


ra.-tsegna (un Alcune < 1 . ipic-te lundif.rhe non 


Alt:* venga fatta dopo .speciale 


sano state portate 
nemmeno dell.» 


avei sentito d puere della coni, 
in .-.■ione con- ..are 


Niente 
Segni, e 


da fare 


la G.unt , d. i .nc.i./o. r-u 


p.alio nei ine 
''et , li i e.t ito 
Il v .ncolii per 


ite a cono-cenz , 
, Cominci-.une 

1 ('- Oli U.itO il 

l scoi ,-i Delia 
aìC’IUl «'Selli pi 

.-«‘iv izi pubiil c 


contr..t!r,zion- .n'-gr.d.v., e. ,, 1[ino I( .,, )in t 0 cpi i-i sdegnati. 

tempo fte-s-'o. .* mio -coirro , ( r(>po , t<1 L , :i(l!m!l<l d. i- 

* dm forze forni..inerì’ d.i .di,- compiterà a; 

Ila v ta ve omini c.. e -oc ',.•* I , Giunta vuo. d. c. 1. r,- 

Ila citta c deha r« g om - s j ( J’erehe*'* Secondo <'p - 

ntrappongono. In questa hit- (( , o ^ Coitogli, avret.be do- 
vnle non sojt into :} r;t'n ;tpprovaro li' om 

j ad un elemento d grande u . d , <* or -,, diti. . 

loro umano - qm ho di «o |,, previ.-ta «* d. à imi.ai. 

la persone che barino co- p Sl t ,,. u t h,j. un'ope- , 
■ulto e co-tni.scono la e.tta mp „ :t , nte . a carattere hr.i.r- 
rorando nelle pegg or. con- j.,, , r o n compagno Natoli ti . 
Eioni: d. eh. ha .mpa-tato .«n protestato per il fatto che 


r-u lutti* h* ..le,* med.tìc ite. ; «. 

dell i /oni H e t-coinj* .r-o Per fnien.i mi 
!< zone d. r.liov , e-ptii-aine .-ìj.-ono j*r«*v 
propo*'go*to coiiv «’ii/.on, anche no. coni* 


bea «^ cont mi.d., f.no 
eon gli .nterventi de 

:. I . Cai t I -OCI l. . - : , h 

• MSI* <• Hci'n--. tIX*> 
o Tega’ i' t ee Ogg. -r 
ra 1 i d - *ii--.o*1i> gene. 

- « r.. ! i v ««I* , d«'gl 

o ' '. K no a t ,r‘«*di LS 


I.'.irgomento del giorno . on* - giovani, 
lillà ad e.-'i-le - coni'** n dui i Hanno s 
le — f - i-o’ , pedonale •• <1. v . , denti del - 
Prattm i <• vii dei Condo*’! . Metastas 
I.'«-.speritnen’o •* fi-cs.i'o net do Rienzo-, i 
inen.c i. «utiedi «• niar'edi no», conc! 

L'ateo en'to cut «• po—.b 1 «* Castel Sar 
a/zard i:«* ptevtsioni i.-u.ta ali- formato il 
Do i„tati/i :-•-«■••«» Marti'b ' i«* , teggiato c 
remo l«* -on me K' .diti .-t in/ r scion, e c«‘ 
f ,c.ie. tu” ivi . piono-f.c ir«* un, precedenz; 
folte altlu--o 1 pedoni. <«' no’ij Trastevere 
iìtr«i pej 4*i,: o- ta. per prov .r-*, mstero de 
«pi Hit'»* c.uini io fare dot* pa--. Al Mmist 
ri un , r *r..d > : ber it t d il.' «ss 1- giornata d 
lo de le oi'oiut'b.h te.-i* tenn- una folta , 
1 . L .1 ,i n«'r\i a fiordi j «*1 i «- le. denti dell’, 
guai tton « d*; me//. del i le Arti, in 

’.’ATAC Sj-r.'ii/a di r. tiov.it»* di scorso , 
:I -apor«* >!•*', iiu.in t**ni,n* .tu- 'orizzazion 
dato in u:.'- -oli . ab.aie. trop- studio (at 
po i.-1 • « t* i gono — a 

I. p:ob.«••;. , oh:*v*\ per '*'n[ semplice 
•en'i’ivn e» i getter»*. •• <,• i«TI-» pnenza -! 1 
(lei n trclti ~g: A. ir. : gli *1 , 'otta in rn 


iddov e 


oper«*ra 


\o. c«i i.,e « 

:iifii c . 1'* 


d g or 
i d. «io 


i ad un elemento d. grande 
loro umano - quello di .0 
la persone che barino co- 
■ulto e cosini.«cono la e.tta 
.•orando nelle pegg or. con¬ 
doni: d, eh. Ila .mpa-tato ..n 


p col sangue il cimento e j«craz;on. sono stati* inviati 

lec: di chi va «al lavoro coni-* (1 consiglieri -o'.c 'd 4 ore prima. 

un campo d; bafaul. i. co- n dondo t*r .tic imen'e impr- - 
ente che v: può perdere con j, .,, j , (-o-.-u. - .,/ uno de. pr«> 
rilità la v.ta. d ha 1< dei lungo paiere d«*l 

la stessa stranita da una òni-igl -a: , r.,.ro de; I.avor. 


rilità la v.ta. d eh. ha la ,, 

la stessa stravolta da una 
nd.z-.one poner.de d. «abbru- pj,»,),'-. 
nonto fatta d. fatica. «li >frut- _ q, 
nonto. d. un.. *g ernata '.avo r;) , 

t,va che nnnulha. con le ore n ,. ( 
viagg.o. ogni pos-.b.l.ta d. t d,, 
i rip*iso eh * non ' a «l»' deh*’ r (Prtrp r 
r. per dorm-r** — ma e me*-- pr , >; 

r.o sottol.m .re u.. ..-p* ”o .,, —..,: * 

Etico essenzir.le Due form L‘,*-e 
c.s.ve s. sV.nr.o rombr.'tf nd«> j.- ( . ( v 

i una parte c. som» gl. sp*'- , ,j 


che 1. ac-mmpagn . 
«■ u; t.p.co caso — fu 
, i ciin-.gliere cnnui- 
n v i. i’urgenza ’.i.v o- 
., C* uti:.i .«c-i-i -*,i .in 
•a” -tor.o - Kd h , i < r 


Ufficio postale pericolante 

Fermi a Natale 
i portapacchi? 


Ostia Lido 
e Casal Palocco 

cut. 

senza acqua 

7.o: 

Questa sera a partir»* dalle p n p 
e 20 e fino a domani mattina Cl1n 
le 6 mancherà l'acqua nelle j, 
me di Ostia Lido e Casal l’a- n:t ; 


i'i" p:i>;i«-to a r i.v ... in c-ni.-l 
a. —e .!,*.,« .ii'.i!’« - r iz on: ! Nel 

I. ». ' iv«*r. pani,, .’.l- / ,. . 

li: •. < c -cu- c«>n .a n at'-loiiziem 
c a/. d '« ti.po -I prog.p, '«•- ’iecent 
s *«r. prov ,t!. vi i. mini pm 

.1 tf • ov.-n.b:. -co r -o — h» if. 

:<Tm.,to — ed. .Mora *.l ogg 
tton ab!** mio avuto un'o.-a d 
■«*:iif o hi)'r<) p« r convocare ii 
comnii.'.'.tnie •• S.v'cv’me N .:«>L 
in -tev a • iil.n mi. neh e-1 , di 
cotiVocar«* o:.t ha com'ii.--or «*. 
aff.ncha* .1 Con.-ig'.io po-s i *ea. 
d«*r«. c v ’o con ’.c dovut . .,t'«-’.. 

7 .*>:.«* d«'! «• .'ir.ct.'r chi* c’e - 
ropera l'.r.-ii la- e u-'-'o 
con un , ..Delti az «>ne m*'« 1 - 
b .e - M , rmn 1 . '.egee i g o'- 
nali" Ne p..rl .no di g.orn '- 


1/ on: I Nel pel iodi* delle fe-te ni 

p.i'oh: C.l. , / ,. , •er.e" 

.a II al*. loilZlem* ilei pacchi pn-t.i!,’ I 
»g'f« '<•- ’iccento lavoiatoii dilli l’ff-- 
ie.ni •«•!>* 4-.,, pacchi a donni iho ini/i..- 
li, if. no st.iinam una agitazione 
-d "'à j po-telegi afoiaci chiedono 
- ette i locali dell'ufficio veng.i- 
"v-'.p 1 no prontamente sostituiti per¬ 


dei p troia ,g: A. ir. : z n .i 
i|i:e-\i cono* d: ev «*•]••.». i.i .-!{’« ! 
-■.-ole - ciò* -i V'.rriiiii i o:i ir.*' 
u.'i cuore della e ”... ai: .t* j 
a» bNiiio «*--ere o'’>'<* s .: n • :i‘« . 
ritlor/.*. — e -, n .-e-* i- . 

- . i..roh, ,, r.o.t, :-* 

trittico «* ibtia-tan/i : ie a* ! 
M i. d -to 1 '. •.«■•'.«' *•'.! i n <**•> | 
t.//i/.om* c .. -i .a o g !*.: i 

itomi, «io. e a ett.ann» h* ai'**’ 
(},i -■ t 1 J. r '•> l’er d *.n« ’ii * . 
.'medi .* ma*'. Il ,, '■:*.•.» rre- 
i c.m. provvi't ■!'«*:*■ ,t «•.*.'. 
•«■re r’r.tord n«r o S.'a , 
hi - ,'nn . «t f.M - n ’ i”. •• co 

*'«* v e n« a .pi«*'.'..« i, ’. • -per - 
mento li 1 '.’/.’ Co.o: i ; . i.*c . 
del P «Gatti* ■.•«> ;«.tz’i :*. l'i*- 

n . ri *zz R»:g«i«'-e. ;*.■//, d-. 
Poro i ì Tgi'i’v**:*' '« )g i-*o 

C *’t «- , h. ir : .: > .* v V.’ , 

-1 ’'g‘o-« «• > : p.irch* gg *> t -P - 
•' , iti I) * i :i.a ,* so-* , ,4 d -*'*> 

. *‘ :r • i. moìii .**-•"** j 

a. *•::- .telici: ce :.* r.c* t: v . d**.i 


madre e figlia 

’ V T 

Il calzolaio Ugo Abate cerca di discolparsi 




;-'"5 




Cinquemila studenti degli 
istituti commerciali hanno 
fatto sciopero, attraversan¬ 
do poi in corteo le vie del 
centro fin sott 0 la sede del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione. Sono già alcuni 
mesi che gli studenti di que¬ 
sti istituti stanno conducen¬ 
do — su scala nazionale — 
una vivace agitazione per 
conquistarsi il diritto al di¬ 
ploma di categoria B. Sul 
cartelli che ieri sono stati 
portati attraverso la città, 
infatti, si poteva leggere: 

- Diploma agli istituti pro¬ 
fessionali », - Gli studenti de¬ 
gli istituti professionali non 
hanno avvenire ». E’ Il pro¬ 
blema, del resto, di tante 
scuole subalterne dell’ordina¬ 
mento italiano, che vengono 
sacrificate a un indirizzo ari¬ 
stocratico e classista della 
istruzione, tanto più grave 
oggi quando vi è in tutti gli 
istituti medi un notevole af¬ 
flusso dj nuove masse di 
giovani. 

Hanno scioperato gli stu¬ 
denti del - Confnlonierl ». del 

- Metastasio -, del » Cola di 
Rienzo ». del - Carlo Roma¬ 
no ». concentrandosi quindi a 
Castel Sant’Angelo. Li si è 
formato il corteo che, pun- 


*» Marti* il * i *■ , teggiato da numerosi stn- 
E‘ .ititi *-: in/ r scioni e cartelli preparati in 
pt «un»-::«• m* un, precedenz.!, è giunto a viale 
l'i'.iom. <«' ti*i*ij Trastevere, davanti ai Mi¬ 
ta. per pr*i\ ir-*, mstero della P.l. 
fan* «hit* pa--. At Ministero, sempre nella 
><*r it » ,i ih’ i~- 1- giornata di ieri, si è recata 
*b.h Tv.-** t»'m.- un.t folta delegazione di stu- 
tbir di ) «'ih* i**. denti dell'Accademia di Bel- 
• : me//. «h'I i le Arti, in sciopero da giove- 

z.i di r.ti»*v.is«* di scorso per ottenere la va¬ 
li"» t*'iiipi» .tu- 'onzzazione dei loro titolo di 
» . .ih.aie. trop- studio (attualmente dispon¬ 
gono — a 24-25 anni — di un 
•ti :.v*\ }-«>r nn[ semplice » diploma dj fre- 

■:i»-re. •• q-ie!!,. dl ienza -! 1. S, tratta di una 
A. m tg'ti *i | fotta in corso da quasi quin- 
ev e*!**.!.!.i .-.{’«! pici anni, che negli ultimi 
,-*.rr im: » «■: • » - •*' mesi ha raggiunto il momen- 
ì e ”... .a: >t' j to di maggiore acutezza con 

inve .: a • a‘* . l’occupazione delt'Accade- 


Neihi fu’..* La protesta de¬ 
gli studenti delle » commer¬ 
ciali ». 


All' Istituto 
di Sanità 
prima lotta 


i'go Ai).ito. il ei.ii).ii'.n,) chi 
IVl'Vl t lacfoi in ito il suo mi- 
sflo alloggio l.thoi.itorio di via 
de: Faggi in tini polvi ren di 
Iiioeiu aitif.c ..li n a. .1 /i li ì 
..iputo soltanto *eri inrittina. in 
o ped ile. di aveie perduto liel- 
I ’r.g.ci e-pi(i-i(,ri<* i. Madre 
Armi Albino e la figlio!, t* . 
N Iv mi di tre anni Alieni , 
e, «ai dai convul-i di p aito 
I oro dopo fi;, ,ub to .1 pi imo 
. 11 * * * i rog i'oi o d, p*r‘e de, e <- 
i ili.n , r. d: Gì n**■>*•«• 1 • me r - 
e *11 d■ 'V olgi i •• F ridi e ’ , m! 
d s ,-ti o Pie i et poni* r gg *> 
a', elido i ili* (he d<*| San G n- 
v enil. d ehi l ’o eli" ! . d* - 
geo/, ai o-pt d ,!<> non or, pai 
iiee* , * a. l'Ab ite *• t-*-it«> 
tr t-fei lo nell., c i-» 1 in i del 
cardimeli do.e gl' in’erro 
g tton sono pio-egu .-.no a 
ser i 

\’ei-o le 20 l'tioiiio »* salito 
'ili ee’liilue eon le in me’to 
a. poi-: ì e «rabmiori lo han¬ 
no denunciato in stato di ar¬ 
resto per i retti di duplice 
omicidio coLposo nei confiont’ 
della madre e della fig'ioli'tta 
e per detenzione rbu-iv i di 
in donale e-plo-ivo e danneg¬ 
giamento aggrav do 

M dgr ido il dia latro che il 
ciabdtitio ha provochi) in¬ 
stallando nel suo retroiiot’ega 
sacelli e barili d: polvere 
esplosiva, nonostante il grave 
pericolo che l’esplosione ha 
fatto correre a decine di per¬ 
sone. distruggendo quattro ne¬ 
gozi. un appartami nto e in¬ 
erii] indo tutto il palazzo, Ja 
figura di questo g ovane su¬ 
scita molta pena Con la morte 
della figliolett ì e dell i madre 
egli ila pagato duramente il 
-no commercio di petardi e 
tiicdrac 

L’Abate ora venuto da Be¬ 
nevento un paio ih almi orsono 
cercando di guadagnar**! da 
vivere facendo un po' tutti i 
mestieri Ma non riu«c".a a 
mettere insieme abb istanza 
per vivere Aveva aperto al¬ 
lora il laboratorio di cdzolaio 
Ma andava ancora peggio K' 
ricorso allora alla vendita clan¬ 
destina di petardi «tric-trac-, 
mettendosi in contatto con pa¬ 
renti e amici di Benevento e 
Napoli. 

Quanti chilogrammi ili pol¬ 
vere pirica si trovavano nel 
laboratorio al momento ricl'o 
scoppio'.' ALmono oltre cento 
chilogrammi, sostengono i ca¬ 
rabinieri. racchiusi in nume- 
io-i sacelli e barili L'altra 
mattina, un altro - carico- era 
stato accatastato nel retrobot¬ 
tega proprio pochi minuti 
prima deli'esplosionc Lo ave¬ 
va portato Antom 0 Abate 
fratello di Ugo. con una 
•*1100** sulla qu ile vt* gravi¬ 
no altre due per-one. tri cu: 
un certo Luciano II giovane 
Antonio, dopo L'esplo-'.oiie. e 
fuggito senza neppure pris*ire 
soccorso «ai parenti: carabinieri 
c polizia lo st inno ora atti¬ 
vamente ricercando Intanto è 
stato anche lui denunciato in 
contumacia, per concorso con 
il fratello nei re iti d: deten¬ 
zioni* .dui* v t di esplosivi ,* 
danneggiamento I e ìivimuer i 
.notti**, intendono st .b lire .-* 
.«nelle le altre per-oe-* che 
trovavano Milla lit‘0 sono 
.inpi.c ite nel traff.cn de: pc- 
t mi; n itaii/i 

Nel corsi, del ,«n> m’irrog, 
‘or o I g,, Ai, ite .s i* «i.ftvo 
r.pet**!ido. come ! i moglie Co- 
't mt.n.i. clic l'e.snlosMine non 

sariht).* s» ita Cills.lt, (il. pe¬ 
larci.. m t da un , bombola d 
g i-, aequ.'tat , un , nnvz'or i 
j>r m , 11, nr bui **r. e v ,g.!. 

dei fuoco h *nno «*o'ife r m'ito di 
.vere trovi’o uni borr.no! i r.el 
latiorator.o e un '*ltn nell'at¬ 
tiguo i:**g 07 o di v ira e ohi cn- 
*r tube «*rino mt ,t*.e 

Anche . sette f«*i ;. -oi.«» >*..*: 
.?*!* rrog i*. Le !ì*• conci / on 
non -uno gr tv • Irnm cc,i • 
l’.von. cogli*’! «ieilAb *‘e 
-t tu prc r cover** i S G.o- 
v .,iir”. ii, detto che .1 tritello 
d. i'go .iv’v.j s,* ,r c**o ti .I- 
1 n’o bori se; s.44*1*11. p.ni: d; 
io.vere p.r.Ci. p.e* ma.. 
g:i*>'.e e tr c-tr *c 

Li i* « — * d ,m:,"gg • * • ** s*-.t * 
■i r. i unte.lat i ni'* r ( rmeii’c 
di: v.g.i; del fu*s*-) : qu di 

n m o pure r r..-‘ru,‘o .' f..- 

.*s*r<. i -<*-:* ,•'.* .dii, ”uT* 
i II.» -copi' *. !e : rr g! •* are 
v*v **• (l.vv u‘*i '.«'*i tir r«* "o 
-',!)'*■ ja.’r liti,. r<:’r * ■* te 
à-ro ..p|'.,r* .in- a* . tr.ine imi 




Ugo Abate con la moglie Costantino, il giorno delle nozze 


Tragedia sulla Salaria 

Giovinetta 
sotto le ruote 
per 40 metri 


Uomo ucciso 


sorpasso 



Agitazione 

all'ÀCEA 

[ e ergali zz ,.* eri s. -d 
co:».ni.•« .one m‘**rii . «it"i 
nòe’::, dei.'AGFA hìT.n., 


t’T.o p*>--.*) i 


a -. :* n- U* 
■•e , deli I 

" > I r « > 


:.*u: » > 


oi t* «!: Sani*..', 


Sciopero 
negli appalti 
Stefer 


Oper 4- e .mp.eg .* i ,i, li 
vi' il . S dv ,,t. ! * «in* 


r "li. - - k « - « ’T L»- ir--' 

” ♦ r:^ x - -- - s ,v» 


Bruna Anzelliui IL GIORNO 

— Occi ni r rrnl r<l i 

Una ragazza rii 1* anni e-,;,- -*,,c. . .re 

-tata travolta c uccisa ria limi ! n*. : : , .*1.* 

• 1100 . .or, sera alle 10 sulla BOLLETTINI 
vi.i Salai.a ail'al:e//a rie! 14 |— iirmiitr.iiio' ,* 
cinh'mct:... La giovane. Brìi-ì f* nini:.* *7 M* ti 
** ■ .\nge’.' r. abitante :r. uno f«nrmin** M *tiira* 

-Tab'.e v.o.i.o 1 1 Igo rie!- ~ M«*i«- ,, r<>i , * ,; ic" l- 

1 di **’n n’irip* t 4 

, mo a. *::*.• stivi r-'TuVfK i- M nsTHF 

ria la strada f-er lecar-n ari at. 

t.ngcre ..equa ad una fontana j T , a \ e 

la quel inumerto. or una r»:-!..,,,, v 



v.al, Quattro v*nt, 31 . .1 qua¬ 
le stava effr *tiia*i io mia ma- 
novia rii :n:p.i"'i (pianrin è 
andato ;, -co".:::-ì. frontal¬ 

mente, con una « fido - s*ill,t 
quelle s; ti ov *iv .mo Fiance«co 
Feiiiiz/i. rii 3 "i ,.:i . abituivo 
m v .a Ugo’.ino C..vr.lrabò 27 e 
Teics.) Albi. ,i 20 ami. abi¬ 
tante a ma «/a S..”ta Mar.a 
AiisiL.it ' n e b* 

I;. Bettoli e n*.o:*,> al San 
Camillo podi, mimiti dopo .1 
iicoveio. nicn'ie ir due per¬ 
sone cip* -i t levavano ^n!’.a 
. (jOO . s,,-.,, - 1 .« 1 1- i.voverate 

a! San G f.v.mn* per fcr.te r n 'i 
molto giav. I’.'.cs., è nn'.a c ta 

1:1 c* «ìqucentc del * 1100 .. 


piccola 

cronaca 


-buoata una 


1 <1, n'ir ir 

MOSTRE 
, — O c c i .) 11 r 
j .1* i:. (’ i’. ■ gr 
’ «'* 11.) -s* '* *4 * 


or*.*gg. * .* ,r .r* !*• dhva * .* » è r: ì-c.'.i :e:i al -et: iuta pei [dio li.mr.o ,n npp*l*o i livori ri. j data da! ventiti enne Scimi o! H rt 
.iM:r..ii':*.i ■'* g i e-oro.*' cei’*.* I-. ni: '.co pa/*.o**.e a j manutenzione ridi»* vetture del 1 Pela'., ab tante .u v .a I-»»-’ NOZZE 

■ aero 1 rd'.e \ .* :::*.-r«*« * 'qui-t.i. cl;e *• ’.a prava azioni j Stefer. in-/..ino oggt uno'rentina 127 I.ano.afa a fu. *..-.'_ n ec , ,,*•.,, 


rtl»*ml*rr 
Giulio II 
.«4 r ti*- 


m.-.srht *•'. 
tu. «« hi 2'. 
■a 54 
;• - , .-r .tu 
ni ’» = It> i :2 

M o gAI.-ria 
./.v 1 I 
-i rmiri*. 
"Ili (il I . z. 


.ea.: e 
«ri «a ri - 


annuncialo la I ha rs'l.im *fo r.volgenios 


rea giustificando la soppres¬ 


sa arti col; 


»ne del servizio con importali-iquotiri.ani fo--ero att. 


H lavori che sono in corso siri¬ 
ci condotta della Cristoforo G*>- 

lomka. 

i 


. - 


D. friniti d e 
tale ri «ii'. nfcl.ee 


re ,z.ani -l's, 
usc.ta ri* il*. 


dl chè sullo pericol.inti: propri*' pende*::. dcL’AGEA hu.n*’ •»- 
,. ici i i vigili dt’l fiii'ci) hanno v.;*:<. una lettor.» ad. d.iez.nne 
•i confermato quanto si sapeva ; .«zien.l t.e p<*r »*h « .i« :«* un .n- 

’*- I lavoratori si riuniscono 0l> . {r, ‘ *' * rrv: " '' ' *>'• *1' n* i 
. , i*a onde .n./i.»r«* il :.* *-en.*:c’.« :r .f- 

stnmanc in assemblea per rie- , 

, ’ ridere la durata della protesta ... j 

. . , 'cr* ,f.* e:., d t m*). o empo 

, ma le organizzazioni s.ndacal: [ r .npresen* i -1 pr.- 

*. hanno comunicato fin da ora n «„ p ., , verso uni mob n’a- 

, che • se la situazione non ver* , ;on ,* d. tuf. ; laor-toti dd- 
I,*’ r,à modificata ì portapacchi c l'ACEA che quaiori le tr;.t 
,*; i colicghi dei servizi interni tat.ve non avessero luogo o non 
■ difenderanno la loro incolumità si concludessero in m .mera 
a- con la totale e contmu«a «istcn- s4, t jclisfai'ente. potreht'e d.*r vi- 


G.unt.i ha accef.itolMone dal l.ivoiu 


. s4>ddis(acente. potrebbe d.*r vi¬ 
li.» al un a'pr.» agitazione 


*.* tr.iftic*» -. r.. pera e--4» trai sindacali* odia cat.-g.cia ha so. opero a tempo inde'ermina. sima vel->c.ta lauto ha ir.v c-1 *i.n... tur. l. ir*., ft^.to .!* ! 

'.e 21 «• b 3 o *rt .** 14 e .**• pienafiu r.’e s. .1 li'f.*tfo li* o:-lto per ottenere l’.ippLcazione stit») in p:t» o la i.agazza tra-J >* »rr, *. ri** C* • * m*. *!* ! i*.<m.:•■«*. 

liìiiO «.a «i 'i O'-.zioi'e. «*• n ogni g.4r../.*.,7;o:v. aderenti alla CGIL 1 dell,, legge che prevede lassor- scinand*>Ia per quaranta mota i‘t'*' <, rv l> ^arcnn.i I.« 

probtt> s,ra e-’* - » .nd:«*.o alla DII- Ih.monto delle aziende appalta- Anche li guidatore ridl ai.t »j * * n 4 ’ ,nm ri *ni 

ni iltre /.'n«' del o«*ii*r«>> Tutt.'l I ri.pendenti deit'lstiiu'.i) d.itrie*. I ri.penrienti della Stefer è rimasto contuso In preda [ 

questo peni via prov \ .-or. t ■ San.tà chiedi no la c«*riosp4»n-jeffe*tueranno lunedi prossimo a choc è sp* , trasportelo al-■ 

Domali: : dia r.i/i «tue «iella «vm* ri. una .::ri« nn.tà pei at-luno se.oper*» rii soliriar.eta pronto socco.-.-*) de’Ia CRI | 

C*>n-ul:.t .ie. triffio. ;'.ts-«'"«>- j ti v :fà n-eh o-a. ; nvnister.j L'inaspr:men:o della ioti.» è la ste.-s., via Saia : ìa La ra* # m 

re Ra. i .rio» -ebbi* diii-’r. re ic»)ni:'eter.:: » !.. »t.:«*/ione de!-| <:,:»> provoe.«:»> rii un enn«-s;-; gazza ucci*.) ia-c.a ; gcn.iiy-, • I 0 t> t« é a 4- g ^ 

termini ridi, - o.'t*r..z.»>::e - I l'Isf.tut.i hanno -empie neo- mo ntiufo del pres.il* n*e d*. il.i.n t due frate'.!. Ili a 3 >CX I LI LAA 

l'tunmere . n* .i**l.* reni .'oniiia- nosciuto a paiole la giu-te//a S’efer. ivvocato Murgia. alfal Ir. un») scontro sulla via del ■ . 

.pii* coni n i ir." r„i .. rii tale iivcndica/ioiu- perché cessazione ridi i pratica rieuhJMare chilonn tro 10 . h3 per-j 

che -e fra d. «*tis. non mancano.*! personale e esposto a peii- ..pp.lt, pr.riica che c .import a I doto la v.ta ieri sera il ca;o' Cnn vornzinflJ 

parer, d..-corri. Rurtroppo. so*-|cob della pai varia natura un supn'rsfruft mu nto dei lavo- tecnico riell ACEA Marcello: .V»unYUtailoni 

to .1 profilo delie conseguenze 1 u adiazior.i. malattie infettive, ratori - La posiz.ione di Murgia Bett.*ri, di 4 S anni, abitante) °rc 2*' i ji:.ve .-*raordlnano 

che il tenti!.\o a\ r*. sui!.» loro esalazioni tossiche sostanze — «• detto u: un comunicato in Largo Trionfale 11 Alle 20 V’ 7 . 1 ** * 

«'Lente'..», .n s*i.. tr«* gami non caustiche ecc • ma ne.--'in con- »*me--o ri.ille organizzazioni sin- toi» av.» « 1 .» (zs .a sii una t] t)iri . t ,, (1> <t , ^., n , Cdi.** 
in* -. premo limito di più >i. cieto impegno e stato mai dicali — r senta I.» p.ovoc.-- * 1100. g.urlata ria Francesco ..p, «. n„ n .* C»mptt*'.’. 

1 quel che ne sappiamo «'ra presi) zone *. Bagola, i. -3 ani:., ab.tante m »* i. ìi»r»ii 


il partito 


Convocazioni 














PAG. 5 / cronache 


Al convegno di Milano 

I medfci «L fa" 
chiedono 

la riforma SCnVBVtt 
sanitaria .. .. 


Prima di precipitare con il DC-7 a Idlewild 


«L'aeroporto non è sicuro> cosi 


Davanti ai carabinieri 


La mozione si limita però a 
chiederne lo studio 


7", S’uccide in Irpinia 

il pilota il bandito Roberto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Dopo due s ohi: di d »cu»- 
none nell'aula della Clinica 
chirurgica d»'HTniver.»t;t. i 
medici jiartec.paliti al (A ni vo¬ 
cilo naz.ornile .siti pi.nc.p uè. 
cerali per una riforma Sani¬ 
taria in Ital a - hanno appin¬ 
zato all'unanimità una ino/, one 
clic atfionta polo par/ almeno 1 
1 problemi nH'ordine dal gior¬ 
no La mozione, mfatt., p h- 
tmta a riconoscalo rumenta 
necessità di un esame globale 
della situa/.one salutai.a it,.- 
l.ana, a ptotiorre elio s a li 
m nistero della Saii.ta a coui- 

d. naie ogni attività del settoie 
e ad auspicare che i med c. 
p.ano chiamati a partecipile 
in prima persona alla elaboia- 
zione della r.form i 

Considerato il modo m cu 
f’ sono svolti 1 lavori non c. » 
poteva attendere di p.u IL I t- 
z.oni ed ìntervent 1 erano stati 
Infatti rigorosamente pioti.»».,t, 

e, proprio per questa lag.one. 
si è assistito, p.fi che a un 
vero e proprio dibattito ad 
lina scorta di dialogo tia >oid. 
anche se punteggiato ogni tan¬ 
to da applausi o da z ttn 

Se ne è reso perfettamente 
ronto il professor Ca.o Maro 
Cattabeni. Rettore Magmtieo 
dell’Università di Milano e 
moderatore del Convegno, il 
quale, concludendo ì lavoi.. 
ha sottolineato come non ci 
sia ancora una suflìc.ente chia¬ 
rezza sui modi e sull n pro¬ 
spettive di una riforma sani¬ 
taria in Italia, anche se i me¬ 
ri.ci sono oggi giunti alla oon- 
v.nzione che una riforma è 
Ormai indilazionabile 

Non sara un’operazione fa¬ 
rdo. sia per la compie»-, ta del 
problema, che per gli intere.»» 
che una r.fonila san M.ra fi¬ 
nirà per toccare inteie»»' che 
è facile nascondere dietro l'e¬ 
tichetta della dignità profo»- 
s.onale del medico, come e ap¬ 
punto avvenuto durante il Con¬ 
vegno. \ 

, Visione 
antistorica 

Non a caso la rela/.one del 
dottor Lucio Rosala, vice pre¬ 
sidente dell'Ordine dei med ci 
di La Spez.a. e stata la p.ii 
contrastata Affrontando gl 
aspetti etico - professionali del 
problema il relatore non ha 
usato mezzi termini. «Troppi 
di noi — ha detto — hanno 
ancora una visione antistor ea 
della personalità del med co e 
non si rendono conto che il 
vecchio modo di eserc. 7 . o pro¬ 
fessionale è superato Si p.,rla 
di burocratizza/.one del medi¬ 
co nel quadro di un serv z o 
sanitario nazionale c si fìnge 
d: ignorare che e orma ; n atto 
una commercial z/.iz one del¬ 
l'atto medico. S. p.irla di Lbera 
scelta, ma si pensa ad un pic¬ 
colo mercato protetto Òggi la 
medicina ass.sto ad un pr,ruoto 
della quantità sulla quai.ta 
graz.e al quale il vero d.in¬ 
neggiato è il malato. Por ne¬ 
gl.orare la s.tuuz.ione san.tur a 
italiana occorre giungere ad ur. 
rapporto di impiego a tempo 
pieno, ricordando che la d - 
gn.tà del med.co ò :nd.penden¬ 
te dal modo del com{>on ( -o. ma 
r.fiiede nella alia prep.trazione 
proferii.onale -. 

Un discorso esplicito — in- 
jonima — che ha procurato ai 
relatore sc.ocche accu»e d 
-comuniSmo-, quando ha af¬ 
fermato clic Lass.stanza salu¬ 
tarla deve essere .idegmita alla 
norma costituz.onaie. che s. 
deve g.ungere ad una med - 
c.na per tutti, pagata da tutti 
e che la unita d; misura di ila 
nuova organ zz.az one san.tar a 
devono essere la Reg.one e g, 
altri Enti locai.. 


Ki'to è die, nonostante le 
fai 1 li accuse poloni.che d 1 lina 
m noraii/ii. la maggioranza de. 
meri,ci », ìende conto die e 
oim.u tempo di adeguare la 
a»s »ien/a sanitaria in Italia a 
quella dei P.ies, e v li siano 
<*».»i all'Or.ente o all'Oeeidente 
Di questa pie»a di eoseienza 
erano, m questi g orni di d bat- 
t ti pai'’eolarmente soddisfatt 
qui" med e: della L.guna e 
dell'Km.l i eh,, h .nn 0 dato v.ta 
al un mov meii'o per la rifor¬ 
ma sali tana in ltal a - Ab- 
b amo g a fatto — dicevano — 
molti pa.»-i av.int, Tre anni 
fi inni e, avii libero nemmeno 
fatto pallaio ed e già un fatto 
{«'» t \o die s.alio gl; Old.Ili 
idi i mede! ad organizzare di* 
b..tt.t. d, questo t.po --. 

Necessità 
di cambiare 

Più nelle var.e sfumature di 
po» z.one. e inf..ttr r.-alitato 
vivaio die i med.ei sono con- 
v nti della necessità di cani¬ 
li.aio ed il fi.’to stesso che al 
Convegno organ zz ito dall'Or- 
d ne dei medici di Milano sia¬ 
no intervenuti giuristi, nomili- 
poi.turi e parlamentari duno- 
,»tra come ci si renda conto 
che il problema non interessa 
solo una categoria di cittadini, 
ma gli dal.ani tutti. 

Le preoccupa/.on: emerse da 
numerosi interventi enea uno 
»n duramente della professione 
del med eo. die è nuche nns- 
» one. sono state confutate ab* 
lionrianteinente nel corso del 
Convegno Come si può par¬ 
lale d l.hera ptofossione — è 
»tato detto — per i HO 000 me¬ 
ri e mutu ,1 »ti rieiriNAM sot- 
tiipo»t: a pri'ss.oni e controll. 
di ogiv genere” -• 

Non togl.eteci quel 20 per 
cento eh malati non ass curati - 
ha replicato il dottor Parenti, 
a nome del d.rcttivo dei medici 
mutualisti di Milano, dimen¬ 
ticando ovviamente che se a 
Milano in quel 20 per cento 
sono in gran parte compresi i 
coti ablrenti. lo stesso discorso 
non si può fare per le regioni 
p.ii povere d'ital a 

Cosi, sia pure tia I contrast-, 
i lavori del Convegno sono 
andati avanti e dai vari rela- 
l tori fossero essi riformatori o 
jeonserv.dori. e stato trace alo 
un quadro preoccupante della 
situa/,one sanitaria italana 
carenza di medici, carenza d 
ospedali, carenza di attrezza¬ 
ture, burocratizzazione degli 
ent. mutualistici, insufficienza 
degli istituti universitari Si 
salvano soltanto i monopoi: 
farmaceutici, clic incamerano 
la p.irte p.ù vistosa delle cifre 
stanzette per l'ass.stenza sani¬ 
tà r. a 

In conclus one. 1 lavori de! 
Convegno hanno dimostrato 
che c'è molto da fare e che 
b sogna farlo presto I par¬ 
lamentari clic hanno preso la 
parola, e anche il sotiosegre- 
tar o alla Sanità, si sono im¬ 
pegnati tutti ad a ri opra tv. 
porcile entro la prossima lo- 
g si a tura s'a varata una rifor¬ 
nì. i suri.far.a clic assicuri a 
tu’ ; : gli dal ani il d r tto alla 
salute, pur facendo salve le 
pi eroga’, .ve dei med ci In par- 
t colare il c<impugno on Vcno- 
gon. ha r corri.ito come i la¬ 
voratori i*a! ani vedano nella 
r forma sanitaria il solo modo 
n°r tu’elare il loro un co patri- 
iiuiii o la salute La proposta 
d. legge de: parlamentari della 
CGIL per un « sterna naz li¬ 
liale d. s curezza soc ale per 
tutti ì cittadini, ha appunto 
questo scopo » d una collabo- 
ri./one faf’.vn tra med Ci •' 
lavoratori e garanz a d: una 
'Oluzione |Ki».t v d del pro¬ 
blema. i 


BLAISE PASCAL 

PENSIERI 


Introduzione • 
traduzione 
a cura di 
Paolo Scrini 


L'itinerario ideale di un grande spinto 
posto di fronte alle incertezze, ai dilem¬ 
mi, agl: interrogami della propria espe¬ 
rienza morale e religiosa. 


Nella sciagura 
sono morte 23 
persone 

Nostro servizio 

WASHINGTON, 4 

11 capitano Kdwaui Hevh- 
told. pento con alno 23 per¬ 
sone nella sciagura aetea 
accaduta nei giorni scoisi 
all'aeroporto Idlewild. ave¬ 
va scritto proprio due set¬ 
timane fa un articolo per la 
m ista « Airlilt >, nel quale 
criticava aspramente gli 
impianti di sicurezza vici lo 
aciopoito di New Yoik. Il 
comandante del DC-7 della 
* Castelli Airiine», schian¬ 
tatosi mentre tentava di at¬ 
terrare in una notte di trita 
nebbia sulla pista n. 4 di 
Idlewild, «derma neU'aitieo- 

10 clic le attrezzature tecni¬ 
che dell'importante aerosta¬ 
zione per agevolare l’attcr¬ 
raggio degli aerei sono « as- 
soiutamente insudicienti ». 

L'articolo del capitano 
Beehtold apparirà sul nume¬ 
ro di gennaio della rivista 
« Airlift », della quale lo 
scomparso era assiduo col¬ 
laboratore, ma ha già sol¬ 
levato parecchio scalpore 
prima ancora della sua pub¬ 
blicazione. 

Le critiche di Rcchtcdd so¬ 
no rivolte in particolare agli 
impianti che dovrebbero 
agevolare le manovre degli 
aerei in arrivo col cattivo 
tempo: in caso di pioggia o 
di scarsa visibilità — ha 
scritto il pilota deceduto — 
atterrare ad Idlewild è una 
impresa difficile. La colla¬ 
borazione che riceviamo da 
terra non è sufficiente 

Beehtold è morto, insieme 
con altre 23 persone (26 so¬ 
no rimaste ferite) tentando 
di atterrare in una notte nel¬ 
la quale la visibilità era 
estremamente ridotta: inve¬ 
ce di toccare terra sulla pi¬ 
sta, si posò sull’erba c perse 

11 controllo dell’aereo, clic 
esjilo.se e si incendiò. 

Edward Beehtold era con¬ 
siderato uno dei piloti più 
esperti della « Eastern Air* 
line» e le sue opinioni eta¬ 
no tenute in molta conside¬ 
razione dagli esperti di ae- 
ron a litica. 

II comandante del DC-7 
schiantatosi a Idlewild au¬ 
spicava che l’aeroporto fos¬ 
se dotato con urgenza di nuo¬ 
vi strumenti, c proprio per 
« rendere meno pericolosi gli 
atterraggi in caso di maltem¬ 
po ». Egli considerava parti¬ 
colarmente pericolose le {li¬ 
ste n 4 e n. 13 dell’aeropor¬ 
to di New York: è moitn 
tentando di infilare la n. 4 

« E’ necessario — Ira scrit¬ 
to Beehtold — potenziare al 
più presto i dispositivi ili 
sicurezza tli Idlewild E’ in¬ 
dispensabile che l’aeiopni- 
to sia dotato degli strumenti 
clic indicano se l’apparec¬ 
chio in attcrraggio scende 
secondo l’angolo esatto e *e 
c in linea con la pista sulla 
quale si deve posare. Con 
questi impianti, si salve¬ 
ranno molte vite umane ». 

Mentre st attende la pub¬ 
blicazione integrale dell’ar¬ 
ticolo del comandante Bccii - 1 
told. prosegue l'inchiesta sui 
disastro da parte della spe¬ 
ciale commissione dcU'Agen- 
zia federale aeronautica 
Oggi, comunque, un porta¬ 
voce della Commissione ha 
fatto una dichiarazione clic! 
sembra convalidare la te» 
del pilota perito. « La s» lo¬ 
gora di venerdì notte — ha 
dichiarato il portavoce — 
avrebbe forse potuto cs»e.e 


suralori di visibilità ». 


usa 


Rimasto in fondo 
il sommozzatore 


Era stato circondato in un pagliaio 
Aveva commesso sei omicidi 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. I 


Ora che ti bai: » /’ >i>cr 

è morto Cosmi it > ///m ■ .• < 
<litri parsi trrrnio un m>,j • 


1 tra ! 

Ml.j 

>' » , 


Anfore dì ulmmo un orni- di follimi: con fi* t- 
ridi, il bandito Ferdinando ,• ron altri sistemi, ti < row 
Roberto si e arriso questa naie arrrti costretto < pus- <r 
notte in un rasrtmdr, espio- Rolla zona ai sin» ioni 




M 


dandosi un colpo di pistola ijunlcuno 
alla tempia dfstru: sulla sua »gattatolan 
'està c'era un unitone di ta- inori della 
liba. Questa, almeno, è la rei- ,datazione. 


licita zona at suoi t n . ri 
(,> allieti ini era risto »i>, -,<> 
sqatlatolare come un ladro 
Inori della propria />-» - • ni 
abitazione, con un luqoltc'to 


V' 


A . 


sio?io dei ctirabimcri, t ijmilt nrert: il ab » per il fini*- 
hanno aggiunto che tl Ro- d'to ('hi l’ccreni fon/oic. 


H w! 


berta Ini ricolta t'arma con¬ 
tro se sfesso quando, cim .ui 
ditto in un cascinale, non are 
va ormai nessuna ria di 
scampo. 

Il bandito non è morto su- 


non poterà evitare questa 
taglia 

Il Roberto s >' è sparato a 
;i iiai disturna dal tuono nel 
ipiatc aveva compialo hi : stra¬ 
lli• ilei maggio scorso, in un 


S. , ' WÌ *> V 1 V ri .» V ' f» 

% U'-n-enji’d' & 


(ufo; f nisportuto tintili p tujinttn </> di sua 

carabinieri aUds/n-dale etri- itqhu, I. inai mi, ih ?'t ami' l.a 


0mm 


s. a. 
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ISOLA DI SANTA CATERINA ( (’.iliou ni.t) — Il sommo//.rime fotografalo men¬ 
tri 1 si sta immergendo nelle gelide arqur dell’Oceano Pacifico — il britannico Chris 
Wittakcr, ili 22 anni — non risalirà piu all i superficie. I. morto insieme con il silo 
compagno — Peter Sin.di, di 2K anni —- mi tentativo di stabilire un nuovo record di 
profondila c di sperimentare rcffic.u :.i «li uri gas speciale «Ire dovrebbe evitare al 
somnro7/.itorc i malesseri e i «rampi flYlefotu) 


Si è costituito ieri 


A Regina Coeli il 
tesoriere truffatore 

Giovan Battista Riccardi aveva sottratto allo 

Stato 228 milioni 
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« Federai Av.at.on Ag,.uv» r :: 1 r* Vi! ”V ‘ f "' ,r . " r r 'j..'’ M V? ”' ,v ' ’’, r,: 

l>or la zona di Non Wk. hai t ^ , i'r.. .• r r.-., e che 


ori. 
• g- i.* 


u r< / o 
• i* i 


dal canto »-uo affermai»' vivi y,..; , o 1. * R-j ubb. » <-h- »a.. * 

• »e Ci Si fos»e valsi di -inj.,-,;, J. . M.-T.- ,('»>:•■• >■«•:• ». • : I .« j j •: « * 

i erto strirrrcnlo. si sarchi c- ! ri, li» i j. r» m .«»» oa. i> •:. •_ l 'n- •. ■« "u n i r 

probabilmente accerta’o che r eia- • *»<• n-« <v c-., ». .• • 1 --,,j^.-<.»» . ’ d i. u :> / o 

la scarsa visibilità rende a u-i gr.,n {•■r.ar-- d <■ °v u- 1 , r ‘| ‘ *' . ''V'. 1 , 1 

(iroblematica la riusci’a del- * R ee .r.i • i« i»,. / } ‘ v : . .,1, 

I atterraggio U pista sa- ucio^ v‘ '• ’28 /rei 

rebbe quindi stata chiusa ed s . ‘ fJt .7 “V' »,„, r , ril -,,! •• R e. »r.i • »n i-z». »u '• 

il DC-7 avrebbe dovuto cer- -, T.-rra 1 là d e.-nibre prò»-; : r :I ' Au.n .-•• <d.< ur. . ; «.’• 
care un altro scalo. eroi», ma tli. or., e.-r.r.n ix.rhel li* 1 . • , .ri e.. 

Os.ar Bakke ha rivelato s^r-.n/e d, p»c< ri», a . t. f f.. r- j - -DI * ; * • ' • * ’ : ' ' r “-;; ; ! V„ 
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EINAUDI 


infine che, pochi minuti pn- ff is | ^’T*N<»r»r I ♦' * * •* r» bl>«* m- T «ir •» r-fjch** *‘Cli dVp\H 

ma della sciagura, gli strti- u n fi ‘ f ,, v,j •in .i tf.n . 'a. r.; <>.* • > 1 ., <<•».. 11 . i ! !m r’,. d •'/.rme n.-Ii 
menti funzionanti avevano i nv ,v G òv ,:i B> Re | ,:ia ,n P* r d.ver- /.•>•: •> ••> d> I »uo riffe > . n.-h»» 

permesso di constatare che r ., rc j, ,. r) ., K„ ni . . »eril’-« <i 1 m.»>:i<- r.n m 1 .»c.o un vuu’.n mlli c.,--.- 

la visibilità era «molto, h. r.ref.-r •<> i-t.-f.fii r» p.u”n-jtra ■ l--. .n-.. i / on.. .-p,-/.m ; . lo »• a.. 


c«.r . , [.uri (!■ il.» »«* .nei ì- 
>. ! :.> — ’rt> uomo -i d.legno 

!..--liti., p.u -epp 1 » d tu: 
•\r.cS.e .-gl «r. -'.fu defi- 

'o .;i .-r:*.- ..»!’>•■ .1 Nta- 

r« II.» ai 'u" s r ppert: - of- 
ri >> <• ri-o-p. *• ii>.furiz.o- 

.r o-. .■lieti . 1 .‘gli aVc\H p e* 
i ! !>« r’.i d •■/.one ncir.ini- 
*«» d> I suo uff c > . ri.-he egli 
-c.o un vuoto r ì> 11 » e ..--» 1 il.'I- 


te di Avellino, a bordo di una patera «furimi, quando ha ea- 
leep, lui vissuto ancora, aqo- ;>./.» ,/m 1 il padre stara /)et 
aizzante, e senza poter rt- ,-ssere catturata, ha tentata 
prendere conoscenza, per al- ,h sciai e t canti-' meri • t Xmt 
tre tre ore: alle 5,L\~> e spi- e ,pn — ha andata -- Amia- 
rato, portando nella tomba il t,< r ia (’. sana i bambini 
mistero ili una serie di eli er- , he dai mima ». 
nifi omicidi compiuti neqh 

ultimi due anni sulle monta 5 * "’ 

prie e sulle colline che cir¬ 
condano Cassano Ir pi no - 

Quante volte ha ucciso l'or¬ 
dinando Roberto prima di p. ». 

evadere dal carcere di Arci- L/GllttO I 

(tuo, nel ipuile era slato mi- __ 

chiuso il !f uprtlc dello scorsa 
anno? Quante volte la sua 
instala e il suo Invile a In 
para hanno 

da i>o | 

lì settembre, sempre del 'HI ’ 

in c ireos ta tire sempre miste¬ 
riose, con una chiave unteti gm m 

fica, con vestiti cinti, «piasi 
con salati dei 

Il Roberto era in carcere ■ 

iti attesa «fi essere processalo 

per due omicidi, ma su di liti ^ ■■ ■ 

granirono nitri sospetti l'un ■ H I 

gì a dm- detenuti jkj 

condannati per ) urto, l'no dei I 

suoi compagni. Giuseppe l)e 
V'ifo, )u catturato dopo (pud- 

che mese, su un frani «fi Ad- Dalla nostra redazione 
polì. L'altro, Andrea Viglia- PMlRMir A 

voglia, sarebbe rimasto 'con ln (1 llli(ì . .. .„ . n 

d Roberto. Insieme avrebbe- |(UIIK oll . u 

ro compiuto furti e rapine, oline- fue.l .t«- . Itip-r, nula 

aggressioni, estorsioni, orni- p. i//i di Re.iiiimte M< •• i ‘n ». 
cidi. Con loro era. Jorse, un G »*• » v .i .t■ >'- • 1 i«g ’< I.*’- 

•‘Iie Vilo iVardielio fcimpic tuoi, li, *u *■ » n’ ' > ,1 : n I. 

milioni di taglia) condannato m “ ! ’’ “ ■ ‘ " !l V 1 , ' r '. 0 S 'V '• 
un'ergastolo ni contumacia, \ ‘Vi" W inni' 

pericoloso bandito che vice , t) .• , n,. . lt . 

sulle montagne dell’lrptiuu. ,i m-. p,•, p, 11() 
rubando «• imponendo forti , i . ,:i i> mi . e. i « : < >\ u ■: i 

biglie agli agricoltori che so L uomo , o,c .*t» * eli <■ un c j > 

no costretti ad accettare la “i ' 1 " vl l '*■ « t*-. e_.tr v ,t > . 

sua < protezione ». H.■ 11 n.>n♦ • ■ \,i»> le u'm 

lìraecato dai carabi meri 11 111 ' "'"i : * 1 r •' 1 |,u 

, ,, , . li • li . il i 1 i,i I li o li . p il -I c ;- 

r cruinitnun Roberto n»ui ri . 0 , n . ,,, , ., (( ;j (I; ; , 

minerò alla vendetta l)a- T, q,... , , t •• , t . ,, 

rarrfi’ l'istruttoria mera av- -, ,■ d 1 .”. v • • , v | le. 

vcrtito tutti (piriti che b> m e Po»/.» d<>v« .». "ov.i". i '■ -t 
vano accusato: a filiti ai era ,!l ‘ ,/, .oii . 1 In } 1 e.’ »• > s. 

promesso la morte , '' m ''‘ " 1 ’" 1 P “ 

Gli anelli della srl raggia ‘ r,> ' 1! 1 ’ " 1 " 

•alena di vendetta comincili ,. o .,v cr m , . ama¬ 
rono a saldarsi l uno all al- p ,, ., ( 

'ro. Prima di essere arrestato. \, ; , um ,, .. , . - r 

’l Roberto avevi ucciso dm- t 1 1 - » « : « u-i .» 1 «■••-i ;. 

tolte: il PJ gennaio th'l ‘HI. 1 1 111 : mi ”’•' i «zz ’ t.'o 

Intoni») Cantarella era stato 1 :M *’ 1,1 '* '' 

dibattuto dalla sua lupara, d 1 ' ,!n ’ ’ ' ■’ ‘ 1 ! ' ’ “ 

di marzo dello stesso unno. L . po: . 

dopo una rapina, la stes-a ,] I , n , 1 j 

line aveva fatto Antonio pa- «:. co:-, li 

sture Cerano dei testimoni n . «.: -i'* r• » • - i - >ui •" n 

che avevano jxirlato e il Ro- ’•» '•’«••• v c n • »... g ; Da 

berlo m era denso di far- ’’ 1 * ■' ,*' ,!l •' n iJ ' 1 in - 

gliela jxigurc. i. » -- » r «i si » i . i !uj >-i 

Gtoranni Palatino era sta- , ,,, .. . 

f»» lino degli accusatori: il .» ; , t . <, : . , - ] 

gennaio di < gicst'anna, sfai a ,,,. j. i ... ,. i( 

rientrando a ea<a, (pianilo, da m r r > r «i * ù ir *,» .,. su» 1 !,., -i , 
dietro un cespuglio d Roberto t >■ -urio 1 i >>- «• » u c • ir..’. - 
gli sfioro un colpo a lu/xira - r ’ h’’ •' 'iior - ,. j»r «• . : 
fe> manco, lerendo a morte ' ’ » 

, ini eee. il giocane Amlrea ( <t- . . 1 . , 

raso, ni fìnte del Palatino . u ,. r ^ . »: i« i . 

Anche Soeeor -.» .\ujro m | . r 1 . : »«•<•.»'• . !>•; .. i'c-i . • » . 

i a parlalo e d Roberto ai era! /.. . , i . , i .tq < ; t Di ic h: •. 
giurato di ucciderla. Il tatto 

( cfie il jxu ero contadino f«. si _ 

i emigrato in Svizzera rum ter 

lino il bandito. Il DI magg’o A 

Ferdinando Roberto, arando B~4 . /% ■ ■ 

di un mitra e ih una ;»r\f.»fa JL -Jk À. 

cafro in casa del Xigro e ri. 
trucido la moglie. Terr a 
Schiarane, e le fighe. Pa- 
squ/dina. di /? anni, e 7Vr«.»r; Erutta l'Etna 
di 9 anni , , 

Con la stessa pistola, que- ^ ‘ ‘ ‘ ‘ 1| ' 

sfa notte, d bandito ha />•»-!<. % ‘Vr’i ì' n’i P , 

termine alla sua vita di la , i.c m.» -or ..-, r.i 

tifante e di assassino Ma d>d- -, rra.’ or c ,'o,-.-c ..-or.e c . ipi... 
ta notte del DI maggio a que- l r, i picco.» c«< »:.« liv.ci c.ic 
St'ultinia notte sono jxis^ati | h « j • reo: <> c .vi rinverrò me 
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Il I».milito l'enlin.tiulo Ro¬ 
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Federico Farkas 


E’ ACCADUTO 


. ,”ra nuova bocche .-r..** ; 

»t,» t rj’i*r’o ir, ^ i. «’r• I 

Nari l *. a - ' : ■;, ì 1 n ì ih 

.: . i.c irla a-pal.a -a:;.’ « tn 
ic or a .'.».-i-a -cor.a e . ipi... I 


'molto scarsa*. Sembra che »•»» cha .ffror.t-r.- .1 prò-«■«»«. »|. ,- g */."*: • -.»rr - r*. i-.:., cfr. m cu 

si siano DOl verificate delle - n coirmi» u*.. K <•»*<• »«»b.t.. ’"* n r. .1 Ita- i-»i. <ri .t.v.rd »i . r , .,ppropr.„to fu 

. slano . P" 1 c ,• .iuOo..i'i» ,, ; i. - cacar, d. R,g.- )»••«*■. «■ <>:.*:• '-«v -i i • n ;e ra.-iq .-r •* i :.”r.ivarro la v«*n- 

rnterruzioni nelle linee dr co- d. v,-r<- <• i r >p*..- a.m'.-r* n t', d,- Imi. mmubi. dal 

municazione G.ovm H-r* <■* I R.car.rd.. nrl /< -ni!» coi, i / «>n d* ’i . curi- .V\ '«-aricrc. dna v.11 n. .ì, 

Pnharf I Corlina -'die*;. «1 Mi mm reo- t <hd.*.i deh > v t fa .,1 » * « r- n.i.- mi ,,pp .r”»mento. ap- 

■'"•*®** •• pr.v i 1 .niport-intc or.n d. Tc- r!>”. .-|.e*ta:. che ;,» ...M.-ro- p. zz iin< i a;. d. terreno ed altro. 


quasi sei mesi: c sono sfuri 
mesi che hanno portato, ju-r | 
cnlfxi del bandito Roberto e\ 
dei suoi compiici, nuovi lutti 1 
Ira le famiglie di Cassano 
Irpinn e dei dintorni j 

Tullio Marano Annibale « J 
Mano Carbone, fiorenti que¬ 
sti ultimi due del medico as¬ 
sassino. la cut vicenda è riti¬ 
rila da Ar pi no in! « Delitto 
d'onore ». furono tutti e tri 
uccisi con un colpo di lupara 
alle sjxillc, come «fcr tra¬ 
ditori. 


i j > rcor o c r• 
. ,:i !.re ’ or .■ 

arg ,f . i . 


M *.. 


Furto alla mostra 

1 » 1 ìin-Vl lì. C-MCl »lle«*.* 

. :’.». 0 -”i.i rc..o - or.co pi- 
..zza a. Il • Knzi. .-o -o sco n- 
p:r- c r z.»V.'.. d.ie pro¬ 
ra-. a-a i»j'..,r. i-'.’.o S’»’o del 
»* c .ro \ il.ara c.rci due- 
■ . : * '.u . i ..ra ! i poi zia ha 


cr. "ara car.tr.i.a i ipar'a .a ::.i da'. ci»o 

- ' * 

f-. Scoppia il silos 


file* llMllpU fil 


Su tutte le regioni, cielo 
nuvoloso o par/i.iimente nu¬ 
voloso. con possibilità di 
precipitazioni, anche a ca¬ 
rattere temporalesco, sul.e 
regioni centrali adriat che 
e sulle isole. Temperatura 
invariata, venti moderati, 
mari mossi. 


Un gr,v--a » la» rieri .rii i-*r.a 
noi ‘a:. < - \! ir .‘.or. - ri. S.er.a. 
zar-a. c.”a c.rc» 5 m li ij urti¬ 
li t - - irò o 'zh.'n'iM ;:n- 
•ira.v - ir-.-m.'a vj’iv”r«> operai, 
•he *ro, av ino :n qua. qi^ 
» ar ’a -a - .c- »ono r: i-c.tl • 
va"-*:»: mi »«.vo *i.armai, -lai 

i»m »t:i -cncch.ari. che hanno 
jo.cccvt.ro lo schianto Un atti- 
| vo ancor» e -arehbaro r.masti 
sono.:, dalla in ontaina di grana 


» a:*a -a 

Vt 1 "’'! n'. ’ 















AG. 67 cultura 


>ce ampliato il « Taccuino » del » Menabò » 
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letteratura 


U mZ #9 y w - < 


Ottieri 


Una «linea gotica» 

tra Ottieri 
ì la classe operaia 

.a contraddittoria e faticosa ricerca di un intellet¬ 
tuale borghese all'Interno della realtà industriale 



Il bilancio di un’illusione 
• se amassimo le for- 
ule — potrebbe essere la 
‘finizione beU'e pronta 
T il libro di Ottieri, La 
tea gotica (Bompiani, li- 
1500), Né romanzo né. 
Manto, diario, il libro è 
inposto di una serie di 
•punti quotidiani intorno 
le esperienze compiute 
t un giovane intellettuale 
d decennio 1048 - 1058, 
dia guerra fredda alla 
oda delle dottrine neo- 
pitalistichc. E’ dunque, 
i panorama allargato del 
’accuino industriale* ap- 
irso nel n. 4 di « Me- 
bò ». La nota insistente 
U’intero libro è, natural- 
enle, una: la ricerca <li 
in « via » verso la classe 
leraia, giacché un impe- 
tivo morale impone a 
lesto giovane di situarsi 

I filo della corrente stu¬ 
ra di quegli anni. 

In Tempi stretti, ne! '57, 

II i e ri proponeva già 
alcosa di analogo. 'ieot- 
ndo pero alle struttine 
idizionali del romanzo, 
a, comunque, un tlocti- 
?nto eflicace su un’in- 
n società. Al centro si 
ilocava, anche li, un gio¬ 
ite intellettuale di prò* 
nienza borghese che 
npre più si avvicinava 

problemi e alle neces- 
à operaie. Un altro li- 
o, Donnarumma all'us¬ 
to, due anni dopo, di- 
ntava già un’approssi- 
tzione diaristica alla 
issa materia trasferita 
1 Sud. Un funzionario di 
tbrica, incaricato di sol- 
torre ai tests gli aspi- 
iti operai, era pressoché 
ivolto dall ’ inesauribile 
oblematica dell’arretia- 
:za meridionale. 

\ questo punto Ottieri 
re coscie/ilemcnte una 
rentesi nella sua ricerca 
narratore. E’ un atto di 
raggio, che ripaga Ima¬ 
mente il suo autore, l.a 
ca gotica, evidentemen- 
non è un diaiio nel 
iso stretto del termine, 
nomo che racconta porta 
sé la necessità di proiet- 
:si verso l’esterno. Al¬ 
ta di ventiquattro anni, 
i adotta la città indu¬ 
cale per avvicinai si. per 
lire, per interpretare la 
sse operaia dei giorni 
stri. Egli, infatti, si sen- 
artista, e nel contatto 
i quel mondo vuol ve- 
care anche i limiti della 
ipria arte. 

n altri termini le due 
tende, quella del diario 
prima persona c quella 
diario pubblico, tor¬ 
io parallele, divergono, 
itrecciano. ma sono in 
ni caso presenti. .Sono 
tende sottoposte a ann¬ 
ue lacerazioni, e cosi -j 
ega quel titolo. La Zi¬ 
ri gotica, ricordo della 
ea appenninica fortùi¬ 
ta dai tedeschi clic, du- 
ùe l’ultima guerra, ae¬ 
rava 1 ' Italia occupata 
ll’Italia liberata. 

motivi di lacerazione 
n vengono taciuti nep- 
re quando segnalano i 
liti deiresperienza. Ot¬ 
ri ricorda quindi la prò- 
iti origine politica e so- 
le: In pi ima giovinezza 
scorsa nelle illusi *;ii 
fuse dal fascismo; i lu¬ 
mi di classe, nobili.tii- 
rghesi; la maturazione 
e lo porta verso il so- 
lismo; lo squilibrio che 
esaspera fino alia ne¬ 
osi; i bruschi e dolo tosi 
ssaggi attraverso la ma¬ 
tta, descritti con spte- 
a crudezza; i conflitti 
i ideologie diverse — so¬ 
ologia, psicanalisi, nuu- 
smo — vlai quali e pie.-o. 
sll’uomo che racconta c’e 
ì forte egotismo, c<«n l'ila 
ise sentimentale non del 

Ì tto smaltita, che già ave¬ 
imo indicato come uno 
Ù limiti di Donnantmnia, 
a che qui riappare come 

E a componente roman- 
a sottoposta alla veri¬ 
tà critica della revisione 
aristica. 

Chi dice lacerazione, u'i- 
i anzitutto rappoitn. E' 
n rapporto che c'e stato 
che si vorrebbe stabi- 
re. Ottieri non «empie 
pprime, nell’intimo del 
inonafgio, il momento i 


del mito, ll’altia parto, 
nelle pagine lomlamentali 
del libili, e codi otto a de¬ 
fili mai e .spesso il rapporto 
cui egli aspira, giacché 
per avvicinaisi alla classe 
operaia la necessità gli fa 
imboccale la * via *• pa- 
dionale. Con tutte le appa¬ 
ienti corie/inni introdotte 
dal neo-capitalismo, egli 
diventa funzionario azien¬ 
dale. Psicologia, human ic- 
lations, rapporti di tali- 
biica sono j suoi stru¬ 
menti. Per quale risultato? 
Quasi sempre egli ricade 
nell’itinerario « dcM’infer- 
no, della rassegnazione e 
dell’abitudine ». (;ij ope¬ 
rai sono stietti dal taglio 
dei tempi. Il tiagico bal¬ 
letto del supeisfiuttamen- 
to torna inasebeialo. A 
giudicarla «dairnllicio del¬ 
le assistenti sociali e (Ini* 
l’iiifermeria, la fabluica 
sembra un manicomio, l.a 
follia industriale impazzi¬ 
sce ». La nevrosi che il si¬ 
stema ditlomle riduce gli 
uomini in rottami. Ed ce¬ 
co la vera frattura alla 
quale approda resperienza 
dello scrittore: « la ” via 
aziendale alla classe ope¬ 
raia " e una via lunga; ma, 


alla line, chiusa O ci Itovi, 
in fondo, il padrone; o, nel 
miglimi* dei en.q, la tua 
.stessa coscienza e la sto¬ 
ria che la sballano» 

Non è dunque un'illu¬ 
sione personale che cade, 
ma la stoiia di un’e.spe- 
i lenza elle si compie nel 
suo punto di verifica. Con¬ 
cepito e nato al di fuori 
di ogni schema Ietterai io, 
La linea gotica è senz'al¬ 
tro i| libro più sincero, i! 
miglioro fra i libri sci itti 
da Ottieri. K’ come la ta- 
mosa «storia di un io- 
manzo >, il quale paralle¬ 
lamente si scrive da se di¬ 
nanzi agli ocelli del let¬ 
tore. Nello stesso tempo, 
come risultato diretto, per 
la ricchezza degli episodi 
<* l'intreccio dei problemi, 
queste pagine spogliano da 
molte parvenze metafisi¬ 
che l’esigenza di un siste¬ 
ma — il socialismo — che 
smantelli nH’interno della 
società li* lince fortificate 
dei privilegi e delle pos¬ 
sibilità di sfi uttaniento, 
unica pi emessa per can¬ 
cellare le lacerazioni an¬ 
che ucirintiino delPuomo. 


Michele Rago 


Intervista-lampo con lo scrittore 


Antonielli 
e la favola 
allegorica 



Sergio Antonielli rap¬ 
presenta il caso relatiua- 
mvntc insolito di un pro¬ 
fessore universitario e cri¬ 
tico militante, che eserci¬ 
ta anche e assai brillan¬ 
temente In « professione » 
di scrittore. Libero docen¬ 
te di letteratura italiana 
contemporanea, assistente 
ordinario alla cattedra di 
letteratura italiana drl- 
VlJniversiin di Milano, rii 
autore di numerosi lavori 
critici. Antonielli ò venu¬ 
to scrivendo una serie di 
opere narrative, la più re¬ 
cente delle quali è II Ve¬ 
nerabile Orango. 

Nel nostro incontro coti 
lai abbinino voluto cli’c- 
derqli anzitutto di questa 
sua « doppia attività ». 

« Penso — ha risposto 
— che non ci sia, tra il 
lavoro critico e quello nar¬ 
rativo. uria vera opposi¬ 
zione di termini antagoni¬ 
stici. Si tratta, in fondo, 
ili uno stesso esercizio let¬ 
terario. D'altra parte per 
me la ciitica c legata ad 
lina -'celta piatica; un so¬ 
no deificato intatti ull'imc- 
gn.imento .sopìattuilo poi¬ 
ché mi otfiiv.i la possibi¬ 
lità ili conciliale le due 
attivila ». 

Parliamo poi del Vene¬ 
rabile Orango, nociuto (mi 
dice Antonielli ) at tempi 
di TambrOm e finito al¬ 
l'inizio di quc<l'anno. Gli 
chiedo se l'tnterpretazio- 
»e clic la critica ha dato 
delle allegorie m oso con¬ 
tenute. e stato sempre (gu¬ 
sta. « In gene:.de m — ha 
detto Antonielli —. Voglio 
precisale pero clic lo non 
ilo voluto t.ue ;l ritratti* 
di ujj.i p.irUud.nc contin¬ 
genza politica (non ho vo¬ 
luto, ad esempio, espri¬ 
mere un giudizio sul cen¬ 
tro-sinistra ), ma ripiodur- 
re qualcosa dell'atmosfera 
etica e politica, in cui si 
e consumata la no.-tta 
esperienza di que-to nuo¬ 
vo "'Stato pontificio" uri 
cjuale viviamo Ma. come 
hanno dimostrato qtuMi 
ultimi anni, i tempi coi - 
inno e sj comincia ad .no¬ 
ie rimpiosione che i vec¬ 
chi teimini dì confessio¬ 


nalismo e laicismo non 
funzionino più. Il discorso 
sembra spostarsi su di una 
terza dimensione ». 

« Quali sono — gli chie¬ 
do ancora — le ragioni 
culturali e letterarie della 
tua particolare predilezio¬ 
ne per l'allegoria, o me¬ 
glio per lii favola allego¬ 
rica? ». 

« Non et odo — rispon- 
dc — in questa formula, 
in questo metodo, in mo¬ 
do assoluto. L’iio usata in 
parte nella Tigre viziosa, 
e più ampiamente nel mio 
ultimo libio. Ma non è 
detto che vi insista. Non 
si tratta, però, (li allego¬ 
rie in senso propina, ma 
piuttosto di metafore no- 
centunte e messe in rela¬ 
zione fra di loro: metafo¬ 
re che talora diventano 
contenuto di se stesse, vi¬ 
vono di vita propiia ». 

« E quali sono gli aspet¬ 
ti positivi che rivela que¬ 
sto metodo nctla tua ri¬ 
ve rea narrativa? ». 

« In non credo clic il ro¬ 
manzo in "cn«o tiadiziona* 
le (anche se ha prodotto 
certi successi, da ff cielo 
è rns<n di Berto al Gal¬ 
lonar do) abbia una vera 
funzione culturale Si trat¬ 
ti di una letteratura clic 
s- rivolge ad un pubblico 
retrivo e,| intende com¬ 
petere con altri mezzi di 
intrattenimento su di un 
terreno sfavorevole La TV 
ci riesce molto meglio, in¬ 
sonnia Penso invece che 
un’opera letteraria la qua¬ 
le «i riproponga Pati’’co 
mnVxo e-tetù-o «iella e r c.i- 
z : nne dei mi!-, e la quale 
cerchi di trasferire sul 
terreno mitico certi cle¬ 
menti della realtà di oggi. 
p«’ssn avere una funzione*. 

« Or,- rm'o sfai prepa¬ 
rando ài nuovo'* ». J.a do- 
mandn di rito 

« N ; ente di preciso. Se 
fossi saggio. m ; occuperei 
«li più della carriera ac¬ 
ca fumica e un po’ meno 
dei m ei romanzi M tì sag¬ 
gi'* non sono, e continue¬ 
rò c«*si n scrivere roman¬ 
zi come ho fatto finora ». 


g. f. 


Una mostra su 
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Thomas Mann 
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Ecco uno scorcio della mostra dedicata a Thomas Mann e pre¬ 
sentata alla Villa Comunale di Milano in questi giorni. La mostra 
ricostruisce, con un'ampia documentazione fotografica, la vita 
e l'opera del grande scrittore. L'iniziativa, che comprende anche 
un ciclo di conferenze di studiosi italiani e stranieri (da Enzo Paci 
a Herbert Singer a Lavinia Mazzucchetti), è stata presa dall'Ente 
manifestazioni milanesi in collaborazione con la Biblioteca tede¬ 
sca di Milano e sotto il patrocinio della signora Mann 


Beethoven 


vivo 


A!In .«ord.t.» eh Beethoven L'umanità deve 
un documento singolare <* rivelatore: l - qua¬ 
derni di conveioiiz..oiie -, eu cui 1 v.«datori 
,* gli amici del Maestro di Bonn annotarono 
le loro domande e le loro osservazioni m 
merito a innumerevoli avvenimenti e fatti 
di ogni genere, che interessarono più o meno 
da vicino la persona del musicista tra il 181 » 
i* la «uà morte ( 1827 ). La singolarità di (pie- 
•dì documenti sta nel latto che Beethoven 
7 ' in essi un grande assente: egli ovviamente 
rispondeva a vo»-,. alte domande e alio con- 
s.derazioiii che venivano annotate sin qua¬ 
derni. cord elio quasi mai si ineunti,» la sua 
tcot.Mionian/u diie’ta Eppure, qmvta a.-t-«*n- 
z.j 7 * talmente incombente, talmente nuderà, 
lizzata nell,, pagine dei quaderni, che non «•'•* 
(pi isi momento m dii non sia posSib.lo ,nd.- 
v.duare d p**n«'.i‘j.> «le! ài lesti,*. la sua ro¬ 
tazione Ufi i.gu.ud. «i. unintin.L» di p:«»b’u‘m 
reali e ideali. 

H" qiieg.i una evi «‘ >z mie elle -i !•'"<*:'* 
(!«•: (Jumbo ni </( ritti ve r\i!Z:i>ni' ài Kvi tho- 
(*•■((. (eut.i* da Luigi Magnili . ed K ce ai.l 


Anche pi-«vli«* P:n*('.l g-MVe operi «h ‘1 M 
gn.ni è d iett i non ‘.in!.* pu-t-enLi re ae” - 
t.«* «mente :i «■<*:it«-mi;o «li*; f iiinv. quiiei’i.. 
qn in*o a traine ; n un « >•<>« rente «• «i - 

.-cu;.' % a i t-ueco di pens «■;«* un tent - « 
ti o'og.eamenv rig«*r«vo quantu nuovo <i. 
mi :*.••,» m iuc«*. iif«»mnia peiir- «”-o i 

Ite, Mi<*\ ep. f u q«ie-* on- tì.ivof.elie .d- «.:. 

p t » ,* ,‘ht ,*. (’( ,s I v .i I !) Vii: •* \ »> r «* 

i"!i»* !.:»•. ;> » : o’iii’it'o irii.' **(♦?''» r- 

III., :«• e. li «die .'li « III! e R.a III**,- d«' -1 

p« :->*:i (li*a !*(**'t ho\ «*i* a in. liberando.e p«*r«i 
dalle sfumature m.t.ehe «.t; cui s. erano an¬ 
date .,rr:cch«*ndo. depurando’.,' d: ogni ele¬ 
mento dì fantasia, compie-.,ndo :I quadro di 
que-t ì ìff.ij-e :i in*,- t'eis«*:i in un m «'u:,. 
eo-i-p ito. .«cce” «ii ie e p«*rfe**.unente u*fo- 

s.m ;«• 

H.-cthoveii e probiemn dei!'opera >i 
p-./.io ;■ t «PI «*:'.* Be«-iioven-n ito: i-ar'-. 
ite. ‘ilov , »i ,» K t*'t. B* , *n.»\ t'm e .1 rolli.Ol¬ 
ile ,-:i o. ili, n "e.. i su." i'!,’i o neiì i v i" « 


ite. * ll.»\ i 
!:«• .-:i o. 

; <«! ' c.« 

•« ni. :,t. 


i >:■; <’:'.* 


i>, , 'il lv e-. 


; «>i ' c.« d.-'i « i.» -enij O eeco aie.un ,l< 

'«ni. :.i. a.; tf.■:•;.« a co. ruoti j : bro .«• . 
Magi), n*. ,1-nr.i j-oi.Iris in ,*«*:i— ,i*-r. 
ftv.*!HÌ..r e. 5 «'nz.i i. sc. ir.-i iettate via N 

eri..te. nndr.n io dirottamente .«i euore ,)•■ 
priibienn. fid ce,-,* hai/.tr fu,ir; vii i| i.r'. 
p.g.rre un B-'eMiovcn-Uv*nir* che irabo.-e., ,i. 
st nioi: uuiovutori- un uomo che sa trarre 
d.v.ie ' e« nde dei silo tempo gii imp.i.s. ;• u 
\ .\. vii Un prog:Oc«i i-ìe.,.c c v-v..e «j.i ,.i 

s ,-o!,:igux ip,•* poi .n n au.cra aticor ;* ù ,-«*:)'- 
r!“! i i « * * ZI t c-\*a nin** ì'.ì. oli ìr,3 

m,-, l-'i' eoa pr* ::d -re elle ''•baie: 
i".ii.lev * d. ih i tnov : n r.iu sere» in , r<- 

c.:c.. tei» - n j..dci ». ri,, .ibi*., ,1 >:;at- 
I. e.':, -’.(', - eof- nev .no g.. itt.uvh 

p u grvv.'sv*..i::: ,, p it etrep,,,-.-. s,. i'.u.- 

r«'i su centro * rr t eine ereditar.o . 

(Jiit't u'.t ti o «':.. purtroppo Un sogget’o vi. 
cu. Bccthovi t) i.oter. unente .n CvV.-in-.^ r.- 
Vvi.-a contr,» io ...itor.t., super.or., te :«'gg 
e >' «*rd.n. nze. s. eomp.,.ceva voient.cri ne., i 
conversazione -. l’. r la nienta.ità f.b.dea >• 
codini vii'i povero Schuidier. q.i«vto dovev . 
«i vero «’v.'r troppo Se quo; quaderni no:. 
***'-'•■:.* :n:,id..'t:u‘!:. 04^. avrcmuio for.-e 
un r.tr.«"o ..p.cor p.ù compieto « 1 ; Bi-thovc:. 
Cv)nii' uonivì un iiv*mo vi; rottura, in or.t.cio 
SU. s 10. temp. non scio con nus.iM in 1 
.'tacile — clic in tondo è l 0 stesso — con 
le .,iee. 

Giacomo Manzoni 


, 1 .; n »»: ’m 


'rr cho ^ " ì 4': 

. r.iu rete* in . :« - 
n,- .«bi).t d ,'t ; ut- 


schede 

La grande 
vena 


Georgi Vlndimov ò un nuovo scrittore 
sovietico dei quale Einaudi ci ta conoscere 
La grande vena ( L. 1 . 200 ), uri lungo racconto 
che introduce u> im'atmosfern canea di im¬ 
previsti. E* la storia di un giovane camio¬ 
nista, Viktor Pronjakin. che accorre in cerea 
di -sistemazione- veisO una città lontana. 

A differenza d: altn, Viktor ha tratto dal¬ 
l'esperienza un forte desiderio di costruire 
per se e per la moglie una esistenza precisa, 
fra lavoro e riposo Ottimo meccanico, otti¬ 
mo conducente, egli si procura infine un'oc- 
cupnzione pre'.'O una cava d: f«Tro dove 
faticos.unente e un po' increduli i minatori 
si avvicinano alla - grande vena - del mi¬ 
nerale l.a sua anni.» di f ir fnu degli altri per 
coioorvare quid po-gn d.-'gii-ua o aiUmtana 
t compagni ilei c..m.on.-vtJ Iti una giornata 
di pioggia, mentre gli altri s; astengono di 
<>gn, a’ttvita per pree.iu/’nne. egli scende 
più vt«tt«* net «cittO'Ui*lo. [):«iprio quando, do¬ 
po un'ultima esplosione, affiora la - grande 
vena - Col camion carico, il camionista t« n*a 
di .-.din' ad uno ad uno gii sc.\ oio^i gradoni 
(ii lungo della g..ileri.i p«-r poit.ir.- all'.-perto 
il pr.imi minerale Sarà una tragedia per lui. 
e la Mia motte rt.'b'rà per seti.pre l**g ita 
aita •-t-oper-.i i.vvenu* 1 me:.ite la incred i'..ta 
gi'iiei.di' piiev.i dovi.-M- av i :»■ il «oprav- 
v enti* 

l i v-ert: n on e-ti ’ raccordo di Vt.' ii. i oc 
ricorda II vecchio c il unire d: Hemingway 
K’ per l'.itl n Là dei r.q-porto che s- stai* i - 
fra .! protagon:-ta e il Zi-u< prodotto di 
1 ittori .'strane: ali erò 'ti’O : qua!- Iiri 'com. 
p p< r colui / <>: ne «jii .-: ; , ’ i -p**:a- 

/.’otie un impegno supremo .ni n.*n 'i lui’i 
tori dei.n.:e ero co 1) q h'sL* cL.uli v-i..r,- 
nn'nV spoglio (i reto.;,*.., \ * td:n:,*v r -cava 

un affresco ricco di per ombre, ta - to p.ù 
comlucente e avvmcer.’e per il s..o realismo. 

m. r. 


Bandiera nera 


Su , ù- l 'il,’,', "«* :• 1 ‘ : ‘di' ’ no 

1 . .t . Mona .«:< :. ; ubi) c . i : • L n ; 1 <i. 
un non ,i meli; e.*'o r.uv«»:.ti> ,i -r o T«■:» ).*• 
H'I'i.i,.'*.) i.cr.j , - vi*...'Zìi ’-i vi.r-''t i \ v'v'o.,' 

(tallo - page ti t l.ri Ucin t ni r.-.* -n pa . 
quanto . pp. re d-i fronte'} . lo che v.ovi-bb.- 
preludi re alia r:pul»b.:c..r.m:e il: tutta ii}cra 
dello 'er.ttori' 

Humi-.cr.i nera fu pubblicata per li pr.tr. ) 
\0tt.1 nell .ranievi.ati* dopegucrr 1 .\‘tr-i« r'i 

’.a stor. « «i. un» betta g »*c.»ta 1: torvo al t.'.'.à 

ai d.iiin. di un gerareni'fi* ri. 1 in 11 c. i :.'p.- 

r.inte ni. .1 co Tob.no ir.tfe a t.Uvìo : ri qm -tr 
r «Cv'on'o con un -.iicist.co » i-n . :,■* _u-ti, ; 
gri'fe-v-o -Ii'tv* b> squi.lort mor.il-' il c..:na 
vi. '« rv ’l.'ll'o •' il. v;.t., vieg.. ani!) « r.L u-'.- 
\i't' 't: hi l’ino - v e: ter.:..,* - Mi : 1 ora 10 

'Cr •toro r.* ~e«- )d a't ngero i j. u v.i'L I 

protendi « gn t ,-.,L. c«-u •• r.« i 1 « r', 1, i^g o <i. . 
'l'gret ,r o di il i 11 v 1 T' • . UT.i.’ore vi. i. 1 b. 1- 
! 1* pr.aiì art-; : poi L»'i- 'L, j er «'P}'« 

•un.-ino e Imi:n.U'-'.do d. '"e",i i.«'i qu - 
ie Tot).no r.co'tru.-i*e 1: proc ,'"0 il ci*-T*a- 
z.or.e di una .-O'C.enzi r.ri; ,ti,r rane v ri un 
-regime- ri -limali.zz m'e e li.-um.-tiizz-lo 

Con bandiera nera 'i può riire che lobu.o 
defmi'Ci- quel -uo c.ir.itt» r 't.co - t.n...o - r..-.r- 
rat.vo tra riu-r o *• r uaonto -agg o »• p«;"i- 
p hlrt. ci apre la su 1 - MagaTe - ji.ìi ni..tura 
Appare ehi.ro g;., vìi qms'o r. eco: m come 
attr.nrr'O resperienza ri- iia gii. rr.i e »i--il.: 
Kos 't»'iiza il n.i’uriì suo p'.coiog co-'e.d - 
mentale dv'llo «cr.ltore. ,1 «tio } rep.i'en'e ,.u- 
tobiogr.di'mo carico ri umor.. ,.» sui t»>0ai*a 
sentenziO'ita. s: si mo r.utr t; ri. un: nuovi 
consapevolezza nior do. dando v.ta ,.d un mon¬ 
do narrativo ricco d. p.vSs.om c ri. problem.. 

g. c. f. 


Novità di fine d'anno degli Editori Riuniti 

Alla ricerca della 
streana 1962 


Le lettere degli antifascisti, il libro di Togliatti 
sul gruppo dirigente del PCI, le memorie della 
Ibarruri, gli scritti di Meyerhold, il Klim Samghin 
di Gorki e un volume su Picasso 


(ili l.ài'nr’ Ix'ltii'ti Sititi- 
ju> con o'etti utlo Iti pregi- 
ingioile di un gruppi/ « / : 
opero che, per hi (oro ’in- 
gnrttinzn ctl >1 torti ttl/,"'o 
culturale, sono destinate a 
rappresentare altri'tlati'e 
eccezionali strinine iter !(- 
line d'anno etti t<>nale. 

Libri d'arte, d> docuincn- 
t(iz’t)ile storico-piìl'tica, ài 
letteratura e t/i tca'ro, per 
i radazzi sono al centro tifi¬ 
la /un recente groifuz'tott' 
editoriale degli L H che. so¬ 
prattutto ifuest'anno, hanno 
dato un notero'e impulso 
alla litro atticità a tutti i 
livelli, da (inetto dell’orm.ii 
avviata cnaclopedia tasca¬ 
bile a (guàio delle cartelle 
(l'arte in bianco c nero e 
a colori. 

l’er (pianto riguarda Ut 
documentazione storica, gli 
Editori Riuniti lanciano sul 
mercato nazionale tre ope¬ 
re di notevole interesse: le 
Lettelo ili a il 1 1 f il scis 1 1 , La 
fot inazione del gmppo di¬ 
ligente del l’Cl. l!)23-'24 'li 
lUilnitro Togliatti, e le Me¬ 
morie di Dolores Ibarruri. 

Le Lettere dal carcere e 
dal contino è una raccolut 
in due rollimi di circa mil¬ 
le pagine, fruito tli anni 
di difficile e minuzioso la¬ 
voro di ricerca. Essa com¬ 
prende 12CfA lettere di tó7 
untori, scelte seguendo il 
criterio della massima 
ampiezza rappresentativa, 
(piale testimonianza del 
contributo di lotta, di va¬ 
lori ideali, di sacrificio 
personale. dell’antifasci¬ 
smo italiano. Da De Ga- 
speri a Gramsci, da Serra¬ 
ti a Salvemini, da Danese 
a Muratali, da Terracini a 
Darri, da Curici a Cera, 
da Dajetta ai fratelli Ros¬ 
selli, da Calogero a Mal¬ 
vestiti, da Li Causi ad En¬ 
riquez Agnolvtti, l'opera 
permette cir ricostruire, at¬ 
traverso documenti ih uri 
eccezionale valore storico 
e umano, gii stati d'animo, 
la lotta quotidiana, le con¬ 
dizioni di vita di tutti co¬ 
loro che, dii rinite il ven¬ 
tennio fascista, seppero 
condurre una delle /tifi 
lunghe c dure battaglie 
della democrazia italiana. 
Le Lettere, pubblicate nel¬ 
la collana « Orientamen¬ 
ti », sono presentate da 
Giancarlo Paletta e reste¬ 
ranno un documento cere, 
zinnale ne'la storinoratia 
ita'iaaa del ventennio fa¬ 
scista. 

Scila collana t Pensie¬ 
ro e azione socudista * esce 
invece Lo formazione del 
gruppo dirigente del PCI. 
Introdotta dal noto sag¬ 
gio di Togliatti che da il 
titolo al volume, viene pre¬ 
sentata c commentata nel 
libro una massa di docu¬ 
menti. m gran parte 'rie¬ 
diti. di notevole importan¬ 
za per la vforui della lor- 
mazione ilei primo nucleo 
dirigente <lei Partito co- 
•'lanista ttahnno • -rombi 
di lettere sulle (/ite-uom 
del partito, relazioni al¬ 
l'Internazionale Comunista, 
rapporti di attinta, discis¬ 
sioni p */ciniche, ecr II li¬ 
bro insamma, offrirà vna 
eccezionale ••.ateria ih -Lu- 

(<*!,* |ii'r lo 'Morfeo C I ii-'i'r- 
t fiore /toìiìieo che inten¬ 
dano covipremiere hi na¬ 
tura e la 1 inizi me del PCI 
e ile’ vior'mento n/ierco 
IL:.':.:u * .1 Roma, tiri tyor- 
»: v.-.ir'<* ’ a iire.-ei/ttito 

Ceibe rio Ter ree: ,-j j 

Ancora per ili < Orien¬ 
tamenti * p'i Editori R'u- 
niit hanno già pubblicato 
’e Memorie vii una rivolu¬ 
zionano tirila Ibarruri, che 
non è solo il racconto di¬ 
retto della guerra cuie 
spagnola. ma un <‘a<to 
quadro sfida Spagna d:l- 
! inizi 1 de 1 -venir» <^.,,- 1 - 
p: o de’ti -econd.i g'terra 

"forniràV. attraverso er¬ 
ra e-pcrtenr,! dj una de"»' 
grandi d'rinenti rivoli,:• >- 
nane de! ventesimo <, <- 1 - 
’ >. /a l\i«ion.i!:n 'r!*i-o 
e sfato presentato nei o’or- 
ni scorsi a Roma da Gn ti¬ 
rarlo Pa/etla c Aldo Ga¬ 
rose 7. 

\el quadro della n ub- 
b'icazìone di tutte te ope¬ 
re dì Maksim Gorki stan¬ 
no ora per uscire i cinque 
volumi d,-i Klim Sanighiri. 
l'opera della maturità, i! | 
capolavori^ incompiuto del- j 
lo scrittore russo, pubbli- 
rato per la prima volta in 
Europa nella sua edizione 
integrale. 

Di V. E. Meyerhold usci¬ 


rti nei prossimi giorri'. per 
Ut / Muova bib'ioteca di 
cultura », La ({induzione 
tcvitiale (con 24 tavole fuo¬ 
ri lesto). Si tratta di una 
casta raccolta di saggi, di¬ 
scorsi, diari, note '■'agli 
.spettacoli del più grande 
regista teatrale del nostro 
tempri, riuniti e [)iihhtic<i’i 
insieme /n'r la prima fol¬ 
ta nel mondo. C orn’ò noto, 
le regie tli Megerhohl, il 
tritante che domino la 'ce¬ 
na teatrale russa nei primi 
decenni del seetif,, — da 
Le albe di Verhaeren al 
Coen inagnitiqiie di C’roiiì- 
melink, dal Hevisore di 
Gogol, alla Fui osta russa 
di Ostnwski, dalla Cimice 
al Mistero butto di Muin- 
kovskì — per la loro ge¬ 
nialità ed originalità i id¬ 
eerò al feltro russo il jiri- 
tito posto tra i teatri » l'Eu¬ 
ropa . Le teorie e le bnffa- 
glie artistiche di Metter- 
ìiold rappresentano quin¬ 
di. oggi più che mai, un 
contributo decisivo all'e¬ 
stetica e alla pratica tea¬ 
trale . 

Per le collane d'arte è 
imminente il lancio da par¬ 
te degli E. R . di due testi 
importanti c lussuosi. Il 
primo è Lo pittura delle 
origini di Ferdinando Bo¬ 
logna (con 1(10 tavole a co¬ 
loni, una esposizione or¬ 
ganica della vicenda pitto¬ 
rica del Medioevo basata 
sui risultati più recenti 
della storiografia artistica 
italiana c straniera. Ri¬ 
prendendo gli studi del 
Tocscn, ormili lontani nel 
tempo, Ferdinando Bolo- 
ima porta avanti Eindagine 
filologica e critica, sul pia¬ 
no di una visione moderna 
ed aggiornata. F.e cento ta¬ 
vole a colori che correda¬ 
no il volume il volume n. 1 
della collana ”Storia della 
pittura italiana'' diretta da 
Roberto bonghi, per la 
(/naie già l'anno scorso 
usei il volume n. 10, La 
maniera italiana, di Giu¬ 
liano Briganti1 costituiran¬ 
no per il lettore un incon¬ 
tro affascinante con un 
Medioevo viro, liberato 
dai luoghi comuni, straor¬ 
dinariamente ricco cd ar¬ 
ticolato, un Medioevo che 
il testo commenta metten¬ 


do ut luce il nes.'.o tra i 
fatti artistici ed i tatti <to- 
neo- -1 telali, culturali e re- 
hi/io t. Il volume e sfato 
stampato per conto tlep'i 
E. R. a Dresda, dalla \'cr- 
lag tlet Kunst. 

Fil’altra notissima casa 
straniera, (a zlrfia di Pra¬ 
ga. ha stampato invece per 
l'Itu’ia un grosso ridurne 
sii Picasso sconosciuto (64 
pagine in carta luttinata. 
211 tar<de a ctàori, H in 
bianco e nero) che gli E- 
ihtorì Riuniti (leccano corn- 
missitniutn, per la jiurte 
critica, a J\ri Patirla Ope¬ 
re finora sconosciute ed 
altre poco note del grande 
artista spagnolo vengono 
cosi riprodotte per la pri¬ 
ma colta in Italia. Fanno 
'■piceo, fra (e altre, le tele 
degli anni decisiti (1007- 
10FA), sopratuttn il gran¬ 
de autoritratto del 1007. Il 
volume, come .si è detto, è 
preceduto da un saggio di 
./ Padrta che informa um¬ 
iliamenti' il lettore sulla 
generi di queste opere. 

Frutto seni pre di un ac¬ 
cordo editoriale con In ca¬ 
sa cecoslovacca, usciran¬ 
no infine nei prossimi gior¬ 
ni nella aditimi dei libri 
fier ragazzi degli Editori 
Riuniti tre volumi: i pri¬ 
mi due destinati ai più 
piccoli, il terzo ai piti ma¬ 
turi. Per i bambini dui 
quattro ai nove anni, sono 
già pronti due vivaci c 
freschi racconti — La tal¬ 
pa in automobile c La tal¬ 
lio coti t calzoni blu — 
magnificamente illustrati 
da uno del più grandi itise- 
(pintori cechi. Zdcnck Mi- 
ler, e iradotti da Ginniii 
Rodari. Per i ragazzi, ma 
non soltanto per loro, esce 
invece un grosso volume di 
'/.denek Burian, Alla sco¬ 
perta dei mnmnuith. Il li¬ 
bro accompagna il lettore 
nel mondo ancora miste¬ 
rioso della preistoria, sul¬ 
le orme del gigantesco Elc- 
phas grimigenius compar¬ 
so sulla terra nel periodo 
glaciale e che fu certa¬ 
mente compagno dell'uo¬ 
mo, con il quale condivi¬ 
se le difficili condizioni 
ambientali 


9- f- p- 


Novità dall’URSS 

In ni i .isiiutc d. I 150’ anniversari») della guerra patriottica 
d»d 1812. le Ldi/iniii ili Stato ili Iclb-raliirn inditi»'.i hanno pub¬ 
blicalo un voltili)»* illif-Ir.Mo rii»' r.irroglir gii -erilti più iriipiir* 
i.mli. ed alenili inedili, di Driii? \a-iljevic Davvilov, il les- 
gindario ii—aro clic, sin dal mani(c'tar'i «poiii.iiico della 
lonrriglia ciini.idina e cos.u'ca conir»* l'annata napoli-miii-ii in 
ritirala »» fu il primo a comprendere (come -eri'-e Tol-toj) il 
Mgnilicato ili «ilici terribile randello elio, m-ii/.i domandare 
(piali fo—ero (e regole dell'arte militare, annientava i frati- 
cori, eil a lui appartiene la gloria di aver* fallo il primo 
pa-.-»* per I» giubilare questo metodo di guerra ». 

1 il infatti Davvdov a pr»»p»*rrc a Kntu/ov l'impiego -n larga 
s»al.i della guerra f*arfigi.iu.i, ni a «o-lituìrv «• comandare i 
primi reparti organizzali. Più tarili, md 1821. -rri'-e un Succio 
/" r IlOu Irm In tirili• niioui porli ginn»- f ripubblicali) .indir uri 
l'd-L e '•il»'» »•—iv.imeni»- altre opere ili caralUT»' Morirn-mili- 
t.ire » memoiit- ili guerra. Ma l'.iUiviià di -irillore di Denis 
Davvdov non -i limilo all»' rii-,' militari: e-oriii anzi come 
porla, nel 180.1. e la pubblicazioni- di certe «ne satire poli¬ 
ti» he eli ro-.li'* stillilo il trj'frrimrnio ila Pietrogr.ulo .iti un 
rezgimenlo <ìj u—ari dislocalo in un.» -ede rem«*la nell* 
legione di Kiev. 

Tra una rampagli.) c l'altra (olire clic nell*- guerre rontro 
Napoleone, eombaité anche in Finlandia, m I uridiij c in 
Persia, e concluse la carriera col grado ili tu igni, nenie genr- 
i.ile). collimilo a il» ili» arsj alla poesia, pubbli» im!» numero-e 
liriche dii- b* coli,..ano ira i piu validi ,. porli d.-sli anni 
*»iiii» »- ili»- oli. liner», d caloroso appr»/zamento Hi Pntkin. 

I a -ua lirica piu f.i iio-a e / .j /.'i/./on i »/• g/j n„ i ri, menire 
ira Ir ojicri- mibiari *nn.i da ricordare, olire ai saggio -udrlen.i, 
ir Noie di (.tu rni c Ttlsil nel 1807. 

U nuovo votomi- comprende, insieme a questi cd .diri scritti, 
molli doriimi'iili di notevole nilcri-'s»- sforilo, tra i quali let¬ 
tere di kiitii/nv, Bagration, Platov ni altri generali, reperite 
nelle r.irt«' personali «li Djwiiov. oggi acqm-ite .iM Ardiivio 
»•» iilrab- -lorico-mililare ili Mo-ca. 

* • * 

Dopo il gr.ifiilc 'ucrc-'o ih (.tìmp.icni iTerme c di ì rivi t 
i mi,r/i. knn-ianiin Sim»*nov sta oc.» fioriand - . a i.ruiine il 
terzo »-.l idiimo romanzo ilei ciclo delirato aHV-er, q»> 'Ovic- 
tir»» n. ila *. «orili.i guerra u'»*n.!i.ile. \v,a|,-ado-i .IrM» «uè 
coll,'(ilo» c-j*rrirnzc Hi corri'jion.l. me ,b .m ria 'i:m>;*,>» Ju 
rovinalo il, I primo volume, u»» ilo b* .< ..r-.. aim,- gli iv v 

ninirnti H«I 1**f* in Mongolia »lov». alla vig.l»» iteli»* .. 

»lel!a gucrrj. le f»*rz»' ».*v ii iirbc *■ mongole scoi»ti"er<» ,n san¬ 
guinose ballagli»- nella regione del fiume (.halrlii:i- 4 ò»l gli 
aggressori giapponesi fi ondo volume. / tiri , / merli. 

pubblicato »ii remile amile in Italia alagli l.ditori Ùiuni’i. è il 
racconto carico «li tensione dei primi in>-~i »ii guerra, quando 
la generale onil.ua di dolor»' «in- parv» - sommerger,- il popolo 
sovietico ima.» -i ir.imni»i in un mifiefo d» toll- ra che in\»'»it 
il n»'miro. lo fermi'* «lavanti a M«-r.i lo ro-iri i-i- a riprende.-,' 
vini»» la str.id.) ver-.» orciiienie. lungo la {ii.ui.ira cojier’j di 
neve. Nel (erzo volume, dir -Jr.i d.i|*|>rima pubbli» alo a pun¬ 
iate .«lilla rivi'ia /miniin entro il t'th.T. riappari.M'irm gli si.-.sj 
P« r'iin.i-gi. qiii -ia v»*lta in m.ireij ut-.i |a \u:,>ri» tinaie. 

Intanto è uscito in qm-sti giorni un altro libro «li >im«»n«)v, 

/ rncmnli del Sud. clic cninpreiuh' due romanzi brevi scritti 
una decina danni or sono, il primo sulla guerra in Crimea, 
il '«'condo stilla resistenza a Odessa. 


(a cura di Filippo Frassati) 
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PAG. 7/spettacoli 


Si annuncia una battagliera manifestazione al Ridotto dell' Eliseo 

Fo e la Rame domani a Roma 
per discutere su «TV e censura» 

Premio a 
Sophia 


Presiederà la ma¬ 
nifestazione Fer¬ 
ruccio Parri - Si 
profila una agita¬ 
zione nazionale de¬ 
gli attori 



Unii).un ìn.utuM. y.o\ t\U. al 
Rliìolto vii'ii Lii.siv, Fianco 
Home e Uanu In pai U-cipe- 
lamio ad un UihatUtu su * l.» 
a'iijiii.i e la U-lc\iMiUie ». 1. 
dibattito e Maio ni .gani//a’o 
dall AhMicia/iono i ailio-ti-ln- 
iiiobniiat:. naila Fevtei a/.onv 
italiana lavot,iloti dello ,spe>- 
t.tcolo 11-1 «JL*, t.,iiXi 

jb.\l (Sovieta atto: ì .taliam >. 
uall'AHl l t. Associa. mne 11 
[^unitiva cullinole .tan.niai 

1 l'.Mt'iloi«i il .«ni 1 ni i ni .1 .,i 

l'ut il. L lutio»iu/inno al vi.- 
oattito equa tornita da l.on- 
pnldo l'uoaidi. Suiauno pie- 
-onti, tia 14 ii alili, Lucmno 
Visconti, il pini. Massimo 
| So\ oio Giannini. violi l in¬ 
veì/-.tu di Pei ligia, il j»ioi- 

11 alletti \ itloi lo (.io| i'ori.n, 

[ Liuti t t*vlo Melloiict o Btlinoj 
Widinai ontianibi della foni- 


La RAI si dichiara 
battuta: domani 
sera solo canzoni 


Dalla nostra redazione 


ronfi iviiMiri ■ >»■/»/,,/ abituai' 
por la l\ \ I TV 

Si parla, liliali,-. < n ,p,,-st, 
all'i’i,- oro. di in: ‘i-niati vo 
in cMionib do i ti : rii «un, dai¬ 
ni o di 

«fin. 'i l.o nnnlii 


M11 ANO. 4 

/■o tur tata noi pio dollX a I ■ 
lare* t'ali/oiiisxina trinimi 
minuti placa lido-> Aon *•</,, j t \\J p\ j, 
una ipi.’ofo nutnialr. >’ia pili i -j ,,, 

fn«fn la i idina ('••'«• sopra ver- | , ( f/ lt pi.i-.sitna In \";i.\,oniir ti' 
no con la riis.seunitz’onc o in 1 « '.m, ( ai,ss,ma i b itmenao a 
spossare--a. o pi ooi mi aioli f «• j , o ima ninno d vomivo / m- 
il t'iis'n tirila HAl-l \ id'o.i,.,,, /'/auto. Dim io fo. mlrr- 

por dirla mi i/orpn M'orfM'o. j ()l propesi,,. non ha 

t nsrroffa all,' conìr (ialiti , aasousfu olio. .p.,d<aa fido 


L'attore 
Salerno 
s'infortuna 
di nuovo 


CAVI A M A. t 

1.A. Maro Knr.eo Malia S.ih-r- 
i a dio. atiii" o MiOo. è m|n>- 
un do a Yiz/'ir noll.i re ili/./.i- 
i ano dd te'.vrom.m/o Mastro 
litui ( o'.-’iahlo è 1 I1I.I.M V *•■- 

mi.i d, un apro ine don*»* dio 
lo hi i'iMii 1 ! 1 o s»is|)ondoio 
p**r 1 i •'Oonn.Pi volta la lai o 
l i/.om- lor paino! .m; o men- 
| ! • o 11 o n i i nino 'donno 
Js,vn«». por oi 'no un gì oppi» 
iti. i igi.-*; oh * 1 e no ano .il 
Jo ileo n nio.'/o alpi s!i ala. ì* 
o .vinto ni ìPanonio a tona, bat- 
Vti.to il 4 n:ii.tu vinaio o tipor- 
* .mio Ai sdioumatuia vlo! gomi- 
i.i Km oo M n i S ùiu no Miti'',» 
•; isp.iit.Pvi i CAi’.iii.a ò «-t Po 
t oovoi ito • n una ol n oa o t- 
ta.l iti vlo\o ontiv» podi, u'om: 
s irà ot'iM.ato !.'uitorvonto do¬ 
li-h t .nmovoro 1 franmionto 
o«soo doll'ar!'.oo! i/iii’io L'atto- 
! o prò* aioli a 1 Mastio Uon 
i «Osi/a! fo hi ‘i isoor o uni 

notte p uMo-'o o*. • P.i o ■'t.i- 
ni iiit* o -I do -lO’opo-io ad 
' i o t ,.d «H'i ili 1 ' 

! ' >i novo fi Pii i oo M 11 • i Si¬ 
li : i ' i di ■ ' • i i •. > ' : i t ’. > i i- 

u,. • ai • a i, 1 ', i poi imi d«'o n i 
n *4 ni ni a o ai- i d. una ,-on- 
gt ' t un'* pohnou . : o 


azione minarla tirila Stirirta 
alluri Italia,o. ha dovuto 'tt 
foro mi i/novfi ultimi tintiti! 
u»’! tir 11 rolp' tanti » da ov- 
■oro stufa onvfrotfn a dittar, 
la sputimi I 'arr (ìin ! ’o l'a 


Itr’zt. uijiiisi'rnaii tirila m' 
missini,t* |io, ,| poi, lim i» dar /fi . f ,. rM( 


|pi ogt annui della HAI di¬ 
n-ila da limi.li oiitui.i '1 man 
|c elio Modo piesso il ministe- 
m dello Posto o Telvvonuun- 
a/ioin. Pai voo.ito Callo Al¬ 
be: tu Collina olio lappi esen¬ 
te ui la SAI. o il comparino 
mi Davide Lajolo lutei i ol¬ 
ia anello una delegazione 
della SAI. che -..uà eap<*t;gi.i- 
la vi da .Amollisi Foa o J,i 
Cimo Colli 1,'mtoi vento dei- 
rtmo o doll’altio attoio o 
icoiuluiniiato dagli attuali mi- 
| pegni vii lavato elio i vino ai - 
! usti sì tfv.iiinv» ad alTt ont.il e 
Per quel cllv- llguaivlit la 
HAI linea' e via legisti.re 
|tm tatto incontestabile e ime 


.'•ritrattino centrid,' tirila le 


’.rntulii'o ruv/iiiii nui-'si lo 
'topo, arrrhhr molti Intoni 
mot ’ rt il • t'"> ii prulontlti 

mrnlr ti.-.sp’iieu : > ,1. ! lutti 
Jt minia d/ Litro « ritinto, tu: | 
| f il fa. litui f II i 'ni ! / oppi, i ’ ! 
,rimiti ottonisi io ,1,11,, S \l 
,«• tirali attori ri: orrrir :m- 
‘ pramtti in qui v* (i imputi,ri 


Uni Itili', 1,1 v 
Min, tirila HA! I V 
zinna FI,tato, ni , 11, 
m irebbe allatto mia 


Hi ( t ’ 

1(1 Ml/ll- 
•ffi. Itoli 
sola: io 


[ortsiom*. im iiiiiniii'stii’n mi 
latti ii rhuiir lattar <• !,, scn 
ramrntn par la sminuita sii- 
intu titilla HAI TV. 

< Siamo orinai tiri ut i a 
nutrirtii — ha dichiarato 
jifiio.s-fu sito un portiiroco iit- 
/iettila tirila Televisione — 
od unchr un itrumlc itllorr 
urrrhhr troppe di II imi ut por 
prrpararsi tidriiuutamrntr od ! 
uno spallando Imiti o coni• 

Can/oinssmia Filini mimici 
poi. mio mcdtocrc (htut co 
me otiti’, mi ,ni ni moti,,. >*oj 

!Por un minia ih unti . . L f„. ricnic 1 rumilo .si i/i- 

| mdccoli capaciti, sui />or no mttacm. l'.auto m rchlu 

pittine mcd’ocic. FimpcttmU,,c,iato d, - vm Mifoi 


oo per i diritti ut: di f'or.so 
Semi,noie, ma 'o*o/>/»o soo 
z'tillro da retine o<»'fi«- u/ì 
jirt'rnrui ad t’nu t<:e't'iitrn 
nii'dn, per sali,or almeno ! a 
Infetti 

l.tieni Fluiti 


«Bibbia»: 

dopo 

Visconti 

anche 

Fellini 


I I topo \ ! .1 Olili. Pollili!. I I 
. •<ou o mpo'. i pj nvli, t tot o Do 1 all: vii 11 1 s. oli»' 

■ ip,,’ min c o M'hnio I A por J| M in 

fifa J'or / or Mio o non non 11 / 
tram rhr domai," m-.', e, »• j, 

'tato tlichiurti’ > da ,»o/s<»ooi 

I 


Sophia Loren è tornata ieri a Roma, dalla 
Svizzera, dove ha trascorso un periodo di 
riposo. Alla bella attrice è stato assegnato, 
in questi giorni, l'annuale riconoscimento 
dell'Assqciazione degli esercenti cinemato¬ 
grafici americani. Nella foto: Sophia al suo 
arrivo alla stazione Termini 


## cinema 
è un reato ? 

Secondo il censore Lo Schiavo, esso compie 
••un'azione disgregatrice dei valori fonda¬ 
mentali su cui poggia la nostra civiltà» 


••ili* il volpo e /stato occii.s.ib*. 

il* tAin/oniss|in.i mm'i’Mic 

<’( - 

in pieno 1 ,'vnU- t ;iiiiotc*lv\ i -1 

ei''S,rumente 

n'fhto'o. i 


>1 vo npei'tiv.i .Itili» il lt*ll (il a- j 

l'eventualità. 

per unita 

t m • 

prue unti biovvia nel lionU-l 

.probabile, di 

u mi inaiiia 

ti- 


MKSSIXA. 4 

Nella prolus one a] Congres¬ 
so intern i/..liliale di dir.tto e.- 
neni,ilogr.d.ro. ..peitos, qu» sta¬ 
ili.me. il dr Giuseppe CIu.it.» 
I.v» Sv*h avo. ;»res dente della 
terza sezione penale delia Cor¬ 
te di Cassa/.mie e pre-.den’e 
deità prima sezione delle Colo¬ 
ni.ss.uni governatile vi. cric i- 
r.i. ha pronunciato parole c.-'ie- 
marnente gravi r rn n.iiv./w* a 
proposito della liberta d «vpre.-- 
tuone. affermando vile gi. spe'- 
t a coli c mina togr.i f. e» - nioi'o 

Spesso ili.n,.Ilo le b.i-1 vde’d'ed'l- 
v .z.one md viduale <■ eol’ef '- 
la. collie ",s* t Ito vte'da f.OU - 
g. a. la di", ii/'.oiie .ì.l.i r *t r. I. 

:l culto rt ! 4 . 0 - 0 - I.'or.Por, . 
p l'.em.z/mi i contro gii n'er- 
pr<'t. dt*|r* o'o _’l ,1**11.» Co 
s'.Uiz o’i* . ; vpi ..1 -rn.'uno • t ,r 
co nc.dere .. con.-efo d. bini, 
ci»*!lume eon vpae.Io eon*enip 
to dal Co t ce pt n e - j 

nenie alia .- ». , -c r.: -v«- u * 1 i. . ; 
.-o-*t rr.i'o .riv-it eh., -..ilo coti-! 
r, tto h « uni *- » r » : t < r - * cn d 
timirr.- »..*.t ; *-r ta”; gi ..spC-i 
t: dei.a \ita soc.aie delia n.»-j 
z.one -. ! 

Citali to :i moto del resto, 
hipri'v.o h- i eh araz on' for-} 
n.a’ «te 
’.;:i r*-v- 


fonda*.! 
raie e 
rie ; V-O.’ì 
• l'or.i'.Ti 
.1 n ime: 
ì :nag . 


copr i 
ad .oc 
d 

• d* de 


r v'//> 
,hl. il 
i*‘gge 
-i.oi » 


1 


-i* > s-r..., tuo- 

udore si tu' ni' m 
buon <■()«*.iirn» 
f un giu* e l or- 

i • - ,\ > r i -0.0 

i ile -e. noto pi-: 
Co.n*ro Fatiti r 
icon**o L'A - /:.’- 
! mi* n* »*o eie . ,-on la 
••il..'.morve :;i V gore 

ri so'tr.i'M i. e.ol*.:• »..• » 
■. •» gi <1 o*t'ÌC >i *' 1 - 


l*ll III 

•rnpr'vr 


Zavattini : 
«Misteri 
d'Italia» 


degli attori, che si era Mine 
iato compatto contio i suoi 
sopita: Uopo la rinuncia di 
Utamiet i e di Walter Chimi 
si e capito clic- c'c lieti poco 
dii fai e O lipu-gaie su « mez¬ 
ze cattucce» scoperte all'til- 
tmio momento o lasciale etn¬ 
ie cose vallano per il Imo 
verso. Cloe: [illune Canzo- 
nts.'ima a una patata canora, 
e basta. Hitmnciate del tutto 
a farne un clou ilei program¬ 
mi televisivi. (A proposito: 
[ier l;i stampa di deh tra Cttn- 
znntssinia — quella con Fo e 
la Itami* — *.,iri*bbe stato un 
f.illimento; ;ie:o i iMiltn che 
.dia ipiaito puntata vivila tra 
-missione hanno assistito IH 
milioni dì spettat«>ri ) 

Ma In HAI. Ma (ini in modo 
assolutamente un «dentario, 
ha consentito agli attori vite 
per osmi lavorano di effettua¬ 
le un’importante esperienza: 
quella cioè ili verificare la 
propria unità e la piopria so¬ 
lidarietà giusto iil previsione 
li un'altia glande lotta die li 
blende II contratto attual¬ 
mente in vigore tra gli a:tst 
ie la HAI •- già dato vlenun- 
•i.ito. infatti, da due nu--i. -:a 
fn 1 l.i S \l sin dalla FILS le 
'lattatile per il mio\<» co:i- 
'.•atto -.'m./'vi anno t;a un 
iiie-e ciiva. nel gennaio 
10(33 

I pri,!i!t-mi in discuss'i-.”o 
sona» parecchi, e tutti vii gra:.- 
ie *nte:«*sse. «*ata infatti mi, - 
\ j.menie po.-ta -ni tappeto !i 
pu-.-t:•>:;<• «lei minimi di paga 
(die a- : e. enti vi .t-pos •mhi;: in 
•n.ite'M (.-caie colpi'» *”i" in 
livido s;i rt.i'o ed indiseli.-!. '! 

ili:a v«»l- 
• ut : alt 
tc 

< 


il, 


pmu: soprattutto per Futt'i- 
rc nel pruno caso, principal¬ 
mente pur la Televisione nel 

secondo lai solngioiu* tiri 
prnlili'itni. per co — ha con 
clii'o i/ portarne,' — stira r* 
mamlata ancora il, una set¬ 
timana s. 

.1 Milano, frattanto, pii vit¬ 
tori non riposano saph allo¬ 
ri; c (pà in fase di prc]uint- 
zuinc. in collaborazioni' con 
FAssncaztonc teleutenti. una 
< tavola rotonda ' onde spie 
tiare mi un inibbìieo seniìir,' 
ina ni sto le finalità ehi' m è 
proposta di raot/niiu/cre la 
Società attori italiani 1’,ca¬ 
dendo spunto dulia crisi 
vocatti da (Ain/miissima. la 
S -\l Ini intatti intrapreso ami jo/rb tire l> 
profonda e vasta adone per 
risolvere, in concinni fanzu 
con il rinnovo tiri contratto 
nazionali' di cufcrjorta. t ora¬ 
ri problemi della difesa del¬ 
la liberta il'espreS'ione e 
drilli sai ratinarti,a della th-lih 
finita prolessutnult' contro 
jìesnntr ed immoti rat, ;ut<-r 


pellai ,. «Ialiti 

Il tatto 'io > r:-,. 

),nulamente p »•> / ' u 
mule sitiiuzion 
rutuurdu (Atii-oni-.sim.i e ttl 
crentuali j»/f«-*or» sviluppi 
rimane, mi •»</’ i caso. Fatlcr- 
n,azioni' preti *i deai’ intenti 
mutali, com’’ lamenti' op’ 
rat' ad mia > it’cme sutnla- 
rit'tu. il’ tu': 1 a 1 ’ attori, sia 
per tiare imi (l'usto -Iloevo al 
hi vertenza sarta tra Fo e 
la HAI TV. ,d in 'iibonline 
Ini liraiweri Chiari e la sfes¬ 
sa HAI I VA - a per mobilita¬ 
re un vii' io movinii'nfo il’ 
<ipinmne ji’ihbhi'a confi,» : 
metodi ri-tri''' e pesantemen¬ 
te censori *»> finirà,> dall Fa¬ 
te rnd'ot'h i isiro itili rumi 
Dario Fo. ni,a ,• l'a pr /*- 
'.aitato >»•/’. ’ramite i sani fé 
Caro Vutero - 
m. mia età , ne • ontn» i fan • 
rumar/ d. Fa H \l-ì'\' che 
bulino «izur'.afo » on i no 
fi iinfidct'ioi '/Miri interrenti 
tutta la tor.ides'ii ipiestnme 
il, (Aun/oni- una Fo mti'ii- 


ulti»-i e la rea 
neni.it og i a fica 
- quindici epi 
•odi. .l'-tiilm {, in tic Idm 
— Ita tnin.ito con il legista 
Iella Dole»- eia un contini 

to pvi il '.«Tondo epi-Oil o 

del p- tuo I dm. quelli' cen¬ 
ti nt i > -uil'dini ili A oc I ni¬ 
ellino \-..conti, comi- «* notti. 
pei ,pianto 11 1<( njvrie acvv'ttato di dni- 
gv-je il p: uno episodio, vinel¬ 
lo vivila («errest, elle i.iceou 
Ita le \ -cenile vivi figli vi. 
( darebbe e della niigt.i/.orn¬ 
ai Fg f" 

(A ,-i ai v in oi mai. come s: 
v e d « -. \ei-o un'vipeta. che 
punta su gin», nomi di ta¬ 
mii mondale. Vero <- die 
Fellini e \ isc/mti sono i; ,« 
• stati riuniti m Hoecaceio 'là 
m-ietne con De Sica (clic 
non si /-'linde po-s.i es.sv'n- 
il tei/o legista svelto da Di" 
I ..ni i cut. i ' ) \e11o stcs-.» 

inouietdo ,n cui .limimela in 
pr udii/.un»* vi. f.lm ( ho v i 
l"!i//e:';umo nuovi t.limiti (e 
in p.»« t icol.u e iivotilatio i 


•ti- f 


un 


le. vpial; 


per fonto 
lettili niente > 
littore «• » I’ i 


tuteime miche 
irnpr' d'ritt’ tl ' 
'i tort¬ 


ai il si e 
ileggi.l to : t* (A--.HC /.Matti 
n 1 1. Di- I ..ni i vii t i is teiivlc 

vpi.ndi ad v-s.ispeiaie !a foi - 
mula del Icoìo sai. spelando 

ili vedersi apriti- cosi tu*'»* 

J le poi tc negli Stati l’irti I.e 
pi eocciip.i.-ion’ >1' «olmi» i 

•}» 


peri'.ino che qm 


quab >">n 
st i - Ai la strada nttrnveiso la 
qilele il*‘!»i»a passale d line- 

ma pai.ano sono acconti!.pi¬ 
li d In a, le 'lolle ,1 p> oge* *• • il. 
legisti follie I ’1( h Ilo A l'Cull- 

* i — e o •. i. 1 * * ì e i 11 * o !’ e 1 ! i - 

* » • —. di . 1 1 ’ • . 1 11 i 11 1 > *. a bi¬ 
li • t : g o a iti'' ice. 


<’. - 


■/. 


!. t 


n’t" 

s-.og.e 


pi¬ 


li i u mi.ri 1: e.nem.i ri 
nv Corg' v glia, d dottor 


, » 


Sdì. 


h 


ri eri co sc ia 
ci alo per A f ■•.'>» v'he ; nr-'-n 
n v dal v n* ai i ri * * * » io.'.'m'.» di - j 
\ ert.mento, rr,n anca,' orerà i ! 
denunc.a delle bru'Uire sog«.«A I 
e sode/." •/ o:-*’ d r.'irr" 1 '* • 1,1 

c-cjii: ned.i e '.'.* v-or.\ •.••./< <' »T 
? cndica secondo l'oj .:.:o:n vi*-. ' 
dr. Le Sch-vco. che tr-ipp a a- j 
* in e nem «togr «f.v* st irebbero i 
corrip cado - un'az.one d. s gre-’ 
gitr.ee d- \ «'.or', f.ir.i 
: «.. ?u cn p>4g. i A r. ».-■;, 
c 1 ùtà’ -, 

I)ep!or «n lo f] i".d v'f « sa» 
r>r»rc. sa rebbi ra , ; i, * rid- 
. ctu «,c leggo vi cv r.-.i. ». ,j 
*-ir I.» S.-h. «va hi • 1* * * > che j 
A- r ,-h (-•' i i in cinTii-.o 
v- r.* ni « -if: 4 .: » ,».. i re «g -• * «- ■ 
Tt.r.v ; .ai e.-'er- .icoVAPa .« .n « j 
s ».ì c»n i ì «in**- che .'. ’.* g «- 
••ir,' cord g.i:: an nuovo e ; .r- 
:.colare reato - e nemangraf - 
co che corrompi-. - tutt; g, 
a'vnta*- *' *a"*e le off-se a', 

h .on i-.V, in.e dee., sr* "-t.i'or; 
e v-he rr*vs. gl: .««pt P 
/»* •'ss » ha in v*os* ir.if. re' 

-,. 'OC. i 

rd -, 


.ir. ri.::» n* •», . - / 

litui:,: un blu. hi 

'.•e:,t cg ’ *•>:- oh- -v.loppe 
o ir q*cr. f-r, 5 im* .. u< . 
re*-: à. li• ■ ri* i : «>*, ■»: ■ 

s*u,t -t, al [ at»hl co 

i Ve Ut, i !• :.U 2 ..o g : 

vi * Ti g a\ r- g.-- • .1 

(),; : ì a e r “• r* : 
eh • -• , Og: a: -* : 

aera .n «*' :i>- u*i < /»>:i.« 

. ì: ’.r pr r..o n.e::*ra r. 
co \or,. d 'r a* .1 C, : 

•• m i. ' : 1 i-i- r.nr* - 
.* i : i:.:.(ì ,'or-e a g.:.r. ..o 


<p et. 

» * ( • on n 

i'ni»o 

- 

tulle 

— iio: o 

; «■ e 

(ÌOl * c 

.'ilei'.* ' 

i :i 11 a 

II/ *■*'• 

i k ’iicn.i-i 

,!*•! f 



\ *i i iì 1 

* fu •! 

: mi; c V. 


a 
* > 


eia. nel inno. 


v.-l 


se .''veto tìe^l: a! 

ito:; con 

HAI ». 


.W! r«•! t *.«*:i;j>» ■ 

• -c criiio : 

r. !• Ho ,i..v hi i 

c n’.-t s: 

e«l j ** ( !iu 1 .it■ 11 

l-n!*- I..V 

.•-.fu.:*.:. *,-n:;«- .i; 

>. leni no 


I ;. 

!.. - 


Gassman 
con la Tiiler 
sarà «L'avaro» 


,v:n >u 

spv-e 

-.ra pi, rullìi «• gl 

.-o.'tru cr : p*'»ji‘ 
ni iir.AP*:*. ta semme pai .«f- 
fanr.**sa e < *>p.\ uba 

Intanto. c i apprende r l e ì 
j*cciijci della TV. cm ;n aci-i 
• ta/idie per uu.trdo vi «* de.’.- 
h«*. hanno dichiarato ih.- do-j 
numi vera '.i-ir.pi jei«'t»t,e» •’ | 
■n (.'*ira l'einpaV.a <ju.»!«**a 
- e : ]-) t » i st'-.: - s *. :i e « ! * * ( an 
/■n'-v'.iiia » li F \l-’I\ ' av- 
i\ah-"«* d: un atteri' Poloni • 

Michele talli 


C'..u . • re. ..17 ./ <■: - .-* . »1 * ' 

:o ef».;».J.o -a: -, . ••» -A •- no 
ile cn. r.pre^e ,.vr -nr.o :n./of 
oggi sarà compie*. »*.c> *J !«.m. 
L'amore d.ficilc :<p:r-.*o al *•»- 
n«.» d« /.A-mor*-. *.r. *.■«> d • r 1 '- 
dcAiiicon- d. n«.*i ver.Por. - d.r«”.o 
e sue la r« g -*. *-'Orvi < n*. 

d ’.ers*- m.in.fiU'i «?:ir., '.ir. t'. c] N.r.t» Mir.fr--.! hi d r* P«, 
a in ..il'.M'i in fj .-’AA r-1 V -e /.'«rrci' i r .i di un solda'o i 
s, ss;».,; -., - jc.iìv.r.o -.Tg.o so'.l m. « l.r don 

Analoghe eins.dcraz.on' e ri-ine. d. !' ”. A.h-r*«» Romice. 

veni.Cv/on: ha i*spri-;-) d ben | JI serpente di So'ul P. Il «piar 
no*o Prov-ar.'Pore gì :.er «'o d 


M.Ano. dr Tronib . pre-mb 
anch'ccl. al Congresso II dot* ir 
Trombi c arr c «*o ,4 /f-mit- 
re che - la Rep ihb’. za Pahana 
è fondata st sai iacoro, ma e 


:o d.i 
ed e 


«'{> »o.ì o l.e,\iro. «• *rt 
mi r..ecoi.’o d. Mor a .a 
d r«—*» di Luc..«r.o Iaicgn»n. 
(A .n't’.'pri'. pr.r.c f d. d-l 
coi rlo cp: e n.i.n «or.o N ii.a T;l- 

*t*r è \ ,:*ur;o »n 


Judy Garland 
e David Niven 
insieme in un film 

HOLLYWOOD. 4 
D.\.d N.\*n «ara vi protago- 
n„-ta di A hond/ul of dast tl'n 
p 141.11 d peli ere, \fts;on«* Ci- 
n-rii Pogr.if.ca di-ii'omon-.mo ro¬ 
manzo ri. Kvelyn Waugh J.rdy 
(', «rland comparirà brevemen¬ 
te r.e. L.m 


» i* ' *’* 'n* r » • « 

1 : i ur. : ' 

». cì.c ,t\\ : »'*• . 

\ •■»> ’ 

(| ;/»* \r% T > <1 !»’'*•> t '*» 1 

i .j.*.? Ì..1I» t ** 

* t t r « * " c ‘i r. n 

,- -ii,-he - n.'tro d .dogo *r« 
.. n ondo ci»-1 \A. e <1 :*-ii<« »t-‘ 
n.«»r* ce -’ •> un ur*~.tz.n d 
q ie - . o che < ir.. .1 gr.ihde f-.d lar¬ 
do d«-: do; ogoerut 

D*- F.l.pp.o .n j .«■!«<■?.ri*.« for¬ 
mi. tii * r.«rc. ri.*:*» p.ihb..,-o 
« i appi i’is; i-oii'.ri ». -* sc-n i 

,ipu« Tr.i : mio. mm; uni 
r i\ .»r.o .«ss «; t»en>- Lu.s i 
('on**-. t go D Ah -s o 
('.«rlon., i « T !*u-..« 1 (• ami t\ i- 

1*-. 1 . R*ui7ì D.-cm-Ui iiuT.e (’.ar- 
.*» L.m » IK ozz: repuehe 


;»*-pp'»:«' *■«>:.o 
j>po : * i» le 
ha s,,fT«.r’o p- 
mar *o • la gra\ 


.< \ : 'e n g n = 

! » - 71 * - «ti» 1 i doni, 
r la coi i>«*t.« d* 
rii I suo at* 


crim.i.o-o. ci,*- non può ..v'-n* 
as'O’.u/ oni- r; n« •■uà «-as.i con-1 
P.«-tro{«. !*-ra*■ : L.P T-t: ** r.e’, tòni 
In'oil-R, n'c «d e-prcssva 1« 

ree * i/ i » r.e d 1 e-, M .-;,ir e 
Robert Ho- c.a Rauco e nero 


•g* sa» 


vicei 


,-h** h i r vi:i;t*> -.r,*«»rro 
Te ut.SS III; i'i*-jU., inigteT* -. e 

i. v «.oro.-• c<•*’,v"*-r: 'A un pul»- 
hl.co Sv-e. *. « *■ nin.*-.oo. con 

!«rga r,q*ju*-'er.t*.n/« d. e.-fo- 
iii'i,?. de. co-jo .i.pionia-.v'O r 
del mondo ar*.:* - .ico e co.forale 


controcanale 


Non sono « disadattati »... 

I ir mat/tj'or tintine . un a mutui ore tu timi te’ hi 
avrebbero certo tiiorato tdl'nicl. *«-,s fu \ «*.---., li niv- 
tri'pi'lu Cosi come •,* sta \eolaendo. .pietà tnchtis'a 
finisce per tornare troppo spess,, sua!' s’es.si ara<>■ 
menti, per uccuniìltire 'e < ous’tlern;tniii. «■ m»*i ,/* 
riniti, per affermar,- mia io ;, ( una pmi , 'tUt e 
smentirla nella successira 

Forse tutto iptcsto tl'p, nde da’ s'.’ema e’ ,, la 
TV ha un |»« »s f < » uijl; ti ri t * »> * ■ : <m» •pmp t*e. .- tanto 
brevi, cascanti tlelìe tpiah ». rea </> u ere conclusa 
in se. Adii sarebbe stalo •uri, d'”"nu>-e r' nu¬ 
mero tirile limitate e «r ? lumia • ,• 'mete *; /.•*•>•»<» 
dedicato <i ciascuna th r. • I *, j Cultr.i. p ,/-* j • « i 
aranti per tanto tempo fdura , va da « * • *■«••/«• «*-" - 
rifilile •. l'inchiesta rischia d■ dire ‘mi'-" ini i *n«- 

d, monotonia- ctl «'* davvero mi j»«-i . «i* >. pe,-,-l.e 
l'art/omento delFnnmitiraztone m r,-i, n-,-r>'c d 
es.sere discusso «• seouito tini vu” --m via terrò 
possibili’ di te'e.spettutori. 

Anche la puntata di ieri sera, tiare, -, n-e- 

nmento deal’ 'immurati nel n no-, , • ; *,- ,-•* 

tadimi. è stata eomumpie enratter' p,i do un e.-«••,« 
storco dettii autori per dare un ui/iiil.-o i,,t> ero 
«/«•//«- d’àieolta incontra/,’ dui mero 1 , omf. » ,*' lo-,» 
soati’orno -il nord Dithcnl’à psico'oricl , si.,,-- • 
tutto; ma ’l latto e che. appena la vu„ , '•*,,, oc 
presa rii-ii,- puntata suo'' immitirnti e co»»,/•»,■> e.» 
/<• ' nh-rv’sta, i i s* i rem/e (-o»/fo che .’*' ,I >’ , o * i 

sono /><•(/ imi «•'«■((/«•(*‘or* / r mia tanna’ a « f r • •• , 
mi ii mi sotti",, ,-,a, ,l',-,-t *•,»'* ic »»>»,• una ,<• , < 
che abbi,imo conosci n fo ieri seiaL /«- d ’’<■ 
s ìis’i'oloo’i-he ' si i b mila,ni p-n-o pane t- i t," • a 
tibi,azione 

Y-* ri s. mio i|c(iu *-,*. f u t fu : * - « .*, c’v- «Miche A- ,1 t’ 
eoltà ii'tei dou’chc esistano ,pit’!le di'rteau’ . e 1 
i-'cmj>>i». dai pr,-pim 1 1 :' il- murre,/ tpots; razzis'a ! 
reni eh,' tpttisi hit’• a!’ tnirnorat. inter vistili • ne 
anno che et sur alcuna precauzione c-iatro di foro- 
ma ■! tono ,-ol anale la in’,nino, hi loro esprt’ss’ore, 
t re,lt se,iuo p punto d'iinore. e. a »■<>/•«-. la ottura 
Interessante e stato d il'.'i mimi ,1- un a'oean,' ',teer- 
«/<>'«• torinese snl’ti , manza d ’ l'erta di'ti/, i'”m'- 
itrat-- tropp., pt'nt'i-'t'i). tiittu"’u 

CA’ auto,’ tl,-’"nn ’* <-s f,/ '«-i/,/.»>/, i ,/,/ tp tei",un c. 
r> si 'vibra, eh, m .- d's-a,hi''a”'e'it > - tieni, imm*. 
ora', liiri'ii u s'’-u m c n ' c dal eontiesto ira ’a 

soeu-fit iirciocu ile’fo qim’e q'ii’.', ir. i •»• * *i • iir*»*-iu,- 
irono hi soc'c'ii ,,io(|it,„i oiia'e vo,d’oiio 

’n-t'i'i s*. /.". certa mi'il fé q/o-'fo , h'mt'nto i"'! ', ' 

Ma inni s* può enns’tlera, «■ la r soeu-fti rrioi/cum *• 
t-o’iie mia socit'Uì / naturai •' cà,i ipiulc iur.s'i 
adattar' * per essere ronfi-,pi 

/ i! ''Crii il e elle qio’sf,, .v s-o,-*e'i'* moderne * di-'fc 
o,muli ritta è l,t sne’i’tà che eoa O'-c’u tuo. tirati,,' z- 

Ciifii come simnuimo. per f' >piu.-ssi «e,* di-.AA* per. 
sonalita umana m i ? f, »« *,. e 1 «- i'«-«* "ni ''bea 

Z’one F, dumoie hi l'heU’on,- ileol’ n>*■<('* e 

lotf'ta so,- eia mio «•*>•«•»■,• ancora una <’’m’'it 
CO'C'i'nt e off» «*t '(è ,i,l J i f-si'd.i ' *e •>»•■«» '•» * fi orno 
r«Mi«-o Cn tu nortenfo ,1, am'- 1 1 * -A’n* 

e. o'MMiq'o- o ..fu* » ,’.s e, »■ reo- '—■'•> •--co' o a’’,a 
ru-t-so un dUmt: !” 

g. c. 


vedremo 

Una canzone 
dì Brecht 

K ine- di A ! i :. . i' urne* 
: r,c «g uu- " a f■ min 1 r. <* nel 
vi*- l,.'Vo - d>*’ - ( ì oro ile- 

" . . I fi» -, | • ■ -;,f ,.*.' por 

i 11 i ti : . ; u*.- i* > (!••:'.a uuo- 
v i T i .-n.ss,ime U - s. v v ri: 
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- I. g e -v» li u ì >•: o; - il - 
* > \ - .'s ; i (i > ! w *•',:*n d 
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! 1 1 g g.o Fini i ; !» • i i> *n 

- ,i '.,-i, * e 11 i i i\,i: T»* 
-, , ' i i > ipi e, lo i\ ...• \ 
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radio 


NAZIONALE 

Gioniiale radio: 1. 8. 13. là, 
30 23, i» 35 Corso di lingua 
tedesca. 8.20 Omnibus Fri- 
ma parto. 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Omnibus. 
Seconda parie; 12 Canzoni 
in vetrina; 12,15: Arlecchino; 
12.55. Chi vuol e.s*>t?r lieto...; 
13 30-14 Microfono pei due: 
14-14.50 Trasmissioni regio, 
nati; 15.15 Le novità da ve- 
dei e, 15.30 Forata di -«Ut*- 
ces«.j, 15 4.» Ar.a di casa no¬ 
stra. 10 FtogramiiiB net t 
piccoli, H>.3() H.«s-egr»n dei 
giovani concefi'ti. D 2.» 
Concerto di mu.'.ca uperi-li- 
c.t. IH 25 Le loro «t-tb-re 
d .amore. IH 40 Apponi.i- 
mpiito con la sirena. IV* 10 
li se timan.V.e dell agili-m!-i, 
ra; 19 30 Motivi In giostra: 

20 25 Radio!/».efortmia 19**3 
Fintarla. 21.05 Tribuna t o- 
tit-.ca: 22 15 Concerto del 
violoncellista Maurice Ceri, 
dron e del panata Jean 
Francai* 

SECONDO 

(Lorrn:** rai *>' H ***, !»."'* 
IO 30. U 30 13 Fo 14 30 15 3'J 
Iti 30 17 30 |H 30 19 30 -’*• 30 

21 30 22 30. 7 45 Mos ca e 

.1 vaga/ uni turi *u'tie H Mu- 
s.che del mmino M 3.5 Can¬ 
ta Germana Caro i. B 20 fili¬ 
mi d'oscu 9 Kri:z nne ort- 
g n.a'.e '* 15 Fi/ ,*m ,4i ms. 
so. a 3a Haniobox; 10 35 
C-i-»7or»t ca/.7o/i.; 11 Mii< «'s 
r«»r voi che lavorile. 12 20 1? 
I - , - -n s r«--' oml': 


primo canale 


8,30 ìel escuo la_ 

17,30 La TV dei fagaui 


ia: u-na cl.v«ee. 


18,30 Corso 
19,00 Telegiornale 


1 1 * Irle 1 r ic nello (ta¬ 
ci.. » I pupuzi ) : b) A 
caccia cor» me * 

vii Istruzione ropolare. 


vtell.i sera (prima edl- 
Ziofl»*) 


19,15 Passeggiale 

europee __ 

19,35 Giuoco del calcio 

20,20 Telegiornale 


« FVrrnvb* di monta¬ 
ci* » 


Quinta puntata: pre(«*n. 
t i («tamptero Bt.nlperli 


*t»i,rt 


20,30 Telegiornale 
21,05 Tribuna polilica 


«!»*11«4 (M-c<»nri4 **di* 

/n*m‘ ) 


22,05 Abito da sera 


22,30 Poeti nel lempo 
23,00 ìelegiornale 


i cn l'ntch'-str « ili L In* 
tr» Presenta Llhan 4«-r- 
rv 

« (;,•,'• | , r c i*• !11 » a 

cor* ri, Sergio .M:rn:‘*l 

d -Ila r..'tu- 


secondo canale 

21,05 Giornalaccio n. 3 


il; Y .*■! .uri *• O I) Anja 
111 .. }(■ >-*ll.» T .Ik 

• H -ss «:-»,> r .zzi 


22,35 Telegiornale 
23,00 Concerto 


vi! musica vi v carr età tiri 

uu * ; i .:u«t co G *rlnt- 

L* remi 


/»*■! 4e. 1 e 13 pre; 


*.i 


li 1 i*sn, ■»* <*e 5 , * Cari/,**". «- 
<;*», « -. II •*'» Yn*i *»ha rl- 
b, t, li 15 Gì* «4 -co _ 15 
\le oite p ro-r an/® 15 *5 
[b-h, -n "■fri 15 35 l'O- 
-t e*-; ! mi 1*135 M Vivi -"e. 
*: per vo.; 1 *i 50 I .-» d-; o- 
teca di Alio Fabr.zi: 17 35 
Non t*i**o ma di ;n*?o J7.45 
Musiche d.i C:n n ci'tà; 18 35 
(*I n za; 18 50 I vo-trj 
p Te 'ar. ti. F* 50 Mosca s.n- 
fonicn: 20 35 Antlmmorl a 
corvino. 21 C.in.’finla mi 
Seri, 2! 35 C, unco e fuori 
giunco. 21 45 M r* ca neAa 
«era. 22 10 I.'argilo de: *iz/ 

TERZO 

18 30 L’tnin-abire econo¬ 
mico. |8 40 Ritratto di Wal¬ 
ter Grop tis. 19 Georg Ph:- 
i pp Teiem.inn; 19.15' 1-3 

Rassegna LeferaTura ttafn. 
na: 19.30 C*»ncerto di orni 
sora I.'itzt Chemb'.nl n»>- 
ber: Sv'h'imarin. 20 30 R.vi¬ 
ltà delle nvtf'e 2040 Min. 
r:ce Ravel: 21 II Gtornale 
del Terzo. 21 20 Jm Ladi- 
«!iv Du««ek Qu nte’*o *n *i 
n» nore; 22 15 Li !e'*eraV»ra 
riel disceln; 22 45' Orsa mi¬ 
nore La Mtifica oggi Nor¬ 
ma Beecrnft Maur-cio Kigef 
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Daniela Bianchi (nella fofoT segretaria di 
redazione de “ Il Giornalaccio » di Fabio 
Mauri e Daniele D'Anza, in onda questa 
sera aile ore 21,05 sul secondo canale 











lettere all’Unità 


Per favore, pubblichi 
questa lettera 
perchè la legga 
quel tedesco 
che ha scritto..; 

Contili* simun dilettoti*. 

annn un'orfana ih entrambi t 
genitori, morti tinniate le <inol¬ 
tro giornate ih Napoli II ano no¬ 
me è Caterina Centanni, ho ven¬ 
tini anni e no dmws'ra che nel 
104:1 avevo poro più di un anno. 

I mici paienti, i quali nii hanno 
allevata con immenso amore, mi 
hanno raccontato (pianto le dico: 
nel settembre del 79-73 abitavamo 
in un basso sito in via Torino 45, 
era il giorno 29, uno dei imi apo¬ 
calittici di quelle tremende gior¬ 
nate. In elisa eravamo io, mia so¬ 
rella più grande di me ili (piat¬ 
irò anni, mia madre e mio fiudre, 
rientrato da fioro per un breve 
riposo Jioichò anche luì partecipo 
alla cacciata dei tedeschi. 

Mia sorella aveva sete, in casa 
non c’em ampia, Inori fiero a po¬ 
chi metri dal nostro basso, da uno 
di quei piccoli chiusini di ghisa 
elio servono por l’innaffiamento 
stradale, sgorgava quell'acqua che 
avrebbe Umilmente calmato l'in- 
snppnrtalnle filanto di mia so¬ 
rella Mio padre, Fortunato Cen¬ 
tanni (ironia dei nomi), firese 
una bottiglia e nonostante mia 
madre lo implorassi' di non uscire 
corse alla lontanino. In (pici mo¬ 
mento e’era una strana calma. 
Ad un tratto una radica di mitra 
fece sobbalzare mìa madre, la 
quale, in preda al terrore, corse 
a sfilare dietro la {iurta; un grido 
inumano le usci dalla bocca, mio 
pulire giaceva a terra con in mano 
la bottiglia ormai rotta e con la 
testa completamente sfracellata da 
quella orribili * scarica di mitra. 

L’istinto spinse mia madri > a 
correre fuori por aiutarlo .. e una 
seconda scarica di mitra, prove¬ 
niente dal porticato della vecchia 
stazione, la fece cadere fulminala, 
proprio sul corpo di mio padre, 
formando così insieme a lui una 
croce che restii h a terra lino al 
giorno dopo, (filando anime pie¬ 
tose li raccolsero. 

Fer favore, pubblichi (fiicsta let¬ 
tera, affinché fiosso leggerlo quel 
tedesco che ha scritto: * Le quat¬ 
tro giornate di Napoli furono un 


tafferuglio di ruffiani e prosti¬ 
tute »*. 

CATERINA CENTANNI 
Via Torino, 48 
(Napoli) 

Per comprare 
una sedia a ruote alla 
giovane poliomielitica 
Anna Capano 

Domenica abbiamo segnalato ai 
nostri lettori il triste caso di Anna 
Capano, la giovane napoletana di 
sedici anni, poliomielitica fin dal¬ 
l'età di nove mesi e per la quale 
la madie. Siria Pisano, ci ha chie¬ 
sto una sedia a ruote che altri¬ 
menti non riuscirebbe inai a darle. 

La rubrica delle lettere ha 
aperto la sottoscrizione con die¬ 
cimila tiro Fino a lunedi sera ci 
erano pervenute altre 1500 lire: 
1000 inviate da «r Pinot > di Fi- 
ien/e e 500 da P Remo di Roma. 
Egli scrive: « Signor Direttore, 
sono un suo assiduo lettore nu¬ 
che se apolitico, sempre pronto od 
(tintore il prossimo ». 

Chi volesse contribuire all’ac¬ 
quisto della sedia a ruote pei An¬ 
na Capano può infili i//aie le pio- 
prie olici te nllT/a/Pi. (lettere), via 
dei Taurini 19, Roma. 

Vogliono 
complimentarsi 
con i coniugi Fo 

Gentile Direttole. 

le scrivo a nome di un gruppo 
ih persone che vogliono esprimere 
— come italiani c come telespet¬ 
tatori — la loro indignazione per 
la decisione presa dalla televi¬ 
sione nei riguardi della trasmis¬ 
sione <( 'anzonissima*, presentiti a 
dm coniugi Fo. 

Noi vogliamo complimentarci 
con i Fo. vogliamo dire loro di 
non cedere alla censura e ai di¬ 
rigenti della televisione. Ma so¬ 
prattutto vogliamo dire ai Fo che 
essi non sono soli, con loro ci sono 
uniti la maggior parte degli ita¬ 
liani. 

Perché il governo ha preso que¬ 
sta decisione? Forse vuol dare ra¬ 
gione ai fascisti, ai liberali c al 
resto di (pici mafiosi .? Ma non 
hanno ritegno nello scoprirsi cosi 
palesemente 7 7/ governo italiano 
non ha coraggio di fronteggiare 
le destre, fiero ha coraggio di man¬ 


dare la celere — e anche i cara¬ 
binieri — a picchiare gli operai 
che manifestano per avere un po’ 
di aumento sui salari; e li manda 
anche contro gli italiani democra¬ 
tici che vanno nelle piazze a gri¬ 
dare sino alla fine : * Pace ! » e 
« Fuori le basi straniere dal¬ 
l’Italia! » 

Noi speriamo che i parlamen¬ 
tari comunisti prenderanno una 
ferma posizione per questo ver¬ 
gognoso scandalo La ringraziamo 
Seguono sei fumé 
(Firenze) 

Avrebbero dovuto 
usare quel termine 
con più cautela 

Caro Alicata. 

il quotidiano monarchico di 
Napoli. Il Roma, in un articolo 
di prima filloma, su pni colonne, 
del giorno HO novembre, riferen¬ 
dosi alta trasmissione di * Can- 
zoiiissima ». a Dario Fo e Franca 
Rame ed altri, parla di certi « in¬ 
tellettualoidi »,- però, il sopracita- 
to articolo, comincia con questo 
periodo: « La trasmissione di 
” Can/onissima " si e svolta ieri 
soia m tono minore, per l'assenza 
di Dai io Fo e Franca Rame, elio 
saiebbero dovuti esseie piotngo- 
nisti eoe » Oi/ni commento, per 
certi intellettualoidi redattori pen¬ 
so che sia superfluo; vorrei fare 
osservare, pero, che avrebbero 
dovuto usare (pici termine con 
più cautela... 

Lettera firmata 
(Caserta) 

Parzialità della TV 
anche per le esplosioni* 
termonucleari 

Caro Alicata, 

il 27 sera, alle ore 20.45 circa 
— dopo la seconda edizione del 
Telegiornale — la TV ha messo m 
onda uu servizio sul Giappone, a 
proposito di una campagna che un 
gruppo di giovani giapponesi sta 
svolgendo in favore della pace e 
contro il ripetersi degli orrori ih 
Hiroshima. 

Niente da obiettare sugli scopi 
di questi piovani che, aitraverso 
le parole della loro magnifica can¬ 
zone, descrivono il calvario e fa 
atroce fine di una bambina di sei 
anni, ridotta in un macchietto di 
ossa e di cenere dalla prima bom¬ 


ba H fatta sganciare sull'inerme 
popolazione. 

L'obiezione che io correi fare, 
al commentatore di questa tra¬ 
smissione e alla TV, è iptclln rela¬ 
tiva alla falso interpretazione 
data alla ribellione contro la mi¬ 
naccia atomica II presentatore, 
infatti, ha voluto sottolineare che 
si trattarli di un comizio di pro¬ 
testa contro le esplosioni nucleari 
dell'URSS (vi ricordate le esplo¬ 
sioni americane c le proteste'.’ Se 
sì, ricorderete anche come la Rai- 
TV cercò di nasconderle). 

Ora . a quanto io sappia, una 
protesta contro le esplosioni ter¬ 
monucleari è tale, e niente nitri; 
perché dunque volerla collocare 
contro una nazione 7 In tal modo 
non nn pare che ri sia. da juirtr 
della TV, la volontà di t dimo¬ 
strare » il reale pericolo che mi¬ 
naccia 1 ’ umanità, ma piuttosto 
ili voler attribuire la responsa¬ 
bilità di tale pericolo alla sola 
Unione Sovietica lo non voglio nò 
approvare, nè difendere le esplo¬ 
sioni termonucleari dell'URSS, ma 
se la stesso imparzialità l'avesse 
avuta quei commentatore, avrebbe 
dovuto affermare a chiare lettere, 
che la firotesta dei giovani giap- 
ponesi era contro tutte le esplo¬ 
sioni atomiche e termonucleari, da 
(fualsiast porte esse siano effet¬ 
tuate. E questo, non potevano es¬ 
servi dubbi, era lo spirito che ani¬ 
mava la canzone cantata dai gio¬ 
vani r/iappone-i 

Si vede che alla TV ritengono 
clic le t A » e le « // » americane 
siano innocue, se è rosi, perché 
non chiedono di andare a dare 
a n'neehiata nel raggio (Fazione 
della prossima bomba li che gli 
Stati Uniti (ma sfioriamo di no) 
faranno esplodere'/ 

DORANDO DI LAZZARO 
Alicela (Roma) 

Un giovane 
ingegnere bulgaro 
cerca corrispondenti 

Cari signori. 

sono un giovane ingegnere 
bulgaro e vorrei corrispondere in 
esperanto con qualche cittadino 
del vostro Paese e anche di altri 
paesi Desidererei scambiare car¬ 
toline. giornali, francobolli c fo¬ 
tografie di attori. 

NIKOLA G NIKOLOV 
Str. Vidin* 2 
Rose (Btilgatia) 


Alceo Golliera 
ggi all'Auditorio 


gl, mercoledì 5, «He ore 17,:i0 
uditorio di VMn della Colici* 
one per la fitugioiu: d'nhho- 
cnto dell’Aceudemia di Sau- 
ccilia (tagl. n. 11) il concer- 
errà diretto dal M o Aleeo 
era, ben noto al pubblieo 
no. Il programma eompren- 
Schumnnn: Manfredi: mi ver* 
Rctiplghi: Antlehe danze ed 
per liuto. III Multe; Cortese: 
re odes de Ronfiami. per so- 
o c orchestra (soprano An- 
Uberv Luebini): Seiostako- 
Slnfonia ». 5. Biglietti in 
ita al botteghino di Via del- 
onciliozionc dalle 10 in poi. 

CONCERTI 

ITORIO 

ia della Conciliazione) 
c 17.30 concerto della stngio- 
di abbonamento dell'Acca- 
ia di S. Cecilia (tagl. ». il) 
etto da Alceo Galliera. Mu¬ 
lte di Sehumann. ttespiglii. 
rtese c Selostakovich. 

ADEMIA FILARMONICA 
MANA 

vedi à dicembre alle ore 
15 per la stagione dell’Acea- 
mia Filarmonica Romana (ta- 
undo d'abbonamento ». 8) al 
atro Eliseo suonerà il cont¬ 
eso dei « Solisti Veneti » di¬ 
to da Claudio Scintone. Al 
eerto parteciperà il soprano 
dia Agosti interpretando bra¬ 
di Schòhbcrg. In programma 
Ite Strana», Sehubcrt, Pera- 
Io. Puccini e Bonforti 
A MAGNA Citta Univera. 
ioto 

TEATRI 

ECCHINO (via S. Stefano 
1 Cacco. 10 Tel 688659) 
e 21 C.ta Aldo Rendine tn: 
mascherata » di A Mura- 
A Rais. G. Bettoni. G Ma¬ 
il. M Righi. W. Morandi. U 
andruccio. A. Mammolo. N 
rdina Regia di A. Rendine 
mani 17 familiare. 

GO 8 . SPIRITO 

bato alle 16 C ia D'Origlia- 
lmi in: « Gemma Galvani ». 
e tempi In 10 quadri di T. Ta- 
ciore. Prezzi familiari 
LA COMETA il «13 7631 
poso 

LE MU8E (Tel 862 348) 

le 21.30 F. Dominici, M. Si¬ 
ti con 1 Alolst. M Guatila- 
i. F Marchio. E Eco. in 
roppe donne! ». Scherzo co- 
co di A De Stefani Novità 
tluta. Domani alle 17.30 fa¬ 
llare. 

SERVI (Tei 074.711} 

8EO CTeL 084 485) 

le 21 Ernesto Caiindrl prc- 
ta: « L’IIuiiubertu » (Il rea- 
natio innamorato). Novità 
luta In due tempi di Jean 
uilh. 

DONI 


s 


ionette oi maria 

CCETTELLA 


I 


ROSSINI 

Alle 21.15 C ia Clieceo Dui.iu¬ 
te. Anita Dinante c* Lelia Ducei 
con G Amendola. L Prandi) 
L. Pace. L Sanimirtin. M Mar¬ 
celli. G Simonctli, in: « CI man¬ 
cava, Napoleone! » di U. Pal¬ 
me riiti. Vivo successo 

SATIRI (lei 065 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Ausonia e 
Solvejg si presentano in: « Ros¬ 
so e nero », tre atti rii Roda e 
Turi Vaslle. Novità assoluta. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 • S Cosi 
malol 

1 Alle 21,15 C.Ia Carmelo Bene 
e Giuseppe Lenii piesentanu 
limi spettacolo Majnkuu ski i. 

VALLE 

Alle 21.30 Callo Albi-ito Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in- 
«Le ciitneomhe » di F Vaimi 
Regia di Vittorio Caprioli 


CIRCO 


LIMETRO (Tel 451 248) 
mtnenie Cotnp. del Piccolo 
atro d'Arte In: • I.» terra 
•fedeltà •- Novità assoluta di 
Ceccarln I e D. De Roberlis 
LAZZO SISTINA U 487 ubili 

pi 190 

COLO TEATRO O» VIA 
IACENZA (Tel 67U 343) 
ile 22 C.ia « Buon Umore » 
: « Un film per Brtgnazzl » di 
Patti: ■ Il maestro • di M 
Idatl: • Il letto e la politica • 
V. Mattia Regia di L. Pa¬ 
tti- Ultima aettimana. 

ANDELLO 

Ile 21,30 : • Ultimo noti orno 
r Marilyn • di Piwopo con 
Vanlceck. D Micheiotti. D 
ilei Regia di V Di Pietro 

(RINO 

He 21.15 Eduardo De Filippo 
la sua Compagnia « Il Teatro 
I Eduardo » presentano: • Non 
pago! • tre atti di Eduardo 
egia dell'autore 
OOTTO ELISEO 
U« 2 i: • lai nona Invitata» 
m Owmn Davis. 


CIRCUS HEROS 
li piu glande circo del monde 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727 300 II nuovo spettaco¬ 
lo 1062-63 Oggi 2 spettacoli ort 
16 e 21 Circo riscaldato Ri¬ 
vendita biglietti OSA - Galli- 
ria Colonna, tei 684 316 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussnnd ai 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore lo 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA ilei Itti 19 2) 
Arra 11-2 attacco, con T. Louise 
e Compagnia Donato tilt e 

AMBRA jOWlNEltl (7l.4 3llh 

Apachrs In agguato, con Audio 
Murphy e rivista Lino l'rispo 

\ e 

LA FENICE (Via Satana 3f)> 
Apaches In agguato, cimi Amile 
Murpliy e rivista Bonari» 

A ♦ 

VOLTURNO (Tel 471 557» 

Hur passi dal ronfine e rivista 
Baroni! A ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO Ilei 352 1531 

Super spellami! nel mondo (ap 
15. ult. 22.50) DO a 

AMERICA «lei 586 188) 

Le sette folgori di Assur (ap 
15. ult. 22.50) SM 4 

APPIO ilei 779.638) 

Operazione terrore, con G Foro 
(ult 22.451 (VM 14» G ♦♦ 
ARCHIMEDE tlet 875 567) 

I Teank a Fool (alle 16.15-18 15- 
20.05-22) 

ARlSTON (Tel 353 236 ) 

I motorizzali, con N Manfredi 
(ap 15,30, idi 22.50) C 4 4 

ARLECCHINO -lei 358 654) 
Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM II) SA 44 

AVtNTlNO dei 5/2 I37l 
Operazione terrore *-«>n ('• F*.r*i 
(ap 15.30. ult 22.50) G 44 
BalCuiNA ilei 347 592) 
Malesia magica DO 4 

BARBERINI ilei 471 7(77) 
O.K. Parigi! con F Me Murra» 
(alle 15.40. 17.40, 20.10. 23) S 4 
8 RANCACCIU ilei 739 255) 
Fedr*. con M Morcouri 

(VM 14* OR 4 4 
CAPRANICA Liei 672 465) 
L'Isola di Arturo, con V De 
Maigret tap 15.30. ult 22 451 

OR 44 

CAPRANiCHETTA 1672 465) 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G 44 

COLA Ol RIENZO ,JDU o84 ) 

La bellezza di Ippolita, con G 
Lollohrigtda (alle !6.30-!7.05-l:i- 
20.50-22,50) SA 4 

CORSO ri el 071 691) 

II sorpasso, co» V Ga»*ni.m 
(prima) (alle 16-lft-20,15-22.!U> | 


11111111 li 1111111 ■ ■ ■ 111 ■ a ■ 11111111 • 1 a il 

DOMANI AL 

FBAMMA 

UN FILM DI 

MAURO B010GNW 


^ INGfttp IHUIIM ~ 
FAOIO COLQmIO 


4 tmn JOHN SA X OH 
«sai ruoli» di * tanto. 


*«%!• d# 
M1UIO lOlOCNINt 



LA PERDITA DEU.’INNOCENZA 

PMdWI HAh PIA- »#X «• Mfti W H | 


EUROPA i lei 865 /3U> 

La bellezza ili Ippolita, con G 
Lnltohi igiila (alle 1 j. ir*. Itilo. 
20.5. 22.50 SA 4 

FIAMMA dei 47) 100) 

TI - Uovo e II suo pescecane 
(alle 15.1 ;>-17.30-20-22.50 ) 

A 4 4 

FIAMMETTA (Tei 470 484) 
Riposo 

GALLERIA del 673 267) 

Il delitto della signora Alterno» 
con 5 il.i\ nani G 44 

GARDEN dei 582 H4H) 

Fedra, con M Meremiri 

(VM IH Hit 44 
MAESTOSO dei /HO (1861 
Itili II inaurino, eoli F SI John 

A 4 

MAJESTlC del 074 1HI8) 

Sessualll.i. con C Bloom (ap 

lift 22.501 lift 4 

•MaZZ'N) Ilei 151842) 

Le vacanze ili Monvlelir tlulot. 
eoi» .1 Tali S \ 4444 

MEIRO OHIVE-IN 1 (>‘.1(1 lai) 

Chiusili.1 invernale 

METROPOLITAN 1688 400) 

Il la fon traditore con IV llelden 
(alle 15 13. l!» .ai. 22. lai 

II» 44 

MIGNON (Te. «49 4931 

('arri.» ili guerra. • 011 ,1 S.ivoii 
( alle 1.CIO-!»*. >5-l.;. ni-2». 10-22. .0 > 

1)11 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sa» Marcelli. lei «40 »45) 
Sala A : Notti calile « Oriente 
(VM 13) IH» 4 
Sala B II manoso, con A Solili 
(ull 22.501 UU 44 

MODERNO (Tel 460 289) 

I.o dolce ala della giovinezza 
con I* Nessm.m l»H 4 4 

MODERNO SALETTA 
t.e trnla/tnni i|iioltd»jnr. con A 
Delon (VM IO S\ 4 4 

MONOIAL de» 834 876) 
Fedra, con M Mercoiiv» 

(VM 11) DII 4 4 
NEW YORK (Tei /80.2/t) 
Amore pagano <.,p 13, ult 22 50 

DO 44 

NUOVO GOLDEN d <v>mi2> 
i I) mah**'» con A Sordi tap 
15. ult 22.50) DR 4 4 

PAHib le. /94 368) 

I motorizzati i eli N M.miri «lii 

i.ip 1 -, idi 22 n* F 44 

PLAZA ile» VII ItM) 

Lamio i rutlclc con I. Olisi.-' 

Iòl e J ■> -s.1 j; 15-20-22 .-s'i 

Dl( 4 4 

UUATTRO FONTANE 

D giorno piu lungo con Jone 
5\ avru* (alle I5.:>ii-l'« 15-22.45) 

DK 444 

QUIRINALE (Tei 462 6Ò3) 

Le dolci notti (alle 16 - 1,3.15 - 
2l) .10*22.431 DO 4 

QUi Rine TT A <1 ei «7»tii2i 

I a morte sale tn ascensore. c,.n 

L M ass.iri G 4 ♦ 

R A O IL) LifY del 464 IU3) 
Sette allegri cadaveri ceti Vin¬ 
cent Urie, (ult 22 501 S \ 44 

REAlE (lei sgo 2.(4) 

Amore pagano (.«p 15. ult 

22.501 IH* 4 4 

RlTZ dei 837 481) 

II malioso, con A Sordi (ult 

22.50) DR 44 

RIVOLI (Tei 460 883) 

l.a morte sale In ascensore, con 
I- Massari G 44 


schermi 
e ribalte 


ROXY (Tel 870 504) 

I.'Isola ili Arturo, con V De 
Maigret (alte Ili-10.10-20.10-22.501 

DII 44 

royal 

II giorno pii) lungo, con John 
VVnvne (alle 15.30- 1U.I5-22.15) 

DII 444 

SALONE MARGHERITA 

it Cinema d'essai »: Il trstainen- 

III ilei mostro Die 444 

SMERALDO (Tel 351 981) 

Il iiiallosn. con A Sordi 


SPLENDORE dei 
l.a (lutee ala della 
coll I' Nevvman 
17.55-20-22.50) 


DR >4^ 

351 981) 
Sordi 

DR 44 
462 798) 

giovinezza, 
falle I5.:ui • 

DII 4 4 


SUPERCINEMA (Tel 485 4«J8) 
I e t giornale <11 Napoli (alle 
15.30-17.30-20-22.50) DII 4 44 4 
TREVI (Tel 689 619) 

I.'alili tucamrrc. con K Novak 
(alle 15,15-17.25-20-22.5(1) 

SA 4 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Leon Murili prole, con .1 Patii 
llclnmiuln (alle 1.1.311-18.1(1-20.15- 
22.511) DK 44 


innlr 


visioni 


21! .10-22.451 

qui Rine tt a 


AFRICA del Bit) 817) 

l.a Itglia di /.erro, con B Rrit- 
tou A 4 

AIRONE del 727 193) 

Oggi a Merline, coti II Grieti 

DII 4 

ALASKA 

I fratelli di |cs> il liandilo. coti 
W M.'tits IIK 4 

ALCE ilei 632 648) 
nel I c spese per selle fralrlli. 
t ■ >ii II K<. I 31 44 

ALCYONE ilei 810930) 

Iti caso tritinemiz.t. ceti I Ila 
.1..elise» 

ALFIERI «Tel 290 251) 

rnlst. lutile c \ Melloni, con A 
Falirizi C 4. 

AMBASCIATORI (Tel 48! 67UI 
Malesia magica DO 4 

ARALDO ilei 2.V) 156) 

I fucilieri «lei Bengala, con K 

lluil-on \ 4 

ARIEL del 630 521) 

II comandante Imi. con 9.dm 

W asilo A 4 

ASTUR (Tel 622 0409) 

Il diastilo uccide cosi. 1 .mi M 
\d.*rf . DR 4 

ASTORtA (Tel 870 245> 

Smog, con H Salvatori 

DR 44 

ASTRA Ilei 848 3ttO 

Ombre rossf\ t«»n J M.*\iìi* 

IMS 444 

ATLANTE (Tot 426 3.(4) 

I a Dirla nera \ 4 

ATLANTIC 1 lei /HI «56* 

Pianura rossa. > ,-n C Pack 

' 4 

AUGUSTUS del 655 4551 

I a furia Inaura. 1 .*11 C H« sj.-n 

' 44 

AUREO dei 880 606» 

le frontiere tiri far H c.l, . eit 

J D.isis \ 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Kapsodia. con V C.issni.ut 

S 4 

AVANA (Tel 515 597) 

II tesoro srgrclo di Cleopatra, 

con M Thomp-on SM 4 

BELStTO ilei 340 887} 

Sentenza che scotta DR 4 

BORO • I et 83! 01»»» 
la ma».Itera di porpora, con r 
Curii' \ 4 

Bologna dei *2« Zoo) 

I. nonio che uccise I llirrls Va 
lance, con J Wa\nc 

AM III A 4 

BRASIL (Tel 552 390) 

Oggi a Merlino, co» H Gru ■■ 

DR 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

la» raro»ana del coraggio»! 


1 BROADWAY ilei 215 740) 

| lai sccrlllo luiplne.ildle. con .1 
Moriotv A 4 

CALIFORNIA (Tel 215266) 
t uo scapolo in paradiso, con B 
llopc (* 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Titlsl. lolite 1: t (felloni, coti A 
F.thti/t C 4 

C LO DIO (Tel 355 657) 

Il ratto delle saldile, con i( 
Podestà S.M 4 

COLORADO del 617 4207) 

I a flirta Idanc.i, con C Mestoli 

A 4 4 

CRISTALLO del 481 3361 
C l'ora del l'nlst 51 4 

DELLE TERRAZZE (530 927) 

l.a maschera ili porpora, con T 
Cuttis A 4 

DEL VASCELLO del 988 454) 
l.a battaglia del sessi, con I* 
Solici s S\ 4 4 

DIAMANTE (lei 295 250) 

II disordine, con S Frev 

tVM PM Dii 4 4 
DIANA (Tel Itili 140) 

L'uomo clic un Ivo l.lherly Va¬ 
iane»-. con J (Va v tu- 

(VM II) A 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Il disk» a mezzogiorno, con N 
llcsoz/i S \ 4 

EDEN del (30 0188) 

Malesia magica IH* 4 

esperia 

Peccali destate, coll 1> Giu» 

(' 4 

ESPERO 

■ lenito Mussolini |M> 4 

FOGLIANO Ile» 819 541) 

I otte ili giganti, «oli 1 Gon¬ 
zalo' iVM lo di: 4 

Giulio CESARE (.im Jt>0) 

(.a (uria ritoliizionaria 
HAHlEM Ile» OHI 1 ) 844 ) 

II fantasma maledetto, .oli J 

Fuelisbei gor iVM !•■) <■ 4 

HOLLYWOOD ('le» JOlIrt-ll) 

Silvestro multi) tutu l)\ ♦♦ 

IMPERO tifi J'.ia .310 ì 

\ 11 rIlo «li ( 111*1 o. 1 011 |) -t.inss.nl 
(\ M P*l DK 4 j 
1 NDUNO del 9.32 4M) | 

Il riposo «lei guerriero, con l’> 
Matd..t 1 VM H) IIK 4 4 

ITALIA del «4M 131)1 

Tttlsl. lolite «• vitrlliint. con A 
F.diri/i (' 4 

JONiO del 886 2119) 

Il coniaiiilanic «lei 11» tic Monti 
«-ott It Bit*!- *ii \ 4 

MASSIMO «lei 751 277) 

Tufo a colori 1 ' 4 

NUOVO ilei 688 1 IH) 

t I mollali. .011 N l..r.i:ito 

4 

NUOVO OLIMPIA 

-li:. :tt.« '« 1. zioii.- Marinai 

a trrra. ioti G Foni F 4 

OLIMPICO 

Un mitrimi al sole, coti r'.ithe- 
r 11 ’ ■ - >pa..k (' 4 

PAR (Oli «lei 874 9511 

I, alino senr-o .1 Maricnhail. 1 ««ti 
G \!b. t; ,/.’i I1K 44 

PORT UENSh 

triallmir. . .ut F fitti 

1 \M IM DR 4 4 4 4 
PRENESTE dei 29 U 177) 

Ctiui'o t« 1 r.-siaur«« 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Tramonto «li fuoco. ««<u John 
Dcr.k A 4 

REX (Tei 864 165) 

L'uomo di Atralraz. c.m Buri 
Lail.-asfcr (VM HI DK 4 4 
RIALTO dei rt7n (h-D 
Sabrina. « 011 -\ U« p’.turn S 4 

SAVOIA ilei 861 199) 

Dirioltcnni al sole, «'««n f.itlu-- 
ntu* Spaak (' 4 

SPLENDO) del 622 3204> 

D mio amante e un bandito 

G 4 

STADIUM 

Quattro pistole veloci. c«'U J 

Cr.ug A 4 


TIRRENO del 593 1)91) 
il fantasma m.ileilelfii, 1-011 J 
Flieiislieigel (VM Ih) G 4 

TRIESTE del 81UD03) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
tluell'estale meravigliosa, con 
]) D.urieiix S 4 

ULISSE ilei 433 744) 

I.' enigma ilcU'oriTudoa rossa, 
con C I.cc G 4 

VENTUNO APRILE (864.977) 
Moidiii Kotige. con .1 Ferrrr 
(VM !(•) DII 44 
VERBANO (Tei «41 IK.91 

Fa moria stagione ilell'.itttore. 
con 1' Ainoul (VM Hi) S 4 
VITTORIA del 976 316) 

Tnlvl. lolite e vitelloni, con A 
K.ilmzi V 4 

IVrzr visioni 

ADRIACINE del 33(1 212) 
l.e llgri ili Fclinapnr. con l) 
Pagel 
ALBA 

Ulierlo il cont|idsl.lfore. l'ott A 
Sordi (' 44 

ANiENE del 890 817) 
l.a donna degli altri 
APOLLO (lei 713 .(()()) 

Il giardino della violenza. « «mi 
Il Fané.l'D-r DK 444 

AQUILA 1 I el 7.94 951 ) 

Fantasmi e ladri 
ARENULA del 653 360) 

Suggestione, ioti S il.1vvv.1id 

l)l( 4 

ARIZONA 

Uip< *MI 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
('amatori «I indiani. «*«*n Kirk 

Douglas \ 44 

AURORA (Tel 393 0691 

Farcia di bronzo, coti Kobcrt 
Mitchuin S \ 4 

AVORIO 1 I el 75.9 416) 

la vera storia ili Koscmarte 
BOSTON t \ 1,9 «li Pielr.iuta 431* 
Tel 430 268) 

I a furia bianca, con C H«-st<*n 

A 4 4 

OAPANNELLE 

II carro armalo dell X srllrm- 

br«-, 1011 M Mi limi DII 44 

CASSIO 

Rip< 

CASTELLO (Tel 561 767» 

I a maschera ili fango, e.-n G 
Foop. r \ 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

I.'assedio «Ielle selle frerrr. «-un 
\\ llold.-n \ 44 

COLOSSEO (Tel 736 255» 

Riposo 

CORALLO del 211 621) 

Oggi a Merlino, « on 11 brini 

DK 4 

DEI PICCOLI 

Hip.-o 

OEllE MIMOSE t V T ia Gas 
sia Tomba di Nerone 1 
Gmrtio p.-r giorno «lispcrata- 
menie. «-o:i T. Mili.m 

1 VM lo» DR 4 
DELLE RONDINI 

I .» rapina ilei secolo, «-on T.-:n 
furti' G 4 

DORI A (Tel 353 059) 

Fa valanga sul fiume, con K 

Farsi 11 \ 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

Colpo grosso, co» F Sinatra 

G 4 44 

ELDORADO 

1 a spaila «li Damasco. . on l’iper 
Fauni- A 4 

FARNESE del 564 395) 

I.'orila selvaggia A 4 

FARO (lei .UI9 823I j 

Non uccidere. o*'ti L T«-rzicfT| 
I)K 44441 

IRIS (Tel 865 536) 
F'afTonilamenio del!» \a1i«nl.| 
eoa J Milli l)R 4I 


LEOCINE 

l.a unirle cavalca Ilio Bravo, 
con M Oliai.1 A 4 

MARCONI del 210 796) 

faccia di bronzi), con Rotici t 
Mitclmm SA 4 

NASCE* 

Non pervenuto 
NIAGARA dei 617 3247) 

I.‘assassino s| chiama Pompeo, 
con l» Or.linieri f 4 

NOVOCINE del 586 235) 

Fr liliali rii spade, con S fallili 

A 4 

ODEON (Piagza F’sPdra Hi 
Fi* avventure di l'.ttlet lluiissel. 
con F Pcricr A 4 

ORIENTE 

Mani in alto, con R R.iscd 

f 4 

OTTAVIANO (Tel 358 659) 
fan/n.il. eanzuid. canzoni 

M 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
s.s. Operazione ForUmal. con 
itoiirvd A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Riposo 

PRIMA PORTA (Tel 693 136) 
I gratuli fuorilegge ilei West, 
con .1 D.iv is A 4 

PUCCINI d'el 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

W.iiussi. coll F. Montgomciv 


490 343I 


ROMA 

la* avventure di capitan llloiul 
RUBINO de» a9l> 8371 

It medico delle donile, con G 

III.linieri F + 

SALA UMBERTO (674 753 1 

Fa ragazza in bikini rosa, con 
J Dm A 4 

SILVER CINE (Tiburtmo III' 

Rii MISI) 


M<*nt gomci v 

A 4 


• ••••••• •••• 

Le ilei» che appaiono oe- 

* canto al titoli del film * 1 
0 corrispondono alla ve- # | 
0 giiente cloaiiflcatione per ^ | 

generi* | 

* A ■» Avventuroso 

• C — Comico 

• DA = Disegno animato 
0 DO ■» Documentario 

0 DR — Drammatico 0 j 

0 G Giallo # 

a M = Musicale 0 ! 

I 

0 S = Sentimentale • 1 

0 SA » Satirico 0 | 

0 S.M — Storico-mitologico ^ 

* Il nostro glndulo sul film ® 

• rime espresso nel modo • 

0 seguente 0 * 


DEGLI SC IP IONI 

Rlpn>u 

DELLA VALLE 

Ripeso 

DELLE GRAZIE (375 767) 

Il terrori* dei Siuuv, i-mi Bn>- 
tlettek Ctavv furti A 4 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

Giovanna D’Arco 
EUCLIDE (Tei 802.511) 

It mistero dello scorpione ver¬ 
de. celi A llnvcn A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Ripose 

GIOVANE TRASTEVERE 
Inferno ni'lla stratosfera, con 
K A11/. 11 \ 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

C.irov.lll pellet 

LIBIA (Via l'npoRlania 143) 

Ripose 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I fucilieri ilei llcng.il.i. con R 

I Incisoli V 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via UuC- 

Ripi SI ) I 

NATIVITÀ' (Via GaUla 162) 

} Ripose 

nomentano (Via K Redi) 

II ritorni) di .Icss il bandito 

«•mi G .Muori- - A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il conquistatore ili Maracaibo, 
cult il feicy \ 4 

ORIONE (Tei 776 960) 

Verdi dimore, con A fh-phurn 

DII 4 

OSTIENSE (Circonvallazioni 
Ostiense 127) 

Ripeso 

OTTAV)LLA (Piazzale S. Pan 
erario) 

1 Ripe so 
I PAX 

, Ripeso 

, Pio x (Via Etruschi 38) 

! Ripeso 

! QUIRITI (Tel 312 283) 

! Faccia di bronzo, con Hubert 
i Mudimi! S \ 4 

RADIO «Tel 318 532) 

Rifii <71 | 

RIPOSO 

I Pistnle ralile a rucson. 1-»■ ti M 
| Mi-vii- \ «. 


SALA TRASPONTINA (Tele¬ 

fono 650 451) 

I c legioni del Sahara, con Alan 

Falbi A 4 

SALA URBE 
Riposi) 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Ripeso 

SAN FELICE 

II terrori* dell’Ovest, ron R. 

Fano A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Morom 8 ) 
Hip) 'se 

5ANTTPPOLITO 

l'icnie in Urica C 4 

TRASTEVERE 

Ripeso 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
roFi 36) 

Ripeso 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Fa valle della pace A 4 

ci\t:m\ fin: CON’CFDONO 
OGGI 1. \ KIDU/.IONK AGIS- 
I NAI. : Ailriacim*. Alhamlira, 

Urica. Ulier». \riel. Itrancar- 
cio. Centrale. Corallo. Cristallo, 
Belle Terrazze. Kurlide. Faro. 
Fiammella. I .1 Fenice. Maestoso, 
Modernissimo Sala A c 11, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Orinile, 
l'I.iiii'tiirio. l’iaza. Portiieiise. Pri¬ 
ma Porta. Iliallo. Itiinia. Sala 
I iiibi-rlii. Salone Margherita, 
Splendili. Sultano. Tirreno. Tn- 
scnlo. I lisse. TKATIll: Arlecchi¬ 
no. Delle Alti si*. Piccolo di via 
l'i.icen/a. Pirandello. Quirino, 
Ridotto Fliseo. Knssl ni. Satiri, 
I cairn Laboratorio. Cimi» I|r- 
ros. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17.30 riunione 
di corse di levrieri. 



♦ 4444 
4444 
4»4 
44 


ecceiionale 

ottimo 

buono 

discreto 


• 4 *=» mediocre • 

0 0 

0 VM 16 » vietalo ai mi- 0 
non di 16 anni _ 






SULTANO iH za Clemente XI»} 
Il gahinetlo del dottor Caligari, 
i-,':*. G Jolitis | VM l*-) G 4 
TRlANON .lei 78)1.1112* . 

I a storia di un «liscrtore. c.-**. 

J Matl'Il.-l,! 1 \ M I»*) DII 444' 

Salt* parrocchiali 

ACCADEMIA 

Lhiu*« 

ALESSANDRINO 

Riposo 

Av 1 la iCorso d'Italia 37i 

Riposo 

RELLARMINO (Tel 849 527) 

KlpI’fO 

BELLE ARTI 

Infedelmente ma S 4 

chiesa nuova 

Rip* 1 ?*-) 

COLOMBO dei 923 803) 

Ripo«o 

COLUMBUS (Tel 516 162) 

II cavaliere audace, con John 

Wav nc A 4 

CRISOGONO 

Orlando e I paladini di Fran¬ 
cia. con R Battaglia A 4 


LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39 F (angolo Via Simeto) 

I MIGLIORI IMI'LltMFUUI I E PAI.ETOT 
CONFL/.IOM PLK ( llMi) 

PRONTE E SII MISI HA 

FACIS (IN 120 TAGLIE) 
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Domani di scena le Interleghe di serie B 


Vigilia a Bari 
di Italia-Francia 


it. ~ 

v XV 

kS-» l W:.c( 
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Oggi per la Coppa Italia (ore 14,30) 

* 

La Roma al Flaminio 

contro _ , 
il Genoa S » ' - 

Gli altri incontri di oggi: Juve- 
Venezia, Milan-Samp, Bolo- ~ 
gna-Torino, Atalanta-Catania 
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— msrnmm 

li C.T. FHOSSI si intrattiene nella hall dell’alhergo barese eon alcuni sele/iunati. Si notano, tra gli altri: NO- 
CLKA e CAIMANO (di spalle) (tclcfuto) 


Ieri sera a Losanna (3-1) 


Il Napoli vince 
la «bella» 
con TUjpest 


Frossi ha varato la formazione ma ha an¬ 
cora un dubbio da risolvere, quello dell'ala 
sinistra: la scelta è tra Giccolo e Pagani 


Dal nostro inviato 

BAICI. 4 

I/.mt.umli.i dell intonilo 
lui le i.ippie.setil.it:ve mtei- 
kyiic di sei.e 15 U II.ui.i e di 
l . .tilt i.i e i u o.i ni mo¬ 

livi il’ luteifiM 1 . hi moinatj 
• ni.itli >i e alleila con lain 
Vii del 111 '««t 11 .1 15.111, P'U cY 
."tato mi leggeio allenamenti 


lune due uomini entro ,1 1 " ,, Z a i ^ 
della npioa Ut tde-uo l'io.-,- p. Jìrrsr , 

!•• poi Ila aggiunto che la /i>< iiriirnf, im 
Minatila adotteia la tattica tir ferì) <l> I 
colmine a tutte le compagini r 1 

italiane, ovveio il 4-2-4 eoli IV"' ‘ 

id urrà m appogg.o a M.iciu-1 
leni e con Luminili a centro! rM ,in ho s 
jiampo in linea con Carrano . ni tUtmhrt n 
A ptopo"ito di Landoni cV da^uisfimt* ! • 
.iggumgeie clic* il laziale ejp r 'm./ ”"'*n 
munto nella tarda sciata ilo- ,r "/. u " ’ 'V' 
po aver sbucato i suoi »i«P'*- 7,mi' u, 

cui militali e poco «lupo mi-),,.;,.- ,,. r . , rare 

no giunti ..nelle i ralciatoi 11 Md.o, ho , - '.do 
fumi esi clic avevano f.itto (!• rnicmi) <i. 
tappa a Homa » w»r<h<> mi r - 

Nel ponteiiggio un et e c'c ’ 


LOSANNA. 4 - 

I| Napoli ha battuto gii tm- 
gheie-i ilell’l Jpe-t nella pai- 
tita giocata stasera in not 
mina a Losanna e valevo¬ 
le per la coppa de, campio¬ 
ni: e poiché ì precedenti m- 
i nutrì "i euino chiusi m pa p, 
nla (uno in l'ngheii.i e l ai-!' p .o'i 
ito a Napoli) la «bella» h«i|*.'*- c 
designato nel Napoli la sipia-j•'•cnji" 
d,a ammessa ai quarti di fi ‘ 11 

naie della compeLzmne -stes 
sa mve la Mpiadi.i paiteno 1 , , ,j* . r 
pea imontieia gli jugoslav.j . lv|/ , 
dello O F K di Belguulo' i ( ,. 

Alla paitita Inumo assisti ! 
to 3 000 spettatili ì Per d Na- ! f ( 
poli hanno segnato Fanello J 
al 5’. Hon/on all'ir e Tai - i ‘ 

< ni ai 35' del p’imo tempo i^ 
L'unica iute migheiese e ' 1 
•data manata ila Kuhaiski 
a! 7’ del sei ondo tempo II j 
Napoli ha giocato nella .«e -1 
guente formazione- Pontel. 

Slolino. Rivellino: Mistone. 

(ìatti. Guardo. Maiiam, Ron¬ 
zini. Fanello. Tomcaz/i, Tac- 


Comunicato 


» Totip » 


I « t. |. |i I I Vili.- Il I* r '' " 

negli italiani, moine fio.""! ulll[lto tarda solata do- "" 

ha comunicato la lounaziom „ axi . r , hl!i . alo , MllM lm So,,ruty,-.. 

utliciate, lutine s. e legisti.Uo „. . 1 mt minila « t, 

.i laida M-ra i.in.vn uci cJ.-l„ , „. . , . i n’f*. f p* r o i 

to-i fi riusi 1 giunti ..nelle i ralciatoi 11 Md.m ha 

. ‘ V ' , futili om che avevano f.itto (!• rmi'ND) . i. 

.Ma ami'.iiiic> per ordine e , .. ,, , , 

, * tappa a Roma » Mirilm mi i o 

lonnnciamo dati av v elilinea v .i • ...a,--,.-.,,,, , 

, . , , Nel pomeriggio inveì e i e " 1 ’ — » "" ’ 

.o p .11 littpot tante, UV velo, i .■ .1 , i i.oilrrii Peli- 

1 , ,, 1 "iato 1 .illeiiaiiu rito i mi qua -r , 

..alla comiinuaz.mie dilla , ... ’ , r- tr ;>r<n . 

toima/ione fiossi ha ies».| ‘ * " *' *" " a *|\iciti.o i"»’i ' 

noto che la squadra da..ana! M ;’-'- mm ' fK ‘ r ' “ ’ 

. . . i C < L* I iMlopihi sj {* v\ n!♦ i» \ , n r , rn• t '. i ' 

j ntiiL'icj mi t;ut\ite ."i niL* M u.. wl , , >• , 4é i ,,. /ìr 

n *1110 «stadio iHMla Vittoria .in- mi tiHOl'mi <> 
’ «niionto. I aii.i- ,t. a» if ♦* » « 4 i 

. ,, . zicrie a Mnlfett.i r nini c d.ii id' 1 " 1 <'• r ' 1 

. i, * il i * . 1 , .Vi »t uh «. Li u 11 , r j. ..,,4 _ 4 ... . „ _I * . ii Siivi mio r • 


lR||h i|iiti ilfft’ridt m.* fi i>/il. o 
ì « v; iillOìO' u, i» (»r t > I f 4i «in 
! ' 0 tuilCi no </i (\»4»n u rf tl’ ti i(Oi 
l. 

/) C’i l (f/|* MIMI 

itu 7 f t vM I « |M' ||lt 

il d.i la a'i >). ii il,, d e i . ’i, 
i . \ r ? n f c f'.i la a • d » . 

di lo I flt d U i i)i) . .);>,« ’ ,, mi 

a i no io ’.'i n!’ ti ).. i .! 

i. imi unii',i (- d , ii 'in, ( q»• 
Ui n t-.i ut .• rii , (i, n • . . . ’i <• i 
| m ' re e i '' 1 'a i ’ i ’i I. <; i 'i 
| ,\ n ut e 4 r imi » o 
j Rimmp i rii ,»ern . i m i' T ,) 

. ri* ss l nini il !iIm . i n >i i.hiiiih 
dii!! enfio ih mu In m !. il ’t no, 
fi orile p'nvtnirit ir • In, ih " t > l o 
ni Mill'uerio ih- ■ motiieii 
a limila ila Stimili’ a> I i>o 
c’e ila pernre i I • min • i tu 
ionio sentire !• i.iii , imi. ii.i 

i hi • fon r de fi. . n! i n ! 

r tilt fi topi e ih ,’ io o'n.ioni, 
nli ufo ini l it.ihi • i m. f<mi mi 
rii (Osfr.rto il mi' •>’ o ii l fé 
niit.-ioiii' /n-r i ' imrii'i o d 

('fin ri, s e p ri I > • j o *o ni o 
siid/ntiinfe (òia n.o i i (fi. n n 
[ il anrilno.'Zii siiiim • d fare d 
! Mio 1)11* r () OI si; o d oi ,■ pe • 

' di. ii' li n /io' di i|| n n fin 
h.ila e Grf.nuli» f ' n ■ <1 n rn,> io 
si fi onn rdl e fi ' iiioiid ) ( o 

»nntp/iie i! /rione 'i, ,, e p. i , 
limila a meno < : 'O'prese 
Ori pi me ti (e 11 e mn riami) i In 
* litio i itila per d >'• alto uni Ih' 
pere)it‘ In Co/r/ i /mini e uno 
di i/lr oh etili 1 d f oiii i |n n h* 
ima nuora al' ’inn.-on, <(• > 
1 / nfforos i s<ir<) /» burnì turi• 
i io />• ’r fu - nartit s ima • ih 
ilmih nini ni" d Vihm s< m/iri 
r> niihde mi, fi s. non , /e , 
sn/fii eresf,j ’ mola 

Va per i (musi eri no a’ o / 
rondlCionl , f' , di ih ' Udnn sn 
rd (i/r/iirrl'/no ntt» mh ir a,i.. >n 
1 (/'.irn</<> s, -, «rii rmltato 

, ih IVnltro no r h di .Sun S’ir,, oi , I 
e/rpnnto t mi.siuiiti su , uno u' 

Ir prese uni In .Sum/nforiu f o 
(in animiti aio 1 e lini ,-,r u/i/iio 
fittrri) ih l i. i 'si de M ,j Suino 
fu r la s, '• , ri/«i o i » Ti >' i r 

/IMI s , UF|(f|| , <1 ' I I ur; \/<dd II 

1 liti rra li ids • . ri dui , il no l n ’ 
|rmi in io'" i ii' ■ "ni • uni,' 

j noni lo- s , ii, , (!h <„ ri /m 

• tn iltiniìa’t mi 'nf- 'fu , mio ! 
! unsi,|ti(, l <,mitro inni suro 

! prte/r d mii'o {• odi - • s , . dii 


' ' li onta 11 » , o i i ini fi ''ino o"t'H'i'u inni 
n.h i..'’ t " Pini,t ’ ru Ir urna amii'l'f) 

, mhio s’u ( I»s| ,, ,,| ,/ot ii'IIIO 10)10- 

i fi . i » s * s, * t’ i f uà ni, d i, uà tu' di ! 'e 

mi ii i ' piti', 'puh' a i; / io di f'iiuf, 

'• , i ’- i <; f ’. i < i r < n no posi effe tu 

S, r II/O • ' , d. ' .' 11,1 ss I I i il/,', SU HI, Ufi' 

mi lui <1, '<> j Ioni, in. .1 </ oimlo u p/ii o qp.i u- 
oh. di le» |de ,1. liti sO't.l imposto ullil si - 
u ri nini o "i H d fu P rfiru dello loi>r- 
(i uni. i> 'lidie s, 0 . 0 . fi i'i ,j a no Wroinl- 
i,i i i.i ou f u,i lese , fluir Afessinu. i' 

. a ioti ni. u o'edr pio mhio i/ umido n 

s'.u .s io sur,) di i,, un Vlntrr 
' I, .ii ii mi t i»'l ' i o 'f /’u,/i)| ,/ 



Cosi al Flaminio 

l.l Ni>\ li,r l'o//i>. Uncini¬ 
si «> Halli. lluvetO. Cotunittir, 
Itfv.o.i. 'Illuni, (iliieniittnl. 
Olili. t'.iPtnlennl, (•emulilo 

Itisene (iiillesl, tuli cimi, 
) lei fieli,i 

HOM\ Ciiillelnl; It.iiiiinii- 
it I ('ni siili. ('uriMMI'si, Luci, 
(■il.ii n.n i l I eiiiinrill. .Iiiiissini, 
Al.infreilliil, I njneniiii. Menl- 
i lit-lli 

Utili liti» Ito versi. 
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^ li vtv^vi 


. * tv, < -ì'oTì.^V- • l s')f50 y ^s ’ 


; -a* 


^ s^r 


I.ojaeiuto, Leonardi e i.osi durante l'alIcn.initMitn di ieri 


Nella serie cadetta 


Fi a di pass iggio ieri allo 
aerc>fiorto il filosofo Filos 
Piros, celebre per la sua 
teoria (lifTiis.i in tutto |1 
mondo: «Non c’è felicita 
senza il Ciccarelli» Perche 
non seguire il suo consi¬ 
glili ’ Gompeiate oggi stes¬ 
so il famoso Callifugo Cic- - 
< 11 i-l 11 elio si tiova m ogni ; 
t.umacia a solo 1 di Ino. 

AVVISI ECONOMICI 


Il At'TU Muro ( It i I u 50 


AiHoniilriulo At'TOItIV IF.ItA 

Nuovi pre/il giornalieri feriali: 
FIAT 50(1 N L. 1 200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1400 

FIAT 500 N Gln-d • t 500 

BIANCHINA Fnr.or * 1500 

! IA I (ilio » 1 650 

BIANCHIN \ Spvder . 1 71'0 

HAT 730 . 1 750 

PAI PIIINF Alfa R . 1 ooo 

t -1 \ i 7so Multipla « anno 

1 1 S 11. N F Affi Romeo • 2 100 

M t> 1 IN A / IO • 2 200 

\Ni • [,I\ de 1 n\e - 2 300 

HAI 1100 I UsbO * 2 401) 

H \ V 1 Imi F\i<>rt » 2 500 

H\r 1100 I) * 2 600 

HAI' Ileo S \V (fam ) * 2 700 

(-11 LIVIO \ Alfa R - 2 H00 

HVI 1 00 - 2 900 

FI A l noi - 3 100 

FIAT Iht’O . 3 300 

FORI) ( O'.’SLL 315 - 3 500 

FIAT 2 >10 * 3 700 

ALFA R co tWluta - 3 H00 

Telefoni 120 -IJ 4J i *• 2* 420 819 

ALTON MONI \ I RI I t I t - 

Via Ver t, ! . 1, . , f i ro. 

I ino. 98 

OCCASIONF 3(0 \ ‘n-'e"- 

inabile 

OCCASIONI: sno N a e/z.Ve'- 
tino '00 

OCCASIONF. 5(n) s, ni<’Z^i.*e‘* 
tino Vini*' 

OCCASIONF 500 \ Titfers. 
uintule 

OCCASIONF .MIO C Furg-vi’ 
OCCASIONF 500 C Re'e lei.» 
OCCASIONF- III inoli ” i 1 » » » 
OCCASIONF (. 0(1 11, ri ’i i 
OCCASIONF i.oo M Cor .o 


Brescia 
si fa sotto 

Le •• rondinelle » hanno imbroccato la giusta strada per il ritorno 
in •< À »? - Tra Bari e Foggia tutto rimandato al prossimo derby 


OCCASIONF (. 0(1 11, ri '1 I 

OCCASIONF i,()0 M Cor ,o 

fui geme 

OCCASIONF App i pi.mt- 

snr e 

OCCVSIONL non 10't 

OCCVSIONF 1100 KM . gai 

OCCASIONF 1100 t furgone 

<>CC\SIO.\'F 1100 I camion- 
> ino 

OCCASIONF 1100 FLR f ur- 
grill.' 

0('('\SIO\K innocenti «pid-'f 

<»50 

OCCXSIONF' Clitihr'fn ber¬ 
lina 

OCCASIONF - (èiihet'a «pnnt 

OCCASIONF 1300 berlina 


Criulie'fa 


OCCASIONF- (Juibepi «pnnt 
OCCASIONF 1300 berlina 
1 i 000 percorsi 

OCCASIONF Leone no revi- 
s mi ito 

Ciudi'. lutigli,ss rue facl.ta- 
z o/n pigiinen't . VISITATFCI 


VA Itti 


!.. 5(1 


Se ce uni si/u ulia che bai ri. 
ilio iluVvo.e J)lull "0 ila (|ue* s* l 


-In dii lu >•- ino 
t > tiz , •',» 1 Hi* 


imo, i|iie. 


Pillili' ili- l'ila le 


uyyid luiiu rimandalo ai prossimo aeroy I XSTHOCIIIItOMANZlA MagtO- 

1 tedo tutto «vela, aiuta, consiglia: 
Tiuort affari malattie Vico 

-tallita tranquilli'.)- 2 > que- imb / uni. ; , ,ctl'. fi alcun ,OFA ,l4 Napoli 

li bg.'e unici og ib..o dHla gocituri per li il i/.on de di ... 

'* c.uli'it I iene n In-omiiu ceri tutti) AWV/ICI CAkl IT ADI 


In il, mn 11 
i.i '■ di intorr 


'iiconiri di riho- voluto sot'iara anche 


i iene il In-onitiia ceri tutto 

■ di * <|U de avrebbe quinto contritniisce a ratlrem- 


Ri- re le energie per cedere alla 


-)■ turno ìn'o (li ìoi.i. un tì ill'iin/io dol compio- / prooroiifi izroue < ,1 


calcolo 


u i> iti mtt.) 


— al imi dei <|Ual rn'o. col r .slittato di ave r cani- F' Unita in pir.ta un r.sultato 


p.olilo de. prome-so pii duna p irida, con 


Li d .e/io’ie del . oticr>r-o lo. 

• p . (.'ii a. c il», . i.vn tu fi'. 

de . 'alt n o inori.e/.*o il 
.-.i-vipo de. jnrtei t: del I’:* mio 
- R n e- -m •. i "-.’p--, cor' , .ri 
progr 011:11 ì ic. . 0:1 or-i, d d,> 
in n c 1 '• d ci ridi 1 e qui* !" 

• ' il’.-n'e dalle .scbedu.e in d 


i. 1 , lui,a. Alagnag!),. U.ui.i- 
)) Ino. Oitiem. 1 . 1 , ( talami, Cai 

|.i»li,. Laudimi. Ciiiolo (u l’a- 
•ncor-o 1 o. _aii. f 

avo ili /)') L'm.iiu dub'ilo come r-: V C 

omei. o (1 de r,giia'iia .1 lindo il, ala 
del 1’:, 'ini) . , . , 

,, l'ini'tia ma e tu, dubnii, cri 


lio-'C 
t qn. 
Ile 1 . 


>!'• ali’til- 


! /ielle a Molfetta e non o -tot 1 ro "' 1 . ° ‘ T ' 1 
|d’sputnt:i ima vera e propini ’-n .Sum/xbir 
P-utita ri raih.i delle condì 1 1 

/ioti! ilei terreno pe-s-mio per ,/,,,. . 

'a p.uggia caduta fino a .st 1 - rei e ,, , 
ninne no c 7 *ìj * fl * 

Sono stati invoco o^o^uit. ojfdMf :»i 
o-oro:/’ mnniri atlotin. pai- y ftri,;r ' ‘ ,:r 
1 1 ♦ • 1?t? 1 i*.r! di r unni»* ^ r,, V rr ( 1 


i « : ♦ f r ti - n r tJ 

' ii oro a ih IP 
\ trarr h )/,,,.', li 

'ii'o i ! ( #im in. 

• 'a ni ni; ! ' v 'li, 

'• ih '! i ih t iu' i • 

> • 'u • o’u. ! m: io 

I Tir ri Ilo >f I . mi I 

1 .4 Po t ni . I > il 

i. ,i Ir.»,/,, Ih. j 'mi tu',' ,e r ir'< ,n rego . per 
■ /. , h . , ri, n t o ' 1 'gl. .)) -gl'ili'.",) *' s\ ) *' i ri' 
1 -i gli HI !.), < I), HI, 'Il ' f ■ S lini • ! Il t, l III c 11 

' , ont r ii : a b' i 

I ii; Cono • , Mi <■) n '*n Itre C i ?, o wn i do 

» tu reo d, Co » !'•> ,mi "d inni d- m •’ !- '• «»' »- 

<i ■ ( por a' i ot’i” i 1 d 1 ire • 'C d i dii ili is- 

, , ,,»,i i ’t n r-< - ’(‘ < <1 v. s.one tu*'i f il *! non 

• q-n.fi ,h fiumi j’ ’i'n p*'r rniri'irizi d cqiicu.i 

• mi Ilo'n ina ht'i J | i i.'i’O per del) ‘H'Ii/ i .1 t“m- 

, ni'z ',1 Sartia *" tmen'o n'inlif i ,' r i* hml- 

. lupo lino ih Ih' n-'ti'o imboccata li s'nla g:u- 
ih’l'i. ridi'si ’ 1 essendo ramato vi equi 
•'riconti elio vi il)'ire ii forma/one e-.-endo 
f ,umili iit i a •. ii’!• !' *' ’o ad .t-'., ur ir>, due a: 
e rmnl ' imi ,/t 1 n .' alo di f Ife g oco e gO i. 


r sui’ do — il Hi e- I i rei diva peidit i di /lutiti. 


v in eli lo m t'i-fer'a su. 1 Ignando i quia s/ncie dopo pi data ili 


-be non comprometto Lo ri»ul- 
t do che confermi le positive studio uiriiico 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


■ii/io de; Simmereb il Monza, I ultimo 


•ss!) -mi Lecco, 


• • | ’l) I I) il/ l re il s ( 

r> •.) p, li :i i lu dot i 


litri fuori casa 
resto uria giornata 


stuJIo uinlicu pei U cura dell» 
i sole * dtsfuniionl e debole»» 
•etnia 11 di orlffio» nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (ncurastenln* 


«•< ondo 5 irebbe trov do cert unente piu ! *r ipqiul! i, col r.'orno della pro| c * , * c ** 


miti. i-i*i , ndo molto di vi-h i «u » 


•ho di qu udo .Ma esprime l’ttria al rango di squadra te- 


(neura stenla* 


a. d pur "o-[in ridi :de M- 'V -| I* lu Ieri'" . t t do in 

. oi qii,' - _u ,r.l i c.eo — I c mfiordo t: , Mure Kot-u 

ai o'd'e'a ne! uro - mio tnrnoj ui.-b.* qui rie.siir, i nier 
•ori \ 11 •.e c ir’* ai rego . per 1 f i aio 11 oppi ì ilio".v. d, 
•gl. .a -g culi, “i, si i " c 1 • • l'airi'* /e r e:>* imi»- ]•> 

• s un, • •)■ in t, ' • , i i c ii I !’■ . c* i di s d\ u,. d 


si casilm- 


deflciemo ed anomalie «essualt 1. 
Vlalte prematrlxnontalL Dotto» 
P. MONACO Roma. Via Volturo» 


-m. nv-mvto. -vunnU nel ; Fr<l ^-j ha edvetato d«frM>,.«r,' 

iin i.««..-! P«*.t Y u i.ic ‘ iVmi! schemi di iz ^(n I:ifir » fi ?r, 


( «iinpo 




* \ - h. 

< o 

H ! ( - 


I ..P „| 4 . il . , vuue Uiciuaiiutiumaii. Muitur 

1 ' oc Al *» dii I mdnle. e con i successi ras dm- p. MONACO Roma. Via Volturo» 

H do incili 1 d gii fini o meno scontati della n 19. tnt. 9 (Stazione Termini). 
, Hui e Fot-g a ni i f uc, fi,' e de! (' d iriz irò e del Orarlo P-IA 15-18 • per appunta. 
iD*ssin,i rnei iv ì gì.a Cono t d limo (l"l Cuaenz i del- mento escluso il sabato pomeri*- 
u i nuca, d, s„JI,.- |, s ,mb, ri. de", s,. delia'Tre- * 1 fp,tlv ^ ^ orl or Z ri 2; n *J 


i incile l gii fini o meno scontati della n 19. tnt. 9 (Stazione Termini). 
Foci: a mi f uc. fie e de! ('diri/irò e del Orarlo 9-19. 18-18 • per appunta. 


o Loppi i nio'.v. d, s,,H(t 
.uno /e r '•:>* ,mb,- wju i 

.0*1 di s|'.\li,. il p [ • : 

!, r.v ' i 1 , c, , > lì. , 


Michele Muro 


fio e I festivi Fuori orarlo, nel 
sibato pomerifflo • nel Homi 
festivi si riceve solo per sppun- 
tamento Tel «t4 7M (Aut. Coiti. 
Roma irmi» del M ottobre 1919), 





ila ga r.ue u:i ,,'.i py por u H' nl p n j rp 

Kross-, hn imj*(*«na*, j' : *f, fin riprr\n 


• .qui d', . I f, | f. j t , V "*!)' 

i ~n,nolo ih i dopo t di' 


, u, ' , i Mop/a 

|o con"roprov»“ — 


IL,pa » ' i ,,1 iitic /i.iilitlc:, il.ilà Jiv ( , *>e 
2 - Tome-e * < .uattei istictu- (R.-gan ha u. 
-i i|*,M, t()l'.c-s*.i.,,( ( 'avido c p.u 


" (' I 


..tali ' Iv v (do t' p.U 
.do rit .1 regi la¬ 


ta gr i /1 i i a ' 


L'UVI 


prò 


,i portieri Magni ha folto ’ 

spnt.ro ii-,a p.i't della a f, ' r U • r riunì • p Fio',, 

ehi ridotti ('ette contro vt M ro la 

e 5u ima sola nuda ./ rr . u !>„ 

Cini po- vi- giocato per II* a j fc-i't, che c chimi il'! nn'o lii- 
• 'i,ez/'*"< »t x o -e-/i in*r egro tort m n i ' r rocih .1, "r.icr,/ * 

. Alla fine i ^ TK.llori • J • lì T* - r h ti 1 4 » 'irti ii j 

l r entrati in nlher^o c r*r» f L 1 ct*Tnj) i onv*n In Vili /» 'tri'fin 
r-craUi <onn aiuiaV in un a r * ' ' '* ‘ 

|i.emn • /.t. id.no I.-i g omrd., ,/, /, 

[ .1 doni,li 1 I II V ( Ct* >a:a (ìe i ,- , r »c f, , - -, 1 „r r.. r d-, 


-o-".: i ?.» uri, di defm:- 

i I i‘i(Io. .ri qu mio la 
-qiidri tirari/c, i «' •* tiit'uti 
o-i -, «gore <d tu confermilo I 
li rs.egl.o eh,- *g:. , i s 

< r.ccd. noi 'urtii prooo.ìon- 

"i I: che d inos'ra pr ,t cin„'n- 
• eh-- d lb‘*s' v ver unente 
* > " -<• ■ - 1 " V 1 I r C'ir, 

iv*,. ,• 1 -i .» * - « ,i."r*'-> .-he 

- -q I , 1 ' i '! , r,- In nfi'i \ o 


WA 


. 0 %» 


mi 





Alla Lazio 
normale lavoro 


Una inutile 


1 _ , . j r rr,r * •<, * t n *ry / n r >, f t , 

|ia-n,n ( :.t. id.no Ui g oriir.M| f ,. , n <fl /, 

j : 1 donìam 5IU t oc .'•«ir*! vio i* - i r»f h. i 'vf n#-» r 4 n'ir’i 

!< nta al r.po.'M assiduto C.,1 , ), * - 1 . ! r ,* Irne 'ru »r, l r no'ii il !,: 
jui.'iv r l’.cv (d: di rito tosi ::i 'C'j'>- 

Jmatt.iiat.ì 1 gazatori s.irati', > borrir «. 1 or • ri :-,■••’i ■I 
r.cev liti dal sindaco d. Ha'.!’"' 1 f r -"’V " 

. I .. , , • » r * r> TUIJ por*,' i.ninr •’ imi 

< i.t*I porrà r.ggio v .s terni.no. , ’, , 

1 * ** ! r,n rtni' r >l tu*» ' n ^ ni * 1 ' 


erode 


( '.iSteRana 


ititi f-i 'vi* hn * \ ** * " f * ** i ’* i*hr 1 

r , t , , ur. j - -q 11 r i d , ’otr re : ri rio', \ o ,- 

r iri /’ -i , . ,i | f r. i-'r ,/ r » ! » «' .ìiljipo 

,.’ r n •>, <f, / r 1 M ' •'*" ' *>**r ■ ‘ p'o-noz orn- I 
rr>;-»-r<« . ri',,-i j N,i*e r, e •• ' d , . 'U he i. [-1 , 

. ! r’i,i'„ ii !,:-,' ggo del» La/,. r fiiii/.n' 
j i !' ! tr- e I i I. iz o e rar-c | 
'1 ?',-••'! ./ , ’ i a co'. , r..,'e 1 ridi d\f, i 

•o''o r.i i ' ii i ni.." i io t vggre-s nio-'r i - L 

r.'ifhr ■’ lori- ’t di. trai m Sip; i mio — et 

; rr, Orio li In ri ' rei - e fu C *M*,» |Il,*r.,V g 1 — ! 


11 • r ri ri i { onc mi. (/ i ilr cri hi cnr'o 

- ti * L .. rvi r /».» ni Z. e* in.. l n'/> » 


\mle «c <1,,ni, mia la 5, rie ca-t -w ' — — 

d< ira .''-erver.V un turno <lr ripa- 
«.» i hi ircarzurri delta I, izi". r, - 
duci dalli tr.i«f« ria di Ldic, 
li mno pre*. ^uno k'i allenami r.U 
..gli ordini di I or, nz-> In cr.nij.. 

i. ri «er.o «.-si «.•Iteiio i «ei <i.| D ,v • v . ' "» i *e • ! -■ a." i g'u; p •' '"* 1 • n-*’ >l 

j'on av, v . no .ilTronI.it,, il v i ,f gl , ,i po Li aSl to’, - o !,", v v il".'»'', . ' J -o.o f no¬ 
ia l’dim Fra ("«1 (ir., ami, .. , . re o -o., i.do . *• :m r.r ■ ,r.-r, q .. ..o » •« rcn, » l I 

..!■«< hi no '.rii**,, * < .. i .1 "o .'.'si s j * :.u , i i. ". . ,r< 

! a «oi a” i ili V lale Ro««im me • , , T , . , _ , 

/■ rm*cita ad alle«rm- ancora p, r '• * •’ ' ° 1 [' ~ ‘ ‘ or-,- ,* .. c,,'vgg.<> d .i 

«vi,un inior.tr,* anni te v <•!, | f, " or. : ■' g ■< v le -ugg-.' s, , . I, 

la «q>. id-a maggior candidvt.il I i con f o'-gc-o \:rd)- 0 '^" « ì -, .j- ; re ! . !t.. v.: e 

«archi e la rompiamo del Bar-jBrdl eh, «re 0 hn, C. n‘ m f c - , - p v q. »v'«. ...'1 

coìlona comunque U ro«a é ah. ^ predi':/* e i J to. rt ì. - tl # « . , . *. t . , t - 

r> n Uà stabilirò n«*n inu .*nd(.| ,w . - |-i r n a» » ‘V* ‘ * « 

molto tra i dinjfrnti | ‘ dei 4 Feler ,z; 0 ' o !*' *'7 i / t ' nu ' 41 

FVr quanto ruruarda 1 gioca-!K r £ I:,r 0 n . c#im L * , / ZJ0 * F . ’nc e d* *v«v 

nn ntmr.itt da tedine c'è da] ^ c ** * l gl ibjc Che n s * ^ :fls *,v r d, ^ pr»I.*.ci « 

dir*> c ho s<r,o tutti ir» r*cco!:.i*o con lo ^cofzO d. r 'ip Zirt'* 

biiiTr ri>rdiz.«mi. .inrhe «o C.'.r* fp.c.ficire le pirt. L eienco e!*' 

htiglia v Maraschi lamentane compie! ito dt Porcf*I*ni eh» mn dunque *ì t 

«ludcho eonniM.Tne Uvrgom nfìuv rebbe l.nc r.co II b * al[i pe.*e 

.u-a un fu m«t« nlc fa«u,bo al, C0nd z d obb,. fi o con ‘ r "'‘ a c.cl.smo I. un c.. b 

‘«•tt" C I«',!e «*d entro ta «eirlmi- . . , , , , . ru! z a e che \nhros ni 

na il modico «•*,,.de clou z,aci ’! p h [ ‘ , ,.7 ^ 'Ad^ M-'' !l r«:re cnt.co. potrebt»c « 

(ic« idorà -o ?«»Ta ntc^^na unc 'talco» ion\.«.o 

• pinzi, n, hi.:., d. im.rde, . p, n -i d. po R* r *‘ un opt-r., medi., r ve 

Irrtn». da «cpnla: c \\ migUr»- ttr reed »re i't ptr’e d*d p\ * «nao ur. * v.«* a; comprorr 

rimonto di S« ghedonl Attu.d- c.tre Come Tt c;I nbuo appunto ^ 1,r ^ortensi 

ni<" nt«* il jjiiRNttnft' t‘ ^l«*J tutti* r 'ìbbì"* -tn/ » o\ v o eh' otte* ^ ■ CONI *- r.or> '*» 

cfobbrato quindi, -o non inu-r- ^ ^mm ^MOne c-Vrdò^co.i io 1 ^ > prn.<<^ per .1 

verranno fatti nuo\i ronu* , /.»/.♦ - d: Pd^rrro 

f- accaduto nella «cor*a •ettima- 1 *-* * nil ‘ ^ * k * 1 

na Segbcd mi dovrebbe alzam iar^ ! i s ui s tp « nz i 4 * k cn c t 

al pm presto i*t-* non * corr.iìor* de. 


■ssione 


Iron1.it ,, il \ i >«gi > , i i< ( , Li ad IO", «e 
• "ti , t r.« ami, .. ; • re o -c., i.i'o 

t , * , , 

« « . « .III' U ’t „ I (1 O 


*> * « 

Xibb-O'-'- 


i \ \ ì \ 

:m r.^ 

; 1 ' 

! prò 

C o • ! 


for-e 


, ' - CV-e ' 

J - 0.0 I ro 
i 1 , rcn, . I 

. » v’v . t f t 

cidigg.,, d . 
-ugg- r n . . 

: . fi.. <: Ot e 

"V m,i, •: a u’ 


V.’.r,', 

' «o. 

I con 

i (-'.il 
h I Cl 

d- 


(.'"Mie .( ~r.nn.j~ co 
Igni-) e d, ..e s,v , :., 
"ergano ’.ì po!.-.ci dell, 


! può ornielli ie-o rife/end" che f), ime,- C ,n ■ or li - hi-», ’r» r . co npo— m.-rdo p.-d-ristoj 
f.tMa p.irt.t.i .iss ».tet.i .un he 1 . r 'o'h: Vi or, , ' <, «a I «• , ,.r,i«e. L ) r I ngo • do** do il ù, I.,zo 
• selezionatore (fella m/a nate!eh/* ’! morir,<• ,,, r*. h • nt.- '»<•: «• n,o ,tr! P irere eh,* vr- 

i"*ag<’iore F'^-nrirln F ihn'i f ir orci oV ,■ r.,uoh,''i f,,r,.’i t crd -he I ,"•* in eh tv e d 
ì“ pe- (manto rrgu i- I i i fnn- V* • *for*rh*,m„ - b-csa.-*’ - I - e--. : «mo - .no r! ’ompo 

! , 4 . ! « tr(* >rc o « ”* fi *o t T s« r, o r|u tro\ .tbo <| i r i. ri t*g. o . 1 - 

f,s| HivuCi-i' il,. ,n:c (l'.c .il|j- 0 , ^ rr". ; r ,z li r.mnw l'Mrlo perdere Lv dentenie 7) tp 

1 >to armo a Ha*: il «d,.^ j nr _. 0 ,/. •- fi .- p-vn,» n ,n eri volti’«’o .ippr-noi 

rr.ltore doni: o-p.’t ha a* liti! co*: noi q , r- ri xcmccfij Ho ii r.-cb o efie Ir I.rzo corre¬ 
dile ìenu, : .i t'.o’i.t la fui ma 'Hm ni a! M « •■! o,mpo de[r('d.ne.«e 

Zinne «din <io*l..i:ii dopo un r >rr qucn’n r lur.r.l-, f, ; Jno I. ,-iipor" ìrde ,» che l.i^ I- » zio 
ultimo t.. 11. unio alle condì «m c r c «, rem r r-c/crc , .»• ri* * « t. i rmeme ancor.va a. ter/,» 

. t. *1 dnrr>r*o f * * tì j )ì*t V eh rf * »^ > o .n <^1 i• n v. a dopo il* 

/orli dei MIOI uomini il prò 1 1 r ° . , . , f rt frisili 

» s/'/’ifT i rr ita* 19 et •' (ìn( ri<* h: corri - i ì\. • . * i O mom» fì.t a UK in. 

Imbile stille amento peio do- , )iJiIiTìi , t,,ancone r„ * ( nrucnf.'M r'.mp.»r* mv e che n l.,z o non 
\ robbe i*’b' k Ort* i! scpwcntc le, tqi; rir»nn ^nci et (7 p^*r [♦'* i »ì >. t lì*Ci<t* d* 

San;o\. Cinmbcrt. Suunka, di Sar'i Mirc.mìu } mn jfosn d. g:.indc7/ l ^igcer tnjl: T 




m -ni' 

V/- ' <i J ' 

yr;,~A 

V'/' 

t** * 


:,/,a ’» 


■ >)0 ’r t 


y£l 



I zinne 'sol,, d"*i.n:ii (topo un 
! ultimo r oli.unir» .ilio condì 
jz om dei suoi uomini II prò 
b.ibije st(ne ameutrr peio do- 
v rehhe essere il seguente 
San'.ov . Gnmbort. Svvunka, 



m 




► !k i^-wtvCXCP 


Uveo ^ 


POTRETE 
TROVARLI 
IN VENDITA 


Hiterbin. Tvliibki, Zenier. fi c Stacch’m 


meli tb V presidente 


Haiilu. Guillnt. THIon, F'er- 
ner, LickcI Ira gli altri gu» 


Afa a! vari dc.’fc cifre amo li Fri appunto queoo il srosso 
di «cena 07 ji rrromcno la d*iic,r.«cbo ch<> .a I.jz o correva aj 


mn dunque 


liatori da .segnalare che non dr,crebbe mmcre erre,sua 

. a., e arrivato Igifranceschina il 

. r mr rnrn /ir*? i In TTìOsi^^ri» 


m^nte d^Uc <>i i atvacinns* <//1 ”bc fiiYnJo 5/orzi DOT) indif- 

rrn^rq^nca i ìa P**r risalire la corrente e 


:o-*ro c.elenio I.un c,i buoni| r Ni posto c^jme riserva c st«itoJ^ r jp firrrr ^ ar , n Correrò ti f! 7 u-Ì 4 »'nor fecie «ai ruolo ii squa- 
rot z a e che \mbros ni i . 1 -j preso dal danese f-oefquist f f, rcn - r i’enez 1 / Compirla il! Iridi pr mo p. ino K dunque, e 
!u«:re cn:.co. potrebt*e svo. [militante nelle file del Metz nroprnmna odierno I incontro! propr.o dopo questo risultalo 
C' -'e unopt-r., media* r ce ten I [/arbitro deU’incontro comeifra -tiirNuro e Gntau'/i a Ber-[godo in ferri fr ut <m. ch<» si 


potrebt*e 
media* r ce 


: ,nao ur., v..i d; comprome--" {t noto sara Io spagnolo Ciò- emmo che prr-onta ilnr motin p'ih \erarm-.-te d ,re un gnidiz.o 
per r.soivere la vertenza Ma .\ rr ibas- fungeranno in- di intercise probnbde de- oos.Kvo sulla Lizio, ormai av- 

t .ce .! CONI K r.ori s. mbr.,no,f ie7 ‘ rina» i inRera no 1 l h , frt brn« Pano Untaci ,1 v a* «. a no. sembra, verso posi- 

lev le prev.son per .1 con ?>ne da segnalinee gl. arbitri rn ,"J’‘ ìr ' n . . ’ dl alta c, a ts fica n 


1 e"e le prev ,s <>', pc r 
gre--o d: P ,!/ rrro 


tino da sejnalmec ^arbitri ^nuorò iòth di'‘ p.ù aita* - ‘claa ^^11 

italiani Caialcio e Ul ionno rrn - nflro dr t brraamntcht di boi ^.Ov'O. la completezza deha 

n m , nf r <:n(j^rr * rn<|'c*Ofir rit'ijti ’it r • i icunent estc* 


ROMA 

ASSOC. ITALIA li RSS 

IV//.A OKI.I.A RF.Pt UBI.ILA. 17 

DINO DILETTI 

C'ASI.l.I.A PObTAIf l»3 


GENOVA 

ASSOC. ITALIA URSS 

MA 11)11,10 R-\L,L.lO. 1-6 


n. m. 


pa '* f e ru <«, ’irqjhe ’ 


verrinno in segu.to. con la 








pYX pz: 

»AG. 1 

*' K •* 

io / d 

«ci 

ini 

IO CO' 

n 


rpgcn • 







■ ■ 



1 Unita / mercoledì 5 dicembre IVO.* 


rappresentanti dei partiti fratelli al X Congresso 


Chao Yi - 
le posizioni del 


espone 


L ardente distorso 




cinese di Dolores Ibarruri 


Il compagno Chao Yi- 
ing, membro candidato 
il Comitato centrale del 
irtito Comunista Cinese, 
ca II saluto del partito 
dei popolo cinese. Il suo 
un ampio discorso poli¬ 
to in cui le note posizioni 
i compagni cinesi vengo- 
) espresse non senza ni¬ 
trì punte polemiche che 
inno sollevato qualche 
oratorio nella sala. 

Il compagno Cimo Yl- 
ing inizia il suo messug- 
o sottolineando l’impor- 
nte ruolo del Partito Co- 
unista Italiano nella lot- 
di liberazione c per la 
nquista di un regime di 
tmocrazia avanzata. Egli 
corda come la battaglia 
filtro la rinascita delle 
\rze fasciste, per la salva- 
cardia della sovranità n cl¬ 
onale e della pace moti- 
tale, contro le basi atn- 
iche istituite sul tern¬ 
ario italiano vada svilup- 
indosi impetuosamente e 
ime milioni di operai e 
mtadini italiani abbiano 
ito con imponenti sciape- 
e manifestazioni ripctu - 
prove della combattivi- 
del popolo lavoratore. Il 
irtito comunista e il po¬ 
llo cinese rendono a que- 
a giusta lotta il più gran- 
? omaggio e le danno ri¬ 
tinto appoggio. 

Da questo saluto iniziale, 
compagno Chao Yi-Minq 
i san ad analizzare la st¬ 
azione internazionale che 
- egli dice — continuo a 
tilupparsi a favore dei 
ipoìi. La grande lotta del 
>poli del mondo Intero 
ntra la tensione creata 
llVimpcrfalismo ainerica- 
>, contro il colonialismo 
tovo e vecchio per l'indì- 
•ndenza nazionale, per la 
tmocrazia c ti progresso 
etnie, c per Ut difesa dei- 
pace mondiale si sta 
ilupnando in modo irre - 
dibile, diventa onni ainr- 
* più possente ed ottiene 
mprc nuove vittorie. 
Negli ultimi anni la fnr- 
del campo socialista è 
teriormentc aumentata, 
sollevano in modo impe- 
oso le onde della rivo lu¬ 
me democratica e nazio¬ 
ne dei popoli drll’Asìn, 
tlYAfrica e dclVAmcrica 
lina, assestando continui 
lpi alle ultime posizioni 
l sistem n coloniale dello 
ipcriallsmo. Quelle zone 
nsiderate dall’impcriali- 
io come sua retrovia 
rategica sono ora di reti¬ 
le il fronte della lotta. 
Chao Yi-Mina ricorda in 
irticolare la grande pitto» 
z (lei popolo cubano per 
sua libertà, la luminosa 
ttoria del popolo algori- 
> dopo sette anni di eroi- 
: lotta armata, i prandi 
ccessi dei popoli del 
i os, del Vici Nani del 
td. della Corea del Sud, 
rlVIndonesin c del Cìlnp- 
me, e a conclusione fa 
i che un cenno allo « sci¬ 
ppo notevole delle botta¬ 
te democratiche e nazin- 
ili negli altri paesi del 
ondo ». 

« In contrasto con lo sci¬ 
ppo impetuoso delle for * 

1 rivoluzionarie — egli af- 
rma a questo punto — il 
ttema mondiale del capi- 
lismo è travagliato da un 
•occsso di ulteriore deca- 
mento e dearadazinne, 
vncliè lo imperialismo 
nericano rimanga (inco¬ 
ia potenza imperialisti - 
i pi» importante, la sua 
tperìorità politica ed eco- 
amica nel biacco imperin- 
stico è relativamente in- 
cbolita e la sua posizione 
egemonia in seno allo 
esso blocca ?m già comin¬ 
ato a vacillare. 1 eonfra- 
i aperti e nascosti tra i 
versi paesi imperinlisti- 
slannn aopravnndo «f e il 
mpo imperialistico tende 
disgregarsi. L’imneriali- 
o americano, colpevole 
flagranti crimini e di 
ni sorto di misfatti, vic- 
encrgicamcnte contro - 
ato da tutti i popoli del 
ondo. Per gli imperiaii- 
i capeggiati daali Stati 
nifi i tempi diventano 
mpre più diffìcili■ Essi — 
ili agghindo — hanno i 
orni contati. 

€ La evoluzione della 
tuazione intemazionale 
ntinua a dimostrare che 
ll'arena mondiale le for- 
del socialismo premi¬ 
no sempre più netto- 
ente su quelle dell'impc- 
alismo. le forze della pa. 
su quelle della otterrà e 
forze della rivoluzione 
quelle della reazione. 

« La storia delle lotte dì 
asse dell'umanità ci f n- 
gtja che tutte le forze 
azionarie sul punto dì 
orire si dibattono sempre 
isperatamente in un ulfi¬ 
lo sussulto. Le forze im¬ 
perialistiche. con gli Sfati 
fntti ali* testa, perseguo¬ 


no con accresciuto vigore 
la loro politica di guerra c 
di aggressione ». 

Il compagno Cimo Yi- 
Mìng definisce a questo 
punto la politica di Kenne¬ 
ri 1 / come una « doppia tat¬ 
tica controrivoluzionaria 
applicata nel modo più 
scaltro cd avventuroso », di 
cui è prova la brutale ag¬ 
gressione contro Calia ac¬ 
compagnata da * atti aper¬ 
ti e flagranti di pirateria ». 
< Oggi — egli dice — ì po¬ 
poli dell’America lattina e 
tatti i popoli che amano la 
pace c sono per la giusti¬ 
zia, sostengono fermamen¬ 
te Ir cinque richieste «- 
vaniate dal primo mini¬ 
stro Castro e Ut lotta del 
popolo cubano per la sua 
legittima difesa ». Questi 
crimini dimostrano clic lo 
imperialismo americano c 
la roccaforte della reazio¬ 
ne mondiale. Essi provano 
« che la natura dcU'impc- 
rialismn non cambierà af¬ 
fatto, sebbene i rapporti di 
forza nel mondo si siano 
modificati a favore dei po¬ 
poli ». « La lotta per la di¬ 
fesa della pace mondiale 
non può, pertanto — affer¬ 
ma il compagno Chao Yi- 
Afiilg, mettendo in luce la 
distinzione che i compagni 
cinesi fanno fra lotta'per 
la pace e instaurazione di 
un regime di pacifica coe¬ 
sistenza — non essere una 
lotta contro la politica di 
aggressione e di guerra del¬ 
l'imperialismo. Siamn sica¬ 
ri che se noi formiamo un 
largo fronte unito e condu¬ 
ciamo una instancabile lot¬ 
ta colpo per colpo contro 
la politica di aggressione 
dell’imperialismo, con gli 
Stati Uniti alla sua testa, 
potremo impedire In scop¬ 
pio di una guerra mondia¬ 
le. Più si svilupperanno le 
forze rivoluzionarie, più 
sicura sarà la pace mon¬ 
diale. La lotta dei vari 
paesi per la liberazione na¬ 
zionale. l n democrazia e il 
socialismo, ha una grande 
ininnrtanza nella causa 
della difesa della pace 
mondiale ». 

« La lotta rivoluzionaria 
dì ciascun popolo — prosc- 
guc ora l’oratore — si at¬ 
tua e si sviluppa in circo¬ 
stanze storiche differenti 
ed ha caratteristiche che le 
sono proprie. A In, per 
quanto grandi possano es¬ 
sere le differenze, per cia¬ 
scuno rivoluzione e quale 
che sia la sua complessità, 
è necessario, affinchè trion¬ 
fi Il socialismo, seguire In 
via storica romane indica¬ 
ta dal marxismo-leninismo. 
In via dello dittatura (lei 
proletarlato, la ria della 
grande rivoluzione sociali¬ 
sta d’ottobre, conforman¬ 
dosi olle tenni generali del¬ 
la rivoluzione socialista e 
della edificazione sociali¬ 
sta. legai enunciale nello 
dichiarazione di A losca del 
1957 ». 

L n peculiarità delia ri¬ 
voluzione cinese — egli 
continua — è la lotta ar¬ 
mata. I comunisti chiesi 
tentarono di evitare la 
guerra civile, ma manten¬ 
nero la loro vinììanza nei 
confronti del nemico, co¬ 
sicché quando nel 1946 i 
reazionari del Knomintanq 
appogninti dall’imperiali¬ 
smo americano stracciaro¬ 
no l'accordo sulla pace, il 
popolo prese le armi e vin¬ 
se. * lì nostro Partito — 
conclude su questo punto 
l’oratore — adottò su que¬ 
sto problema la linea rivo¬ 
luzionaria in luogo di una 
linea opportunistica. Esso 
non rinunciò alfa lotta ar¬ 
mata. ma prese fermamen¬ 
te in mano la direzione del¬ 
la rivoluzione armata con¬ 
tro la controrivoluzione ar¬ 
mata. e portò la rivoluzio¬ 
ne alla vittoria. Ecco per¬ 
ché abbiamo ogni una Re¬ 
pubblica popolare cinese ». 

Nel corso dej tredici an¬ 
ni trascorsi dalla fondazio¬ 
ne della Repubblica, la Ci¬ 
na ha compiuto notevoli 
passi avanti. Nonostante le 
* difficoltà temporanee » 
dal ‘59 al '61. la situazione 
economica del paese é mi¬ 
gliorata di giorno in gior¬ 
no e. nell'insieme, la « si¬ 
tuazione economica dei '61 
è stato lievemente miglio¬ 
re di quella del '60 e quella 
di quest’anno è sfata anche 
essa ancora lievemente mi¬ 
gliore dì quella deH’anno 
scorso ». 

Passando poi alla politi¬ 
ca estera della Cina popo¬ 
lare l’oratore dichiara che 
la politica del popolo cine¬ 
se è sempre stata quella di 
sviluppare, sulln base del¬ 
l'internazionalismo prole¬ 
tario. relazioni dì amicizia, 
di mutua assistenza e di 
coopcrazione con l’Unione 
Sovietica e gli altri paesi 
socialisti fratelli; di opera¬ 
re per la coesistenza pa- 


Il messaggio del CC 
del PC cinese 


/Il termine (tei -no 
interi enio, il ctiminiann 
Clina Vi-Mina ha P'tia >/' 
se(in<'nti’ niesstiiiiiio dei 
Caini tuta centrale del 
Partito camiini'iia ci'iesr 
al X (’angra.so del PCI: 

Cari compagni, 

a nome di tutti i membri 
del Partito comunista cine¬ 
se e del popolo cinese. j| 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista cinese invia 
al X Congresso del Partito 
comunista italiano e, trami¬ 
te questo, al Partito comu¬ 
nista Italiano, alla classe 
operala ed al popolo lavo¬ 
ratore italiani i suoi calo¬ 
rosi auguri. 

Sotto In guida del Partito 
comunista italiano, la clas¬ 
se operaia e il popolo lavo¬ 
ratore italiani conducono 
una giusta lotta per la con¬ 
quista e la salvaguardia 
delle loro libertà democra¬ 
tiche e Interessi vitali, per 
mantenere la pace mondia¬ 
le e il progresso sociale. 

Il Partito comunista ci¬ 
nese e il popolo cinese sono 
convinti che la classe ope¬ 
raia e il popolo lavoratore 
italiani, che possiedono glo- 


rificn am j parsi a reati 
dii ferente sistema sociale 
satin base dei cinque prin¬ 
cipi. di Inttnre anitra la 
politica di aggressione e di 
guerra dell’imperialismo c 
di sostenere la lolla rivolu¬ 
zionaria de/ popoli c delle 
nazioni npjiresse. 

Da questi principi, se¬ 
condo Voratore, si sareldic 
distaccata In Jugoslavia 
contro cui egli prona uria 
un violento attacco, arri¬ 
vando ad affermare che «fa 
linea revisionista della 
cricca dì Tito ha fatto per¬ 
dere al popolo iugoslavo 
le conquiste socialiste e ha 
condotto alla restaurazione 
del capitalismo in .latto¬ 
si avi a ». 

Da questa condanna to¬ 
tale. Voratore, appoggian¬ 
dosi albi propria interpre¬ 
tazione della dichiarazione 
di Mosca del I960, trae la 
conclusione che * smasche¬ 
rare senza tregua l’aspetto 
di traditori della cricca di 
Tifo è della massima im¬ 
portanza jicr la saivarwnr- 
dia della purezza del mitr- 
.ristìin-lrnhiismo e per la 
difesa delta causa rivolu¬ 
zionaria dei popoli ilei 
mondo ». 

Il compagno Chao Yi- 
Miitg allenila (giunti che è 
un dovere internazionale 
per tatti i comunisti raf- 


riose tradizioni rivoluziona¬ 
rie, otterranno certamente 
in avvenire nuovi successi 
nella loro lotta. 

I Partiti e i popoli cinese 
e italiano sono sempre stati 
legati da un’amicizia rivo¬ 
luzionaria tradizionale. In 
avvenire, il Partito comu¬ 
nista cinese continuerà, co¬ 
me in passato, a rafforzare 
senza tregua l’unità tra i 
nostri due Partiti sulla base 
del marxismo leninismo e 
dell’internazionalismo pro¬ 
letario, c sulla base delle 
dichiarazioni di Mosca del 
1007 e del 1060, Insieme 
con il Partito comunista 
italiano ed il popolo ita¬ 
liano, noi lotteremo per 
nuove vittorie nella causa 
della pace mondiale, della 
liberazione nazionale, della 
democrazia e del sociali¬ 
smo. 

Viva l’amicizia tra I po¬ 
poli cinese e italiano! 

Viva la grande unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Viva l’invincibile marxi¬ 
smo-leninismo! 

IL C.C. OEL PARTITO 
COMUNISTA CINESE 


forzare l’unità del campo 
socialista e Vanità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale < Insi(*me con i 
partiti marxisti.leninisti di 
diversi paesi — egli dice 
anche (gii senza specifica¬ 
re chi con precisione si 
riferisca — noi abbinino 
sempre mantenuto e conti¬ 
nuiamo a mantenere le jio- 
sizioni comuni, definite 
nelle due dichiarazioni di 
Mosca, e condurremo su 
questa base una lotta fer¬ 
ma e instaurabile contro 
il revisionismo moderno, 
ogni il pericolo principale 
per il movimento comuni¬ 
sta internazionale, ed allo 
stesso tempo contro il dog¬ 
matismo e il settarismo, e 
jicr il rafforzamento della 
unità del movimento co¬ 
munista intemazionale Se 
una controversia o una di¬ 
vergenza sorgesse tra par¬ 
tili o paesi fratelli, dorrà 
l's.svre risolta con pazien¬ 
za. nello spirito dell'inter- 
nnzionnlismo proletario e 
secondo iì principio di 
eguaglianza r mutila rnn- 
snlfazione, jicr raggiunge¬ 
re urta unanimità di ve¬ 
dute - 

Dimenticando gli attac¬ 
chi lanciati dal Partito al¬ 
banese del I.avori) r anche 
dai giornali della Repub¬ 
blica Popolare Cinese con¬ 


tro partiti fintelli o con¬ 
tro importanti atti politici 
da essi cani pi itti. i[ compu¬ 
tino ('Imo Yi \lnig lamenta 
che (/ncsti tu imi in non sui¬ 
no stati rispettati nell'at¬ 
tuale dibattito 

< Malauguratamente — 
egli al ferma — a questo 
congresso del vostro \tnr- 
tito. attaeeh, umtaterali e 
ingiusti tirati sono stati an¬ 
cora una volta lanciati con¬ 
tro un pnrhtn mar.cista le¬ 
ninista, il Paitito ,/e! lavo¬ 
ro albanese, e in,Pro un 
paese somali .tu. la Rcpnh- 
bhea po p'ìlarc ili Albania 
Noi non po sramo non 
(•stiri mere il nostro più 
pinpnidn rum ma neo 

* /•-" anche sftinremlc che 
in questo congressi) ilei vo¬ 
stri) partito smuri stufi at¬ 
taccati direttamente i pun¬ 
ti di rista rnar.vmti-lenini- 
sti del Partiti) comunista 
cinese 

* (barche — egli aggi na¬ 
fte — voi avete criticato 
apertamente il Partito co¬ 
munista cinese noj non 
tossiamo >jo n ih rei <gii 
francamente che i comuni¬ 
sti cinesi hanno opinioni 
diverse da (incile di aleniti 
compagni del Partito co¬ 
munista italiano su un cor¬ 
to numero di importanti 
questioni » E passando al¬ 
la ('"empii finizione concre¬ 
ta. egli sì (lice in dissenso 
« su (incile che rcnrinno 
chiamale le li formo di 
struttura », dimenticando 
però che di tale linea stra¬ 
tegica si fa rifa intento an¬ 
che in documenti interna¬ 
zionali Ciminti da riltri par¬ 
titi ennittnisfi 

Secondo H compagno 
Cimo Yi Ming, (picstc finsi - 
zioni del Partito romnuistn 
italiano « non sono confor¬ 
mi alio spirito delle (Ine di¬ 
chiarazioni dì Mosca, non 
sono vantaggiose per il mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale. per la solidarie¬ 
tà internazionale proleta¬ 
ria. per la lotta contro In 
imperialismo e per la di¬ 
fesa del fa pece mondiale 
Di conseguenza — egli ag¬ 
gi unge fra il mormorio dri- 
l'nsscmhlca — questi punti 
di rista non enrrispondn- 
nn neppure agli interessi 
fondamentali del popolo 
italiano. Non è possibile 
per unì parlarne in detta¬ 
glio. mg noi siamo dispo¬ 
sti ad avviare in altre oc¬ 
casioni. con i compagni ita¬ 
liani. discussioni con spiri¬ 
to fraterno ». 

L’oratore conclude quin¬ 
di riaffermando i tradizio¬ 
nali legami di amicizia che 
si augura vengano raffor¬ 
zati tra Italia c Cina e fer¬ 
mino leggendo il messag¬ 
gio del CC del Partilo Co¬ 
ma ir sta cinese al con¬ 
gresso. 


/.'assemblea in piedi, con 
un’orazione protrattasi a 
lungo, lui salutalo la coni - 
ixigna Dolores Iharrnri che 
ha portato al X ('(ingres¬ 
so del PCI il saluto dei co¬ 
munisti spugnoli. Con vo¬ 
ce salda e tuttavia com¬ 
mossa l’eroica rappresen¬ 
tante del popolo di Spagna 
ha poi letto il messaggio. 
Non c'è stato bisogno di 
interprete: ogni volta che 
in compagna Iharrnri ac- 
rcnmtru alla lotta di ieri e 
di oggi del suo popolo, alla 
solidarietà maailestata dal¬ 
la gioventù italiana a 
(niella spagnola, grandi 
applausi scuotevano la sa¬ 
la del ( ’oiuires Alla fine 
l'ovazione e stata intcrmi- 
iiuhilc: deleiiati <• invitali 
al enngres o rappresentan¬ 
ti di tutti i Partiti comuni- 
Ut e operai, giornalisti del¬ 
la stampa estera e italiana, 
tutti in piedi, liunna salu¬ 
tato e applaudito la co in¬ 
timimi I barra ri, v in lei tut¬ 
ti i combattenti della dura 
lotta che continua per li- 
ipudarc il laicismo in Stin¬ 
gila Nuoci, grandi com¬ 
mossi iqi filli usi si sono «- 
vuti i/m/udo la compagna 
Iharrnri. prima di lar ri¬ 
torno nella tribuna riser¬ 
vata agli invitati dei Par¬ 
titi fratelli, è stata salutata 
con un lungo abbracci o 
tiri ma dal compagno To¬ 
gliatti e poi dal compagno 
Koslor e da numerosi diri¬ 
genti del movimento co¬ 
munista internazionale. 

Nel suo discorso !a cotn- 
pagnn Iharrnri lui innan¬ 
zitutto espresso la gioia 
del rappresentanti del Par¬ 
tito comunista spagnolo, 
per essere presenti ad ima 
cosi grande riunione di co¬ 
munisti, così piena di pas¬ 
sione politica e (li entusia¬ 
smo combattivo. Ma non 
.si tratta solo di gioia: « Vo¬ 
gliamo dirvi — Ita conti¬ 
nuato — (lanuto sui tiro- 
fonda la nostra emozione 
per il fatto (li trovarci nel 
rostro meraviglioso paese 
e di essere ogni tra voi, 
vecchi e giovani compa¬ 
gni, qi (inali ci unisce non 
solo la stessa ideologia, ma 
la lotta comune di lunghi 
c duri anni contro il fa¬ 
scismo. Siamo uniti da vin¬ 
coli di amicizia e di san¬ 
gue che non possono es¬ 
sere distrutti né dal tem¬ 
ilo nè dnl/n distanza, per¬ 
chè sono annientati c con¬ 
servati dal ricordo indi¬ 
menticabile dei nostri eroi 
e dei nostri martiri. 

Per noi — ha continua¬ 
to la grande combattente 
per tu libertà di Spagna 
— che siamo lontani, esi¬ 
liati dal nostro Paese, ve¬ 
nire in Italia è un poco av¬ 
vicinarci alla Spugna, sen¬ 
tirne fisicamente !a vici¬ 
nanza. e insieme, conosce¬ 
re la culla della nostra lin¬ 
gua. della nostra cultura, 
delle nostre antiche istitu¬ 
zioni democratiche, deità 
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nostra civiltà. Ma soprat¬ 
tutto, venire in Italia vuol 
dire conoscere voi, carissi¬ 
mi compagni ed amici, co¬ 
noscere meglio il popolo 
italiano che è cosi vicino e 
così simile al nostro per il 
suo carattere, per la sua 
storia, per le sue tradizio¬ 
ni internazionalistiche e 
rivoluzionarie. 

Siamo venuti al vostro 
Congresso con un orof,in¬ 
do sentimento di rispetto 
verso il vostro grande Par¬ 
tito che, continuando le 
gloriose tradizioni del mo¬ 
vimento operaio italiano, 
ha saputo con incontesta¬ 
bile agilità politica trova¬ 
re nuore forme di lotta che 
corrispondono alle esigen¬ 
ze poste dalle caratteristi¬ 
che sociali cd economiche 
del nostro tempo. Per que¬ 
sto abbiamo seguito con 
grande attenzione il discor¬ 
so del compagno Togliatti 
la cui importanza non è 
solo nazionale, ma interna¬ 
zionale. Ascoltandolo pen¬ 
so vaino al grande aiuto 
che la vostra esperienza 
può rappresentare per noi 
e per tutto il movimento 
comunista internazionale ». 

A questo punto ia com¬ 
pagna Ibarruri accenna al¬ 
le recenti giornate di lot¬ 
ta per la libertà del po¬ 
polo spagnolo che hanno 
visto migliaia di giovani 
scendere sulle piazze ita¬ 
liane. € Qualche tempo fa, 
a causa dell’ingiusta con¬ 
danna di un giovane anti¬ 
fascista spagnolo, hanno n- 
vuto lungo in Italia prandi 
manifestazioni di protesta 
clic hanno rivelato il latto 
il mondo quanto sia gran¬ 
ile il timore che la (luta¬ 
tura franchista nutre per 
l’ostilità dell’opinione pub¬ 
blica democratica. Permet¬ 
tetemi, di fronte alle men¬ 
zogne e all’isterismo nella 
propaganda franchista con¬ 
tro l’Italia, di esprimere 
da questa tribuna la no¬ 
stra gratitudine a tutti co¬ 
loro che. in qualunque mo¬ 
do hanno manifestato la 
loro solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo spagnolo e 
chiesto l’amnistia per i 
nostri prigionieri politici. 
La nostra gratitudine è 
specialmente rivolta — ha 
affermato la compagna I- 
barruri mentre quasi ogni 
parola veniva sottolineata 
da grandi applausi — ver¬ 
so i giovani comunisti, so¬ 
cialisti. democratici e cat¬ 
tolici che, con tanta deci¬ 
sione. hanno levato ’a loro 
voce contro il terrore po¬ 
liziesco in Spagna. Noi ve¬ 
diamo cosi rivivere nella 
gioventù italiana lo spiri¬ 
to dei ” garibaldini ” che 
sul campi di battaglia spa¬ 
gnoli hanno scritto tante 
pagine eroiche. 

« Ma soprattutto il fatto 
che la gioventù italiana 
lotti con tanta continuità 
contro il fascismo spagno¬ 
lo conferma ciò che noi so¬ 
steniamo da tempo, e cioè 
che il problema delta Spa¬ 
gna non è nc un problema 
del passato nè una que¬ 
stione sentimentale, ma un 
problema vivo e attuale, 
che interessa tutti gli uo¬ 
mini che hanno una co¬ 
scienza pulita ». 

Dopo aver ricordato che 
In solidarietà con il popo¬ 
lo spagnolo si ravviva e si 
estende oggi, dopo i recen¬ 
ti grandi movimenti di 
sciopero che hanno stesso 
le basi della dittatura, a 
nuovi settori politici e so¬ 
ciali fredi ad esempio le 
dichiarazioni dei laburisti 
inglesi, dei socialisti scan¬ 
dinavi, di sindacalisti ame¬ 
ricani nonché di per:ova¬ 
lità cattoliche di diversi 
paesi) la compagna Piar- 
rnri ha affermato però che 
esistono oggi le possibili¬ 
tà di fare di più. 

« Ila ragione perciò il 
compagno Togliatti quan¬ 
do indica nel suo rapporto 
come una delle debolezze 
del movimento comunista 
nell’Europa Occidentale, la 
insufficiente azione di so¬ 
lidarietà con il popolo spa¬ 
gnolo e con gli altri popo¬ 
li che combattono contro 
il fascismo. Chiedendo il 
rafforzamento di questa 
solidarietà noi non parlia¬ 
mo però in nome di un 
popolo e di una classe ope¬ 
raia che aspettano {musi¬ 
vamente il crollo del’a dit¬ 
tatura, ma in nome di chi 
già lotta per abbattere il 
regime di Franco. Ln dit¬ 
tatura franchista, sostenu¬ 
ta sin qui dalTimperiali- 
smo americano e da a r trc 
nefaste complicità — che 
però pesano forse un po’ 
meno ora (e a questo ri¬ 
sultato si è arrivati, a 
quanto sembra, anche per 
volontà della suprema au¬ 
torità della Chiesa eatfo’i- 
ca) — si va infatti indebo¬ 
lendo sotto la pressione 
della lotta popolare e delle 
insolubili contraddizioni 
interne che essa alimenta. 


Cosi se ancora il franchi¬ 
smo può servirsi de'le fnr. 
ture, come è stato ta'to coi 
i nostri eroici compagni 
Ormazabal, Ivarroln, Gn¬ 
aulili e con tanti al*n a u- 
tifranchisti — tri compre¬ 
si molti cattolici — non 
può più pero tmiH'dire 
alla classe operaia di e- 
stendere la lotta da un 
capo all'altro dclbi Spu¬ 
gna e al movimento di op¬ 
posizione delle forze bor¬ 
ghesi di estendere la sua 
azione. Così anche forze 
che hanno appoggino) fino 
a ieri la dittatura oggi me¬ 
ditano di sostituirlit con 
qualcosa di totalmente di¬ 
verso. 

< in questa situazione, in¬ 
terpretando i sentimenti 
autentici del popolo, il Par¬ 
tito comunista sostiene de¬ 
cisamente lina politica di 
riconciliazione nazionale 
che chiuda l'abisso di odio 
e di sangue aperto dalla 
guerra e faciliti l'abbatti¬ 
mento della dittatura sen¬ 
za provocare una nuova 
guerra ctoife. E’ sulln bu¬ 
se di questa politica clic 
è stato possibile stabilire 
un dialogo anche con for¬ 
ze che parteciparono alla 
lotta a fianco di Franco 
ma che oggi sì trovano al¬ 
l’opposizione della dittatu¬ 
ra. Ed è sulla base della 
stessa politica unitaria che 
ai grandi scioperi della 
primavera scorsa hanno 
partecipato comunisti, so¬ 
cialisti. anarchici e repub¬ 
blicani, nonché importanti 
settori di operai cattolici. 
Tutto questo conferma le 
reali possibilità di una po¬ 
litica — quale è quella del 
Partito comunista spugno¬ 
lo — che tende a ristabi¬ 
lire l’unità di tutte le for¬ 
ze operaie e democratiche 
per liquidare la dittatura 
franchista e per costruire 
una nuova Spagna ». 

Nella parte finale del 
suo discorso, la compagna 
Ibarruri ha affrontato t 
problemi della lotta per la 
pace e dell’unità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Dopo aver ricordato che 
anche la Spagna è oggi 
una base militare dell’im¬ 
perialismo americano. Fo¬ 
ratrice ha affermato che 
se nelle scorse settimane 
la pace è sfata salvata, è 
sfato grazie all'iniziativa 
dell’Unione Sovietica, alla 
sua politica ferma e insie¬ 


me f'cs\ihtle, agli sforzi 
del compagno Krusciov, 
che hanno reso po.s.siliile 
imporre alFimpcrialumo a- 
ineriamo un compromesso 
ragionevole che ha preser¬ 
vato Fumatoti'! dalla cata¬ 
strofe atomica. 

i La soluzione data alla 
cri :i permette così al po¬ 
polo cubano di continuare 
a costruire il reci'une ehr 
si è liberamente scelto. I 
fatti (hmoqriino la giustez¬ 
za delle rone 1 u stoni alle 
quali è (irritato il XX Con¬ 
gresso del l ì ('('S, (piando 
ha al termali) che è possi¬ 
bile oggi, grazie all'esi¬ 
stenza di un campo socia¬ 
lista eoo potente, evitare . 
la guerra mediante im'ei - 
fettina (tpjilicuzionc di una 
l>oliticu di coesistenza che 
comporta accordi e mutue 
concessioni reciproche. 

i Qui è stata denunciata 
con grande crudezza — 
ha uftcrnuitn Foratrice av¬ 
viandosi alla conci li sione 
— l'indegna condotta dei 
dirigenti albanesi che. in¬ 
vece di correggere Ir loro 
intollerabili posizioni — 
che nulla hanno in comu¬ 
ne con il marxismo — ten¬ 
tano con le loro insidie e 
con le loro odiose calun¬ 
nie contro Filinone Sovie¬ 
tica c i partiti comunisti, 
di confondere le idee del¬ 
la gente semplice e di di- 
videre il movimento co¬ 
munista internazionale, a 
solo vantaggio dei nemici 
della classe opernia e del 
socialismo Conte si può 
comprendere il fatto che, 
in questa situazione, i com¬ 
pagni cinesi continuino a 
dare il loro appoggio ai di¬ 
rigenti albanesi'.’ 

•r A’o( riteniamo che que¬ 
sto atteggiamento non sia 
giusto e voglio ricordare ai 
compagni cinesi che sol¬ 
tanto denunciando e con¬ 
dannando le posizioni an¬ 
timarxiste sulle quali si 
sono posti i dirigenti al¬ 
banesi. si è fedeli alle tra¬ 
dizioni e ai pnncìiii leni¬ 
nisti e si può mantenere e 
consolidare l’unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale » 

La compagna ibarruri 
termina, tra una appassio¬ 
nata orazione dell'assem¬ 
blea. salutando il Con¬ 
gresso c il € vostro grande 
Partito, del quale tiossonn 
sentirsi orgogliosi non sol¬ 
tanto la classe operaia r 
il popolo italiano, ma tat¬ 
to il movimento comuni¬ 
sta ». 


Kliszko porta il 
saluto del POUP 


, 

Ampio 
rilievo al 
X Congresso 
nella stampa 
poiana 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 4. 

La stampa quotidiana, la 
radio c la televisione polaccaj 
hanno dedicato una grande nt-j 
tenzione ai lavori del X Con¬ 
gresso del PCI ed in modo 
particolare al rapporto del i 
compagno Togliatti. Il quoti¬ 
diano comunista « Trybuna Lu- 
du * ha pubblicato nella prima 
pagina un lungo servizio sul¬ 
l’apertura del Congresso c 
inoltre un sunto del rapporto 
del compagno Togliatti che 
occupa molte colonne. Qua.-i 
una intera pagina del giornale 
c stata complessivamente de¬ 
dicata al Congresso da « Try¬ 
buna Ludu ». 

Anche gli altri quotidiani 
hanno dato ampio spazio ai 
servizi dei loro inviati spe¬ 
ciali sul Congresso e ampi 
stralci del rapporto di Togliat¬ 
ti. L'attenzione della stampa 
quotidiana si e concentrata, 
sopratutto sulla parte del rap¬ 
porto dedicala alle questioni 
internazionali, ma « Trybuna 
Ludu » ha pubblicato anche 
con rilievo l'esame della po¬ 
litica del governo di centro- 
sinistra e t compiti del PCI 
c la parte del rapporto di To¬ 
gliatti dedicato all'unità del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 

f. b 


Recando al Congresso il 
saluto del Partito operaio 
unificato polacco il com¬ 
pagno y.enon Kliszko, 
membro dell'f’f fido jmli- 
tico c vice presidente del 
Parlamento di Polonia, ha 
anzitutto affermato che i 
la voratori jintacchi si ren¬ 
dono heri conto della com¬ 
plessità della lolla che il 
PCI conduce < ni una si¬ 
tuazione che richiede dal 
partito della classe operaia 
una politica al tempo stes¬ 
so elastica e fedele ai prin¬ 
cipi. una ]iohtira di unità 
di tutte le forze progres¬ 
sive, contro la reazione e 
il dominio del capitale mo¬ 
nopolistico. per il r inno¬ 
vamento dc’nocrnt’co del 
Paese, c per la pare ». 

t il nostro impenno — ha 
affermato Kliszko — non è 
soltanto nella lotta per la 
liberazione dePa classe 
operaia, jvr la libertà de » 
popoli oppressi e sfruttati 
dalFtmpcrialtimo. ma e an¬ 
che, anzitutto, nella lotta 
per la vita dei popoli, per 
l'esistenza stessa delia ci¬ 
viltà canterij'xirancn ». 

« Il nostro partito — ha 
aggiunto — rondi ride yne- 
namente le npm’oni espres¬ 
se del comjxigno Togliatti 
nel suo rapporto a yirofrv- 
» ? fo (il questo prnhlc"i(i im- 
fktriantissano ? H'r il futuro 
del mondo » ed è concorde 
nelFatfenmire ct.c e men¬ 
to del governo sovietici e 
di Kru<ciov < *e si e j»rufi 
giungere ad un ragionevole 
compromesso. iniyH'dtrc la 
invasione di Cuba e salva¬ 
re la pace mond’ale ». Il 
compagno Kh.-zko La poi 
affermato che e giunto il 
tenjyhi di ‘noria con gl: 
esperimenti atomici e di 
imboccare la strada del di¬ 
sarmo completo e totale. 

< lil primo luogo occor¬ 
re impedire che vengano 
realizzati ; piani alti a in¬ 
trodurre le armi atomiche 
e missilistiche m quei Puc- 










si che ancora non le pos¬ 
seggono e quindi raggiun¬ 
gere un accordo per ban¬ 
dire e distruggere tutte le 
armi termonucleari. Un 
passo importante verso il 
disarmo c la distensione 
sarebbe poi la realizzazio¬ 
ne delle proposte del go¬ 
verno polacco per la crea¬ 
zione di una zona deato- 
mizzata nell' Europa cen¬ 
trale 

Kliszkn ha quindi ag¬ 
giunto che, per la pace del 
mondo, è fondamentale ac¬ 
cingersi senza indugio alla 
soluzione realistica del pro¬ 
blema tedesco, sbarrando il 
passo al militarismo c alle 
rivendicazioni rcvunscistc 
di Bonn c rifiutando sotto 
qualsiasi forma le armi 
termonucleari ai generali 
della Bundeswchr. « Biso¬ 
gna che gli Stati occiden¬ 
tali riconoscano come defi¬ 
nitive le attuali frontiere 
della Germania, che rico¬ 
noscano il fatto della esi¬ 
stenza di due Stati tede¬ 
schi; bisogna infine giun¬ 
gere alla firma di un trat¬ 
tato di pace con la Ger¬ 
mania c su (niella base re¬ 
golare la situazione a Ber¬ 
lino ovest ». 

Le forze mondiali della 
pace — lui poi affermato — 
saranno tanto piti potenti 
quanto più agiranno in mo¬ 
do unito e compatto: < Chi 
viola (fucsia unità c questa 
solidarietà, chi rompe (fuc¬ 
sia comune fronte inter¬ 
nazionale del movimento 
operaio rivoluzionario, ar¬ 
reca grave danno alle forze 
del socialismo e della pace 
nel mondo. Ber questi mo¬ 
tivi il nostro partito con¬ 
danna se veramente l'azio¬ 
ne dei dirigenti del Partilo 
albanese del lavoro, i qua¬ 


li conducono, da posizioni 
avventuristiche e dogmati¬ 
che, una attività intollera¬ 
bile, che c diretta contro 
gli altri partiti operai e 
comunisti. Nessuno a cui 
stiano a cuore l'unità del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale ed i principi del- 
l'internazionalismo prole¬ 
tario, può essere solidale 
con loro *. 

Parlando della situazione 
interna della Polonia, do¬ 
po aver ricordato che la 
Polonia ha già percorso la 
metà della distanza che la 
separa dal livello dei paesi 
altamente sviluppati del¬ 
l’Europa capitalista, Klisz- 
ko ha affermato che il 
PGUP lega indissolubil¬ 
mente i problemi economi¬ 
ci a quelli dello sviluppo 
delle forze democratiche di 
governo c di amministra¬ 
zione e in (fitesta direzione 
si sviluppano il sistema 
parlamentare socialista, la 
attività degli organi elet¬ 
tivi del potere , i consigli 
del popolo, l’attività dei 
sindacati, la autogestione 
operaia nelle aziende so¬ 
cialiste ere. * questo mi¬ 
ra la collaborazione del no¬ 
stro partito con i partiti al¬ 
leati nel Parlamento, nel 
governo, negli organi del 
potere locali, nelle organiz¬ 
zazioni sociali, nel quadro 
del Fronte (fi ("nifà .Yario- 
nale. Agli stessi obiettivi 
— ha concluso Kliszko tra 
grandi applausi dell'assem¬ 
blea — mira anche la no¬ 
stra politica di unità fra 
credenti e non credenti nel 
lavoro concreto per il be¬ 
ne del Paese, contro le for¬ 
ze clericali dogmatiche che 
agiscono in seno alla ge¬ 
rarchia ecclesiastica ». 


Il saluto di Leroy 
per il PC francese 


Il * caldo e fraterno sa¬ 
luto» del Partito comu¬ 
nista francese è stato por¬ 
tato al congresso dal com¬ 
pagno Roland Leroy, se¬ 
gretario del C.C. del PCF. 

* Il vostro congresso — 
ha affermato Leroy — ci 
fa vedere piti da vicino 
la realtà della vita del po¬ 
polo italiano, la sua vo¬ 
lontà di lotta, t suoi bi¬ 
sogni, il suo desiderio di 
unità. Diventa più chia¬ 
ra ed evidente così la 
stretta unità che unisce, 
nella lotta, i nostri due po¬ 
poli. Le nostre battaglie 
sono infatti comuni per 
quanto riguarda l'essenzia¬ 
le ed è per questo clic la 
testimonianza di stima e di 
solidarietà che ci ha rivol¬ 
to il compagno Togliatti, 
salutando il recente suc¬ 
cesso elettorale delle for¬ 
ze democratiche in Bran¬ 
da, ci hu così profonda¬ 
mente toccato ». 

.1 questo punto il com¬ 
pagno Leroy ha brevemen¬ 
te ricordato gli avveni¬ 
menti che hanno portalo 
all'instuiiruziune, in Fran¬ 
cia. del potere personale 
del generale De Gaullc, c- 
sprcssione del potere dei 
gruppi monopolistici. 

« Da allora abbiamo con¬ 
dotto una vigorosa lotta 
per dar vita ad una vera 
democrazia, toppo indi¬ 
spensabile sulla via del so¬ 
cialismo. Unico strumento 
jicr attuare questo pro¬ 
gramma è l’unità delle for¬ 
ze operaie e l'unione di 
tutte le forze repubblica¬ 
ne e nazionali. Per svi 1 ap¬ 
pare appieno questa politi¬ 
ca noi combattiamo senza 
tregua contro l'opportuni¬ 
smo liquidatore c contro 
il settarismo che paraliz¬ 
za ogni azione ». Leroy 
ha poi ricordalo te - ecco¬ 
li lotte per la pace in Al¬ 
geria condotte « io piena 
solidarietà con il Partito 
J rateilo di Algeria, al qua¬ 
le va. anche oggi. In pie¬ 
na solidarietà del P C.E. », 
e le grandi battaglie po¬ 
polari contro la politica di 
alleanza con i revanscisti 
tedeschi, portata avariti da 
De GauLe. « I comunisti 

— ha affermato l'oratore 

— partecipano a tutte que- 

ste lotte c impiegano tutti 
j mezzi per farle conver¬ 
gere verso l’obiettivo di 
fondo: mettere fine a! po¬ 
tere personale c istaura¬ 
re una vera democraz'a. 
Questa poetico fio per¬ 
messo di assestare .-cri col¬ 
pi al potere gollista cu i le 
ultime elezioni che buono 
visto per la prima volta 
mi .'toni di rcpubbbcaui 
marciare fianco a ’ianco e 
colpire insieme. I comuni¬ 
sti. t socialisti e le aitrc 
forze elettorali hanno cosi 
conquistato 60 seggi m piu. 
Il problema è ora (juello di 
difendere e ampliare '.'uni¬ 
ta conquistata facendo sì 
eòe forre le forre vive nel- 
lu iteiu m t il zia un 

firmi rn mm i con :'»*• Sul¬ 
le questioni e- ''l’uciatj del¬ 
la vita nazoomlf e n,ter- 
nazuma'c .Voi siamo pron¬ 
ti a compiere tutti gli 
sforzi indispensabili per 
superare gli ostacoli che 
si frappongono alla con¬ 


quista di una piti larga 
unità ». 

Il rappresentante del 
P.C.F. ha poi affrontato i 
problemi internazionali af¬ 
fermando che i comunisti 
francesi * approvano sen¬ 
za riserve le storiche deci¬ 
sioni prese dall’URSS do¬ 
po la provocazione impe¬ 
rialistica a Cubo. Queste 
decisioni hanno salvaguar¬ 
dato la nostra esistenza e 
il diritta di Cuba di edifi¬ 
care liberamente il suo av¬ 
venire socialista. Per que¬ 
sto denunciamo le campa¬ 
gne di calunnie e di insul¬ 
ti dirette contro il PCUS 
dai dirigenti del Partito 
albanese del Lavoro. Ope¬ 
rando cosi i dirigenti al¬ 
banesi violano le decisio¬ 
ni delle Conferenze ili Mo¬ 
sca del 1957 c del I960, si 
oppongono alla marcia in 
aranti del comuniSmo e si 
levano contro il mori men¬ 
to comunista internazio¬ 
nale. Non si tratta dunque 
di Un contrasto fra il 
PCUS c il Partito albanese 
del Lavoro e neanche ili 
Un contrasto fra quest’at¬ 
timo e altri partiti: si trat¬ 
ta in realtà di un atto scis¬ 
sionista commesso dai di¬ 
rigenti albanesi, c che, co¬ 
me fole, riguarda tuffi i 
partiti comunisti e operai 
del mondo. Tuttavia — 
ha affermato a questo pun¬ 
to Leroy — i compagni ci¬ 
nesi rifiutano di condan¬ 
nare l'atteggiamento dei 
dirigenti albanesi e. anzi, 
riprovano l'atteggiamento 
dei portiti comunisti che 
difendono l'unità del mo¬ 
vimento operaio. Questo 
atteggiamento crea un gra¬ 
ve danno alla causa co¬ 
mune. Vogliamo sperare 
pereto che il grande Par¬ 
tito comunista cinese ascol¬ 
ti l’appello fraterno de! mo¬ 
vimento comunista mondia¬ 
le ponendo fine al suo at¬ 
teggiamento incotnpren-i- 
f ole c pericoloso, e parte¬ 
cipando alla difesa del¬ 
l’unità del movimento co¬ 
munista intcrnaz'onu.e. 
Con questo spirito noi af¬ 
fermiamo che la Irpta per 
la pace è oggi il compito 
primordiale. Con questo 
spirito noi lottiamo per il 
disarmo generale, per la 
conclusione di un tramato 
di pace con i due Stati 
tedeschi, per il riconosci¬ 
mento della RDT. per fo 
pacifica soluzione del pro¬ 
blema di Berlino Ovest, 
per l'ammissione dr'ln Ci¬ 
na all’ONU c per il rico¬ 
noscimento dcirìntegrità 
de! suo territorio. 

Ed è con lo stesso spi¬ 
rito che noi abbinato ac¬ 
colto con gioia la notizia 
della cessazione del fuoco 
ncll’Himalam Non soltan¬ 
to la dottrina marxista j.iti 
elaborata, ma anche il 
semplice buon senso rac¬ 
comandano che i contro-ri 
fra i due popoli amici di I- 
la Cina e ddl'lndm siano 
risolti mediante leali r.e- 
gnzmti e non con lo scon¬ 
tro militare », 

Conci udendo. Leroy ha 
poi affermalo la necessita, 
per assicurare l'unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale di una lotta 
intransigente contro U re¬ 
visionismo e contro il 
dogmatismo. 


Il dibattito 
al Congresso 


li X Congresso nef 
commenti dei giornali 


Nella terza giornata dei 
suoi lavori, il X Congresso 
del PCI ha tenuto una sola 
seduta plenaria, nella mat¬ 
tina, per consentire alle 
commissioni di riunirsi nel 
pomeriggio. 

l.o discussione sulla re¬ 
lazione di Togliatti è tipre¬ 
sa alle 9 del mattino. 11 
presidente della seduta, 
compagno Colombi, dopo 
avvi letto un toleginnuna 
di saluto inviato da Papà 
Cervi, ha dato la parola al 
pi imo oratore. 

Pegoraro 

(Padova) 

La rottura del 
« blocco agra¬ 
rio » 

l.e piofonde tiasloiina¬ 
zioni economiche m atto 
nel Veneto, con una inibi¬ 
sti ìalizzazione che punta 
pi evidentemente alla eiea- 
zione di stabilimenti dis¬ 
seminati nei paesi contadi¬ 
ni, anziché al loro concen¬ 
tramento, hanno posto tut¬ 
te le foize politiche, ma in 
primo luogo il movimento 
cattolico, di ttonte a pro¬ 
blemi nuovi. 

Ne e un chiaro sintomo 
('acutizzarsi dei conti asti 
tia la * bonomiana » e la 
C1SL. La crisi dell’azienda 
contadina mette m elisi 
anche la politica bononua- 
na, che si fonda sulla pre¬ 
tesa comunanza di interes¬ 
si di tutto il « blocco apia¬ 
rio », sulla conti apposizio¬ 
ne tra operai e contadini, 
su rivendicazioni muiginu- 
li che non affinatane i pro¬ 
blemi di tondo dei coltiva¬ 
tori dirotti, dei mezzadii 
e dei coloni. 

La stiuttuia agi noia del 
Veneto, come di alti e le¬ 
gioni, e davanti a un bivio: 
o l’azienda contadina vel¬ 
ia libeiata dai vincoli se¬ 
mifeudali. ilai vecchi lap¬ 
po! ti contrattuali, dal peso 
dello sfruttamento dei mo¬ 
nopoli e della Pellet con¬ 
sorzi e vena sorretta da un 
vasto movimento coopeia- 
tivistico; oppure la sua cri¬ 
si divento! a sempre più 
grave. 

Le linee che il movi¬ 
mento cattolico indica non 
possono essere condivise 
dai contadini cattolici. La 
DC ha abbandonato le po¬ 
sizioni di difesa dell'azien¬ 
da contadina e della dif¬ 
fusione della piccola e me¬ 
dia pioprietà per abbi ac¬ 
ciaro la linea dello svilup¬ 
po capitalistico nelle cam¬ 
pagne. Della * boiiomiaiia » 
già si è detto. La DISI-, dal 
canto suo, pur favo!ondo 
le azioni unitarie sul ter¬ 
reno sindacale, sostiene la 
inevitabilità dello svilup¬ 
po capitalistico. 

Tutto ciò pone compiti 
nuovi al nnstio partito e 
di questo abbiamo preso 
coscienza con ritardo, an¬ 
che per le i esistenze setta¬ 
rie. manifestatesi con par¬ 
ticolare rilievo a Padova, 
che negavano la possibili¬ 
tà e necessita (leU'allean- 
7o con ì ceti medi della 
città e della campagna, non 
tenevano conti» delle con¬ 
dizioni nuove per l'allean¬ 
za dei coltivatori duetti 
con la classe operaia, e si 
isolavano nellasti atta o 
velleitaria indicazione (Pi¬ 
la creazione di « comitati 
di potcìe». 

Le nostre rivendicazioni 
eh fondo — tutta la pro¬ 
prietà della ten a a chi la 
lavora, difesa dell’azienda 
coltivatrice singola o libe¬ 
ramente associata — sono 
largamente condivise dai 
contadini II recente pio- 
getto governativo siiir.igit- 
coltma e stato accolto, per¬ 
tanto. con forte malcon¬ 
tento Spetta a noi orien¬ 
tare e dirigere questa op¬ 
posizione e sviluppate un 
movimento (Le porti alla 
profonda modificazione del 
progetto governativo K' 
questa una nuova occasio¬ 
ne dell'incontro con le 
masse contadine cattoliche 
K* necessario pere, che il 
nostro partito superi tutte 
le incomprensioni e i ri¬ 
tardi e. in particolare, che 
cha ogni aiuto al rinvigo¬ 
rimento delLAlIean/a con¬ 
tadina. 


Sandri 

(Mantova) 

Deteriorati ten¬ 
to del centro- 
sinistra 

I-a formazione di una 
giunta di centio-simstra al 
Comune di Mantova non ha 
significato uno spostamen¬ 
to a sinistra, bensì a destra, 
e ha consentito alla DC, 


per la prima volta, di in¬ 
sediai si nell'ammmistra- 
zione cittadina, che eia 
stata in passato sciupi e 
retta dalle sinistre unite. 

Questi» evento non ha 
neanche significato uno 
spostamento veiso sinistia 
della DC, nella quale si 
som», anzi, consolidate le 
posizioni di destra. I-’ept- 
sodio di Mantova non può 
ossei e constile! alo una ec¬ 
cezione «perderle»»: es¬ 
so c invece uno dei segni 
del dolci imamente» genet a- 
le del centio smisti a, co¬ 
me e stato dimostrato dal¬ 
le condizioni poste dalla 
DC al PS1 per l’attuazio¬ 
ne delle Legioni, viste co¬ 
me un ultet ime strumento 
pei ribadii e il monopolio 
ilei potei e da pai te della 
DC, ingabbiando gli altri 
pai titi suoi alleati. 

K’ veto che, anche pei 
avanzali* veiso un i inno¬ 
vamento demociatico. som» 
ncccssaii coiti compì omes¬ 
si ti a lt* diveise loize po¬ 
litiche. Ma il gruppo dii i- 
gonte della Di' sulle Le¬ 
gioni non vuole un com¬ 
promessi». bensì un cedi¬ 
mento piegiudiziale del 


Milazzol hanno contribui¬ 
to m definitiva ad avviale 
nella DC un i ipensnmcnl.» 
della piopi ia polita a e al 
tentativi» ilei centi»» sim- 
st i a ? 

Abbiamo espi esso m pro¬ 
posito il tmstii» ilisaici'i»1»* 
su alcuni plinti del docu¬ 
mento del pattiti» sui pu>- 
hlemi itici idioti.di Sra»n- 
do noi, l’accento non lieve 
e-seie messo *-o!t.mto su¬ 
gli eitoit i» sull»* iii'iilli- 
cien/e della no-uta pohti- 
ca m Sicilia H -ogna sa- 
per anche vedeie. invece, 
,dcuni c-seiizi.di ì istillati 
positivi della nostra azione 
condotta all’insegna dell'u¬ 
nità autonomistica. 

Negli anni 195H-'»9 riu¬ 
scimmo dii.itti a sionligee- 
re il disegno integralista 
di Lantani, si cnm-c a ima 
rottili» profumi ì tit*ll.i Di’, 
alla cica/ioiH* di un movi¬ 
mento di tnas-a staccato 
dalla DC — quello dei cii- 
stiano-sociali — alla per¬ 
dita del potei.* tegiouale 
da parte della Di'. 

Il nostro eiime consi¬ 
stette nel non avvoltile in 
tempo le nuove contraddi¬ 
zioni che si aulivano nel* 


I compì omessi fatti i schieramento autonomi- 


per * dittare nella stanza 
dei bottoni > non devono 
invoco comportale cedi¬ 
menti sui principi essen¬ 
ziali dclLattuazionc della 
Costituzione. 

Su questo tori etto e su 
quello della politica cste¬ 
ta bisogna dunque svilup¬ 
pare una ciiticii pacata, ma 
ferma, net confronti della 
politica della maggioiaii/a 
del LSI. 

Per quanto t iguatda il 
nostio Lattiti», i piopositi 
democristiani circa le Le¬ 
gioni, non devono indurci 
ad attorniale la rivendica* 
zimie della Imo creazione. 
Bisogna anzi accentuate 
questa battaglia, peiclu* la 
fisionomia delle Legioni 
sarà determinata anelli* dal 
modo come avremo conti ì- 
buito alla eieazione del¬ 
l’istituto. 

L’esperienza ili Mantova 
ilice elio cedendo senza 
combattete alle pietose do- 
moci istiane. in realta si 
finisce pei cedei»* alle 'le¬ 
sti e democt istiane e per 
impedire una differenzia¬ 
zione nH’mterno della DC. 
Natili allucino, non basta la 
demmeia da parte nostia: 
e necessario sopiattutto 
sviluppare un movimento 
di fondo unitario, pai ton¬ 
ilo dai problemi c dalle li* 
vendieazioin delle masse. 


La Torre 

(Palermo) 

Prospettive 
nuove in Si¬ 
cilia 

Cdi ultimi sv doppi della 
lotta pollina in Sicilia 
api olio nuove, impiotanti 
pi ospett 1 ve. La lotta intor¬ 
no alla legge sUll’Knte clii- 
m ico-in i ne t » i io — che ve¬ 
de oggi l’occupa/ione del¬ 
le miniere da parte ili*i In¬ 
volatoli — e il punto di 
maggiore acutezza di una 
situazione che si sviluppa 
otmai da mesi- Di fi»»nte 
alla ctisi del governo le¬ 
gninole di centrn-sinistia, 
ciisi che si voleva piemie- 
ie a pietcsto per condurle 
la lotta contro l’Knte Bi¬ 
gione sul piano naziona¬ 
le. il nostro Laitdo ha at¬ 
tenuato la necessita iteli» 
foima/.ioiie di un nuovo 
governo » lic andasse dalla 
Di’ al LSI. d (piale, peto. 
»JeS*-e pei scout.it„ 1 < ppo- 
si/ione delle destre intoni*’ 
ed esterne alla DC e ri¬ 
conoscesse implicitamente 
che per pollate avanti il 
suo programma era indi¬ 
spensabile l’apporto del 
PCI. Il nuovo governo 
D'Angelo ha «hfatti otte¬ 
nuto d voto negativo di 
una paltò dei (leput.it: re¬ 
gionali de. ed ha dovuto 
accettare il dialogo con il 
no-tio partito sul program¬ 
ma v mi alcuno scadenze 

Vediamo pertanto, oggi, 
delincarsi la possibilità di 
un climi lineili»» politi»*», 
che sboccili in una diffc- 

ìoii/m/H'IH* aU'intei no dei 
van partii: intorno al pio- 

blema dell'attuazione del 
progr.iinma -Si creano, co- 
m. anche lt* pi emesse per 
la pietigur.i/mnc* di un 
nuovo schieramento auto¬ 
nomistico. 

Il nostro dibattito pre¬ 
congressuale si e svolto ap¬ 
punto su questo toma es¬ 
senziale Abbiamo valuta¬ 
to criticamente le nostre 
esperienze, rispondendo a 
queste domande- che cosa 
rimane di valido della no¬ 
stra politica di unità di 
tutte le forze autonomisti- 
che'? Quali errori abbiamo 
commesso? In quale misu¬ 
ra quella nostra politica e 
gli avvenimenti del ’58-’59 
che ne seguirono (governi 


stivo nel moment»» di av¬ 
viale r.ittUH/ione di un 
progiamma di i innovamen¬ 
to hi quel umilienti» i par¬ 
titi dei Involatoti nvieh- 
ln*io dovuto sviluppale 
una iniziativa p »» 1 i t i e a 
che. attraveto una di- 
veisa ai tieni.o ione «lello 
schieramento a titoli omisi i- 
c(», cteasse nuove iliffeien- 
ziazmni c taggi nppamenti. 

I socialisti -celsero in¬ 
vece la via della caduta ili 
Mdazzo e dei punii avvìi 
della politica d»*l centro¬ 
sinistra Quest», peio. non 
si »* «hmostiata idonea a 
condurle una effettiva po¬ 
litica ili t innovamento, 
peiclu* 1»* conii addizioni di 
classe nel mimo selueia- 
menti» si som.» dnnosti a te 
anche più a< ut»- di quell»* 
elle calatici »zvanni»» lo 
sellici amento del 19»9 1 

giuppi dilige.ih «Iella DD 
non maiei.ilio dilatti sul 
teiK'iio delle Molto i muo¬ 
vati ici. peich. esse intac¬ 
cano i loi<> Mucchi di po¬ 
tei »* eil «*l«'t:. iab. D'alti» 
pai te. il LSI. se non vuole 
rinnegai»* s<* stc*so. non 
può fai -1 a*.s«>! i>ii»> nel¬ 

la inailo »-1 ,i tiasloi misti» a 
della DC «• devi* assumi*!»* 
posizioni di lottuia 

In effetti, se si vuole 
andare avanti. Insogna 
puntai»* oli i lottma dei 
bine» In di potei «* del la IH*, 
contro ì »pi li si scoiitiaim 
gli stessi socialisti, e alla 
diffetcn/ia/iono s e m p r e 
più pudenda all’mtcrno 
della DC. 

I.’ei i oi o un sociali.'!ì è 
stato tinello di avole aval¬ 
lato l’opci.i di liistm/ione 
del mov m.eiito cii-diano- 
sociale da p irte dell» DC 
anziché avi 1 tentato di dit¬ 
ti*! en/iai «• l'ala pi og i «"svi¬ 
sta di tale i. ovimento dal¬ 
la stia ala '.ostia. L nella 
stessa forn ./ione ilei l’ul¬ 
timo governo, invece di ac¬ 
centuai»- h . 1 1 1 fi*t enzia/io¬ 
ni nella Di’, in piativa m 
è favorito ;| sacriti» io di 
un’ala ih si: stra della IH'. 


d gì uppo <;>• i sindacalisti 
di « i inno» ..mento » Si »• 
»-osi favo: .*o il ricostitmisi 
dei blocchi di poteie del¬ 
la DC. 

Il iiostm pattilo opera 
invece pei pmtaie avanti 
la piattat« • ma progiam- 
matu a d< nettunie gover¬ 
no. » he ci <■( llega alle for¬ 
ze (temevi ;•* che e autono¬ 
mistiche d* I ( « litro-sini¬ 
stra. Ma. nello stesso 
tempo, sollecitiamo nuovi 
elementi piogiammatici e 
nuove di(fei"ii7ia/ioni per 
realizzale uno s»-hieiamen¬ 
to piu av.n: *ato. per una 
re.de svolta a sinistra. 


Terracini 

I rapporti con 
il partito so¬ 
cialista 

I, ’ accoglienza < alorosa 
riservata al rappresentan¬ 
te del LSI ( il t iset ho « • n 
cm invece il congresso ha 
i in orni.ito I- muchi-don! 
UeJ «no ulte; vento hanno 
c «p: e«s<» su stomatica men¬ 
te. «la una parte, la sim»-- 
ra simpatia «■ il fervalo in- 
leie.'se eli»* i comunisti mi¬ 
ti mio per quanto il LSI 
pensa e fa. e, daH'.dtia. 
la responsabile pre»>« » upa- 
z.ìone Miscil.it» nel nostro 
Partito dal comportamen¬ 
to del gruppo principale 
dei dirigenti del LSI m 
questi ultimi tempi. 

Terracini ricorda come 
si sono sviluppati, lungo 
l’arco di 40 anni, i rappor¬ 
ti fra i socialisti e i comu¬ 
nisti, dal congresso «ii Li¬ 
vorno ai primi tentativi 
unitari degli anni 20, dal 
riavvicinanieiito nell'emi- 


graziivne a (pici patto di 
unità d’azione c li e fu 
un elemento fondamentali' 
ili-ila libciazione «lai fasci¬ 
smo »* senza il quale non ci 
s.uebhei»* oggi ne la Le- 
pnbbhca, il»' la Costituzio¬ 
ne (li*in»'crat iva. 

La lotta comune condus¬ 
se nel dopogueri» ad una 
tale intima compcnotia/io- 
ne ilelle struttine ilei due 
palliti, e a tale intesa e 
compì elisione, che sponta¬ 
neamente si aitaceli» in 
molti, ha il ’-15 e il *17. la 
idea della fusione, ilella 
unti nazione Ma gii'» ap¬ 
pai »c cosa superflua, mar¬ 
ginali*, che nulla avrebbe 
aggiunto a quel formulabi¬ 
li* »■(miph-svo di volontà e 
di toi.’.i opinante che la 
muta dei due pattiti ave¬ 
va posto m essere e che da¬ 
va al rinnovamenti» demo- 
ciatico della nazione tan¬ 
ta ia*! tezza di continuità di 

SIICI l'sSO. 

La stona d’Italia itegli 
ultimi venti anni Ila avu¬ 
to come sua toiza pillici- 
pale, moti ice. questa sal¬ 
da muta, questa alleanza 
piena, questa solidarietà 
politica dei due pattiti. 

Cha. poiché nel seno del 
gruppo diligente del LSI 
vi sono alcuni che hanno 
portato a maturazione la 
decisione di denunciare c 
tompeie, a tempo opportu¬ 
no e secondo t loro nuovi 
piopnsiti. ogni forma di 
colluhoiazione, ih azione, 
di lotta comune col LC1, 
uccorie individuare le cau¬ 
se che stanno all'origine 
del soi pi elidente e deplo- 
tevole mutamento. Ksse — 
ilice Tei iaculi — sono: la 
stanchezza, sia pure incon¬ 
sapevole. pei il lungo, dif¬ 
ficile, faticoso sforzo ili 
contenimento imposto per 
olile un decennio dal ri¬ 
torno Difensivo della rea¬ 
zione; l'incapacità di spie¬ 
garsi. per cattiva assimila¬ 
zione del marxismi». Se cau¬ 
se dei gì avi e spesso tra¬ 
gici' eiiott compiuti dai 
pattiti che hanno costitu¬ 
to i| socialismo; la convin¬ 
zione — mline — che lo 
-dalli io esp.msiv o ilcU’ei'O- 
tiDitua m Italia apia un 
nuovo pei iodi» storico nel 
quale spetteià .incoia al¬ 
la !»oi t:ht*M» go» ci nat e il 
Laos»* 

11 iio*-tio I’.i 1 11ti» lieve 
comi».itti*! e queste posizio¬ 
ni errate. «*. a tal fine, le 
'lesi del X Congresso of¬ 
frono pi oziose indicazioni. 

In lealtà, non v’è biso¬ 
gno. pei i militanti del no- 
stn> Lai tifi», di un'opeia ih 
i incuoi «miei ito. anelli* se 
ognuno di noi non può non 
aver avvintiti* una celta 
amarezza cote-cgueiite alla 
delti''» spei an/a di una 
piu i apida ic.thzz.izione 
degli obiettivi peisi'gmti 
In quanto agli ermi i com¬ 
piuti nei Lacsi soi i.ilisti, 
ci basta porre in rilievo 
la lealtà m atto, che dalla 
("lidaim.i degli clini l stes¬ 
si tino nuovo slancio men¬ 
tivo veiso Lavvemio Du¬ 
ca. infine, Lmlerpi dazio¬ 
ne pi ih t ico eri>n<>111 li a del¬ 
la longumlti’a. noi lespm- 
giaino i) mito di un eterno 
potei»* espansi» o del capi¬ 
talismi» L d'alti» palli m 
Italia e impossibile ' he m 
npctn il fenomeno tipico 
— CO aulì! ta — dei Paesi 
di capitali-ino avanzato: 
sviluppo della socialdeino- 
» t .i/i.i att r.ivcr-i» la h»i- 
iii azione di va. te ai istoeia- 
/ 1 e operaie e la Imo «le¬ 
vi. t/iotie opportunistica. I.' 
! Il 1 pf > dille poiché le • "it- 
di/mni stornili» sono pi»»- 
toiiilnmciite diveiM*. Il ca¬ 
pitali-ino Itoli e piu COI1COI- 
leo/iale. ma monopolistico. 
Seno crollati gli impeli co¬ 
loniali In Italia, l'arretia- 
tez/a di gìan p.nte della 
aiti n oltura turba profon¬ 
damente l'appaiato produt- 
*:»<» V: è poi nel nostio 
L.ic e un grande partito 
: i.1 uzIonai i°. fedi Io a: 

ptiruip! di class,-, educati» 
al marxismo-leninismo. L. 
intuii*, vi e il mondo r-ocia- 

l.st.i. esemplo I tiuttivo ri 
» hirr-tore delle coscienze. 
n*i ut : e. a confronto, il 
niciaio borgl esc appare 
u*i.di.do « <<n 'ulto il suo 
( ai :C“ ncc divo 

Neil vi sara dunque in 
Italia un'epa ca socialdemo¬ 
cratica. audio se per di¬ 
sgrazia si avesse un pro- 
| ce.ssf, di »w ial(lemocrati7- 
z.»z:one di (pi.delie partito. 
La coscienza imitai ia del¬ 
le* n»»s«c seciali.'tc e comu¬ 
niste e profonda Kssc san¬ 
no che la sorte della de¬ 
mocrazia c legata aH’uni- 
ta inscindibile dei lavora¬ 
tori socialisti e comunisti 
in tutti ì campi e a tutti i 
livelli Dobbiamo fare ogni 
sforzo per conservare e 
rafforzare questa solidarie¬ 
tà e muta di pensiero e di 
azione II nostro congresso 
dev'essere anche come un 
grande appello ai lavora¬ 
tori italiani a restare più 
che mai uniti, per giunge¬ 
re alla comune meta so¬ 
cialista. 


Carmen Fabbri 

(Biella) 

L’cma nei po¬ 
zione delta 
donna 

Il problema deM'eman- 
cipa/ione femminile e di¬ 
venuto più acuto con Liti¬ 
gi e smi massiccio delle don¬ 
ne nelle attività produtti¬ 
ve. htgiosso che costitui¬ 
sce m se un gios-o latto 
positivo, ma clic detoi nu¬ 
lla contempo!ancamciti* il 
inaiutcstatsi ih nuove con¬ 
ti addizioni a causa d.-ll’ar- 
ìetiatez/a delle st lattine 
eiv ili della M'cieta. Nel 
Bielli’se, i Lutici t hanno 
tavolilo un Logo m*-'e li¬ 
moliti» delle donno nella 
produzione, si» per l'alto 
»ali>!t* piefesMunali* di 
questa mano dopeta, sta 
per i l.ughi piotitti elio il 
sito sti utlamento l'on-en- 
ti* di teah/zaie Le tren¬ 
tamila lavorati ici tes-ili 
del Biellese. infatti, ven¬ 
gono annualmente leftau- 
date di ben due miliardi 
ili salati, a caus» della 
dtffetetiza aneota **si-,t«*n- 
te Ita il costo della meno 
d'opera femminile e quella 
maschile 

La pai ita salai i»lo, il di- 
titto alla patita a tutti i 
livelli, diviene, in queste 
condizioni, non solo ele¬ 
mento ili fondo ilo! 1 » bat¬ 
taglia ili emancipazione, 
ma elemento itnpoi tante 
anello nella lotta antimo* 
iiopohsttea della zona Do¬ 
si. la tivendioa/iono della 
settimana di 40 ote costi¬ 
tuisce un importante tia- 
gttatdo, anelli* soprattutto 
per h* «loiitie la voi at net. 
sii cui grava anche la to- 
spousabiltta ilell'oi g.uuz- 
za/inite huuiliate. 

La compagna Labili i ha 
quindi sottolineato la ne¬ 
cessità ili un adeguamen¬ 
to dei sei vizi sociali ai lat¬ 
ti nuovi, costituiti dalla 
picsen/.t della donna nelle 
attività pioduttive; ha. 
poi tanto auspicato un io- 
tei vento degli enti locali 
in que-to *-«*ttou*. ed ha 
concluso af lei mando che 
nella nuova lealtà, costi¬ 
tuita dalla fui illazioni* del 
governo di ccutio-sini a, 
si e ieali/zata tuia spinta 
unitaria di lotta, che nel 
Biellese ha avuto, come sta» 
elemento cai attei i/zante, 
piopiio la presenza (ielle 
donne lavorati ici. 

Le delegazioni 
dei partiti 
comunisti fratelli 
in visita airUnità 

1! compagni delle do!**z.'iz <>ni 
strinole dei p . rt : 11 cumuli : 
ir.dell', pievii! .ii lavori del 
X Copule,.-.» del PCI. sono 
e ii*:'. u-n ai! » r< d i/...>ne del- 
I ti *.i .n: r i“eri* nd.i».. cor- 

I dm-'iit** con rr.l.e*.»! . per¬ 
soli ('e **'.'n <o e amm natr»'!- 
» o. t p .g i a f i 

Le deleg.i/iom — tra cu. 
(pie; ,. d* i p .r* c.in.un » ’. 
dell ("HSS. (i..;i.i It'.pnhl». i'i 


La stampa 
non parla più 
della «crisi 

delP.CI.> 

Continua l'eccezionale interesse per I 
lavori del congresso comunista - Com¬ 
menti sul ruolo internazionale del PCI 
Vivo interesse per il discorso di Koslov 
Lodi a Lombardi del « Messaggero » e 
del giornale della FIAT 


.*1 X Do ii g i c-mi j lotta politica » e di essere * un 
dare inolio ti.o riformista », date le suo after- 


I lavori del X Congie-Mij lotta poi 
continuano a dare inolio tuo ninnili-. 
ila torcere alla stampa, oi ut..: inazioni 


| impegnata fino al eolio nel’... 
di!Hello opera di interpreta 


« gradualità » 


-itila partecipazione ilei ceti 
medi alla evitilea/tuno del 3 o- 


/tont*. postilla o contesta/mnel eia..-ino 

(Il tutto CIO dio Viene doti,., Il terzo resocontista del Cor¬ 
dali» tribuna. Imi e. An nidi, ha debilito il 

t ua prima considerazione, \ i on.'tesso un asseinhka tn- 
Ire giorni (laU’iiti/io del X Con i tei nazionale nel cut interno 
grosso è elle la nozione de «avviene una specie ih ieje- 
* crisi del PCI» è sparita dal ! iciui.e.t • sul problema della 
resoconti degli inviati, rosisi coesistenza »• «iella pace. Ai- 


conto della (hlficoltà (li conci ioidi, 
bare tale nozione con Levi* zinne, 


«ta pure con cireospo- 
amniette che l’tiuerveu- 


(lenza palmare (lell’intorosso, to di Kosio» comhaeta con lo 
j quasi morboso, dimostrato da spirito che circola nel X Coti- 
tutta la stampa, per quanto grosso, improntalo a volontà di 
avviene all’Kl'lt in quesli coesistenza e pace, 
giorni. .Anche l'U-.-i 1 1 afore Roma- 

l n'altra considerazione, con. no, ieri, ha postulalo il X Con¬ 
sentita dalla lettura dei gior- grosso, respingendo l’ipotesi 
itali, riguarda l'evidente ca dell’esistenza di un « socialt- 
rattore * determinante » che sino » noi principi della c'iue- 
vtene attribuito a quanto, in sa, che sono invece * persona- 
materia interna e internazìo- listici e solidaristici ». La due¬ 
llale, viene detto nll’KL'L in sa, dice {'Osservatore, non ha 
questi giorni. Raramente (con « posizioni nuove », poichò le 
buona pace dei giornali del sue sono « posizioni .iucche, 
LR1 e del l’SDl che si sentono anzi eterne ». In (pianto alle 
al centro della nuova storia posizioni espresse da 'luguatti, 
italiana) un congresso aveva il giornale si limita ad alter- 
ilimostrato con tanta nettezza mare che cs.se esprimono • ve¬ 
li ruolo centrale e * protagom ntà comuniste, cioè in fun¬ 
si ico ». di un partito, sul piano /ione dell'errore ». .Molto nota- 


interno e internazionale. 


to. tuttavia, che, anche in que- 


La stampa di ieri, ha con- .«ta occasione, l'Osservatore Ro- 
centralo la maggior parte del- mano non ha ricordato Lesi¬ 
la sua attenzione sul discorso stenza di una scomunica nei 
di Koslov e sul voltilo ina- confronti dei comunisti, 
sprimento del dibattito tra l’CI Lu Stampa, da parte sua, ha 
e LSI, portato dal saluto di preterito concentrare l'atten- 
Lomhnnli dalla tribuna del /.ione più che sul discorso di 
Congresso del LDL * Il discor- Koslov (al quale ha dedicato 
so di Koslov ha dato ai conni- un breve e impersonale reso- 
nisti la conferma di trovarsi conto) sul saluto di Lombardi, 
al centro di uno schieramento al (pialo ha dedicato l ediloria- 
mondiah* », scrive sul diamo le di (ìorresio. Molto il glor¬ 
imi) dei suoi tre inviati. L'odi- naie della FIAT 0 della seis- 
torialista, forcella, sullo stes- sunto operaia si è congratulato 
so giornale (sin puro preseli- con le « franche dichiarazioni » 
laudo i • revisionisti » del I9. r )(» e la * coraggiosa iniziativa » di 
come «precursori») afferma Lombardi, che, dice speran¬ 
do* • mollo è mutato nel LCI » zoso il Gorrcaio, ha fatto sì 
e che il discorso ili Togliatti che il X Congresso ilei LUI si 
dimostra la liquidazione di iscriva nella storia del movi- 
ogni residuo di * ottimismo, mento operaio italiano « come 
dottrinarismo e semplicismo ». un congresso di rottura, qua- 
a favore di una visione della si un altro Congresso di Li- 


pace «non in termini di con- vorno 


rinnovato 


qtlistn ma di necessita ». 

[ Il Corriere della Sera (an- 
cliVsso presente ieri sull’av- 


1 Utili », liorresio sollecita poi 
il X Congresso a trovare !o 
stesso ardire ilei « coraggioso 


: i " HSS. (!•• * i .i It-.j'ubl». ci 
ii.* D.»(■«•', fi. i (.; p mi'. 
| (!*•; ('.!•• c fi 'ii".. ; i» : ' '. 

un ■ '. ."ir.ijii : — li »nri• • » .- 

*.» ,i !.iri>-'.i ali uff.ci '!•'!! i 
i/ <>• d.*;|-;rt.’ii n -‘ r ./ o- 

,. ; , • .ti,. A' .i•*- 

./ on : i*.*ni|» ign. < i* , ;.‘* L- 
i • li rn:..» i»:f.-r'o 'i.»:i: tu 
»r«ì<> !a Io:>» *.. -, *... ii.»- 


vcnmientn con In* firme, Pan* mici, dista • Lombardi, per re¬ 
tilo Dentile, Airoldi e Russo) plicargli in modo che tutto sia 
ha f.itlo del silo meglio per chiaro. 

non t.ir capire nulla ai lettori Lniltosto acido e irritato 
del significato del discorso di (imitato dagli altri osservatori 
Koslov L’austero giornale del. della destra «classica») furi¬ 
la boi gitesi» milanese ha addi, co Mattel sulla Nazione, scri- 
nttura intitolato la sua prima ve invece che in fin dei cuiiti, 
pagina con una piccola e in- le differenze tra Lombardi «> i 
muente invenziouema del suo comunisti sono « di metodo » 
« colorista », Russo, i| quale poiché entrambi mirano a mi- 
avov.t « rivelato* die la pre piis«essjrsi dello Stato per m- 
senza di proverbi nel discorso conlessahih scopi socialistici, 
di Koslov denunciava il fatto In evidente stato ih frustra- 
Ich’t'sso era stato scritto da. /ione per ti successo del X Con. 
! Krusciov v corretto da Togli.it. grosso, Mattel scrive anche di 
Iti. due mesi fa Latitilo fleti- un silo «stanco svolgimento» 
Itile, nell’editoriale, si occupa e dehnisce « incisivo ». un giu. 


» penetrazione 


«a dall Agenzia del 


del LCI nell’apparato dello noto Mangione, che ha suitehi. 
Xt.i'o. concedendo a Tn ’J.a'ti /ah» la «uiu/ionr :n ino !o 


• una v l'ione compie 


niiuv issimi! atlerautulo, r.icn- 


Dalla nostra redazione l ..n, , no b.,,»» pan 

\UVM- \ 4 0,lfVO '' lrr v !:1 ‘I CA ' U - 

MOS( \. i k r , , :t , i: r Mi.i.inu ii- 

II j R.-n»' > l»i” !'•> « ••*::>.,z.on de La c.ir,J.d.(- 

s 1o n o:n «ni*t) niLfn hro rifi* *, 1 ^^ j \ ,'ip/ / 1 «.iii d. r»pon*i 

I b ili. » «ov et.ca d- .le Ar- ,j..;* un f ’.Vo <1: r.c.'r- 


diata dei metodi e fini della temeno, che il LDl e « tiont:- 

si.i » > s.itci 1 1 te ». 

■---—---! Ludi note» oh ha riscosso 

Lombardi dal àf«ssujjt ru, ù 
» . quale ha esultato per il tallo 

/VlOSCa che il silo • «aiuto » era m 

_realta « un addio ». Sul tenta 

della coesistenza, il Me^jugge- 
ro scrive che allinvito di Tc- 

_ _ ghalti per « un superamento 

contrasto e una discus- 
111aTfIfUl mm sione serena Koslov ha rispo- 

* ^ «to pusitivaulente *. 

L'Aiani’: (che, con op«.ra- 
_ zinne apologetica e disintorma- 

_ g _ 9 _ tiv a. ha dato pai spazio al di- 

scor-o di Lombardi clic a qud- 
.Ifflf Cffffflf h ili Togliatti e Koslov 

me) nel corso di uno sciatto 
commento ha rimproverato so. 
lenr.cmente a Togliatti di csse- 
re stato « evasivo », affermati- 
m m do, piu o meno con il linguag- 

-tni del Tempo, che la sua rela¬ 
zione « ha costituito la ripeti¬ 
zione di tutti i vecchi schemi 

o al ««Premio Lenin» dc,!a p r °p j ^ ndj comums t**- 

Pai impegnato e preoccu¬ 
pato, come nei giorni scorsi, è 
C'.or.,- no*-». Bruno Pon'e- apparso invece il Popolo, il 

corvo arr v »:,> :n (| ie«fo cani- quale nel corso di un lunghts* 
r» a r «ii: ai d: r 3 oa.»nz.« n- stmo e tormentato editoriale 
*•*::>.i/.o:; Le I-.i s-.a car.d.ila- è soprattutto preoccupato 

àchi^tum miVeà-o dimostrare che « è parzial- 

m . « n ,».„« a.,,-.» mente vero» che il PCI «si è 


Cuttuso membro 
dell’Accademia 

dellURSS. 

Pontecorvo candidato al «Premio Lenin» 


(•OTI'-.f h.» 


M < 1 : r.e.'r- 
Oubni dove 


Contcìnporarieanien.e. ,c fa* . - pon*ee.»rvo iV.u.i.nicna* lavora mosso sino ad oggi COfl gli 
«rio r»:ibl>;.c.uio il prm.i ehn- j,, selci, a ne per ì premi l.e- strumenti che le istituzioni 
co de. cand da*, a. Prcm! l.e- n n ,. r .ss.rriì. ma tra ! democratiche ponevano a sua 

M o «eeu*ò i r " disposizione ». Il Popolo ai¬ 
ne proJin - e. orni' gii eli-neh f' 51 '’- 1 c ,*i Pon- ferma che, «anche ammesso 

ne. pross.n., g »»rn. >.,i idolo ,enihra ’ino de rn « a ...» 

dei carni dati per le leverò, le -, coisccu men*o che Cl ° n*P*»««*a SOstailz.al- 

arti fui.rat.ve, :i r.r.ema ccc ‘l.W'.-m o mente alla linea generale del 

Tn i e.cuì d (*. u premi L> :i :i H cord ima che to scor-o an- PCI ». resta l lillerrogativc. 
nc» Campo d'ila ’ s ca e d.-o » ro j.j...- ;, f-.s.c.i fu non risolto, «del problema di 

''*/« ''l. Cn Ir!' C io -,/°*o anni ■ ° •» Kamla.i che questo fondo dello Stato » in regime 

a vo.ta. lo 'Cie.’iz. ,.o Bnu ,, , n - gn.fo del Pre- o 0t ., a i lst , a l anale il PCI deve 

ontoi'ìrvo con 1 opera* - li n , socialista, ai quale u 1 ut>e 

robicma dello i!or«tz.oni de- A * * rispondere, 

»» p. m. f. 


I.» s»*;.*z.on«* por 1 premi l.e- 
n n è sfver.ss.rrn. m.a tra ! 
c.«:il.ii*: nel della r.- 

cerca f.s:ca e m.,tema* c» Pon- 
•eco r\o scnihra 'ino ,1ci pù 
(pi «;*f c i*i .al c.mseuu mento 
del Pr.-m o 

R cord »n-.o che !o scor-o au¬ 
ro ù j>r«:i.'o j e." 1» f-.s.ca fu 


ni.i'oni i'.ci f.gura per ia pn- . 0 i.,:,!.,., oh o quest, 

ma voita. lo «cienz. «.r* Bruno an!lll «•,• -) ,n« gn.to del Pro 
Pontecorvo con 1 opera' -fi m o s; 0 j, 0 ; 


Iproblema doge iter.iz.oni de¬ 
liro'.; ne,le p (rt-.ce'.lo elemen¬ 
tari e 1» f.sica del ncu'.r.no ». 






AG. 12 / fatti del mondo 


Grave annuncio mentre i cinesi si ritirano 


L'India invaderà la 

|*ona neutra ? 

Lo ha dichiarato la signora Lakscmi Nehru 
0,ta iT r n«^K«mo' , «i?i pim.'o'Mì II premier indiano parla di incidenti 


i/o Ita 
Bonn ? 

AiionniH'r non lin (ltiii<|ii«: 
ncora finito di stupire.' i le- 
ostili. Accollando il limito di 
isln psprrsso dalla maggiu- 
anza «lolla direzione del suo 
tarlilo, il vecchio cancelliere 
a intavolalo trattative con il 
lartito socialdemocratico in 
ìsta della formazioni; ili un 
[«•verni» di rnalizione tra i due 
randi partili della Germania 
il* llonn. La voce di una tale 
inssiliilità era circolala già ilei 
iorni scorsi a Homi ma pò- 
1 1 i avevano avuto la spre- 
:iii<lirnlo/7a di prestarvi fede, 
ìieeltè la noti/ia del prituo in- 
■ontro tra le dclc^a/iotti dei 
lue parlili lia colto tutti di 
mrpresa. 

Quali sono le ragioni della 
tvolta ? Attorno a ijueslo in* 
errogat ivo si a (Tannano gli os- 
M'rvalori delle vicende politi- 
[•he tedesrlie. Una prima, par¬ 
ziale risposta è nel tentativo 
li spiegare la mossa del orni- 
rclliere nel quadro della lotta 
|>er la sneeessiotle alla dire¬ 
zione del governo ili Illuni. 
Profondamente ostile alla cari- 
tlidatura Frinirli, Adenaiier 
lenterelilie ili lii|iiidarla defi¬ 
nitivamente — Frlninl, rome 
si sa, è un fiuilore ostinilo 
della collaborazione dei lilie- 
rnli — attraverso la forma¬ 
zione di un governo di «■<»;•- 
i/.ionc con i socialdemocratici. 
l'V una ipotesi elle trova con- 
erma in almeno due pumi 
del programma ili imissima 
Milla base del quale sono ni- 
[nutriate le trattative Ira de- 
u«irrisi inni e siirialdrmorrati- 
i. Iti uno di questi punti, in¬ 
atti, si afferma che i sorial- 
lemneratici non hanno nulla 
■unirò la permanenza di Ade- 
ihikt al potere e elle non in- 
endiuiu in alcun modo interfe* 
■ire nella scelta del silo site- 
[essnre, riconoscendo clic tale 
tedia «■ di esclusiva compeien- 
a del partili» democristiano, 
n liti altro si legge elle i 
ine parlili dovrebbero inipe- 
unirsi a portare a termine 
tei più breve tempo possibile 
a riforma della legge cli'llo- 
’nlc. Ora la riforma ili «mi 
li parla avrebbe IVITello di 
mlverizzare la r;qi|ir<-s"iiliiii- 
ta del partito liberale in seno 
il Hiuidesiag favorendo invc- 
e i due grandi puri ili di 
Intuì, e cioè il parlilo ilemn- 
tristiano c quello foei.ddemo- 
tratiro. 

Uu'allrn ipotesi che viene 
ifTacriata è quella «erondo 
■ni Ailettaiier non avrebbe 
tvuto altra sedia per conser¬ 


vare il potere, al di fuori del¬ 
la acccttazione del plinto di 
vista della maggioranza della 
direzione del suo partilo fa¬ 
vorevole, appunto, alla colla¬ 
borazione con i socialdemo¬ 
cratici. 

Si tratta di due ipotesi non 
prive di fondamento ma elio 
tuttavia non spiegami comple¬ 
tamente, a nostro avvi-m la 
a svolta sensazionale », come 
viene definita in Germania, 
elle Itti portalo Aden.mer a 
considerare la punibilità di 
finire la sua carrier.i politica 
emne canrcllierr di mi gover¬ 
no d e in oc ri sliaii o--oi'in Ideino- 
eralieo. Alla base di Itile svol¬ 
iti vi è il fililo elle se dii liuti 
parie la ndlnhorn/iniie con i 
liberali si è dimostrala preca¬ 
ria e lille da mettere in perì¬ 
colo Iti stabilità del governo, 
dall'altra le posizioni dei so- 
eitildemoeraliei si sono andate 
liilmcnic avvicinando a quelle 
dei democristiani dii rendere 
itili bei.ile rimeggiarne ilio re¬ 
ciproco di mm eolliilmra/.ione. 
Non liti dello infilili Hrnudi 
che le rela/inni di « amiei-ne- 
m ici i) tra i due pin i il i non 
i-orrispoiiibuiu alla reaIlà poi¬ 
ché la renila spinge piuttosto 
i due parliti verso relazioni 
di « pnrliH'rs »? 

Lo stesso programma base 
delle trattative conferma que¬ 
siti giudizio. Olire ili due pilli¬ 
li elle abbiamo citato, infilili, 
il programma è formato dagli 
altri seguenti quattro pumi: 
l'attuale politica dovrà essere 
ciuitimuiia nei smuri delle 
relazioni iiilernaziuiiiili. «Iella 
difesa e della economia; so¬ 
luzione di compromesso per 
qiiaulo riguarda le misure di 
rurali ere sociale che il iiutivo 
governo dnvrrhlic attuare; ra¬ 
pida approvazione della legge 
stilli! emergenza nazionale; :is. 
segna/ioiie ai socìaldcmorraii- 
ci di nove ministeri. 

Giulie si vede, è mollo dif¬ 
ficile trovare in questo pro¬ 
gramma punii die i democri¬ 
stiani non potrebbero arrena¬ 
re salvo, forse, quello rela¬ 
tivo al numero tiri ministeri 
rivendicati dai soriahh-mnera- 
liei. Mesa tinaie, dunque, del 
parlilo ili Olb-nbiiiier al par¬ 
lilo di Adcnaiier? A prima 
vista si «Iirebbe ili si. Ma per 
un giudizio meno alfreil.no 
bisognerà attendere lo svilup¬ 
po «Iella trattativa e nel raso 
di mi suo esito positivo la 
piibblii-azione del programma 
«lei nuovo governo, il primo 
nella storia «lei dopoguerra 
teilesrn fondalo sulla collabi»- 
razione ira «lemnrristiaui e m»- 
«'ialde morrai iri. 


Parigi 


L ’UEO vota per 
la NA TO atomica 

Domani si riunisce l'assemblea 
francese recentemente eletta 


I PARIGI, 4 

L'as.semblca parlamentare 
eirUKO, in corso attual- 
ìente nella capitale f rance- 
l-, ha approvato oggi, con 
1 voti favorevoli e 12 nstcn- 
oni. il progetto per la co- 
Litu/.ione di una forza nu- 
leare della NATO, da porsi 
atto un comando unico e 
atto il controllo di un esc- 
utivo politico che dovrà os¬ 
are creato ~ ad hoc ». La 
ecisione dcirUKO, se sarti 
oi accolta ed approvata da¬ 
ll organismi esecutivi dei 
ari governi e deirAllennza 
tlantica, farà della NATO 
I quinta potenza atomica, 
opo l’URSS. gli Stati Uniti, 
i Francia e lTnghilterra. 

II progetto raccomanda ai 
ovcrni membri delLUKO; 
) Di indirizzare al consiglio 
tlantico delle proposte co¬ 
limi secondo le quali « un 
tecutivo nucleare NATO do- 
rebbe essere l’unica autori- 
li abilitata a decidere dello 
piegamento e della uttlizza- 
ione delle armi nucleari sul 
Erritorio coperto dall'al- 
fanza ». 2) Di indirizzare 
gli Stati Uniti, proposte co- 
luni miranti ad assicurare 
integrazione delle forze nu- 
leari alleate in un'unica fnr- 
a nucleare NATO. la «piale 
otrebbe essere organizzala 
itila base di un contingente 
uropeo e di un contingente 
^nericano, nel quadro di una 
truttura di comando unica, 
osta sotto il controllo di ttn 
litico esecutivo politico, rap- 
irMantativo dall'Alleanza 
nel tuo insieme ». 3) Di indi- 




riz/are agli Stati Uniti pro¬ 
poste comuni « miranti a«l 
accrescere lo scambio «li co¬ 
gnizioni scientifiche e indu¬ 
striali relative alla produzio¬ 
ne delle ogive nucleari e «lei 
sistemi vettori ». 

Il voto «lei parlamentari 
non è stato unanime. Vi si 
sono opposti alcuni rappre¬ 
sentanti socialdemocratici dei 
paesi settentrionali ed ambe 
alcuni francesi. 

Successivamente il genera¬ 
le italiani» Raffaele Cationi;» 
ha sollecitalo maggiori stan¬ 
ziamenti «la parte dei paesi 
atlantici per finanziare la 
cosiddetta « forza mobile » 
della NATO! 

Da fonte autorizzata si «' 
appreso elle una c«»nteie:i/;>. 
franco anglo-americana a! li¬ 
vello dei ministri degli Inte¬ 
ri avrà luogo a ! Vi r i g i ITI e 
12 dtcemh:e Tale riunione 
costituirà una specie di pre¬ 
liminare <11 Consiglio min: 
storiale della NATO clic deve 
riunirsi <enipre a Parigi i! lo. 
14 e 15 dicembre 

Oggi, in vista della ripre¬ 
sa parlamentare di giovedì 
prossimo, con la prima riu¬ 
nione «IcirAssemblea eletta 
nelle elezioni del IH e deli 
25 novembre, i due partiti! 
gollisti — UNII e l*DT — j 
hanno deciso di giungere alla' 
fusione. Paion«» cosi coronati 
gli sforzi, ordinati da De 
riattile, per superare le già 
scarse divergenze fra i «ine 
gruppi gollisti e per mettere 
a disposizione del noterò per¬ 
sonale del generale una for¬ 
za politica «omogenea». 


NUOVA DELHI, 4. 

Un’indicazione allarmante 
delle intenzioni indiane re¬ 
lativamente alla questione 
delle frontiere con la Cina 
e stata data oggi dalla si¬ 
gimi a Lakscmi Nelirtt, sot¬ 
tosegretario per gli affari 
esteri. La signora Nehru ha 
detto ai giornalisti clic, non 
appena le truppe cinesi 
avranno completato il loro 
ritiro, le forze indiane rag 
giungeranno la « linea Mac 
Mahon ». Ella Ita aggiunto 
elle né nella legione «li fron¬ 
tiera «li nord-est, che è ap¬ 
punto «piclla dove corre la 
« linea Mac Mahon » né nel¬ 
la regione del Lodnkli, sul 
fronte occidentale, gli india¬ 
ni si considerano impegnati 
ti rispettine la fascia smili¬ 
tarizzata proposta da Citi 
En-lai. Se poi i cinesi reagi¬ 
ranno, e spareranno sui re¬ 
parti indiani che si dirige¬ 
ranno verso La linea di con¬ 
fine. allori» gli indiani rispon¬ 
deranno al fuoco. E ciò, ella 
ha concluso. « potrebbe con¬ 
durre ad ima ripresa della 
guerra ». 

La signora Nehru ha fatto 
«fiiestc dichiarazioni a Co¬ 
lombo, capitale di Ceylon. 
dove c giunta per spiegare 
ai dirigenti cingalesi il pun¬ 
to di vista indiano stilla con¬ 
troversia «li confine. Colombo 
è tuta delle tappe di un viag¬ 
gio che ella sta effettuando 
attraverso v a r i e capitali 
afro-asiatiche, nel tentativo 
dichiarato di ottenere il piti 
largo appoggio possibile al¬ 
la posizione indiana. Non 
sembra, tuttavia, che ella ab¬ 
bia raggiunto questo scopo. 

I più auto! ovoli fra i paesi 
non « impegnati » hanno da¬ 
to infatti il loro appoggio al¬ 
l’iniziativa dell ti signora 
Ranrinrannikc, primo mini¬ 
stro di Ceylon. per ima con¬ 
ferenza da tenersi a Colom¬ 
bo allo scopo di trovare le 
vie per una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto. Oggi è giun¬ 
ta l'adesione della RAD. La 
conferenza, cui dovrebbero 
partecipare i capi di Stato 
o «li governo di Ceylon. 
HAU. Oliana, Cambogia, Bir- 
ntiinia e Indonesia, dovreb¬ 
be aprirsi in linea di massi¬ 
ma il 10 dicembre. 

Il pruno ministro Nelmi 
ha dichiarato frattanto uggì, 
ili parlamento, che « ì cine¬ 
si hanno sparato sii truppe 
indiane disperse dopo la pro¬ 
clamazione della ticgua». 
Egli ha detto die cto si o 
verificato in cimine occasio¬ 
ni nella zona del passi di 
Se La il 22, 23 e 25 novem¬ 
bre. Non vi sotto state, tutta¬ 
via. vittime. Richiesto se i 
cinesi avessero deliberata- 
mente aperto il fuoco, Nehru 
Ita detto: « Una deduzione 
simile non può essere trat¬ 
ta. Forse essi stavano cer¬ 
cando di molestarci, forse 
avevano paura ». Alla do¬ 
manda se gli indiani avesse¬ 
ro ricevuto l'ordine di ri¬ 
spondere al fuoco, Nehru ha 
risposto: « Noti siamo in con¬ 
tatto con i soldati dispersi. 
Se vengono attaccati essi 
hanno tutto il diritto di di¬ 
fendersi ». In inerito alla for¬ 
nitura di aerei MIC» sovieti¬ 
ci ailTudia, Nehru ha detto 
di non aver ragione di dubi¬ 
tare clic l'UHSS porterà a 
termine il contratto firmato 
in proposito. 

Le notizie militari vere e 
proprie sono oggi costituite 
daH'ordiue. impartito dal go¬ 
verno indiano, per il trasfe¬ 
rimenti» «li un forte contin¬ 
gente «Ielle truppe di stanza 
al confine col Pakistan, in j 


Mercantili 

disoccupati 


La relazione di Novotny 


al congresso del PCC 

// socialismo 
ha vinto in 
Cecoslovucchia 


Istituita una commissione per 
rivedere il processo di Slansky 

Dal nostro corrispondente |;;;“nst^o. a V^ st ^e^ 


l’Unità / mercòlè 


DALLA PRIMA 


PRAGA. 4. oritic 
Alla pre^nz.n di 1500 deh*- terni 
giti e «li t»5 d«‘I«giz.:oiii stra- v «»r<a 
niore. ha avuto in.zio questa 
mattina a Praga il XII Con- A 
«■re-c.fi del Partito comunista «•<■ ha e 


critico va posto sui difetti in¬ 
terni. che hanno influenzato sfa¬ 
vorevolmente lo sviluppo del 


A (gif'sto proposito, Novotny 
ha citato il mancato rispetto 


(•(•slovacco. La relazione è stata delle giuste proporzioni 


•volta dal compagno Novotny 
presidente della Repubblica e 
primo segretario del PCC. 

11 rapporto, durato e. rea 4 


-.viluppo delle vane branchi' 
deH econom.a e la sproporzione 
fra le capacità produttive ed 
:! ('(inolino; la sottovalutazione 



ore. traccia un bilancio della deH'agricoltura. (piale elemeii- 
attivita del partito <• d» Po svi- •»» e-nrti/iale dello sviluppo eeo- 
luppo del paesi' fra ITI’ o .1 noni,co «* deH'auniento del te¬ 
li!’ imngre;-a» Questo periodo nore di vita; la violazione del 
— ha «letto Novotny — e stato principio del centrai.sino de- 
earatteriz.z.ato dalla vittor.a de morrutico, che ha (lottato a fo- 
lìnit.va del socialismo nel pae- nome:»: d. particolarismo, di 
o«\ conseguito con la sconfida mancanza di controllo o il man- 
inflitta alle forze rcaz.on.tt .«• cato rispetto delle leggi della 
nei '-IH e il lavoio d. od ficazio p.anificez.ione. 

ne .soc:.il.sta Accenti particolarmente dur. 

11 «li-cor-o sviluppa p«>i ' r ‘* ha as-unto la critica alle de- 
teini fondamenta!: le question. holezze nella direzione della 
di un ulteri«»rc sviluppo dei pianificazione a lunga scaddi- 
-ocialismo iti Cecoslovacchia, la z.a e nella detcrm.nozione degli 
unita «lei campo socialista, lo investimenti. 




Mosca 

tipo con la Jugoslavia so¬ 
cialista ». 

Nella sua risposta. Tito ha 
confermato che il carattere 
di riposo della -sua visita non 
impedirà un largo scambio 
di vedute politiche sui pro¬ 
blemi della vita internazio¬ 
nale. Attualmente i rapporti 
tra i due Paesi sono ottimi 
e « non poteva essere diver¬ 
samente perché questo è nel 
desiderio dei popoli jugosla¬ 
vo e sovietico e i dirigenti 
debbono interpietare i desi¬ 
deri dei loro popoli ». 

Il presidente Tito si è det¬ 
to sicuro che la sua visita 
contribuirà ad allargare la 
collaborazione e a rafforzare 
la reciproca comprensione 
nell’interesse della pace e 
della coesistenza pacifica. 

Questa sera Tito e Kru¬ 
sciov hanno già lasciato Mo¬ 
sca per una località impre¬ 
cisata dove, nella giornata <L 
domani, è in programma ima 
partita di caccia. Del seguito 
di Tito, a intanto ci risulta, 
soltanto Hankovic e Yesoli- 
nov fanno parte della spedi¬ 
zione. 

Krusciov e Tito rientre¬ 
ranno a Mosca nella serata 
di domani e avranno nume¬ 
rosi colloqui durante la visi 
ta della delegazione jugosla¬ 
va alla capitale sovietica, fi¬ 
no all’8 dicembre. Successi¬ 
vamente, Tito visiterà Volgo¬ 
grad e Leningrado e tornerà 
a Mosca per riposarsi fino al 
17 dicembre, giorno in cui 


i colloqui si concluderanno. 

La delegazione jugoslava 
visiterà poi l’Ucraina e ri¬ 
partirà verso il giorno 20 
uall’Unione Sovietica alla 
volta di Belgrado. 

Questa sera, celebrando il 
90' anniversario della nascita 
di Cicerin, ie Izvestia pub¬ 
blicano un interessante arti¬ 
colo del ministro degli Este¬ 
ri, Gromiko. che è in pratica 
ima completa rivalutazione 
dell’attività di questo « di¬ 
plomatico del secolo lenini¬ 
sta» che firmò la pace di 
Brest-Litovsk. 

In particolare. Gromiko 
sottolinea il ruolo di attivo 
difensore della coesistenza 
pacifica ricoperto per lun¬ 
ghi anni da Cicerin come 
commissario del popolo agli 
affari esteri e come rappre¬ 
sentante deU’Unione Sovieti¬ 
ca a varie conferenze inter¬ 
nazionali. 

« Cicerin — scrive Gromi¬ 
ko — intervenne coraggio¬ 
samente contin gli errati 
punti di vista di Stalin, Ri- 
kov e Bukhaiin su una serie 
di questioni di politica este¬ 
ra. Tali questioni riguarda¬ 
vano prima di tutti i nostri 
rapporti con i Paesi orienta¬ 
li e con la Germania e l’aiuto 
ai paesi arretrati. Cicerin, 
nella sua lettoni a Stalin e 
a Rikov del IH febbraio 1927, 
criticò acutamente Bukharin 
clic, con i suoi interventi, 
aveva provocato una rottura 
dei rappottj tra l’Unione So¬ 
vietica e la Germania, in 
mi momento particolarmente 
pericoloso ». 



sviluppo della democrazia so- Nella seconda parte del suo 
eiali.-t.i nel Paese. discorso. Novotny ha afFron- 

I.a Cecoslovacchia è entrata tato il teina della situazione in¬ 
ora nel periodo dello sviluppo ternazionale. 11 momento rii 
e del rafforzamento del socia- grave pericolo che romanità ha 


all conta questa 


attraversato recentemente è sta¬ 


llila lui-.,' di un vasto poten- to superato soltanto grazie .ai¬ 


zzile industriale 
li»' industriale »• 
tl»r>!» ad ogg: del 


(la produz.o Patteggiamento fermo, respon- 
aumontata dal .-abile e rag.onevole rieil'Unio- 
44’: ) e della ne Soviet ma o del compagno 


vittoria completa dei rapporti Krusciov in particolare. Questo 
socialisti nell’agr.coltura, nella atteggiamento « stato salutato 
«piale perì» continuano a inani- con gratitudine dalla tnaggio- 
h'st.nrsi debolezze o (bilico!la ranza dei popoli de! mondo e 
che ne hanno frenato fui (pii lo aU'URS.S va la piena «solidarietà 
sviluppo <• l’accordo completo del parti- 

in complesso, si puf» dire chi» t 0 e del popolo cecoslovacco, 
sia per «pianto riguarda lo svi- n conflitto nei Cantilli ha rii- 
luppo dell’economia, sia per mostrato una volta di più che 
(pianto riguarda :1 livello d. nmperialìsmn non è certo un 
vita della popolazione, la Ce- vegliardo impotente; la li- 
cosloyacch::» tiene oggi il passo n( » a della coesistenza pacifica 
con i paesi a più alto livello s , riconferma dunque ancora 
industriale del mondo intero I volta come una lotta co- 
successi ottenuti non ci deb q ;m te fra il socialismo o il ca- 


FAI.ÌMOUTH (Inghilterra) — Decine di itavi inglesi 
sono rimaste bloccate nel porto di Falmotith, per la im¬ 
provvisa mancanza di commesse nei trasporti maritti¬ 
mi. Fero i mercantili... disoccupati, all’ancora sul fiume 
Fai, airiitilineeo del porto (Telefot'.») 


con 1 :t piti alto livello s , riconferma dunque ancora 

industriale del mondo intero I , mf , volta come una lotta co- 
successi ottenuti non ci deb- <, ;m te fra il socialismo e il ca- 
bono nascondere fioro i difett: pìtalismo; ma essa presupponi» 

— Decine di navi inglesi *' difficolta che dobbiamo an- ohe si facciano tutti gli sforzi 

rto di Falmotith. per la ini- WoU.v''-“v' stai’” c‘ve ‘ | U * r riso,v, ‘?‘* t! "" s,ioni ‘‘°'" 

„„s -Nou»in> —. \ . t-ouo «-T.it .. < \« ttovcrsc attraverso negoziati. 

tesse nei trasporti m.iritti- r0 . alcuni elementi esterni, an- .. n recente conflitto armato 
(.ripulì, .ili ancora sul ttumt. prevedibil:, eh»' hanno causa!»» alle frontiste cino-ind'onc eo- 
( lelefot'.») difficolta inevitabili alla nostra .^tituisce puri' un gravi» proble¬ 
ma. Ita continuato Novotny. il 

-------:- - quale ha aggiunto elio es¬ 
so è stato dannoso alla unità 
B m dei paesi socialisti e degli al- 

OJf ** 1 I ^ tri paesi pacifici nella lotta per 

1 ^#1 LU CI 1 1 Vy la pace. Non c’è dubbio che 

('imperialismo americano ha 
~ ” approfittato di questo conflitto 

por la sua azione contro Cuba. 
A II Questo conflitto inoltre fin fa- 

h ma B h a 11 rito forze ziona rie 

!■ n . Jo CIIHIU India, incoraggiate e sostenute 

■ ■■ CVZ USA... Nell'attuale 

— — ™™ di tensione Internazionale, noi 

giudichiamo giusto e corretto 
che il governo della Cina popo- 

_ Il lare, da parte «;iia abbia cessato 

■l h| lljk ì«* armate e offerto nc- 

IlIvM nUllU «oziati (tiretti al governo della 

indiana. Noi 

ti»o accolto con soddisfazione 
questa dichiarazione e Lappog- 
giamo-. 

^ M Passando ai problemi deU’uni- 

m jKjflfai mMIMVMM campo socialista. Novo- 

■ ll ^Illll7lll 

z;oni di Mosca del 1957 e del 
l!»ti(). quello della lotta contro 

■ m ■ » a • *«. -1 revisionismo, può d;ui coro- 

la conferenza del Comitato ita- > da successo se,, /a S o:t«. 

valutare la nvve.^ita di una 

nnistia ai detenuti portoghesi iS 

vedere meglio il secondo peri¬ 
colo. tappresent ito rial riogma- 

Neirinnuinenza della confi'- parte dei «piali som» ancora Usino c dal settar.smo Questo 
ronza europea che Si terrà a chiusi nelle prigioni. Nella sola pericolo si incarna oggi « nel.a 
Parigi il 15 e lt» dicembre, il giornata di'11’8 maggio scor.-o attività dei dirigenti del Partito 
Comitato italiano per ramni- vennero arrestati 1.80(1 studen- .libanese del lavoro che hanno 
stia e te libertà democratici»»’ ti delle Università di Lisbona comp*otamento nbiiandonato. nell 


Portogallo 


Testimonianze sulle 
torture nelle 
prigioni dì Suluznr 

Oggi a Roma la conferenza del Comitato ita¬ 
liano per l'amnistia ai detenuti portoghesi 


«niello iniziative che favorisca-1borali 


trovano in pe¬ 


no la conoscenza delle disuma¬ 
ne condizioni in cui sono co¬ 
stretti a vivere, nelle prigioni 
e nei posti di polizia, lp cen- 


ricolo di vita nelle fortezze di 
Peniehe. C.ix-as p Lisbona. 
Negli ultimi giorni è pervo- 


tmaia di antifascisti portoghe- togallo un rapporto sulle tor- gon»* a 

* * ..i * . • « . . __ .1 P», 


porcili* vengano «ittiiatrltiare sub,tv m*I!e e.irevri 


r«i ricevuto lordine di ri- mm B Parigi il 15 e lt» dicembre, il giornata ch'11'8 maggi»» sciir.-o 

spondere al fuoco, Nehru ha MllAIII Comitato italiano per ramni- vennero arrestati 1.80(1 studen- albanese del lavoro ehe hanno 

risposto: « Noti siamo in con- MwMmMM Wm stia e le liliertà democratiche ti «letlp Università di Lisbona compictament»'abbandonato, nel 

tatto con i soldati dispersi. m Portogallo ha lanciato un e di Coimbra. 1 500 sono gl; cor-o dell ultimo periodo. ì 

So veiiemiu nttacenti essi m m appello ai democratici italiani antifascisti - soprattutto cat- principi del movimento oomu- 

iianuo tulli» ildititto di ili «ffwilitHi P«'rette siano intraprese tutte toliei. comiime.i. socialisti eli- nist i ìntern.zona.e. compro- 

ll.ntno tutto U dumo «Il di- iffquelle iniziative che favorisca- borali - eh,, si trovano in pe- .*- - - 

fendersi ». Iti mento alla fot - n„ eonoscenza delle disuma- ricolo di vita nelle fortezze di 

iti tura di aerei MIG soviet t- „e condizioni in cui sono co- Peniehe. C'.ix-as p Lisbona, 

ci alITtulia, Nehru ha detto ttufth stretti a vivere, nelle prigioni Negli ultimi giorni è perve- 

di non aver ragione di (lobi- lilrlf §1 e nei posti di polizia, le con- mito clandestinamente dal P»»r- 

tare che l'URSS porterà a tinaia di antifascisti portoghe- togallo un rapporto sulle tor- 

termine il contratto firmato •/ [% A J e perche vengano attuate ture sub,te nelle carceri e nel 

II, proposito tn U m MM energiche :»/ oni di propaga:» guardine portoghesi da don 

1 1 Ma da e <1; protesta contro il re- ne antifasciste I torturatori 

Le notizie militari vere e g:nm del fascista Salazar. Nel sono indienti tutti con i biro 

proprie sono oggi costituite «piadro d: «pi.-sto iniziative, og- nomi: fra cos'oro fmira una 

«lalPordiue. impartito dal go- . . . ,. gì pomer.gg o a Roma — prrs- donna, certa Maddalena, ehe 

verno indiano, per il trasfe- In ‘ P'd’h.ieati :1 hbrer. » Kinaudi d: Via rowiderat.i all eva de’, cnp > 

rime ,,', «li tu forte co tilt v° ’ “V 1 “ >: terrà una riunione dell.. Polizia S iv.» Carv .'.ho. .! 

. ; , V ,, H ’ N ’ '* 1,Hru sl ' -W ()lI | )b! . t . ;i : ni | t . Ila fi ,1 Comitato quale a sua volta è stato l’a!- 

gintt «Itile ti ippe «Il stanza poit.ivoc»' mtiesoso «hi Rover- ;t;i i. ;i:l(1 p ,. r j, hbertà al Por-! levo del n..z sta Kr.»mmer eb¬ 
bi confine e«»l f akistan. ut •,». p- autor.tà ai-erin.- >on.» ;<>s . ,li<» è r«»rg.m./z.itore delia pot.z .. 

dilezione del confine cinese, tornate oggi aliai tacco «ontro ?,.» riunione è indetta per le politica d: Sai «zar. la PIDK 
Gli spostamenti. Ita detto un il Partito comunista dell Alge- ia;{p. ciurante il su»* svolg-.men- Kec»» IVl« nc,» deile donne .in. 

portavoce liHìcialc, Stillo nv- rla - hi realta gli argomenti so- to parleranno il d>»t, Pompeo t:fase <te tortura*" nude e r.- 

venuli nel corso delle ultime no quanto mai :n»-onM>ten:i. ri _.\ n g»'lis. che terrà lina br«'- dotto in gravi comi /ioni f is.- 


mettendo tutte le direttive e giij 
obbiettivi fissati nei documenti 
adottati in comune K’ evidente 
ehe coloro eh»' prestano ascol- 


nut»» clandestinamente dal Por- L» ai dirigt'nt; alban»v: o g-un- 


«osTi'iier.: 


«piatirò d: (piesle iniziative, og- nomi: fra c» 
gl pomer.gg o a Roma — prrs- donna. c»Tta 
so la librer. » Kinaudi di Via eonéifh'r.at.» 
Veni'to — si terrà una riunione dell.» polizia 


.Pacco contr<» l’unità del mo¬ 
vimento eommiis! ». s: tr»»vano 
ugualmente in contraddizione 


energiche azami di propaga:»- guardine portoghi'S: da d»»n v: _ ° nl ' ' 

da e «I: pr»»‘.'sta contro il re- n»» antifasciste I torturatori ugualmen.e in coni 
girne del fas.-ìstH Salazar. Nel som» indienti tutti con i loro con «pn'-'ti docanienti 
«piatirò d: «pi.'ste iniziative, og- nomi: fra cos'oro f.gura una *. nv r ' 1 é^ 

gl pomer.gg o a Roma — prrs- donna, corta Maddalena, ehe v .'. O'.ov icch: » con li 
so la librer. » Kinaudi d: Via eontsidi'r.at.» al’..eva »le’. capo v ‘ ,lVOI, > i, ‘‘ < 
Veni'to — si terrà una riunione deil.» polizia S '.v, Carvi’.ho. .! sviluppo ,t«‘ r.ipp«».t 


Trattando ri»': rapporti delia 
'.•osiovicchi » con la .tugosia- 
a. Xavotnv ha d»'tto che unol 


sviluppo 


rapt»»»:t 


{Uibb’. ea indotta d »1 Comitato «piale a sua volta è stato l’a!- 
iTal.aiio p«'r la libertà al Por-! bevo del n.»z.sta Kr.immer eti- 
togaii»» le l’org.in./z.itore «delia pot.z .» 

I.a riunione i tn«1et*a p«'r le politica »L Saiaz.ir. la PlltK 


venuti nel corso «Ielle ultime n<» «pi um» m.o un, iimm» n... .- p t . Ange 

settimane. Egli ha aggiunto ,u ’'! lu '* I " 1, a «tuan o .«>- v relaz 
i_ -, ^ i ti 4 .ifforili.iZiOiit* ^(vondi) tom:!.)!»» 

che il grosso «Ielle truppe u ,» CA r .m.asto .'strane,, , rt „ t . tJ( . ; 

• ••diane si trova ora nel La-d- t.ber..z.«»ne «K » i- 


«lakli. cioè sul fronte nord- m 
occidentale, dove sembra t.» 
evidente elle gli indiani in- ai; 
tendano compiere il massi- 
mo sforzo. •” 


alla gu«‘rr.» 


ot.» «piamo as- V( , relax.otte filtra,! vita del 
ile «uvomlii la C«»mit.»T«» -t.il. ano in prepar.»- 
masto estraneo z : rt ne della C.-rN ren/a d: Pa- 
.ber.iz.on»' «K r:gi. e l'avv Kmilio Lo Pan«\ 


«dotte in gravi Climi /ioni fi'.- 
che Mar.a II» Conceicao F.- 
gue.ro. st'viz.iata p»'r 48 or» - 
nella pr.gamc «di Caxias; Ma¬ 
ra Calve:. ìs. Ol.mp.a R.beir» 


«tuanto »'.«> ts.a fa’.cso e dim»>.-tra- ; j quale iliu-trerà l«a relazione Itras. Marni «non se nt' c»»n«»- 


numero de: romimvt:L.j 10 segrf.-ria del C«»m:t 


Negoziati a Bonn 
anche 
tra liberali 
) socialdemocratici 


pitti di «ipin.one: centinaia d. Gd. Anton.«i e 1' 
j migliaia som» gii arrestati, gran A',f,»ns«» Cafariz 


BONN 


(mattina). 


algerini eh«> hanno pagato v'«»n talian»» svolgerà alla conferen. 
ia v.ta jH'r la l«»r»i lotta aulì- za neila captale francese 
[imperialista). I n trenta-e-, anni di dittatu- 

\ aie invece la pena di rif»'- ra ^aiazar.rta 52'.*70 pers 
rir«> che una delle argomenta- ^ono stat«> c.»n«d..nnate per 
zaini con.«Minte in «p,«'>ti «»rt.- »■(*j ^ «»p : .n.«.»ne: centinaia 
coli ,* che I e.-istenza «1»'! 1 CA rmgliaia s«'n ( » gli arrestati g 
.n Alger.a sat»‘bt»e un - contro- 
-ensn - in «pianti» avt'ndo il 

p.H'Se sce«to la \ :.» al sec.al;- ~~~~~“““”~~~~~ 
smo, ciò fa s; che non esista 

u»T p H'Se I<»,ta ri; classe, quia- m _ * /■» 

di non es.ste terreno e m»*do MirCllG 1” 

d: att.vità t>er i comunisti___ 

Quest,» ha s«-r;ito il Mo'/jiih.ii 
A Mosca, il CC del PCUS 
in una sua «1ichiara/i«»ne pub- 

blicata oggi afferma eh»' la Mk • 

interdizione del Partito c«»mu- 
nista algerino e la soppres- 


se,» il nome» 

Nelle stesse prigioni sono 
'tati fevi/.ati. nelle ultime set- 
*.n»ane. 'ette «It'tonut: polit e.' 


In trenta-e-, anni di dittato- '.mane, 'ette detenuti polit e • 
ra «jaìazar st.-j 521‘70 pers«»ne Manuel Joa»» Joaqu.m Rodri¬ 
sono stat»> e.»nd.»nnate per de- Suez Fino. Joao P«'«lr<*. Manuel 


L'dro C « 


Rilanciando il ricatto di sitine «lei suoi giornali è un 
Adempier i liberali hanno • atto arbitrario . clic potrà 


proposto ufficialmente ai so¬ 
cialdemocratici l'avvio di 
negoziati per la formazione 
di un nuovo governo «li c«»a- 


soltanto . indebolire la unità • 
,ji dello forze democratiche alge- 
rine contro i colonialisti, e che 
• porterà • grave danno allTtl- 
teri«»rc rafforzamento dell’in- 


Anche in Gran Bretagna 

Aerei atomici 
sempre in volo 


It/tonc. L inizi»» «Ielle tratta- dipendenza algerina», l-i di- LONDRA. 4 zinne Hugh Fraser. s,»tt,»linean- -.ppro'on.iiTi sin processi ro.i- 

tive e in pr. tgramma per og- chinrazione, che è pubblicata Anche la Gran Bretagna se-|do che questa • sorveglianza ; .ie’. per odo lè48-54 per li¬ 

gi. Un eventuale accordo tra neH’cdizione odierna della , p’ ‘ nln a.-eii stati aerea • si aggiungerà al siste- quid «re cosi le ultime nefaste 
liberali c socialisti signili- ■ Pravda .. ricorda che per J*. . - ppln „ P - , _.^ n , rn ‘ ma di allarme attuato dalla eonfoguenze del pcr.odo de! 

citerebbe in m itica la fine Gioiti anni il Partito comuni- u,m *' ac eingc a maniencn contro un attacco nu- ou’.'o dt'lia pemonaiità in Ce¬ 
li, ili,in d.«l nnrellière Ado s,a algerino con altre . forze continuamente in aria boni- c i carc «ms’.ovn.vh n e dare nuovo sian. 

poimr.i «il i f.nuctiiere nne p3(riot , ichf . ha prcSo parte bardien atomici col pretesto i >ird Home ha oggi respinto , ;o ai processo di allargamento 

natii'r. u altra parte t attiva nella organizzazione di • sventare . un eventuale at- t ,n appello del • Comitato dei delia democrazia socialista, 

cialdemocratict proseguono della lotta armata del popolo tacco di sorpresa. Lo ha di- Conto » per il disarmo nucleo- \imrik X/amaHi 

le trattative con la D.C. algerino contro i colonialisti, chiarato il ministro deU’avia- re della Gran Bretagna. vera Veleni 


Vera Vegetti 



MOSCA — Tit» e il premier sovietico recatosi ad acco¬ 
gliere il presidente jugoslavo mentre lasciano la stazione 

(Telefoto AP-c l’Unità») 


Congresso del PCI 


«-..V.i. "co: »m.«'i. culturali e t 
(««•.•'ntif.c fri • dii»' paesi, e. 
cor.t.«tti nffic a’.: fra : due Sta' ,i 
st-rvir »nn«i la «'.ausa della pacei 
»' del Mie: ilisti'O j 

I/u'.t.m.i parte «lei «decorso c 
sta'.a dcd.ca'a :« pr.ahiemi del’ 
oarf.to e part.«'«a’..irniente a[-1 
i’i’iin.» r«'r .ass : cu'r,r»'. -sulla !i-j 
n«'a *:»,'■* aia da! XX CO”, zres-.a , 
«io! IVi’s. I«» svli:pp«a «d»'rei 
borni-' e d-'i pr n.’ipi del .» do¬ 
ni.»craz a nTi'rr.a «d pari lo An-j 
eh,' in C,’c.»s.ovacch a si soroi 
v.'ri'ic. ti -ih'isì e v ol.az or.i d»'l- 
;.a d.'i» ocr.azia s-’cia'.i-f » In par-* 
'i.'o’are — ha detto Xovotnv — 

- croce fendo alla r»'v:«-i»re «de 
d "er' n'i «'.as ,dez!i anni 1045- 
!:»ó4. ì CC è arr.var.» alla con- 
-lusobe che le cen'-'nze eh-' 
., r ro p-.inunz: te dai tri- 

h-.m.li --ei nrocess; r.»l;:-c : ro- 
sp'ndo-.i. nella rra^cior- 
par’e dei c.as.. alla portata ed. 
.,i cr«r.,Tt«':e do.le colpo dogi: | 
nnrcr.a’. st; - i 

S. :r.«tt « evidentemente, «de! 
pr.ic.'va Sl.«nsk; e d que.-l 
!. snccfva.v: Novotny ha r»:j 
agg un'»» che fu B.ar.ik, i’ex i 
m.ings'.ro degl: Intero.. ar-i 
restato l«» «■■«'N» inverno p«'r 
malversa/ on; ed att.vità c«»n-: 
tr«a St^to social.«:a. a na¬ 
sconderà .ìll’Uffieio politico dei 
P.irt.to fatti importanti che 
hanno ora c«'ttato nuova lucei 
-;i quei proces,:. Kgl. ha inoltre j 
-citi inz! »:.» che il CC ha dee.so; 
«1 anr re una nuova inchìestal 
appro'on.iita sui processi ro.i-1 
t.ci del per odo lè4'.*-54 p«'r !;-! 
quid «re «-osi le ultime nefasti'! 
conseguenze del por.odo del | 
cult.» doli a pexv«anal:tà in Co- j 
«'«asìov.acch a e »d.are nuovo flap. 


la circostanza — applica¬ 
zione clic si r espressa nel¬ 
le decisioni dcll’l’RSS — 
ha sai rato la porr c ga¬ 
rantito l’indipendenza di 
Calta, l’anno, dtntqne. de¬ 
nunciate le calunnie e gli 
insulti dei dirigenti alba¬ 
nesi. Il fatto che i compa¬ 
gni cinesi rifiutino di con¬ 
dannare 1’ attegpiarnento 
dei dirigenti albanesi crea 
un danno alla nostra cau¬ 
sa. Perciò — ha detto I.c- 
rop — ragliamo sperare 
che il grande partito comu¬ 
nista cinese voglia ascol¬ 
tare il nostro appello r 
modificare il suo atteggia¬ 
mento inromprensibiìc c 
pericoloso. 

.1 sun colta il rappre- 


Direttore 

Mario aiutata 

CenilIO'lture 
t.UICSl IUNIOR 
Difenili-.- ri-<{«-n<auile 
Tacldro c«inr» 


Iscritto j| n 143 dei lle- 
g'stre st.«iiip.« d*-l 1 riiiu- 
naie di H'-md . I.UNITA’ 
auterizi.'ZK'ne a giornale 
«mirale r» 4.VSN 

OIK4./.|«,Nf. ICLIIAZIONL 
t u AMMIVIS I KA/IOXK: 
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Ti 493(351. 4950332. 4930333. 
4930355. 4951231. 4951232. 

4y5125.l, 4951254. 4951255, .AU- 
llu.XMtMI IMI « •'«•!• 
»dmrnlo sul Centi- cert.nte 
P"*ii.Ie n l 2^7u5l « numeri 
annue 10 (XX). *• mesti i 
tr,m«-str.ilr 2 «50 - 7 nume ri 
• *.*’n il lun.-dii annue II »-50. 
»enu-st«a!e h «kai. tnm-slfjle 
3 170 - 5 numeri (seni- il 
luradl r *• r.r.« la demenicai 
snrme StCiO. semestrale 4400. 
trina sii -\.U> RIN \ 9 « 11 
annuo 4 5<V. semi’str 2 400. 
VIL NUOVE: annuo 4 500. 
5 mesi 2 4(X). Eslrro: ,nnuo 
35«A). i» nasi 4co> \ IE 
NI OVE + UNITA 7 nu¬ 
meri. 15ICO. VIE Nl «»\ E 
+ 1 NI! \ « numeri 13 5H> 
RINASCITA 4- VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000. 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 6 numeri 17 500. 
PUUIfl.M ITA . c«•ne.-ssu»- 
naria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la f'uhhlrcUA :n 
Italia! Roma. Via d-l Par- 
lamento 9. e sue succi.rs^Jl 
in Itali* . T«-le("m SaS 541 
42. 43. «4 45 • TAKIIIF 

(millimetro c. lonnai C< n« 
mereiai*. Cinema L 200 
Domenica!» 1 L 250 CT->- 

naca l 2X>. Necr- i- già 
Partecipaiior.e L |5<» ♦ !«> 
Domen.cale l 1304 300 H 
nanna ria Banche l 500. 
Legali L 350 

Sub. tipografico G A TI 
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sentante po'acco Kliszko ha 
rilevato l’importanza del 
patrimonio ideologico clic 
si esprime nella politica del 
PCI e ha detto che sul pro- 
hlema della guerra e della 
pace il partito polacco 
emuli ride pienamente le 
posizioni espresse dal com¬ 
pagno Togliatti. L’oratore 
ha anch’egli sottolineato il 
emerito storico » del- 
l'URSS per aver salvato la 
pace a Cuba c ha indicato 
nella lotta per la pace, per 
il disarmo e per la crea¬ 
zione di una zona disato- 
mizzatn in Europa un com¬ 
pito urgente ed essenziale. 
I n compito — egli ha det¬ 
ta — rh«' deve unire in un 
vincolo sicuro tutti r par¬ 
titi comunisti. Perciò il 
partito comunista polacco 
condanna severamente le 
posizioni dei dirigenti al¬ 
banesi. posizioni irrespon¬ 
sabili. 

Prima dei rappresentanti 
stranieri — ne! corso della 
unica seduta mattutina te¬ 
nuta dal congresso, che nel 
pomeriggio ha svolto solo 
lavori di commissione e ri¬ 
prenderà stamane alle 8.30 
Ir sedute plenarie — era¬ 
no saliti alla tribuna il 
compagno Terracini, che 
ha esaltato il valore deri¬ 
sivo dell'unità tra sociali¬ 
sti c comunisti: jj cnmpa- 
nno Pio La Torre ehe ha 
sottolineato l'involuzione 
del centrosinistra in Sici¬ 
lia r; Fnjifio Prrjornro di Pa¬ 
dova che ha affrontato i 
problemi delta agricoltura 
e Ir posizioni nuore che 
emernorm tra le masse con¬ 
tadine cntto'irhc: Renato 
Sandrj di Mantova ehe ha 
no lem’ zzato eoo Rierardn 
Lombardi ; Camion Fabbri 
di Ridia che ha parlato sui 
problemi r mlle lotte delle 
donne lavoratrici 

1 temi internazionali 
hanno dunque prevalso su 
quelli interni L'attenzione 
con cui il congresso ha sc¬ 
ollilo lo srolg-mento di 
questa seduta d’ce tutta- 
va. quanta con ri 
s : a per tn’i problemi . 
quanta coseò-nza dell'im¬ 
portanza de'ln lotta per In 
pace Sono priMcmi con- 
s'derati giustamente come 
derisici per l'esatto orien¬ 
tamento c per la lotta di 
rinnovamento democratico 
c socialista in Italia. 












